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TRATTATO 



DEGL'ALIMENTI, 

E della maniera di confermi 
lungamente in foniti» ; 

Conia differenzi , e /delta che fi dee far 
di loro in p articolare , con l'ufo , e 
natura de i mede fimi fecondai prin- 
cipi Chimici, e Mec ebani ci . 



DIJtLEMERI 



Accademico della Rea! Società 

di Francia. 

Trafporuto dal Francete. 



% Alttllnftrif ì .<r Zccellentifs. 



DON GUIDO 

V A I N I ^ 



Selci, dee. Cavaliere à£fy^\ > 
Regio Ordine ddfeTPf 4MB * 
• Spinto Santo. V; r m 



IN VENEZIA, M. VCCW-^ 

Per Girolamo /• Ibrizi . 

O» Licenza de Superiori , et rivèlegio .' 
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ECCELLENZA 
IUuftriffima • 



rr? 



tJ-mirabifclapro: 
videnza di Dio * 
nella nauhiplicità 
de i cibi y e per- 
che quefti non fi 
accomodano uni- 
verfalraente ad ogni Clima e ten>> 

A 3 pe- 
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peramento , e talora ne più lauti 
banchetti riefce la diverfità danno- 
fa , è parimente degna di lode l'u- 
mana faviezza , che Teppe diligen- 
temente inveftigare le loro pro- 
prietà , e qualità ; concernendo In- 
umana confervazione , e perciò 1 - 
utile , e il bene della Repubblica 
l'ufo opportuno de i mcdefimi.. 
Meriterà pertanto ogni aggradi- 
mento il Dottore Lemeryefercita- 
tiffimo nelle materie Fifiche , e na- 
turali nella prefente opera degl - 
Alimenti, fperando diftintogri do , 
e plaufo univerfale nel teatro del 
Mondo letterato non tanto per IL- 
neceffità della materia , ma vie più 
venendo ella confecrata all'È. V. la 
quale con la grandezza dell'animo 
fuo la difenda da i Critici , e ren- 
da più cofpicua per venir mar- 
chata con il titolo del fuo glorio- 
fìffimo nome . Ne credo fii per fde- 
gnare si p/cciola offerta benché di- 
verfa dalle di lei dottiffime, ed eru- 
ditilfime applicazioni il di lei ma- 
gna- 
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gnanirao Spirito tanto applaudito 
nelle gran Corti, perche leppo 
col maneggio dell'armi accompa- 
gnare l'acquifto della letteratura , 
onde con ragione fi raofle Luigi 
XIV. il grande ad arricchirlo col 
grado qualificatfllirao di Cavalie- 
re dell'Ordine Regio dello Spirito 
Santo ; ed a pubblicare in più oc- 
canoni la ftima (ingoiare , che Tem- 
pre ha fatta d'un Perfonaggio di 
cuore Tempre avvezzo ad azzioni 
più gloriofe j ne mancano Scrittori 
accreditati, che decantano il fuo 
grand animo , uno tra quelli fi è il 
Sig. Avvocato Francefco Dini elet- 
to Uditor di Bologna, che frequen- 
tate le più cofpicue Biblioteche di 
Venezia , e tra le altre la numero- 
fiffima del famofiffimo Sig. Avoca- 
to Conte Bertuoloha poi pubblica- 
te tant'opere , egli dunque nelle fué 
rifpofte Ovidiane confacrà le fue 
Elegie : lllH§ÌriJpmo Excelienti fs. & 
erudittjJÌMo D. 'Principi de fami li 4 

V*in* Itali* antiqmjftm* 3 & »o&- 
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li [sima Equi ti Ordinum Kegtd A/a* 
jcftatu Chrifttdtiifììm* fplcndidtf st- 
imo . Ed io pur dovrei per atto di 
puriffirao offequio lodare le doti 
dell'anima fua fublime, ma fon tan- 
te, che io non ho virtù di regiftrar- 
le ; dovrei celebrar la clemenza , e 
benignità perche quefte m'inco- 
Taggifcono ad offerirle qucfto bel * 
parto delle mie Stampe j parimeli- 
te non dovrei 01 omettere di de(c ri- 
vere il retaggio della fua Eccellen- 
tifs. Stirpe , ma non ardi fco perche 
io e (Ter arduo difegno , e che non le 
podio accrcfcer fregio: nondimeno 
dirò alla sfuggita , che per dieci 
Secoli fi prova dall'arbore Genea- 
logico, da pubblicarti da penna__. 
erudita , una dipendenza nobilitò- 
ma , e piena di Eroi % i quali nelf- 
elercizio dell'armi temuti fi refero 
Padroni d'Imola Foro di Cornelio 
Siila, e di buona parte della Ro- 
magna : favorirono è vero i fuoi 
Afcendcnti le fazzioni de i Ghibel- 
lini , e ne furon Capi, nondimeno 

fi 

* 
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fi prova da un Breve Àpoftolicò ; 
che vivente Guido Vaini graa^ 
Capitan de fuot tempi il di lui Pa- 
dre intereflatofi ne vantaggi della 
Chiefa pregato le (bmminiftrò 
cannoni t e attrezzi militari; que- 
llo fu quel Guido tanto celebrato 
dal Guicciardini cognato del Car- 
dinal Alidofio , il quale fposò l'- 
altra Tua Sorella con i Conti di Pi- 
tigl iano di CafaQrfìni, fu Capi- 
tano della Guardia di Giulio II. e 
fucceflìvamentePrefidente di guer- 
i ra in Parma . S'imparentò poi tal 
Famiglia con Ca(à Vifconti fpo- 
fando Bernabò Secondogenito del 
1 Duca una virtuofiffimaG ran-Da- 
! ma di quefta gran Cafa . Non di- 
rò di vantaggio folo fpecchiando- 
mi per vedere l'immagine de fuoi 
Antenati in V» E. il quale refofi 
meritevole della grazia di fi gran 
Rè fu nella decimafettima prò» 
mozione diftinto , e promoflò fo- 
lo ncll'Ordin di Cavaliere, come 
pure nell'Eccellenza del Signor 

Prior 
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Prior Vaini Generale dèlia Reli- 
gione di Malta,parendo tributarie 
le grandezze alla fua Eccellentifs. 
Cafa, reftando io foromamentcu 
qualificato da fi alta Protezione , 
onde debba per Tempre umitìffi- 
inamente à fcrivermi 
l Di V. S, 
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Vmil 0/ tequioftfs. Oblig.ferv. 
Girolamo Albrizi. 
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LO STAMPATORE v i 

A chi Legge .. 

lUgl' Autori più infignìdei 
preferite Secolo fi. deve gui- 
ttamente connnmerare il 
Dottore Lemer j Medica 
Fifico Franeefe , il quale 
àvendoarricchite le Stampe con Volumi 
erudi ti flimi tra quali il corfo Chimico 
ricevè applaulò lènza fine , tante volte ri- 
fìampato 5 ha voluto ora dar pafcolo al 
Houdo letterato con quello bel componi- 
mento degl' Allibenti in cui con diftin- 
fciwiedi capitoli, con metodo Angolare 
divila le proprietà , e ufo de i mede/imi 
fecondo^ di verfìtà de i Climi , dell età , 
e de temperamenti , materia fruttuolà per 
h confervazione degl'Uomini» ed'ut-lc 
per gl'Eruditi delle cofe Finche, e natu- 
rali, fperando noh fblo per il grido di peni 
uà celebre ogni aggradimento , ma vie-più 
per bordine , conferenze , ed altre utili. 

tà lammirwiofle uftiveriàie . Vìyì felice . 

. > - • • 

• 4. 

r ' 
t - > . » 

• c. % • • i *- • % ' j / " ' ' *■ \ 
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REFORM ATORI 

Dello Studio di Padoa • 

H Avendo veduto per la Fede di 
revi (Ione , & àppr obationo 
del P. F> Raimondo Afperti Inqui- 
sitore nel Libro intitolato : Tratta- 
to degF Alimenti dtl Lemcry tr af por- 
tate dal Frane e fe in italiano : noiu, 
v'eflèr cos'alcuna contro la Santa 
Fede Cattolica, & parimente per 
Atte/lato del Segretario Noftro % 
niente contro Principi , & buoni co* 
fiumi , concedano Licenza à Giro- 
lamo Albrizi Stampatore , chcJ 
poffi eflèr ftampatOjOflervando gi* 
ordini in materia di Stampe , & 
prefentando le folite copie alle Pu- 
bi iche Librarie di Venctia, & di 
Padoa. 

Datoli Ottobre 170 

. - ( Ferigo Marcello Proc. Ref. 
( Girolamo Venier kav,Re£ 
. ( Mario Zorzi R. 

•4goftin QAliéUin Silfi 
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DE GLI ALIMENTI 

In cui fi fk /4 difquiffzjone de princi- 
pi che gli compongono , il di lor» 
ufo , e l.t maniera di confer- 

udrfi in finita.^ . t ' 

PA Rt'É PEL IMA. * 

» • ✓ • . * . 1 I ,f '* ^ 

MggH g fj Ome Ja vita dell'Animale 
WySp^Mra non depende iè non dal 
■ fiSÉBg calore, e quefto dalla fcr- 
^^J@T§Ìr rnemsLZìX)iyc del "Tangue, 
HmbSs SII cnc c l uan ^ 0 c sH integra- 
mente fi perde, lùbi tò pe- 

rif<?éloiteffó,e<he per altro il mifebia- 
mento de i più potenti tàli fermenta* 
t ivi non poffanoeflcr bafìevoli à trat- 
tener unafermcntatione afiai durevo-i 
le, vedo la neceflìtà ,che il mede fimo 
tiene di portarfi di quando in quandoà 
pigi i ar al imcn ti . Ma pe re he ma i le gli 
portale non'lentetina faftidiola lènta* 
/ione, perciò debbo far ogni diligenza 
per feourire la maniera in ai fi fa il 
/éntimento di •fame . Ora come que- 
fla non c proprietà del corpo ne fegue 
the deveeflèrtina modificazione del- 
l'anima : ma quandoconfidcro che per 
lo piti {perimento quefta lcnfazione 
♦ A con- 
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£ Trdttoto de gli dementi 
conti» )^iapr<>i?riayx?loma,U re 

manifeAp^he^on epe p»& d*£fc _ 
'ione alto Jpjriio,. Dunque debbo re- 

SS Ha natura dello fedo fi vede ma- 
nifeftarncnte , che egli ™kj**J? 
operar lènza ^mmunicar del moto 
la foftanza, : e «he avendo parti nori 
faprebbe appHcarfi inime^atament| 
ad una ibftan^a.che ( non ha p*rt i , e 
certiffimo che ne meno il ^ "SJK 

efler la cagione i ^MllSfrSn^ 
finito checag»o»a*n m.A fentimento.. 
Ma perche quando c^ p avvicino^ 
miakhe corpo , o cKegU 

StedprfiA*» pisani, fubito^hx 

qualche 4è«timcnKi* 0* legue «"* 
che Dio è V^*****: tut«e le 
, iènlazioni , c che gli corpi ^.no** 
fono che lac*ufa òccafionale . Mognc 
«odo come m fon *nve*z*to a ripor- 
tar il featimento nelle parti 
fa limprezione,che per altro la rap- 
porto yerìb la regionetdellc iAmjmi 
eshe finalmente altro non ifi trova m 
iiuefta parte che un certo hquore net 
fondo dello ftomaco, che porta il no- 
me di fermento, fi dee concludere , 
che ilfentimeritodi i fcme* W™™> 
per rimpreflione,ò fia irntationc fatta 
£r mezzo de &H,chefi trovano nel 
iLdefimo diflblvcnte fopra 
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ffr:**$fatè Trini* % ' 

.brana intèrna de* ventricolo , non per 
altro fònpn Rér auyertjrl mm «Iella 
necefl&tà-.m cui neprpo fi trov a d ali- 
menti ; Ma pcrcne quefto fneftrwo li 
iìJtra a poco a poco ed accrefee di più 
ini>u>,la diluì quantica , fa di meftie- 

ri> c lacere icendo i'iinpre (fio ne , che 
Ja fame 4i ventar* -incomportabile ,, le 
.non jfi^rjepdeiflèro gli a|imenji. F' " ' 
^^«'c4la^n^wn:im , . 

jHfii Jento Igravato da quello icntinoen- 

| P> ppicJae u^ffiandoa^ 

v eie, 1 jmpedilcono d operar iopra d air 

fe gyé fe à oa Pflfcpja, > 9Ì?4^ ferménr 

rancio Jniieme j fi rompe in mi nn ani- 
me parti /Uflrp. ^flutto , e cangiando 
g^e fte,di ; figura, molle., edprdinamen- 
j.q^ftrusge ^«gramentc la loro 

i. Ora dunque tutto ciò chepuò 
v j vmeare legarti iòlide , ò fluide dei 
uro corpo merita jl nome' d'alimenr 
, fecondo quella deflìniz ione l'aria 
dee ,e&r un vero alimento '.' Ed in 
ye£Q W>n v e alcuno, che non s accor- 
gaci gran bilopo,, che ne^ia ad pgm 
motr.ento per la conierv azione della 
fu a yjta ? * u.cj^e facjné nar» fapremmo 
non cercarne lau vantaggio che l'Ani- 
Oo.àìe riceve aa.quello. Òflérvo primie- 
ra^aente , che ftringendo con un Jega- 
ipc la .trachea ad un.cane S che quefto 
armale iubito more , e perche non 

A * more 
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a Trafitto $t gijtìmenti ^ 
TOofe,thei# quanto che -51 diluì cuo- 
re cena di'battere,cfye ho* cefla di bat- 
tere ch'in quàtoche gìii*>ànca la cau- 
1a congiohta del fnó movimento debbo 
perciò cercar il fluidoche lò mette ia 
giuoco, ed in che maniera il medefi- 
mo viene £ mancar coll'occanone del 
flringimento della trachea , ; Ora é cer- 
tócheqiicfk)fpirit©ló1!Tìi<lo è portato 
ar*nore'i*er luezzò del fangue ì_e non 
4c i nèrvi ) poiché ^cfhtinnà battere lò 
ipatio ci io. orò; dopòtsrgHatHutti'H 
nerVi che vanno ràmpegglando nella 
di lui lòftanza ( per l'efpertenza fatta 
dpì famofbChirac Lettore dellè facbl* 
ta di Mompaglteri fofratFun Cwè)'è 
maniféfto che la legatura della trachea 
non può imped ir il moto del cuòre ièn- 
zalmpedir che il /àngue vi fraj)ortltò, 
ò finalmente -privarlo di quel, «he il 
medefimo può ricever d all'aria ;e per- 
che la legatura della trachea non può 
impedir il fangue «Fefler portato al 
cuore, che facendoli far otta colo aie 
fletto nei polmoni , che il fangue non 
può perdere il fiio movimento in que- 
llo corpo velcicòlofo per mezzo della 
limatura, (è non in quanto che non lì 
fa più alcun gonfiamento nella fua fo- 
ftanza, per esprimerlo dagli vali, ò per 
il mancamento di qualche parte fer- 
menta tiva che l'aria vi forniva; efami- 

v no 
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no qu aldi due può produK-quelVeffeàr 
to , Per que fto Aringo-di nuovo col Ìck 
game la trachea ad yn cane dopo ha- 
verk gonfiata daria, ma ranimalenpn. 
Jalcja di morire come avanti ; dunque 
le more norie per altro iè ne* perchè 
if fangue non può impregnarfi.nel cuc* 
redel nitrc*dcll'arja , che ièrve princi- 
palmente al di J ui movimenta , e quei 

che mi con/crm* maggio«m$mc liuti 
quello lenti mento* li e fherlii lingue, 
acquili a pellai vena polmonare umeo^ 
lor fiammeggian se e più fplend ido di 
quel che Siene dal! Ureteri* polmooa- 
re : Ora come qneflo colore non può 
riconolcer ch'urta più viva e più ab- 
bondante riflelHone di raggi : e che il 
fangue non può rifleterì* più. abbon- 
dantemente) che in quanto ha acqui- 
ftato maggior 1 ti p erficie ; che non può 
finalmente acquiftar più drfuperhcie 
che per una; maggior divilìone delle 
lue parti) ve ne lègueche quakrJhe par^ 
te dell'aere fminuzza>il lingue ne pol- 
moni . Per determinar più licuramen-> 
te la natura di quello fermento dellV; 
ria »non vie che* à.. far rifle (Tiene lopra 
diqueftalperienza : cioè che havendo 
laiciàtQ del nitro nella machina del 
Boijle dopo averli tirato fuori l'aria y 
non vi morì dentro l'animale finche 
non fu confumato qucfto meftruo> e 

A3 per- 
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6 Trattato de %lìjfimmti 
pftrcbe molte fperienze e' aflìc tirano 
effervi di quefta fpezie ài fate fièli V-*- 

rky oercifc dobbiamo co ne hi ude re die 
quello nitro , e quel che conferva il 
moto del cuore , ed in parte la fluidi- 
tà , ed il color del fa ngue . Ciò che mi: 
conferma maggiormente in quefta y c= 
che il & ngfie e fi r a va 1 à to ne I piattoni*? 
glia q u e fio. color ver m iglio folame n te 
dall* parte clic é toccato dataria y> 
mentre ic h*n conferà» tifi color roflb> 
ole u ro a) idi lòtto : fi nalmente ciò che 
mi tòglie ogni dubbio fopra di quello 

è-cheavendofatto leccar del l'angue , • 
dipoi meflo fopra de >carbon i ardenti , . 
lece molti crepiti confiderabiH ; e poi-" 

che la chimica non r iconofce al tra fp©4 
eie di Tale che il nitro mifchiaK) con al- 
cun i fòl fi per far que fti it repi ti $ 6 deer 
rtiaflifeftamente conehiuilere che ' 

ria communica al l'angue que Ilo Ip irito 
nitròfo , che il mede fimo per mezzo di 
quello confèrva ancorili parte la Ina 
fermentazione ; e finalmente che mol- 
te delle (uè particelle fervono aliai ne»*' 

frizione, e conlequen temente à ripa- 
rare J a perdita delle-' parti Ibi ide cbè 1 - , 
giornalmente fi fa ne noftri corpi . Tteb 
re o lì può aggiongere che/ li wlmW 
ni , eitendo di ratte le parti dei corpo 
le più fiache, il làngue palandovi dee: 
neceffarianaente perdervi del di feti 
■^l «. moto, 



- 
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\ TàrteTrfatj. • ' f- 
- ritmo, ed fa quéfto moddchitrdeWì d* le 

«eiTò a m&éèh àciteatt* 

tifila dé lóro valle pàti di communi ca- 
gione ideile arécrie alle véne, fe Am 
Foflè ai continuo di V ilo per mezzo di 
«a uefto fpiri to witrofo che Io tiene nella 
Tua dovuta cortfifteròa ; Ma (otfcdirìi 
alctino che refpirandofi feritè gualche 
fretto in quelle parti , il che mani 
che le partirei aere fanno più «otte 
perdere del movimento al lìngue : ài 

?"|uefto rélpondiamo che éperriftcfl» 
ermen taz ione che fi lènte que fto fre- 
firo : Perche come élla fminuzza i prin- 
cipi della mafia * e gli rendOfiù-fottili; 
ancorché ve ne fegue, che elfi acqui fti- 
no novi gradi di movimento, che come 
fende libera la circuizione ne polmo- 
ni, fi dee fentfr freféó , ò più tofto ui> 
minor calore a ragione della minor 
quantità di fangue che all'ora fi trova; 
dentrodi quelli cònVirtti del la necefli* 
tà dell'aria, e del di lei nitro che depo- 
ne né! {angue principalmente per it 
moto del cuore , potìatìfio inferire che» 
miichiaftdoficel fangue paffa atraver* 
fede' pori di Oueftìvàfi ,chelòno prò- 
pottlonati alle pslfti d'un tal4iametro 
perche come fi follevano vapori dal 
fangue the palfa ne polmoni , come fi 

vedono^feir lènfibifmente in tempo 

dìnvernoyè ma*ifcftóùt*e^ tè partii 

A4 troie 



g Trdttdto de gii *Alm enti 
trofe dell'aria che fono di mine , 

potranno talmente ^W 1 *^ 
Se s'infonde dell'acqua tiepida nell ar- 



teria polmonare, l'ubito fi vede riempi- 
ta la trachea di ichiuma ; U che pruo- 
va demoltrativamente che vi fono po- 
ri nella medelìma tonaca de vali che 
V rr • _ .M> a ~u e a alle para ni- 




che quando l'aria e infettata, la ma^, 
gior parte delle perfone e travagliata 
dall' iftefla malatia , ilche non il la? 
prebbe reputare ad al tronche alle par- 
ti arteficali che l'aere forniice al ian- 
gue . Li Autori fanno mentione di cer^ 
ta gente che furono tuffocati appretto 
del fuoco di carbone ; Di più giornal- 
mente lène vede chelono travagliati, 
di dolor di capo, ed al tri che calcano, in, 
deliquio per dimorargli qualche tem- 
po vicini; il che non fiiaprebtje attri- 
buire che al fale acido che le ne folle- 
va ,il quale melcolandpfi col fangue > 
fecondo iLdi lei telfuttoi or^o rarefa, 
e gli fà diftender juor di modo lemen- 
»ingi del capo, ora lo condente y e gU 
impedilce la l'uà circulat ione : il mede* 
limo li 



forc ) &c. 1 . < . 

'i Finalmente fi ©flerva nella pratica, 
^he/il fumo di nieptiana facjlita la . cir-, 

cuktio» del &nguc ne polmoni di co-, 

loro, 
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Tdrte Vrimd. 9 
loro» in cui 1 a crafsezza s'oppone al i'uo> 
corfo , come nell'Alma, In quanto al 
modo che 1 aria è portata ne polmoni , 
pparcnte che non può riconoscere 
per la Tua caufa principale chela dila- 
tazione del petto - y poiché tutte le eJpe- 
rìenze ci p movano che non. v'c nella 
natura dell'uvoto ; e ch'un corpo non» 
làprebbe lafciar il l'uo luogo efterioie le 
non fpineefle altri vicini : nel mede fimo 
tempo, uche fa che nell'a u van z ar> al* 
tri auvanzano > & occupano quel luo- 
go . Dunque è manifcno che la lòlle»' 
V azione e l'auvanzzamcnto del petto 
ipigne l'aria a lui contiguo , e che que- 
ftofpinto fi porta nel luogo in cuirtro- 
va minor refi ft enza * Molti fono ancor 
gli tifi dell'aria negli animali , come di 
mandar fuori qualche voce per mezzo 
didivcrfè modificazioni che dall'aria 
riceve nella trachea ; nelle fauci-, &c. 
di far ufcir dallo ftomaco gli alimenti 
difc iolti , che pono paflar per l'orifìcio 
inferiore deJl'iftefTo , . di far entrar if 
chilo nelle vene I atee, di far 1 efpulzio- 
; ne delle fecci &c„ 1 < * ; 

Ora dunque alcuni pretendono che 
ft può vivere tfeiib fette giorni lenza 
pigliar alimenti fol idi ; i mar come vedo 
che quefti tali diventano magri* in ve* 
rità iarebbe non eflcr curioio il non . 
farne la diiquilizioue , Per quefto con- 
• / A , S fiderò 



io Trattato de gli Alimenti 
fiderò che la magrezza non e altro che 
Una diminuzione del corpo; e perche* 
quello diminuimeato fi fa inlcnfibil- 
mente, ve ne fegue iietelfariamcnte 
che la magrezza non confi Aie che nella 
dHfipazione d'alcune par ti inienfibili 
che lo compongono il che il chiama 
tranfpirazione . Ed in vero le ofterva-: 
tioni di San torio ci manifcftano che 
giornalmente fi di (Tipa quali al tre tanta 

materia che pigliamo d'alimenti , 

In fati fi può dir con giù fta ragione 
che non v ècorpoche per qualunque 
iblidezza non' perda della Tua propria 
iòftanza come, molti famofi Autori lo 
dimo Ararono. Dunque con maggior 
cagione dobbiamo conchiudere > ch'ol- 
tre la l'ali v a , e gli altri r ee rement i ed 
eie re menti che giornalmente fi lèpara- 
no , fi trafpirano infinite particelle , 
che. non cadono ali i noftri l'enfi Ma 
perche quefta traipirazion e p re lappo- 
ne qualche forza movente, die icuota 
ìnlenfibilménte le parti , e che per al- 4 
tro il movimento non fi trasfe r i lse,c he 
per il contatto immediato, de corpìy- 
perciò debbo cimentare quali fi ano 
quei corpi che s applicano immediata- 
mente alle parti del noftro* Ora sò che 
il fangue fi lpandc generalmente in 
tutte le parti del corpo , sò ancora ch'- 
egli non è (blamente agitato d'un q«k 
or.' v -- : /. vimen- 

» 
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vanente di IS' e 3^*-<u « 
principi , a * ogn'altro 

an !»,,„,. 2 21?" "angue, ne di «I, 
Mnii^ ? gualche particeli* 

; . ■ • A 6 X3ggi 
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ri TrdtUto dr gli .Alimenti 
raggi luminofi non abbiano affai forza' 
per alterar il teflutto -del noftro corpo. 
Ma poiché effendo uniti ali occafione 
d'uiTfpecchio ardente, abbruciano 
Alberi ad una diftanza confiderabile , 
è apparente che lì dee afficurare , che 

,™ t.r • : »J n nn ancora a 




o a forza ai pereuow«u. • ; 
Ma finalmente fe le carni , i fruti^ 
ed i fiori lì corrompono , quando ina-» » 
iciano aldominio dell'aria ; e che na- 
fondendoli nella machina del Boi]!e , 
fi confervano un tempo molto conlide. 
rabile, da quefta diffoiuzione , che fa il 
loro fcttore,chi può dubitar che 1 aria 
nota: concorra à far trainar 1 noltn 
corpi ytirtandofopra della lorppen 
ria: notì è dunque maraviglia le 
macchina non può durar lungamente 
e fe ttìtte le parti che la compongono, 
fono cefi pretto confumate, ie Ja per- 
dita che ti fa giornalmente non e n* 
parata col pigliar alimenti . \ ed lamo? 
come duetto fi pratica poiché le par- 
ti del mio corpo nott faprebbera ripa- 
rare 3a perdita 'chele medefime com4 
portano di continuo, che ricevendo 
ne loro interftizijf Uri fogo detta ng 
defima natura'. Efamino lubito quale. . 
quel liquore, di cui fi uutrifcono le 
parti, per poter dopo confiderai ir» 
' - A che 



« 
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^ Tdrte Trim4 . 17, 
che modo egli le gli aggrappale perche 
non trovo altro umore che lìa fpinto 
nelle parti che gli (piriti , ed il fangue ; 
è che per altro quefta prima foftanza e 
troppo mobile e Jpiri titola , per potervi 
efler rattenuta ,è evidante che le parti 
del noftro corpo debbono nutrirti di 
fangue : Veramente egli mi pare all'oc- 
chio comporto di due diferenti lòftan- 
ze . Dunque debbo determ inar qual è 
quella ehclèrve alla nuttrizione delle 
parti della macchina . Primieramente' 
non fi può dire che fi nutriscono delia 
parte rbffa , poiché i polmoni, imufeo- 
Ji , il fegato , e la milza non fono che 
tinti deffuò colore , e che per altro la- 
vandogli reftànd di color biancheg- 
giante ; ma ciò che mi fa credere , che 
còli fia j, è che i tendini ed i nervPnon 
fono' di quello colore; ed e certo che 
non fi nutr ifeono fe non di linfa, pol- 
che quando la piaga è per cicatrizarfi 
altro nòn s'offerva che quefto^ umore" 
limpido e gìutinofo , che infpiflando^ 
fi forma intieramente la cicatrice e 



chiude* fermamente Paper tuia : : ' J > - 
- OràfcdfnC il cuore fpinge indifereii- 1 




tcmentfcmifchiata còn 
fa in' ttìtte ! le parti del corpo t e 
quefta non può darfi à fe ftefla ; tutte 
quelle digerenti modificazioni che j&H 
©fferyoj ve ne fegue«che dèe elfe£ il 
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*4 Trattato de gli ^Alimenti * 
t eflutto delle parti per cui ella pafsa ; 
ma perche queftononfipue' far che in- 
quanto che il teflutto delle parti ha ri- 
cevuto una particolar configurazione 
nei loro primo principio ; Perciò fi dee 
inferire che tutta la differenza dell» 
nutrizione delle parti del corpo di- 
pende dalla difpofizione, e dal ordina- 
mento particolare, che k loro, fibre 
hanno ricevuto nel loro principio i 
Doppo quefìo confiderò che ella non 

parti , che in quanto gli 
capìlamenti futfurei, ter vendo 
come di legame agli altii principii , ed 
avendo l'eftremi& a guifa, d'arpione 
jonodupofti ad aggrapparli afii corpi, 
che i medefimi incontrano ; ò perche 
le particelle delia linfa fervono di cu- 
aeo he j&K interftizii delle fibre cjirnov 
•.cosi la facilità che le parti oliageno- 
hanno ad applicarli a quaHì voglia 
corpo , la difficoltà che fi ha per levarle 
da pa «ni y il concatenamento che han* 
noiradi loro, provano tfmedefimoi 
■««KHfi iè quelle non follerò aderenti 
* g" corpi indetti che inquanto fona 
«HHE^en^nte ne' loro pori, non iareb- 
^ ^ceffarip d'impiegar cojRfc^W* 
juperhcifi icabrola come il iaponepe* 
,cv 5jrlfcU« macchie: poiché un calos 
niediocrfciàrebbe più che (Ufficiente 
Perfraciarfed*qucfti iaterffoii. ^ 

Poi* 
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Vdrte'BnmA* 15 
Poiché dunque refi ftono alla forza 
dai fuoco < y e che per qualunque vibra* 
zione, e Icona ricevuta non faprebbardi 
lèpararfiidaUi fileti, à tui Jpno aggrap- 
pati fàdrmeftieri chequèlli vi fiane 1 
attaccati a $»ua d'arpione ; Dunque 
le parti baliamiche del fugo nutritivo 
nan faprebberomaffiar le fibre camole 
lenza attaccarle!* ; e perche la linfa e 
lpinta colfangue da tutta la forzatici 
cuore in tutte le parti del corpo , ejchè. 
rian. può efier lpinta col l'angue ih ouer: 
Homodo lènza che le medefime fibre ' 
non nano diftelè, ve ne fegue nece (fa - . 
riamente che dopo rimpui&ne,rimet-f ' 
tendofi le dette fibre , rinchiuderano 
ne' loro interftizii le partitelle della - 
linfa » che gli faranno proporzionati 5 
e che tìon a veranno potuto feguitare; 
il corfo delle altre parti Fu dettò 1 che> 
gli {piriti non potè vano nutrir lepareft 
quello è vero; ma di ciò che le parti' 
non lì nutriicono di quelli non fi dee. 
conchiudcre che non concorrino in. 
alcun modo alla nutrizione: in fatti 
come le parti p arai itiche y che non ri- 
cevono quelle fpirituolb liquore, re- 
cano imarite, e macilenti , ve ne fegue 
che la fua prefenza è aflblutamciue ne- 
ceiiaria per di (tendere tu tti i fileti , e 
per venirli nel fua tuono r acciocché 
non cadano gli loro lati gli uni lopra 
. degli, 

* 
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Tttttétoàtili^lìmnti 
degli altri , e non iia fatto oftacolo all' 
umore , che vien fpimo per deporti 
il fugo nutritivo. 
- Abbiamo ancor detto che il làngue 
fermenta , e che il calore altro non ri- : 
conofce che la fermentazione > per 
queftoefpongo alla di itilaz ione molto 
chilo , ma oflèrvo che vi fi trova una 
gran quantità di fali Acidi , e perche il 
làngue come £3 detto abbonda in fall 
Alkalici , e ch'ogni volta che vengono 
mifchiati infiemequefti due l'ali nell* 
acqua fubito fe né fa una più o metti 
grande fermentazione , fecondo che 
li detti làli fono più , o meno filli , per- 
ciò dubitar non poflo> che mefcolan- 
dofi il chilo col fangue non concorrine 
qucftedue fpcziedi falc ,enon eccitW 
no la fermentazione , il medeiìmò ft > 
dee dir dèi nitro che l'aria fomifce al 
fangue . £ dunque vero* che il fangue 
fermenta ' y ma come fi ha dalla dittila- 
2 ione dal (àngue molto falfò > e che tut- 
to fallò prefupone una fermentazione, 
emanifettitfimo che iHàngue fermen- 

.la cefeineen-. 



m 









trattabile, è il cambiamento del chilo 
nella iua propria foftanza; perche co- 
me non può perdere la fu a torma , che 
in quanto le fu e parti eflentiali acqui- 
ilano una nova figura ed un novo or- 
dinamento , che le lue parti non fa- 

preb- 
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*Pdrte Trimd^ . > . : 17 
prcbbero cambiarie ordinamento e <U 
figurà,fe non fivotino fortemente,e le 
nel medefirao tempo non fi fminuzza- 
r.o;per quello biibgna necclfariamcnte 
conchiudere che il fanguc fermenta , 
Quel che lernbra difficile da. conce- 
pire è che le il làrigue fermentane , do* 
verebbe fermentar fuori del corpo , e 
non pigliar la eOnfiftenza che s oflcr- 
va: ma cóme fi ha da riflettere che non 
piglia quella confidenza che in quan- 
to perde la fua fluidità, e à quanto è 
ambito dal aere s e che niente ditale 
gli arriva nei vafi , <è evidenteichc da. 
quello non fi può conchiudere ch'elio 
non fermenti . Per togliermi dunque, 
ogni dubbio fopra di quello efam ino in 
in che modo il fangue fi coagula, perde 
la fua fluidità fori del corpo , e non 
permette più alli iali di concorrere , e 
di continuar la fermentazione , e come 
i corpi non lòno fluidi , che in quanto 
le loro parti fi movono feparatamenté 
le une dall'altre , inferilco che il fan-, 
gue non perde h fua fluidità , fe non 
perche le fue parti celfanp di moverli 
in quello modo.: Ora e manjfeftoche 
non perdono il loro movimento* le non; 
pcrcheloeommunicanoad altri corj>i 
vicini ; ò perche non ne ricevono più . 
per loro medéfimi. La prima propoli- 
z ione è. falla* poiché un corpo non fi 



I * 

i£ Trattato degìi jitinitnti 
move fè non riceve del motod'im^fr-T 

tro*, dunque quelle ceflano di mo- 
verli perche noni riéricèvoftò ; ecome 
non fi pno riconofeere che la materia 
eterea , che q nètta nonpuo darli que- 
- fra agitazione fé no n pattando a tra ver- 
io ri foro intèf ftiÉSi , facendole gui- 
dar à ragione della loro figura* ve ne 
Jegue che le parti del Sangue ntm ceft ' 
fano di moverli, fe : non perche la ma-* 
teria etèrea non li può più penetrare; 
e fi come un corpo continua fèmpre 
nella fua prima determinazione , i'e 
qualche altro non vi s'oppone , no» 
vedo alcuna ragione , che quella ma-» 

teria Eterea non continui la fua ftra- 
da atraverfo le parti del fluido , fé 
rion vi fi rappretenta qualche corpo 
fere ftiero p èr imped irlo: mà come non 
poflo reputar quello effetto fé non à 
corpi vicini 5 debbo perciò conchiu* 
dere , che alcune parti dell'aria ani U 
fa dì cuneo fono fpmte negli interltizii 
- che le parti dell'acqua falciano frà d'i 
. lòr<>. Ma come l'aria non ha altrcpary. 
ti in lè che jpolkno agtrifa di ctineof 
far que ft© officio , che le parti -ni trofei' 
fiflerefta a con chiù dere, che è l'aci- 
do fiffo dei nitro dell'aria, che fà per*, 
dere la fluidità alfangue; E per ren- 
der la colà incontralta bile faccio en*< 
trar dello fpirito di nitro in una vena 

* - d'un 
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ci 'li n can e j e ilibi to otservov che" ifcfuo-* 
làngue fi coagula; ma come queftoialio 

acido non può far oft acolo alia materia 
eterea , che iti quanto reità impriggio-K 
mio a travedo deviamenti Sulfurei , 
che non può elfer in quefto>modo im- 
pacciato fe non perche è^riteiuwe per 
li mede fimi folfi , conchiudo che il ialiò 
acido ni troie fifiò coagula il fanguev pe- 
netrando gli folfi ebroì; un cuneoqu an- 
dò e ipinto a-traveriò «la dnéi cpcde pa^> 
raJIele , ed';awattoateperie? iosoeftro*? 
raità. Inquanto al calore, comemft-i 
icolati due corpi didiverià natura, per» 
elempio , J ohodìi&rtaro, € 1 oliodi a4kj 
triolo tutti due f redi , fi eccita i ubi t a 

irn gran calore^ echeper alttanon v'è* 
atfrfoataaltmdi nuovo? che Jarficrpraem*{ 
raàione^wémè feguel manàfeftameBwr] 
ò^^ueft» Iperienza. che ; il calore àeìl 
noftro corpo non: può riconoiirere* fel 
non- la feementazion del fanguèu 
i'ASbìS^Hwr mi fia-ichiaritofin quiàfr 
moke cole , ad ogni modo mi trovo» 
fénaa cognizione della natura ; jdwfe* 
par** tt he campo ngono glii Ittmeati^c* 
parche le mede ftme fono coil iottiii , 
che 'ftraàdono inlènCioiBy é^'aminp là. 
lor^n^a^JijaiComepoBra netamapoco 
faper la figura deUeparòcfhe gK :com^ 

pongono , poiché per qualunque di- 
vifiotte c he ne face ia fono anco i e mpxe 

com- 



a© Tt4ttdf*1e gli ^Alimenti 
compofte, per quefio non debbo afpet-» 
tar di arrivar alla cognitioné dellé! 
loro par ti 9 che dopo averne fatto una. 
divisone delle fue parti efsenzialiv **h 
come non» v'è niente che polli rompere 
il teifutto di quefti, e nel medefiroo 



le lue parti che il fuoco , idebbo p erciò 
applicarmi con ognimio penderai far , 
in modoehe col darli differenti gratL** 
di moto j ilmedefimo t»ofil; darjni iè- 
paratamente tutt» q uelle parti r che- 
haveranno una egu al malfa e figura » 
e per mezzo di quefto aver tutti i 
principii del roifto diftintr e ièparati 
acciocché efàminandoli diligenteoaen- 
«e , pofia (coprir le fue proprietà e n«»; 
gura , per mezzo de gli , effetti:^ Ef{X)npu 
gc* dunque di ver fi alimenti nel modo» 
Indetto, e mr forniicon© quatto diR 
ferenti corpi : H primo mi ièmbra tip- 
cumulo di parti molto fluide e limpi- 
de: il fecondo una iòftanza grafia ed 
inh am m a bile ; il ter zou n corpo molto : 
p e fa n t e , di un odore , C di , un i apor . 
ingrato; ed il quarto tra corpò natu- 
ralmente porofo, che far a nno chiamati i 
Acqua^ Solfore, Sale, ed Terra, r! 
E poiché fi fa per la ragione e per IV 

efperienza che le parti iettili metono 
il iàngue e gli humori in movimento , 
ohe le grofle impedirono il loro corfo > 

dttv? 
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Tdrte Trimd. il 
dandoli della connivenza, che i faJilif- 
iiviali impedirono lacoagulazione del 
ianguejche gli acidi fittilo figgono,che 
gli volatili Jodilsolvono, come anche 
gli acri tanto ftflì quanto volatili , the 
Analmente i lòMìaddolcifcono le parti 
acri , e che l'acqua di fsol ve i , &c. 
E ve ne fegue dunque checonofeendo 
T>cr l'anatomia d un al imento r ch'egli*» 
comporto d i talli par ticelle , che que fti 
-principi hanno le talli qualità ,chc fi- 
nalmente lì faprà la fua virtù , e gli ef- 
fe ni che debbono produr nel noftro 
•corpo . Ora come h abbiamo detto ch'- 
ogni alimento fi rifol ve in quatto fo- 
ftahze cioè in terra , aqu a , fafe , èi 
fòlfore, ve né fegue che debbono-elser- 
' ne comporti : ma come fra quefti qua- 
tro principi-vé nèè\che fonò Amplici 

come la terra-e l'aoua , ch'ebbero la-fu a 
origine dalla prima di v i fio ne d e 11 a ra a - 
ter ia ; e degli altri comporti de primi, 
come il fàle ed il folfore ; perciò eli di- 
viacrenjomoito propouto m » empii- 
ci e comporti , -onde definiremo nel 
medefimo tempo gli elementi piccio - 
liflìme particelle di materia' re fu Ita te 
dalla fua prima divlfione di cui tutti . 
i corpi lòno comporti , in cui finalmen- 
te fi rifo! vono . Ciò fuppofto efaroi- 
niamo la natura , e le proprietà in par- 
ticolare di qucfti quatro principi . 

C A- 

♦ 
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DeJ/dTerr*. Cap.l ^ 
■gran fpraa per efcer lep^rate, le une 
d^'*UttU Veniamo alla 4i lei &ra- 
ev.ezaa ,e come ella ha molta fuperneie 
4di Vcaflone della Tua ma%> e che 
per a^oel|a e ipoltp porosi , ioftrjfco 
che Jte accidentalmente ella viene * 
rifcoatrare l'acqua ò qualche altro 
corpo fluido con qualche 4etermina- 
t ione contraria , fi come entrando ne 
4uo { fara^nj^ioi^p^i communi- 
Carli 4I Tuo movimento*: è aDDarenfr» 



. . x apparente 

che non potrà au vanzar lènza perdere 
del Tuo , per .efempjo , le, fi (pigne un 
pugno di terra nell'aria con iei gradi 
di moto , & una pietra c©£ quatro gra- 
di y e manirefto che la quantità del 
moto abbenche minor nella pietra, che 
non lafcierà d'andar giù lontano per 
la ragione allegata . Del refto ella il 
icprge d «ncolpr jii cenere >je perchè 
mescolando una certa quantità di co~ 
Jpr bianco con un altra tal quantità di 
nero mi trovo haver lo fteiso colore , 
conchiudo , che queftonon è un vero 
colore , ma benfi un comporto di due 

colori, cioè 4i bianco^ et 4vn*ro. , 

Ora dunque vedo beniffimo che non 
Polso fapere in che confida quefto cb/- 
lor. di cenere fé prima non so jóche 

liìa colo 



corretto cimentale che cofa fi a colore : 

e come colore non nnie^ 

mento 
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Del UT erra. Capii 
mento dell'anima , e che non ho lenri- 

" occaJione dcl»- 



le impreffionr fatte fopradfegh organi 
del mio corpo , ve ne tegu i e ck il coione 
■altro non è che una tentazione dell - 
anima cagionata dalfimpreuione di 
qualche corpo fopra dell organo della 
viftai ad ogni modo per toglier ogm 
fcambiamonto di nome diftmguerò 
quefto fermento che viene chiamato 
colore derivato dairoggctto^da qiici 

che mi fémbra colorito 5 che dimande- 
rò color radicale ; e perche^mai lperi- 
rhento quefta fentazkmé , p più tolto 
queftocolore derivato rtelle tenebre <, 
conchiudochè il lume c cfsenziale at 
colore i ò per dir megtio , che gli colon 
altro non fono ohe certe modificatiom 
ch'arrivano à gli raggi torninoti , aU - 
oeCàfione della diverta teperhcic dcl 
corpo, che gli rcflete. ; ' ' 



• jTia twmt i J TTtOtO f»v r — -* 

òcdmpofto cFfnfinrte determinazioni , 
e ette per altro qual fi voglia corpo può 
defcriverc mfirrttfe linee curve pm o 
meno aljontanatè'da-lla retta , e mani- 
féfto che#t¥à)»giÌuminori dtrele di- 
_.w_i£i ' j^»xhtJx u « : y potranno iecòd« 

a , preftezza , Su 

*». «. r - Jffioné fopra-deir 

organo , e ^contèguentemente produr 
una variétàqtfciu infinita di colori. 
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Ma perche gl'oggetti che producono 
il bianco >.mi femhrano fèmpre tali in 
qualunque luogo, che pofla mirarli, 
che non mi poflono eccitar quello co- 
lore in quello modo , che in quanto i 
medefìmi reflctano gli raggi luminofi 
da tutti i ponti della circonferenza, in 
ogni parte,ne refleterli da tutti i ponti 
-dellarircoferenza , lènza delcriver la 
mcdcfim» linea , -con con cui fono ca- 
lcati (opra delPorgano,vc ne lègue che 
gli raggi Juminofi ; rifletendo da quelli 
oggetti , e facendo iimpreffione fopr a 
del organo , cagionano in me quello 
ièn cimento di bianco fenza cambiare 
la loro determinazione. Per tanto co- 
me mi lènto gli occhi affaticati dopo 
aver mirato >per qualche tempo la ne- 
ve ,la calce, &c* che quello affatica- 
mento,© lènti mento di tenfione nece/- 
fariamente prefluponc che fiano Aate 
fatte violenti feofle lòpra dell'organo; 
eche finalmente non poffono efler in 
quello modo icoffo iè non per la forza 
e quantità de'raggi Juminofi, conchiu- 
dQmanifeftamente cJi*il colore bianco 
confitte in una maggior quantità 'di 
tJ^gi-refleffi d'ogn'ajtro colore . Con. 
tu ito ciò come quelli non fàpprebbero 
rifleterfì ahondan temente in ogni par- 
te, che in quanto che votano fbpra 
di una fuperfìcie fcabrofa , & inegua- 

B le, 
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*6 Stila Terra. Ctp. L 
le, onde la minima parte lenii bile -, è 
compofta d'un gran numero dipiecio- 
liffimi monticelli diveriàmente indi* 
nati , conchiudo ancoraché gli corpi 
t he mi fembrano di quefto colore han- 
no la loro lùnerncie: arricciata & ine* 
eualcin qualùque maniera, che fi pol- 
la immaginare : Tutto quefto è auto- 
rizzato per infinite efperiéze , ma par- 
ticòlawnente per il color hianco che 
pigliaifcvietro, quando vien ad eflere 
iminuzzato. "Così iè il bianco & il nero 
Jòno ciac cole ri fra di loffo-'Oppoiti 9 
jenz u che faccia un'altra difquilizione 
lopra d;i-ouelk>>iè chiaro, che itinere 
none àpropniamente parlare un vero 
colore, .poiché per veder nero non fa 
di bi lascio che gli raggi faccino impref- 
fionc lòpfa dell'organo; onde ve da 
notare che il nero fi diftingue dalle te-: 
nebre ,ia quandoché in quello non fi 
fa.a!cuna impreflìonede raggiorna che 
all'incontro nel nero , vi retta nel fon- 
do della retina l'ombra dell oggetto» 
circondata all'intorno di raggi lumi- 
no fi , q ua iì nell'ili e£Ta maniera che s'of- 
ièrva ^3 'ombra d'una naia al lolelòlpefii 
per «n filo nell'aria ,iedunque imbian- 
co & il nero conlìfiono neljr itìetere e 
non rifletere gli raggi , ve ne fegue di 
tutta ncceffita , che rifletcrano gli rag- 
gi luminolìda più ponti dell'oggetto 

che 
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pelUTirrm* Cdp. 1. 
<he iì Jcorge di color di cenere , con 
quefto però che faranno diftant ili unì 
d all'altri , à proport ione che v i iì trot. 
Taranno in mezzo di quelle parti che 
coniti tuifeono iì nero', in talmodo che 
pollano ancor reità rdifperfi nella re- 
ti n a si i piccioliflìmi embragij,neiriftei- 
ia maniera che fi trova framifehiato il 
siero nel bianco » il che da quel color 

radicale all'oggetto ; ma come qu etto 
ci tratiene fuori del noftropropon to , 
e che. peraltro qu-efto metodo ti con^ 
d urrebbe troppo lontani , perciò fiamo 
coAreti di far iia cautamente la dil- 
c u i fi z ione del rimanerne . In quanto 
alla generazione della terra come ella 
ha re iultato dalla prima divifionedel- 
la materia, cofi non trovaremo fuor di 
proposto di darne qualche cogn i ziorc. 

Dio creò nel corninciamenta del 
mondo tina £ran eltenzione di mate- 
ria, ahe di poidivife in parti d'ogni 
jfìgu Fa, dandogli a tutte un moto pro- 
prio ed un comm ime,c ioè l'uno à muo- 
ver fi all'i ntornodel lùo centro , l'altro 
d all'Oriente all' Occidente , q u efto af- 
fondo , è apparente , che tu tte le parti 
della materia non potevano moverà 
ioptra dei l'uo centro,, che gli. angoli 
non fi foflero fpezzati e lini nu zzati in 
minime particelle , onde non poteva- 
no romperli lo tti gli di loro angoli, che 

: JB 2 ■ non 
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^•8 X)el?Jf§i*MK< ,'Cap. 17. 
-non acquiftafscro una^gura rotonda , 
il che fi dimanda, materia del . fecondo 
elemento e come per altro hanno dov- 
uto eiTer vi certe parti, che à cagione , 
dell'irregolaTità della loro figura , e 
mafia non furono di jpofte & conlèrvar 
ti loro movimento, ne conienti ente- 
mente à diventar rotonde ;coii molte 
di quefìe fi unirono infieme , e-compo- 
fero quel che fi chiama terra yò mate- 
ria der terzo elemento . Si che il rima- 
nente degliangoli , che è reftato fra 
gli interim; ji, della materia globolofà , 
egli è ciò che porta » il nom&di - pri mo 
elemento . In quanto poi al di lei ufo 
ne mirti egli è confiderabile , poiché 
ferve d'appoggio alle parti fermenta- 
tive , le quali Jènza il fuo iòccoriò di- 
ftruggexebbero.in un poco di tempo 
U milio. %> ' .: .'. » \. • • * " 

* 

CAPITOLO SECONDO. 

• Dell* jlcqM . 

A Vanti • d'andar più oltre diremo 
che J'Acqua'è un mucchio di pic- 
cioli (firn i ipicchr durrerigidi , Ir quali 
nuotano continuamente nel fluido e- 
tereo, dilpofti a dilciorre, e di l'unire ' 
qua! fi voglia corpo,mà particolarmen- 
te i làli , e finalmente infipida à cag- 

gione 
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£Ìone dell*, picciolifiìma molle delle 
ìiie particelle . In effetto, offerviamo 
che lèTadqua non ■; è contenuta ne vali, 
ch'efla feorre facilmente in ogni hito^ 
il che non può arrrivare', cb a ragion» 
della figura delle lue parti integranti , 
le quali e ffendo precidi fimi fpicchi gl» 
uni iopra^degF'altrr falciano in con- 
iequenza fra di loro molti interftizii > 
accioche la materia eterea pofia facil* 
mente paffare per trattener leiiie parti 
dt conemuo lèparate le' «èie dalle Jw* ✓ 
tre; Abbenche l'opinione di molti fi» 
ch'ella abbia u na ngufcai rotonda , où e-» 
1*0* ovata , penò* abbiamo; raggioni (uf- 
ficienti di preferir q uefta ad ogn'al- 
tra, perche offre che non. lì può con- 
cepir r che )e 'parti dell'acqua pofTano 
pattar oltre ,& entrar fouNfacilmente 

Jjirnfi in qwafuvogIi»:interiftÌ2Ì05 le foiri 
ero di tal figura ; 'è - a'hcorvjoàaiiifeftov 
che non fi potrebbe^ lpiegàlrecJa <di .lei> 
coagulazione y poiché* .hunqpotrebbeiwj) 
non grandi imter fti'zrii ?che cbnfeqùen« 
temente Iaiciar grandi interftiaii> il 
che l' impedirebbe di cbngelarft rnel 1 
modo che fbpra (iiè dettou y fci'\> 
• Potiamo anebndir furciikamente il 
modo, in citi l'acqua bagna i xorpi \ il 
che IT renderà- iraaaifeiloy fe fi» confi- i» 
dera con 'attenzione laidi . lèi figura >: 

poiché altra non fi richiede , iè no» 

... B 3 che 



Digitized by Google 



?o De tf j&cj itoti Cap. If. 
che ledi lei particelle fiano iòttiliffì- 
me , affinchè in troclur fi poffono facil- 
mente negli in ter Oiìziì della fu pe r fic i e 
de corpi che bagnano , ò entrar nella 
J oro fotta n za per mezzo -degli; loroip©*- 
TVi Adognimodoftconciperàancorla 
uagiane , per la quale lacuna non basr 
gna i corpi oleaginafl ^fe^oafidétàk 
requifizione tanto dalla parte (de corpi 
che fono bagnati,che da quella che ba-r 
gna: Ora come vediamo rechieder ft- 
della' par te 'del corpo , che bagna una 
tal pkcioleza nelle fue parti , ed una; 
teffi t u ra rara* nel corpo che dee efléf > 
bagnato, fi dee ancor conchiudere} che* , 
fe 1 acqu a non bagna i còrpi oleàginófr 
non è per akco , <fè non perche man-- 
can' alcune di quefte condizioni, j 

Vediamo finalmente come l'acqua 
ha k proprietà di .dìftolvlere ri teli*: 
come anche molt' altri corpi , e co:ne i 
quefto non fi può far , che à ragione 
delle di le i parti , le quali come abbiar. 
mo detto iòno continuamente agitate 
dal l a m a teria e t he re a> ve ne lèg ue che- 
le medefime à ragione della l'uà rigi- 
dità e figura entraranno ed voteran- 
no tiutevoke n^*pori de làli % che fi- 
nalmente ièparando le lueparti le une . 
dell'altre tamponeranno infieme un., 
fluido tallo. In quanto ali auvantagr 
gio ch\tpporta nel mirto egli è molta 

^•i- s con* 
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De i fali in lenert . Cdp.HL 
confiderabile ; primieramente lenza 
ella non ui farebbe alcuna fermenta- 
zione, poiché è una maflìma che i fai i 
non agifeono Te non fono d ilciol ti ; ella 
è dunque- è d' un! grand au vantaggio 
nella fermentazione, che èia madre 
della parificazione tanto dei fughicene 
mrtrilcono gl'annuali , che di quelli 
che nutrifeono i vegetabili . 

■ i ■ j ' j 

CAPITOLO TERZO. 

♦ i * » 

; D> tSdti m zenire . 

DOpo haver parlato de gli princip i 
lemplfci intraprenderemo la dif- 
quifizione degli comporti, e coli dire- 
mo che il Tale non è altroché u*r am- 
ili a (fomento di parti terre uri edaquo- 
fe , ft rettamente unite , fé quali eflen- 
do applicate {òpra della lingua ecitano 
uh fenti'men to di fapore , per Pimpref- 
fionechefantìole fue rigide particel- 
le , dalla Tali va oda qualche alttfo cor- 
po dilciolte . Si come abbiamo detto 
che il tale è un afte mbr amento di ter- 
ra ed acqua Erettamente unito, non 
è difficile df prevederealla di lui era* 
vezza , poiché è certiffimo* che pia le 
parti d'un corpo fi toccano iWjmódiata* 

me n te, eh e le mp r e- me no la le ia no pori, 

ed in confequenza avendo meno di i u- 

B 4 peni- 
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ite if*U in genere. Cdp.WlV - 
perfide à ragione dell» Tua mafia, 
fempre più- dee efter grave i fratanto ' 
come abbiamo detto che fi diifol ve fa- 
~" cilmente nell'acqua, non fi dee perciò 
credere , ebe le parti integranti de'l ali 
fiano talmente unite che non poffano 
lafciar entrare negli loro-mterfUzii te 
1 parti dell'acqua 3! che .fono neceftarie 
alla di loro diffoluzioae .. ^ 

Il fentimento che quefti eccitano 
coll'occalìone del la di loro imprcfìVone 
. proviene dalla rigidità delle loro parti 
integranti j in fatti npn, V?^ dubbio, 
che le medefime non fiano rigide, poi- 
che: diflblvono i metajli j II che non-fi 
potrebbe in alcun modo concepire ih 
fonerò piegevoli . Dijl refto ve ne fono, 
di molte ipecie di cui g^i mirti ne fono- 
comporti , nientedimeno fe;ne trova, 
due fpecie principali ^ de quali parie-* 
remo largamente , e fono chiamati acif» 1 
di ed acri ò alkali, di quefte due fpe<^ 
eie diverlamente congionti ve ne re- 
fulta un numero confiderabile tutti \ 
differenti gli uni dagli altri , ciò che 
sWerva per efèmpio quando l'acido e 
l'alitali s'unifeono infieme per mezzo- 
della fermentazione * coli quello ne è 
un terzochiamato fallo ; ma come 
nejòtìodi due. fpecie, perciò chiame- 
remo quello che non ha la proprietà 
ne dell'acido ne dell'alleali fallò perfe- 
- • ; to; c 

! 
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Delucido. Cdp.If. 
t» ; c quel ch'efercit;erà le proprietà 
dell'uno^' ò. dell'altro fajib jmperfeto. 
H falfo imperfeto (fi diftingue ancora 
in fallò acido , & in fcllò acre > fecondo 
che il, falfo participerà r una: maggior 
quantità d'acre ò d'acido ; D'ogni ipe- 
cie ve ne fono ancor di firn e ci i vola t ì- 
li , li fifii fono quelli li quali hanno 
maggior molle, e che relìftono più alla 
forza del fuòco , li volatili al'incon tro 
fono quelli che» hanno. meno di mai- 
fa , &c. Dobbiamo fin ai me n te onerva^ 

re l'acido e piùdèmplice del Alkali, 
poiché l'acido non fi ri Ibi ve fe non in 
terra & «qua , e che l'AlkaJi fi rifolve 
in acqua , terra , e folfore , i 

CAPITOLO QUARTO, 

"«< • i- i ; . •;* ' ; ., . « 

i ' : Del f*Mda ri ■■ i 

TL fai addo non è altro eh' un com- 
X pofto di diverfi fpicchi acquofì Gret- 
tamente uniti con alcune particelle d i 
terra, chedifciolto e iriilchiato con li 
fali aeri , ovèro Alkali liibito fermenta- 
fra gii acidi gli uni fono di figura qùab 
dràngiilare , oblonga ^ ò cilindrica , e, 
gli altri di figura romboida, e <ju elfo 
s'oflerva per mezzo del microlcopjo . » 
Alcuni domandano fla ragione per la 
quale li fali perdono la loro forza frÀ 1 *. 
■ I B 5- mi- 



$4 Del.Aciio. Cétp.lV. 
mtfèhiàti ftel acqua ; li riiponde à que> 
fioche le parti delPacqua diflblvendo 
i {ali fmirfuzzàno la iorottaffir e s'al- 
lontanano le foro parti le une dàlie 
altre, onde debbono in- conièquenra 
reftarmeno difpofti à far quefta im* 
•pfeflionc ibpra dcHe papille della Un* 
gua.tfel refto s'offerva chela principal 
proprietà <ìegli ackliè , che quando fi 
iftefcolanocbn gii alkalw«ito*ccita- 
nolà Fermentazione v talché lacagione 
di q ueft a non è altroché la gravezza 
dell'aria : Ma corrte no cónoièrimo an* 
Cora la naturai dell'alleali , per quello 
nowfaremoJa difquifìzione di quetto^ 
Fenomeno, che nel eapo leguente • 

Dipois'oflervache gli acidi, ma (li* 
me ? .^li coagulano il late,: è lèpa- 
ranò la parte ferola dalla buttirofa ; in 
quanto poi ali* chaniera'in cui li coa- 
gula , ella è la medefima , che fu fpie- _ 
gat<o> parlando del lingue . Ad ogni 
modo noti £ dee pigliar quefta maffìma. 
come ver»,, che gli acidi coagulano gli 
folfi poiché è certiflìmo cheliacidi ih 
più volatili r ìa» veto di coaguJarfi li; 
dittolvono , il che non può farli, le non: 
perche panando nel mezzo di queftt 
«fiaggior motore minor mafia, nortpo^ 
iòno-eflerviritenuo, di che ne fogne 
che pacando e ripagando nella>Ioro-ib* 
iWzfcy rompono finalmente Ja lon» 

• 1 tefsi- 
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Del ./fridò . Ctp. If*. 
tcfsitura ; & fanno di modo che gu 
fonde col rimanente de liioi principi i_ 
c Eliminiamo ora le altre proprietà , 
«he gli acidi hanno ne'mi fti, primiera- 
mente concepiamo facilmente ehe la 
maggior parte dell i metalli debbono il 
loro origine al fai acido, poiché la mag- 
gior parte di quelli lòno fulfurei, e 
che gli lòffi non petdono la loro iiqu »- 
dezza, che con gli acidi jquefti con- 
corrono ancor alla nutrizione degli a- 
nimali y e de vegetabili, fermentando 
li loro fughi ♦ purificandoli , e dandoli 
un moto iu fidente per poter iminua» 
fcarfi , ed eflèr finalmente ipinti in tu t- 

te le parti del corpo. Ma quando con- 
fiderò che per r analifi de mirti y che 
quelli forto comporti dpquatro pt fauci* 
pi i , e che ne Tacque ne la terra pura 
non eccitano in me aloni fapore y e che 
gli corpi che più partecipano de ibi fi 
fonoinfìpidi , aual ufo può egli aver 

maggior di quello y che di' farmi àVef 
la liia di verfa modificazione graditimi 

lènti menti di iàpore, a ragion. di cui 
Ibn quali Tempre Ipinto ed invitato, a 
ricercar è pigliar alimenti : > 
■ Del refto non è lènza ragione chél r -. 
Autore della natura ha attaccato ili- 
organo del gu (lo un lentimento di fa- 
pore cofì grato , di cu ì le modificazioni 
dedali ne fono la caula occafionàle; 
*\. - B 6 per- 
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*6 D*l**flkàìh Cap.E 
perche come gli alimenti ibno ftati ag- 
ìbili t amen te necefsarii » come f ù detto, 
per Io foftentamento della macchina , 

perciò fù di meftieri un grato fenti* 
mento , accioche ci poteflìmo con magr 
gior ardore al fèguito di quei corpi > il 
di cui ufo era coli nccefsario. 

> 

CAPITOLO QUINTO'. 

, ... Del *Alk*H • :t\ <^:" » 

D All'unione de gli acidi con. altra 
terra e lòlfo , ne refulta un fale 
chiamato acre il quale non è altro che 
un Corpo perforato d'inumerabili pori» 
di Pna figura circondata, d angoli iner 
quali, e refo.dk lina Juperficie arrio? 
ciata e Ica bi ofa per Jo mifchiamenrQ 
degF acidi .. 'Ora di ciò che c pòrolò > è 
tacile inveftigar la ragione per la qua- 
le elpofto all'aria fi liquefa ; perche .co- 
me la diflbhiz ione d'un cortfo pre-fu p- 
Pone li pori per cui il difiblvcnte 
Po Isa pafsare , per entrare nella ioflan- 
za del corpo che dee efser difciolto, 
ve ne lègue che Ce s'eiponé all'aria un 
Alitali ch'il medefìmo farà preftamen- , 
te difciolto dalle parti dell'acqua che 
fi trovano fra le parti dell'aria : la di£ 
ijbluzione che ne fanno gli acidi pruo-, 
v»; il medefìmo y poiché non laprebbe-. 
:>i io 



-Digitized by Googl 



- Delitti.- Cap.r. 37 
rocker difciolti fe non ammetteiseró 
gli acidi ne loro pori . ' *. ~ 
Abbiamo detto- inoltre che gti Aitali 
ionodiunafuperficie fcaWa* iìche 
li deduce manifeftamente dal fenti- 
memo d'acre, che caggionano fopra 
delle papille della lingua , poiché fem- 
brache le rodino, ma quel Che rende 
la cola incontra ftabile ,éTuio che gli 
rocdefiaii hanno^i lavar le' macchie 
dalh panni, come abbiamò fpiegato. 
L efpenenza c'infegna ancora che gli 
alleali fono molto più volatili degli aci- 
di, e q netto è facile da concepire fe fi 
confiderà atten temente la loro figura , 
Ja quale e tale che le particelle di fuo- 
co urtano con maggior facilità contro 
delia loro fuperficie Icabroft ; ohdè ri- 
cevendo più del moto , fono più difpo- 
fti a foJJevarfi , il che non poflbno far 
gli acidi , e/sendo quelli d'una figura 
d un aggo , e di una fuperfiòiVfi polita» 
cheli medeumi /guizzano, fenza poter 
ricevere gran movimento; Veniamo 
ali ufo delFAlkali ne mifti; > 

^Primieramente egli e che concorre 
alla fermentazione , perche fi dee fa- r ' 
pere che non può éftervi alcuna fer- 
mentazione, ché nonvifia un acido' 
un alitali, ò qualche altro corpo» 
che abbia la forma d'Alitali come fona 
il cora!o,roro, ràrgèntò,&tiWltre 

etèo 
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efsp lerve b trattener gli liq uori io 
diisoluzione perche com$ fono di una 
ili perfide ieabrofa , è ma nife fio , òhe 
non poflpno moverli, lenza (branar gU 
iòlfi nella maniera che fpiegaremo 
nel fuo capo. Ma come gli. acidi più. 
hanno del movimento 5 e più fono vo- 
latili , più diflolvono la malia del lan- 
gue , volatilizano li frinci-gii , óciijdi* 
ìpongono à i'uaporat lì , ne legue che li 
mifti r li quali participaranno più di 
quefti > che duraranno tempre meno 
il cheso^ferva ne fiori , per l'odori che 
mandano, mentre che quelli che ne 
hanno in loro di fiisi n conservano 
longo tempo . . 

• tA^ff OLp SESTO J i\ 

* —veliti r ' o.'.r» , r . - • 

; : x re -, .t&&S*k Sd!fQ. 

DAJ iirvlcliiamento e dal concorlo 
„ dall i acidi con gli aeri; ve ne rifui-* 
ta m^.Sgle chiamato fallo ò androge- 
m o ; Onde pe* definirà con ogni eia- 
tezz a diremo che il fa! e fai fo è un cor- 
po comporto di ^ci4K&-alkali ftreta- 
mente uniti atfìeme ; il che **oflerva 
dopo la loro di ftiììatiòne , dando un 
Spirito acido» e reftando nel fondo del- 
la ritorta un alitali fi (so. 
; Cijwrfta/iuRque daipiegare in che. 
•»> mo« 



DtlS Alt S tifo . Cdp.K 
modo fi fa l'unione del acido confai» 
kali; ma con e fi fa per mezzo della 
fermentazione , non deve per quefto 
etìèr fuori di propofito di {coprirne in 
poche parole la di lei natura . 
x Veramente quella è una queftione 
nelle leu ole non poco agitata ; Onde 
all'ocra fione di quefto parmì che mi 
fi. dica che l'opinione commune della 
fermentazione cagionata dalla mate- 
ria, etherea fii di già fiata-tante volte 
con fid erata rieonfiderata, nel feco- 
le) pailVto , che in quefto generi nau- 
ièe : eìper dirla in poche parole , come 
Felperienza c'inlègna, che mefèi due 
liquori fermentativi infieme nella ma- 
china del Boi; le fubito e ftrata l'aria li 
medefnni ceffanodi fermentare, e che 
per altro la mede fi ma machina refta 
con maggior quantità di materia ethe- 
rea, poiché non là pendo vi effere del 
uvoto, bilògna neceftariarnente , che 
quello fpaz io ch'era avanti dall'aria 
eftratafia occupato dalla fudetta ma» 
«cri a etherea * per queftp fi dee necek 
fariamente conchindere che l'aria è I* 
cagione della fermentazione e non la 
materia etherea ed in vero la meccha- 
nìca della fermentazione fi Icoprirà fa- 
cilmente , fe confideriamo cne abbiadi*' 
molti corpi capaci ad e (Ter dilciolti, 
come coralli , ò corpi alkalini, che lo no 

' natu- 
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4 o Del Sale Sai Po . Cdp. Vi. 1 
naturalmente pieni di pori d'aria ùvo- 
ti, come l'abbiamo veduto nel capo 
precedente *, parimente- molti corpi ; 
che fanno affai bene 1 officio di cuneo , 
come Acidi liquidi., le parti de quali 
fi muovono leparatamente le une dal- 
l' altre in ogni parte , e finalmente una 
potenza motrice cioè l'aria con la fua 
elafticità, òcol liio proprio. uefodun- ' 
que iè dlqueftonon fi può dubitare , 
e manifefto, che melèolando unliquo* 
re acido con un alkalico , come egli fi 
move in ogni parte , che intrometterà 
nel cominciamento de pori da gl' AI* 
Kali gl' acidi , e '.che dopo l'aria con 
tutta la fua forza fpignerà eli acidi già 
qualche poco intromefli nelli pori delP 
ateali, fin che Tarano difroti li làtixlei" r> 
pori e ipezzati li medefimi alxali . 

Vedo bcnimmo che fi dirà non efcer 
potàbile di fcoprir meglio il meccha- 
nilmo della fermentazione ne còrpi 
d'una rara te (fi tura come ne'coralii» 
ne' fali &c. ma che poi l'aria non potrà 
aver la forza di ip igne re talmente l'a- 
cido à dilfolvere li metalli , - e partico*: 
larmente Toro ch'è* d'una tefitura for- 
te; è dura ; à quefio fi rifporide che fi 
dee confiderar che Ja gravità dell'aria 
e molto confiderabile , poi 'che la me- 
defima foftiene 1 acqua ad un'altezza 
. di trenta due piedi , & il mercurio a 
. • . venti 
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Del Saie Sdì/o . Cap. FI. 41 
venti fette pollici , ma queljche rende 
h colkmanifeftijficna, è cheli fa ver 
dere nelle methàmatice che la forza 
della potenza motrice d'un cuneo a- ' 
crelè a proporzione che la di le» al- 
tez ia iupera la latitudine della bàfe ? 
Dunque abenche fi fuponga che la 
gravità dell'aria fia molto meno di 
quel che è comepuò crelcere all'infi- 
nito per mezzo del cuneo , ve ne lègue 
che la gravità dell'aria, 6 la di lei eia- 
fticità, che equivale alla gravità, fpi- 
gnerano tanto li acidi ne* pori- del al- 
leali ch'eciterano quel moto infettino» 
in che confitte la fermentazione. Elpli- 
chiamo ora carne fi fa jj iale iallb , 

Ora com2 nella fermentazione il fai 
acido ha fpezzàto gli alkali, è* apparen- 
te ch'elfendo difroti nuoteranno al la- 
to degli acidi: ma come vi: retta una 
congruenza nella loro fuperfìcie > © 
certiflimo che rilcontrandofì dourartr 
no riunirà . In tanto come gli falli per- 
feti lbno del tutto inftpidi , 5e . manime- 
tto che.fe la fuperfìcie (cabrofa dellV 
alkali reftafsc, che U medelfimi dor- 
rebbero eccitar un ferimento d'acri- 
monia come eccitavano , -dunque bi-. 
fogna che gli angoli deH'alkali iermen-; 
tando fi fiano. {pezzati * e ohe* dopo all- 
occafìone del moto di fluido fi nano 
icontrati ed uniti infieme: iatin modo 

a for- 
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a% Del Sale falfo . Cap. VI. 
a formar una fu perfide fi eguale e po- 
lita, che non ila più difpotta adecci* 
tar fentimento . In q uanto al fallò aci- 
do e fallò acre', come 1 uno tiene ancor 
le proprietà dell'acido ,c l'altro quel- 
le dell'alleali , fa di mefticri che colui, 
che ha la proprietà dell'acido abbia 
avuto una maggior quantità di queftt * 
fali nella fermentazione, il che fa che, 
non ha vendo potuto fermentar tutti 
con la minor quantit^dell'alkali , ve 
ne refta ancora per y poter di nuovo 
fermentar le vengono à ri feontrar al - 
tri alitali ; ma le poi il iàlfo auvélse ' 
ancor qualche proprietà dell'acre , é 
manifefto cheque fio non farebbe per 
altro, le non perche nella fermenta- 
zione gli fali acri farebbero- flati in 
maggior quantità degli acidi . 

Li fall fàlfì lono ancor fi tfì ò vola* 
tili, ma fi come <fueftó dipende dal mk 

fchi Amento de'Joro iaJi>per queftoiè 
Jaranno flati acidi volatili con alitali 
volatili , fi chiame rano fili fi volatili» 
ie farano flati fusi y faffi fifsi : In quan- 
to poi al loro ufo , egli è confiderabite ; 
Ad'ogni modo diremo che J a loro ori n- 
cipal attione è di fòttigHare fminuz- 
zar Ja imafia del fàngue, non per lar 
fermentazione quando fono faMìper- 
feti , ma peri Ja ìbro moire ricevendo 
più del movimento dal cuore. . 
0 - CA- 
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CAPITOLO SETTIMO* 

De Solfi. 

• t 
1 ' > ì ' * ' * F " "1 

/^\Vefti altro- non fono c&è una 
V^oongégig 4i lottiJifnmi capih- 
incnù >ieghtì voli 3c aggruppati 
■ gli uni a .gli altFi che non fi trovano 
quali mài puri , ntebenfi confoiij con 
particelle terree , © ialine , mefcoJate 
con i roedeiìmi accUentalmente,d'- 
ciidc ne derivano le loro divede con- 
fidenze yctùè ora ri foretti inueme, e 
iolidi , ora, fluidi . Fra tanto A dee oC- 
&rvai!e', cfie li cavano i folfi d^uun 
rotilo in fórma d'olio ; perciò aftro 
non intendiamo per que ilo voc a bolo , 
le non l'olio che elee dal mirto per la 
diftilazione . Se dunque l'olio e flui- 
do j non è per altro le non perche le 
lóro parti n toccano lólo in qualche, 
parte , onde lafciano molti interitizi i , 
e fono di una. figura propria * guiz- 
zar le une iòpra dell'altre nella ma- 
niera che fu detto de g(i altri liquori . 
Qflerviamo h*- oltre che l'olio coll'oc- 

cafione della Tua fuperficie , polita ed 
à ragione di quefta figura , colla con 
lentezza quando fi verfa; tal che Ji 
ma nife ita in que fto mentre che non» 

folamente^debhono efier Ionge e pie- 
gevoli le lue particelle ma ancor/cur- 
vate 

- 
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altre . In qua»w » fà r iegato . 

v. C - f^ft dolo ^averli compre fi « 
che 1 iom expo » ~ attici /, 

tiii^t^t^Spo confi fte 
e come 1 eUfticitaa u r . tc e 

in dò eh'efsendo Piegato n ^ v 

che fi fa che « lCn ;^^ r C ontro retta 
diftruzione , ma eh *w n « fin 

fcmpre nella foaj e la faccia- 
tanto che ^ c ^Sfe quandi 
perdere , ye ne ^WggJ ^he po-' 
piegato » nón v i *^ forla a rP 
tenia motnee ,xhe avdse^ ^ 

còrne 



fcmpre piegato: Dunque come 



non v'è altra po<»»^ ,' a 
P o6a proiur quello etotpene 

Seria etherea , per cjo 6*^^ rK 
riamente conchioderc , che : non 
mette fe non perche piegato , i o<= 
^jln. fcoerficie concava s aera- 



mette fe non percne pi<=6«"' ' • 

ftanó in : ^ k *^f^SÌlaò forza 

per continuar la ina ftrada, siorz 
corpi elaftici à nmetterfi, p l 
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Del retto i Jò in hanno molti ufi ne' 
miiti, fervono primieramente ad in- 
viluppar li principii fermentativi , à 
modificar i f ali accioche sabbino dik 
f exenti odori e fa pori , Aringono an- 
cor a guiia di legame le parti terree, 
e -ialine che conitituifeono la iblidez- 
za.de corpi , poiché la terra eJsendodi 
natura porola non èdifpofta per ren- 
derli fóndi. Avendo dunque una fu- 
sciente cognitione delle parti elsen- 
tiali dogni alimento eliminiamo la 
m aniera in cui dobbiamo ier v iriene . 



CAPITOLO OTTAVO.] 

Del modo difernnrfi de gl'alimenti > 

• * t * j 

PRimieramente l'allimentoé fòlido 
è liquido (di queft' ultimi te ne 
parlerà altrove >egli fi digerilce facil- 
mente ò difficilmente, fecondo che i 
di lui principii fono più ò meno, trà 
di loro uniti > e fecondo che fi trova 
compo ilo di parti volatili , ò grofse . 
E gii* è ancor più ò meno nutritivo fe- 
condo che abbonda più ò meno in 
parti oleaginose ballàmiche , difpo- 
ile in confequenza ad aggrupparfi alle 
parti falide. : 

Ogni alimento ha per lo più un fa- 
por particolare j in tal modo cheque- 

fto 
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46 Beltnododifet'virft 
S\o è grafo ò ingrato ledendo chelap- 
porta dell 'au vantaggio , ò è contrario 
a Ila conlèrv azione biella macchina. 
Per mezzo «lei hpeve fi Icnoprc^in 
parte i principi i che fopravanzano ne 
gp alimenti . In fotti i corpi in cui 
ii trova per Vantili] pochi iali , iono 
del tutto infìpidi. Del retto i fapori 
che fi difìinguon© facilmente fono al 
mi mèro d'otto ; cioè \ l'amaro, l'acide * 
l'acre, 41 fai fe, l'acerbo, 1,'auftero, '& 
dolce , e Toledo. 

li'emàro e p^ottodairimpreffiore 
de fali acri che lòno in parte! involti 
ne capilamcnti de iòlfì; talché non 
poffono eccitar un fentimento d'acre > 
perche perdono in parte la fua forza . 
jl melecotc, per efèmpio,diventa ama- 
re, perche le particelle di fuoco han- 
ro lmirtU22ato in parte i «affilamenti 
da fcMij^rie teniveno imprigionato 
^Uafì tutto il corpo del l'acre. 

L'agro cagionate da gf acidi, iqua- 
li per la in a punta aguzzata fanno un 
imprefììoncviva,e4 in conléquenza 
una ferriamone acuta ta! èi*aoetoy&c. 

Oàere è prodotto; come abbia 
detto degP^lKau* *che urtano v i ole n» 
tomenté'cort la foro lu perfide -Ica bro* 
fa ed arricciata l'organo deVgirfto, 
Qvefi ''attenua* e ìottiìTtzà le parti 
grefie de liquori . ■ - * ( j . - 

11 lai- 
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de pi pimenti. CAVITI. 47 
Il fatto è cagionato come fu detto 
dal mischiamento dell'Acido » e dell' 



L'acerbo e l'au fiero fono prodotti^ 
dagl'acidi più fìfsi , milchiati con 
moke parti terreiftri , il che fa che 
urtando fortemente contro delle pa- 
pille della lingua, quando le parti ter- 
re ftri s'inaflfiano nel medefimo tempo 
delle umidità , le reftrineono , e cag- 
gionano un fèntimento ilitieo . 

Del refto il dolce non è cagionato 
fe non dal acido involi»! dalli capi la- 
menti de Iblh* ; con retta folo à dire' 
per dolcificar l'acrimonia dell'umori 9 
ch'egl'c fingolare ne gli affetti di 
petto, ma fi dee auvertire di fervirfi 
in quefto cafo di dolci che contengo- 
no fali fìfsi ,come il Zu caro òcc. poi- 
che fono quali tutti correlivi . .1, 



li guizzando fopra tutta leftenfione 
della linguajquefto tempera più d'- 
ogn altro l'acrimonia , e l'ardore degf- 
umori ; eofi fe ne dee ufar moderata- 
mente , perche impedilce l'attione dei 
fermento dello ftomaco. ' . 

Perviveredonquein fanità , fa di 
mefìieri tratenerfi fra le Iponde della 
mediocrità , eoi ferv irli di quelli per 
quanto ne richiede il bifogno della 



AlKali . 





mac- 



Di 



48 ''-Erti m'odo' di fcrvir/ì 
macchina ; non fi dee però far dieta , 
\ . poiché auefta non conviene fe non 
dagl' amalati, ed à coloro» che han- 
no un ftomacho molto debole. 

In quanto al ufo ina moderato <U 
fuetti, egli fi manifefta affai con i fa- 
itidiofi inconvenienti , ch'elio .cagio- 
na; egli rende le perlbne gravi, di^- 
flrugge il diifolvcnte genera cruditài 
vertigini , ©finizioni , ed è general- 
mente la cagione di tutte le malattie* 
di cui il corpo; httmano e capace , fe- 
condo la ! d!Hponzione delle lue parti 
liquide ò iòlide : non e dunque lènza 
ragione fe fi dice volgarmente che fc? 
intemperanza è la nutrice de medi- 
ci, e che la golofità ammazza più h uo- 
mini che la lpada. 
- fra gli aKm enfi ve ne fono , che 
debbono .ellèr apparecchiati <rome 1q 
carni ;à pelici, &c; ed altri che li pof- 
ibno mangiar tali quali la naturare li 
p re lenta , come i fruti ben maturi, &c 
Diogene acu lava xe fuoi tempi gì*- 
vomini di pazzia-, quando gli vedeva 

pregar .i Dei per la confervazione de Ir 
la loro fanità ( cola , direte' egli , ch'- 
era nelle loro mani ) e «dulciti dalle 
preghiere andavano k dar 1 eccelso 
alle cràpule. : . : - .' n 

Circa l'ora di pigliar i allimcnti ,*e 
de parti che fi hanno da £ar in un 
• :r . gior- " 

t 

. u 
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'degl'alimenti. Cap.Viìl 49 
giorno > l'appetito* e la coniùetudine 
ne debbono tar il giudizio : fratanto 
fi può dire /come il più fperimentato, 
che le ne dee far due ogni giorno , esa- 
miniamo ora iè fi dee mangiar (più nel 
tempo di pranfo che della cena ( *ocl 
vice ter/a ) Ipocrate , Celfo , e Galeno 
ribattono con folide ragioni , che il me* 
glio|c di mangiar più la ièra , perche di- 
cono , che la digeftione degl' alimenti 
fi fa meglio nel tempo, del fon no, e 
che nell'intervallo della cena, al pranfo 
fi trova il doppio di tempo di quello 
del pranfo alla cena ; Autario , Avice- 
na, e la (cuoia di Salerno fono d'un 
lentimento oppofto,come fi vede per 
quelli due verfi'. 
Ex magna cena fiomaebo fit màxima 
pcem y 

Ut ftt nofle le vis , fit tibi cena bre* 

Eliminate qtiefte opinióni? tròvo che y 
chi è d'un buon temperamento, ed 
integramente fano ne può pigliar e- 
gualmente , mentre che fi ; trattenga , 
come abbiamo dettò) tra le fponde del- 
la ^mediocrità . Ma in quanto al fóprà: 
più è ancor certiflimò che è megKoper . 
la fanità ,di mangiar più'hel' tempo di • 
pranfo che della cena jpnncipalmen* 
te per le perfohe d'una debole compiei 
fione . ,r K ~ 4v - ■ 1f - li * • - 

C In 



<o Del modo di fervirfi 
In quanto alle ragioni di Galeno, ecc. 
rifpondiamo non eflere vero che ladi- 
geftione.fi faccia meglio nel tempo del 
forno , poiché quando fi f« dell elerci- 
tio dopo il pafto , jubito da qualche 
ora fi lueglia l'appetito ilchf ci mani- 
fefta,chefi è filtrato novo fermento, e 
che non ^trovando alimenti per .agir 
fopra di loroyagifce fopra della mem- 
brana interna del ventricolo . -In oltre 
se fi dorme doppoilpranfo, non fi ha 
quafi niente di fame alla cena, Dun- 
que fc non fi ha fame alla ce na, quanr 
to più fi dorme doppo il pranfo , li dee 
conchiudere , q che il diflòlventc : agi- 
fcc ancor (òpra degl alimenti, ò che vi 
ibno reftate indigeftioni , eh inzuppa- 
no i fali del fermento , li quali non po- 
tendo far impreffione , non fi può aver 
Ìl fentimento v di fome , ò finalmente , 
che il dormire imjeedtfce kfeparazio- 
ne del detto m^uruo dalla malfa del 
fangue . Dunqiie non e vero che la 4i- 
geftione fi faccia meglio e con maggior 
prefteza nel tempo del fonno. 

in fomma quel che rendela cola in : 

contraftabile.e Tefperienza, la quale ci 
fa ye4er jnanife Imamente efcer piuia-. 
lutey ole di cenar legermente ; Carda- 
no ai< ce haverveduto , & interrogato 
molta gente , che yiifero cent anni , 1 
quali P aficurorono che non man- 
. Biava- 
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Degf Alimenti Cdp: Vili. 5 r 
giavano che poco la fera:& in fatti fi 
vede che coloro i |quali fi caricano Io 
ftomaco d'alimenti , e che vanno prin* 
cipalmente à dormire liibito cenato, 
patifeono molte incommodità ; e la ra- 
gione è che acciò i Alimenti portano 
generare un buon chilo, debbono a- 
ver intieramente cambiato di forma; 
e-perehe so ch'un corpo non può pèr- 
der la fuà forma; che per un nuovo 
ordinamento e configurazione delle 
fue parti; e che quefto non può lòprag- 
giongere alle parti di qual fi voglia 
corpo; fe non per mezzo d'un movi- 
mento tale, che gle le faccia tralmutar , 
di fito e di configurazione ; vedo 
quanto fia neceflario il non andar fu- 
bito à letto doppo cena , e nel mede- 
fimo tempo la neceffità che v'è di non 
caricarli dallimcnti. 

Del rcfto non biiògna , tanto come 
fi. può , dar nella varietà degl'alli- 
li menti, fe non fihabifognod'appet- 
tito , perche quefto ci opliga a man- 
giar più di quel, che. ci fa di bifogno . 

finalmente fi dee 'fiar lontano da 
tutto ciò che può interrompere la di- 
geftione ; come per efempio dal calore 
ed efercizio immoderato, crapule, &c. 
- che diflipano e determinano i (piriti 
t altrove; dal jbere troppo dell'acqua, 
perche diftrégge il diffolvente dello 

C a fioma- 
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5 2 Del modo difervirft deg? Alimenti. 
ftomaco; dalPulò ecceflivo del vino, 
perche accrefce troppo il moto del l'an- 
gue e degli (piriti ; dal dormire doppo 
U patto &c. con procurare doppo eflb di 
trattenerli con amici fopra colè , che 
fueglino lo fpirito, e di far auaiche 
paléggio 5 affinchè accrelcendo ogni 
poco il movimento al fangue , accre- 
sca cohfequentemente il calore , e pe r 
mezzo diquefto lì lèparino,e conco- 
rino 1 principii fermentativi, che fi 
trovano nel ventricolo ; e quello è 
forfi ciò che diede occafione di far 
quello verfo. 

r 

Vofi coendm ftabis , aut pdffiis mille 
meabis. 
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DELL' ALLIMENTI 
PARTE SECONDA. 

l • » 

• i * 

D^/ Giumenti, sfittiti dalli ^Ani nu- 
li j * frim 4 <fc //4 /oro orgùw . 

IA queftionc è di fapere fe tutti 
gl'animali hanno la -loro origine 
V. dall' Ova , ò dal femplicc mi- 
fchiamento de lemi dèlPun e dall'altro 
feffo, còme l'hanno creduto gli Anti- 
chi. Ad ogni modo credo poter dire 
congiufta ragione, che le nuove ico- 
perte anotomiche , che furono f atte 
colloccafìone di quello fìano più che 
baftcvoli per provare che tutti gl'ani- 
mali hanno la loro origine dall'Ova : 
In fatti fe non fi ha carattere alcuno 
di feto nell'utero dall'animale avanti 
il coito; eh elfo non abbia ricevuto al- 
tro di nuovo ch'il feme, è manifeflo 
che li dee conchiudere ò che il feto è 
portato per mezo di quell'umore tut- 
to formato > éche non fa che pigliar- 
vi accrelcimento > òche fi forma nelr 
la cavità dell'utero per l'ordinamen- 
to , che fopragiugne al feme; ò final- 
mente che il feme lo fa venir d'altro- 
ve nell'utero. 

C 3 Hpri- 
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$4 Trattato de g? Ulitnenti 
> II primo ièntimenro fèmbra autort- 
aato dalla fcopertadi molti piccioli a- 
nimali che per mezo del microicopio 
s oflèrvano nel feme . Con tutto ciò 
non fi puòanìcurar che quefti piccioli 
animale ti , che s'oflervano in effo fiano 
tanti feti , perche come fi movono > è 
certi ffeno che fidourebbe dir,, * che già 
iono animati , il che è contro la fede , 
la quale c'infegna che Dio non creai - 
. Anima del feto umano le non nel vèn- 
tre della madre . la oltre è ancor ma- 
nife fto che non fi forma nella cavità 
•dell'utero per il mifchiamento del fe- 
me del mal eh io 5 con l'umore linfatico 
della> femina , poiché oltre moltiuìme 
ei'perienze contrarie , è apparente, che 
le quefti occupati pergrÀntichi elk- 
minafèro diligentemente l'utero de- 
gl'animali in divertì tempi doppo il 
coito 5 vedrebbero con gran maravi- 
glia, che niente fi trova in effo, fino 
ai tèrzo giorno in circa doppo la con- ' 
cezione come fùoflervato damolti au- 
tori modem i ne' conigli . 

Conchiudiamo dunque che quefti . 
feti fono pòrtati d*altrove nell'utero ; e 
^-perche non gli refta altra comunica- 
zione, fcò lejtube falòpiane -, e quefte gì* 
ovari , e che fi fcov«rono nelle mede- 
lime tubfc trenta lei ore in circa doppo 
il coito de conigli , corpi fimili,ma più, 
; * piccioli 
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, , . Pdrte StCQ'ndd .'. „ 
piccioli di quelli che fi trovano dopo 1 
tre giorni nell'utero,dobbiamo dinuo- 
vo conehiudere ch'effe altro non iòno 
che femplici ftrade , che ricevono qne- 
iti corpi dagl ovari , e gli portano nella 
cavità' dell'utero . Dobbiamo i tanto 
più confermarci in quefto fentimento , 
quanto più j fi «onlidera che pigliato 
tin ovario d'un cadavere di fcmina , 
indi meflb nell'acqua bolliente, tanto 
quanto farebbe cuocer un ovo , levata 
la membrana commune fi ièp arano fa- 
cilmente l'ova grofle Fune più dell'al- 
tre, tutte coperte d-una: membrana 
propria » Non è* il tutto mai s'oflerva- 
no delle veficole nelle tube dell utero, 
che la membrana commune dell'ova- 
rio non mi paia iquarciata ; in cui fi- 
nalmente s'enerva, che altretante il 
trovano le cicatrici , quanti io no t feti 

che qiuel animale ha dato fuori del Ilio 
corpo . Convinti dunque che. ri feti 
degl'animali hanno ii> loro principio 
dall'ova della femina, fecondati dal fc- 
me del mafchìo è evidente die lo fte£ 
io deeclTer degli feti umani : perche 
le è vero , come non Vè dubbìo^che l'- 
Autore della natura operi fempre per 
le flrade le più femplici iele più degne 
d'un Dio, perche mu Iti pi icar le leggi, 
che ha riabilito per la propagazione 
della fpecie;e fe quelle per cui trat- 
- 4 C ^ tiene 
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* tiene tutti gl'altri animali è bàftevole 
per quella .delTvomo / perche ftapilir- 
ne altre che confpirano al medefimo 
effetto? Ma non èia fola ragione » che 
Tende la cofa incontr afta bile , vi fono 
i ancor molte elpterienze sche, provano 
lo ftefl b i I primi A no t omic i dell'Eu- 
ropa ci aificurano averi trovato molti 
feti in più cadaveri umani nelle tube 
dell'utero. I fuoi vafi òmbelicali , pla- 
centa^ tutti didimamente formati. 
Ma veniamo al. nofìro propofito . ■ : 
Ancorché gl'alimenti , che fi hanno 
dagli vegetabili; foflero baftevoli di 

trattenerci ben difpofti , e che i primi 
vernini folo fi ribatterò d'elfi ; Non per 
ciò vohsero tutti contentar»" di quefiU 
moderazione : ebbero non folo la cru- 
deltà di rubare a -gl'Animali il loro 
latte , ed' ovai» ma ogni Volta più in* 
crudeliti perfegu itorono .quefti poveri 
animali fino nelle loro più iegrete , e 
più profonde caverne, ad ucciderli, 
per faci ar fi delle Joro carni , in tal mo- 
do cbe.i più volatili , ed i più coperti 
d'acqua , ne meno; furono liberi dagli 
-loro infiliti . Di videremo dunque gl'- 
animali che ci lèrvono d'alimento in 
quatro clafll , cioè in terre firi , jn 
quadrùpedi , in volatili , manfipii, 
ed in acquatici. 

Si può dir generalmente chegl'ani- 
i'-3 . '.« ." mali 
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anali terreftri nutrì Icono più d'ogn ak 
tro, e che ci fòminiftrano un alimento 
più iòlido , che non è coli facile in con- 
seguenza a diftruggerfi. In quanto a 
gli volatili la maggior parte è più gra- 
ta , e più delizioià della terreftri, ed in 
iomma molto più facile alla digeftione . 
I pefci finalmente fono di tinti gl'altri 
animali , più indigeni , ipiù numidi , 
ed i più freddi , perciò n corrompono 
facilmente e nutrirono meno degl'air 

tri. L'Anfibii hanno dell'acquatico, 

e del terreftre, e non v'é niente in 
quelli di particolare . Del retto come 
tutti quefti animali hanno differenti 
parti che non nutriscono egualmente , 
e che per lo più producono differenti 
effetti , perciò farà molto utile il farne 
la descrizione. *».••■.> • 
La prima parte degl'animali ches- 
ofìcrva e la carne mufcolofa che nu* 
trifee più d'ogni altra e che fa un mi- 
glior fugo; compone la maggior parte 
dell'animale « Quella cambia confide- 
rabilmente fecondo la di lei età , il Juo- 
£0 in cui fi trova «li alimenti di cui fi 
ferve , il lefTò > e finalmente fecondo il 
modo con cu i fi prepara per mangiarla» 
Li animali che ancor lattano, hanno 
per l'ordinario la carne tenera , mol le , 
umidire vifeofa; con tutto ciò ella # 
dijgeriice facilmente» e tiene libero il 

C s ven- 
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ventre ; quella poi degl' animali duna 
mezzana età emendo più ferma produ- 
ce un miglior alimento; ma quella de- 

f l'animali che paifano quello tempo, 
. arida , lecca > e mol to difficile a dige- 
rirli . La differenza della loro carne , 
avuto riguardo al luogo è confi derabi- 
le ; perche fecondo i differenti paefi , 
ella ha il più delle volte un fapore 
molto diverib . Li alimenti di cui gl'a- 
nimali fi cibano apportano ancor mol- 
to cambiamento alle loro carni . Ed in 
vero gl'abbi tanti del mar lèttentriona- 
le per mancamento di paftura, ne loro 
campi, Tonno coftretti di nutrire i loro 
bovi &c. di pelei . Li medelìmi ci affo 
curano , che le carni ed il late di quelli 
hanno tutto l'odor & ilfapor del pefee. 
. In quanto al fèlfo>come i maichi fon d'- 
un temperamento più caldo delle femi- 
ne;per quello le loro carni fono più for- 
che , meno umide , ed in confequenza 
proprie a produr un buon alimento . 

La carne de Caftrati, principalmen- 
te nella ioro età giovenille, è molto più 
tenera è grata afguflo , più nutritiva , 
e più facile a digerirli ; la ragione fi è 
che in quelli ultimi fi fa per lo più una 
perdita confiderabile de principi) bal- 
la mici della malfa del fangue per le 
parti della generazione ; quindi che 
non faciendofi qucfto Deprimi ej&i _ 
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deono render Je loro carni più Aureole 
e d'un miglior fapore . Ma come , il no- 
ftro ftomaco mai digerirebbe la carne 
cruda perciò il fa bollire , ò arroftire . > 
acciocheiì pofia digerire. Si prepara 
ancor in molte maniere div erfe , che 
cambiano confiderabilmente il fuo fa- 
sore . Ad ogni modo le carni a leflo e£ 
fèndo più numide dell altre , conven- 
gono affai più a quelli che foncrWL'un 
temperamento leccò , caldo» e bi lioiò e 
che non hanno libero il ventre . L'aro- 
. ilo all'incontro conviene più a chi è 
d'un temperamento pituitolò che fono 
{oggetti a cattari , milioni , ' ed altre 
malàtie della medefima natura . 

Doppo haver e laminato la carne mu- 
fcolofa dobbiamo pafTar alle vilcére. 

Il fegato è chiamato da Latini Je- 
cur qtiod juxta c ordii \ wires poteRaum 
fudm txa cent . Egli è un colatoio fatto 
per purificar la malfa del (àngue {ca- 
ricandola dagl'umori biliofì, che in et* 
ia vi fi contengono ;è per l'ordinario 
.contrario all'Ipocondriaci melanconi- 
ci , ed à coloro che patilcono oftruzia- 
m ài milza , d'utero Scc. perche con- 
denfa il fangue per efser molto diffi- 
cile alla digestione, ed a ce re Ice in que- 
ilo modo Te oflruzioni nel noftro cor- 
po . Noi*- e* poi il medefimo fegato de- 
gl'animali, giovenili , poiché in queili 

C 6 egli 
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•gii è tenero ed abbondante di fugò . 
La milza è una vilcera , la quale ha 
quafi le medefime qualità del fegato . 
Nientae di meno Paracelfo e moki altri 
dicono ohe la fua decozione preparata 
con alteranti è un bon meftruante. 
* Li rognoni fono due filtri > che le pa- 
rano la ferofità dal fangue . Quelli de- 
gl'animali vecchi iòno un cativo ali- 
mento; ma quelli d'una età giov«nile . 
fono d'un fapor ftfuifito. a 
■ Il Cuore e chiamato da Latini f on * 
a currenda , perche è in un continuo 
movimento. Veramente li può dir* 
ch'egli: fia tra levifcere il maggiore, 
poi che è il primo a vivere e l'ultimo 
4t morire ; la fua carne dee efser ben 
cotta per produr un buon chilo , altri- 
menti non e buona per la iànità . 
. Li Polmoni forto chiamati da molti 
antichi Filofofi , Coràisflahellum^ CT 
nxntilabrum , Il ventiglio del cuore: 
Egli è d'una lòftanza molle, umida, 
fugolen ta , leggiera , facile- alla dige- 

ione, nutrite e affai , ed è un bon 
alimento . : ' •» : » • i > 

Le glandole fono quau" tu tte tenere , 
Saporite , d'un buon fugo , e fanno un 
buon chilo maffime quando 1 ahimalp 
fu fano e nutrito di buoni alimenti . 

, Li tefticoli fqnocofi domandati per» 
che fanno teft imonianza. d ella virìii- 
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tà , quefte parti hanno un fapor molto 
forte ed ingrato negl'animali che noti 
fono giovineli *, ma in quelli fono di 
delizioiòfapore, e fanno buon chilo . 

Li piedi , e le altre cftremità le quali 
fono tutte compofte di membrane li- 
. gamenti , tendini, vene, arterie, e car- 



ri n freicante ed urne n tante, perche na- 
turalmente iono difficili à digerirli; e 
perciò fi dee iolo ulàr quelli de più te- 
neri animali . La fofianza del cervel- 
lo, ed ilgrafìb fono inlìpidi difpofti à 
produr un chilo viicofo , à provocar 
n anice ,ed abbattere l'appetito . 

Circa poi dell'offa MonfieurPapin 
Inglele ha inventato in quell'ultimi 
tempi una machina in cui fi fanno dil- 
lo! vere 5 e lì rendono in una i'pezie di 
brodo, òdi gelatina, che molto nutri- 
sce . Queir a è di rame* onde gli fomini- 
ftra principi] fermentativi , che in pò- 
che ore gli fa perdere la di loro forma, 
il che non può far il calore in più gior- 
ni ; ladi cui efperienza pruova incon- 
traftabilmente il fermento, dello fto- 
maco. Il làngue degl'animali e alcune 
volte in ufo, fra tanto fi prepari in 
, qua! lì voglia modo egl'é lèmpre diffi- 
cile alla digeftione . Il più in ufo è 
quel di porco, di lepre e di alcuni al- 
tri animali ; -quel di porco è il miglio- 




re* 
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re , dee effe r ben preparato con aroma* 
ti, e prenderne moderatamente. 

Del refto molti pretendono che Y ufo 
di cibarfi degl'Animali non è k non 
dal Diluvio; e che avanti di quello 
tempo vivevano agi vomini^di vegeta- 
bili . Onde provano il loro fentimento 
con quel che dice JaGenefi, capj.che 
Iddio avanti del Diluvio aveva pre- 
ferito agl'vomini gli alimenti di cui 
dovevano cibarfi , e che non aveva 
fatto menzione della carne . In oltre 
lo confermano con l'autorità di molti 
fanti Padri , Medici , e Filoiòfi. Ecco 

quel che ne dice Lucretio libro de r$- 

rnm notabUium . 

fot atqne imhre$ dederént , quoti 
terrOt crearet 
Spontè fya , Jatk id placabat peQorax 

dontétn, 

CUndiferas inter curabant torpori, 
qttcrem K 

E Ovidio nel Libro primo dalle fue 
Metamorfoiì . 

Immunis , rtftroqHt ' intrìdente ullis 
Sa» et 4 vomeribuf per fe dabat omnia, 

ttllHSy 

Conte ntique cibis nulla cocente ertati* * . 
*Arbitftosfetits > monfandqHc fragra le* 
gtbant\ 

Cornaque , &* in duris borenti* mora, 
rnbetis , 

N 
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Et qua decider ant pattila Jovis arbo- 
re glande* . , 1 "* 
E nel Lib. 15. ( nomen> 
%dt vetus ili A atas , cui fccimtis aurea, 
Fcettbus arborei s , humus quas edu- 

cat berbis 
Fortunata fuir, nec polluit ora cruore : 
Tunc O" aves tuta movere , per aera 
pennas , 

Et lepus impavidus mediis evran»ìt in 
aruis, ■ ■' ' s 

Hacfua crudelitas pifcem f uf pender at 
bamo . 

Alcuni pretendono che gl'Alimenti 
che ci iòminiftrano gl'animali , nano 
danno li alla noftra fanità ; e che l'Au- 
tore della natura non gl'ha fatti per 
lèrvirfène in quefto modo ; Perche di- 
cono > che oltre le (moderate fermenta- 
2 ioni ,che pfroducendo in noi corrom- 
pono i hòftri umori > e caggionano 
molte malarie , che s'ofler va ancor che 
coloro i quali neufano immod erata- 
mente , diventano grofiol ani , ftupidi, 
ed aquilano quali una fomiglianzadi 
temperamento di quelli Animali , di 
etti fi cibano , e finalmente che que fta 
è la ragione che altre volte v'emano 
v omini che non vivevano (è nond'A* 
ninnali che fonerò forti d'animo intre- 
pidi acciò paflaflero le nobili qualità di 
quefti animali dentro di loro. 1 

A 

) 
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A quefto rifpondiamo che fefi ve- 
dono nafccrc malattie dal ufo immode- 
rato degl'animali , quello effer l'errore 
di coloro » che ne ulano lènza modera-* 
z i o n e \ che per altro lo ftelso avviene - . 
nell'ufo immoderato de vegetabili , e ^ 
che finalmente tra le piante eiservi 
molti veleni x il che non è ficuroche* 
£a tra gl'animali ? Dunque l'ufo degl'- 
animali conviene , con quefta condi- 
zione che fia moderato tanto più che 
quefto è un alimento, che molto nutri- 
ice . E vero che fe mai fi foffimo fervi- 
ti i di quelli che fareffimo contenti de- 
gl'alimenti do vegetabili . In fomma 
lenza , più filofòfare fopra di quello V 
s'e la verità, che quello altro non fia 
ch'un , abufo , egl'e talmente paflato in 
ufo per la consuetudine , eh e diven- 
tato necessario. ! 

Irurono in un tempo alcuni Filofofi 
che con idee di chimera reputavano 
à gran misfato l'uccidere gl'animali »» 
el cibarli delle loro carni . PitagoraJu 
il primo ad intraprendere la diffefa 
della loro vita . Egli fi credeva che do- 
po la morte d'un animale, la di lei ani- 
ma pafiaffe nel corpo d'un altro anima- 
le; onde pollo il fuo fallo principio ri- 
guardava come federati coloro, che 
procuravano d'alJoo&are la fu a vita 
con la perdita di quella d'un altro . 
/« Emjpe^ 



Digitized by Google 



Tdrte Seconda . $5 
Empedocio , Porfirio , Plutarco , ed 
alcuni in Oriente furono e Tono ancor 
di quefto fentimento; quelli quando 
vedono*» che alcuni Chriftiani fi dis- 
pongono ad uccidere qualche anima- 
le , corrono fubito a briglia fciolta 
avanti di loro a prelèntarli danari 
per ricattar la vita di quello . 

Vi fono anche molti popoli , i quali a 
ragione di fuperfticiofe confiderazio- 
ni non ardirebbero mangiar della car- 
ne dicert' animali ; per efèmpioin al- 
cuni l.uogi dell'Indie fi rendono al Bue* 
onori divini ; in tal modo, che merita 
tradì loro tanto gaftigo colui che uc- 
cide un vomo come quello che per- 
cuote a morte quello animale . Se ioisè 
perme fio di far un milchiamento delle 
cofe profane con le divine, diremmo 
che Moile nell'antica legge difele el*- 
«bbrei di (èrvirfi di certi animali fallì , 
e naturalmente graffi , e pefianti , te- 
mendo che quelle carni eflendo indi- 
gene , non gli rendere negligenti 
. al culto divino &c. ma è alsai - 
{tenderli lòpra quefta ma- • 
teria , elaminiamo più 
. . . . particolarmente gì' '■ ■ 
. : : . alimenti, 
r n . : che ci fom ini tirano 
-iv gl animali. 

; . .. U 

' ' ' 
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CAPITOLO PRIMO. 

• * - 

Df / Vitello . 

; 

LÀ carne di Vitello e l'altre fue pari 
ti deono elleggerfi nel tempo , che 
egli è ancor da latte. Quelle deono 
elser bianche , tenere , ben munite e 
di buon là por e . Convengono in ogni 
tempo , in ogn età e temperamento , 
però più alleperfone deboli, delicate, 
e che fanno poco elèrcizio s che à colo- 
ro che fono forti , robufti , e che fono 
in un continuo paleggio » a quali v'é 
neceisario un alimento più folido e 
che più refifta alla d&fipazione di que- 
llo. Delrefto fè detto che dee elle- . 
gerii giovine perche all'ora le fue 
carni , e 1 altre lue parti fono tenere , 
deliziofe, e facili ad efser diiciolte dal 
fermento dello ilomaco ; in vecce che 
di poi » come quelle medefime parti 
diventano più iòlide , più lècche ,e 
più dure, per ciòxnonè poi maravi- 
glia fe refiftono mol«ri>iù al loro di£- 
lòlvente . Bruierino ci racconta che 
i Romani lafciano lattare i loro vitelli 
circa lèi meli , e che nel mezzo di que- 
llo tempo ufano ogni diligenza ac- 
cioche non mangino erbaggi perche 
hanno per efpericnza , che in quello 
modo le loro carnaggioni fono più de- 

lica- i 
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Jicatc, più lane > e d'un miglior iapore 
In fatti quelli animali io no d una tem- 
peratura lecca ; Onde più che fono 
nella loro prima età nutriti d'umidi 
alimenti, Còme il latte, tanto più le lo? 
ro parti deono prodtir buoni effetti i 
poiché fono più temperate . 

Averroe loda tanto la carne di Vi- 
tello, che non fa difficolta alcuna per 
dir che è migliore di quella del pollo. 
Avicena ci aflìcura che è* molto falu- 
tevoleje finalmente Galeno dice che 
quella aro fio fi digerifce facilmente 
e ntitrhce affai ; Ella è nutritiva , rin« 
frelcante , umentanté ì'i polmóni fono 
pettorali , perche Contengono un fugo 
oleaginofo , e balfamico, .difpoflo ad 
aggrupparfi alle parti iblide , intrigar 
i umori acri e mordaci , ed à moderar 
il loro ardore : di più tiene libero il 
ventre ; rendendo gli efcremehti , chè 
ù trovano nelle budella , più fluidi , e 
le ftràde per cui deòrio paìiare più lu- 
briche . Li buoni effetti del foro capo» 
e piedi , proviene da un fugo tnucila- 
ginofo che le medefime parti conten» 
gone abbondantemente . IF graflo di 
quello animale è in ufo nelle pòmadé % 
maffime quelle'cheéprèflb icre rogno- 
ni'; quello cotì là di lui medola , è refo- 
lutivo, dulcificante , mollificante , ed 
anodino . La materia di cui fi fervia- 

v mo 
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no per r apigliare il late non è altro 
che una parte acida, che fi trova nel- 
la cavità dello ftomaco di quefto pic- 
ciol animale ; quefta foftanza non è 
iè non il fermento del fuo ventricolo, 
in cui fopravanza l'acido fiflb . 

Il Vitello da Latini , Vitulm , * dì» 
ridi at4te , perche egl' è all'ora in una 
età verdeggiante. ■ .a.' 

*— — » 

CAPITOLO SECONDO. 

- Del Bue. , ' 

( Uancjo Ù Vìteljo è arrivato nell a 
Tua maggior forza e grandezza > 
^égli diventa Toro ; ma fe fi é ca- 
brato e domato nel fuo dovuto tempo 
all'ora fi chiama Bue , ere (ce più , e di- 
venta più graffo , ma refta più debole, 
di quelli ve ne fono generalmente due 
fpezie, cioè dei d omettici, e de ilal- 
vatjci; di quefti ultimi ve ne fono al- 
tra fpezie , che fono tutte in ufo tra gP- 
alimenti , ma non in quefti paefì . Egli 
fi dee ellegere tanto giovine che lì 
pnò , graffo , tenero , e nutrito di buo- 
ni alimenti,. La vacca, come ad'ognu- 
lio è noto, e la femina del Toroj le 
carni di quefti due animali non fono 
coli falntevoli , ne ft grate come quel- 
le dèi Bue . Plinio dice che le Vacche 
non. vivono più di quindici anni, e che 

la 
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la Tua maggior forza è nelli cinque. 

Quelli animali fono differenti, fe- 
condo la diveda configurazione d'al- 
cune fue parti &c. Alvarezio ci aflìpu- 
ra , che in certi paefi fi trorano dèlie; 
Vacche d'un colore molto bianco, che 
nò hanno corna, ma che hanno l'orec- 
chie longe e pendenti, e che le medefi- 
me fono grolle come un Cammello . 

In Affrica le Vacchè lòn'o coli pic- 
ciole,che a pena hanno la grandez- 
za de i noftri vitelli ; ma in ricompen- 
fazione fono fòrti (lime e mólto labo- 
rìofe. Alcuni vogliono che dell'Ara-» 
bia abbino le corna fimìli in longezza 
a quelli del Cervo , ed altre un jfcl 
corno nel mezo della fronte . 

Li Bovi nel Settentrione vedo l'A- 
merica fono lcrignuti ; dicefi inoltre 
che nella Provincia di Bengala fiano 
della groflezza d'un Elefante . Il Bue. 
genera un buon chilo , ed uh buon fu- 
go nutritivo; il quale s'aggrappa tal- 
mente alle parti , che attaccato don 
fi fèpara fe non diffìcilmente . 

Il Bue in Latino , Bos , quod tornine* 
Uùoribm , O* earnibus fuis j>afcat . 

La Vacca piena fi chiama da La- 
tini , Fordd , d ferendo \ come fi vede* 
in ouefti verfio d'Ovidio . 

Forda feres Bos efi , ftcìtnddque iifld 

ferendo. - 

C A- 
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Del Torco. 



* j * . > 




Uefto è un animale noto che qua- 
KJfi tèmpre fi trova nel fango , e 
nella lordura; niete di meno ja fua car- . 
ne come anche le altre Aie parti , fono" 
di un l'apore molto ingrato, e lèrv.o- 
no confio^r^Imente fra gl'alimenti . - 
Eli fi dèe eJfegère ne troppo vecchio 
ne troppp giovine , che fìa groflb, grak 
fo è tenero 9 e che fia fìnto nutrito di 
buoni aljmcnti ; come/di giande, di, 
fave » rape , &c. Quando ha circa un 
anno di tempo fi caftra , e doppo qiie- 
fio vien chiamato da Latini , Maulis ; 
le foe carni deventano più graffe, e 
d?un miglior fapore . 

.La fua, fero ina chiamata daXati- 
ta yTorcA jfeu Scropbt ì ella non è trop- 
po in ufo fra gJ'Alimen ti , perche (ca- 
gionatale rocomhro^ come affetti 

itterici , &c. In quanto al porcello da 
latte ) molti, elTendo aroflo fé le man- 
giano con wjn gran piacerei ma però 
quel di cui' abbiamo parlato , è più. 
convenevole per la fallitela ragione 
è che qu<alto [animale .eifendo d'un, 
temperamento umido, come nella fua 
mezanaetà la fermentazione delfan- 
gue fc confequentemente il calore (i 
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trova più forte e più mordace , per- 
ciò il di (baciano in iènfibilmente quel- 
le umidità fuperfìue , e gl'umori vi- 
fèofi chepoflono danneggiar la noftra 
falute . Qucfto è un animai golofo , 
che non apporta che diibrdini ne i 
luoghi , in cui fi trova, fiche non 
apporta alcun auvantaggio fe non e 
morto . Coli paragona con ragione agi' 
avari che non peni'ano fe non ad ac- 
cumular continuamente a fpefe altrui, 
e che non fanno del. bene che doppo 
la loro morte , perche allora fono co» 
itreti di laici are quel, che non pote- 
rono portar lèco . Se quefto animale è 
molto in ufo in alcuni paefi , è certif- 
fimo ch'egli non l'è del tutto in molti 
altri. Già abbiamo detto che fìi vie-^ 
tato agt' ebbrei di mangiarne. Cofi gl?-" 
Arabi , i Mahometani , i Mauri, i 
Tartari, & molti, al tri Seguitano an- 
cor quello metodo di vivere. 
. Il lardo vecchio è maraviglio!© nel- 
le puftule delle pettecchie e nell'occa- 
fioni in cui lì ha di bilbgno di monda- 
re detergere e coniòlidar le piaghe il 
di lui fterco applicato efteriormen- 
te, e refolutiyo , e giova molto nella 
Iquinanzia , e nella rogna invecchia- 
ta. La bilie contenuta nella veficola 
felea fa nalcere i capelli , e guariice 
l'ulcerazione dell' orecchie • 



ni Del Tvreo Cinghiai* Cap.W. 
Da Latini e chiamato Torctts, quafi 
, Spurcbus, perche e Tempre imbra ta- 
to di fango. ✓ • 

A 

CAPITOLO QUARTO. 

Del Torco Cinghiale . 

IL Cinghiale é chiamato Porco 5al- 
vatico per che hà la figura e la gro£ 
i'ezza d'un Porco domefticoje perche 
abbita ne boichi . Egl e più reroce,agi- 
" le, ed ha ilpello più arricciato e più 
rude. Plinio riferifce che inCandia, 
in Affrica , e nell'Indie non fe ne tro- 
va . Teofrafto dice all'incontro che 
ve ne un gran numero nell'Egitto. 
Eliano offerva che in Macedonia non 
fi fonte da quefti alcuna voce . E final- 
mente fe ne trovano in più luoghi che 
portano due corna fòpra della tefta . 

Quefti animali fi copulano nel co- 
minciamento dell'inverno e dimorano 
infieme ordinariamente lo (pazio di 
trenta giorni , e portando per tre meli 
i di lui ietti , gli partorifce nelprin«? 
cipio della Primavera . Ma quando 
poi il mafchio fi trova ne calori dell - 
eftate all'ora il pélo dèi Tao capo di- 
venta crefpo fuori di modo , e fpu- 
mante fa un fpaventolb rumore con. 
i denti Jk Inoltre dicefi che quando 

quc- 

- ' * . .) 
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Del'Porco Cinghiale . Cdp. IK 7$ 
quello animale è flato qualche tempo 
lènza render le Orine , che *gli non 
può più correre perla quantità delle 
Orine» che s'accumulano nella di lui 
velica , in tal modo che gì ' é imponibile 
di falvarn la vita con la fuga fo in 
quello mentre qualche caciatore vie- 
ne à piombarlo. 

Plinio racconta ancora che Servi- 
no Rullo fu il primo a metter in ufo 
fra i Romani la carne di quefto anima- 
le. Con tutto ciò lì dee ofTer vare che . 
la carne di qual fivoglia Cignale non 
è egualmente buona . Ed in vero colo- 
ro y che fono rinchiufi ne Parchi non 
fono co fi iquifiti come quelli che cor- 
rono in qua ed in la per la campagna . \ 

Quefto è d'un temperamento molto 
men umido del porco domeftico , à 
caufa dell'efercitio e degli differenti 
alimenti , di cui li nutrifce ; perciò la 
fuacarna e più purgata; più grata al 
gufto,e più facile a digerirli. Quefta 
carne nutriice affai ^ perche ella con- 
tiene iùghi oleaginbu e baliamici ; ma 
ella non porta alcun auvantaggio alle 
oerfone robufte , e di travaglio, perche 
«Bendo molto unita , ha bi fogno d un 
buon ftomaco per poterla digerire. 

Inoltre come le perfone abbituate a 
un gran efercizio del corpo v perdono 
della loro propria foftanza;non; è ma- 

D ravi- 
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74 Del tAgnello . Cdp. V. 
raviglia fé gli è neccflario un alimento 
di maggior folidità, affinchè re ili lun- 
go tempo attaccato alle parti . 

S'oflerva ancor in quello animale * 
che egli hajser fua diflèlà due denti > 
Jonghi, grofli, taglienti, duri, agguzza- 
ti , e forti . Dopo la iua morte Fi piglia- 
no queAi denti, e fé ne fanno denti da 
puttini. Per altro fono ancor in ufo 
nella medicina le fi rendono in polve- 
re lòti liflìma . Provocano i l'udori , e 
1* Orine , fono aforbenti e temperano 
l'acrimonia degl'umori , guarifcono lo 
fputo di iàngue da dieci grana fino » 
quaranta. Le parti della generazione 
di quello animale eccitano gl'ardori di 
Venere prefi interiormente . Li di lui 
eicrementi applicati efter iormente, ri- 
folvono le l'ero fole . Il Cignale da 
Latini , *Ape r , quod afperis <verj'etnr 

in loci*. 

« 

CAPITOLO QUINTO. 

Pel Anello. 



SI dee elleggere tenero, ben nutrito, 
e d'una carne delicata ; e que ft i fi 
mangiano più tofìo nella primavera 
che in ogn' altro tempo» 

L'Agnello e d'un temperamento u- 
mido , per quello la fua carne : eflendo 

yifeo- 
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. vilcola , e groflolana , produce anco u- 
mori della medefima natura . Egli mol- 
Jihca , e refrigerante , proprio in con- 
iequenza a produr un fugo difpofto 
ad adolcir i iaJi acri dalla mafia del 
fangue. v 

Più egli crefce, meno contiene di 
quello fugo vilcolb , perche appro- 
porzione chauvanzza in età la fer- 
mentazione de fuor liquori , fpoglia la 
mafia di quelle umidità erane . Alcu- 
ni dicono che il iìele di quefto anima- 
le , pigliato in qualche liquore appro- 
priato guarifce il ma! caduco. 

La preflura che fi trova nel a ca- 
vità del ventricolo dePAgnel Io ferve 
percondenfar il latte, cioè farfepara- 
re Ja parte butirofa dalla fèrola . 

L'ÀgncI lo da Latini, .Agnus eafttts, 
perche 1 altre volte era una offerta, 
molto propria ad e(fer immolata ; mei 
^fgnus , tantum , ex eo <jnod matretn 
f %am pt* cctcris anima ntibm agnofcat . 

CAPITOLO SESTO. 

M Ca/lratQ. : 

« i 

f . » 

LA carne, eie altre parti di quello 
animale deonò fcicglierfi che fiano 
di tenera età , mezanamente grafie, te- 
nere, che fiano ftate nutrite di buoni 

D z ali- 
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76 Del Cdflrdto . Cdp. VI 
alimenti , ed. allevate ki un aria fecca 
e pura ; in quefta maniera convengono 
in ogni tempo , età , e temperamento» 
Quando l'Agnello è provenuto a 
una certa grandeza , fi caftra , e di^poi 
è chiamato Caftrato . Se non fi caftraf- 
fe , farebbe chiamato ariete ò monto- 
ne . La pecora è la di lui femina]. Ari- 
(tot ile dice che quefti animali fono de- 
boli e fiachi, e difpofti adaltretante 
malatie che fi trovano gli huomini . 

In guanto alla carne di Caftrato , 
dia è più ftimata in Francia, che ne i 
noftri paefi , perche è più tenera, ièn- : 
za alcun odore , e d'un grato fapore . 

Ariftotile ci aflìcura auer enervato 
che la Capra non viveva più di dieci 
anni , e che per ti ordinario non arrivar 
va a q uefto tempo; con tuttociò fi può 
dire eh efla vive più ò meno fecondo 
il Paefe, in cui fi trova ; In fatti Alber- 
to riferi fce,che in alcuni luoghi lecchi, 
« vicini al mare , che vive fin' à ven- 
ti anni . Quelli animali fono differenti, 
fecondò ìdiverfi luoghi , in cui fi tro- 
vano.Le Capre in Egitto fono più grok 
iè che in Grecia . In Ethiopia lòno 
ipogliate di Lana ; ma hanno certi peli 
arricciati, come li Camelli. In certi 
luoghi quefti animali hanno code così 
grolse e pefanti , che a pena polfono 
«noverfi . H. Boetio riferifee che in un 

certo 
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Del Capretto '. Cap.Vlt 77 
certo paefe della Scozia fono di color 
giallo , e che hanno i denti di color d'- 
oro . In Affrica nafcono con le corna , 
C nel Ponte mai ne portano. 1 

Il Caftrato da Latini , Vervex , ai 
inverfiti ademptifque toftihus. 

■ 

» 

CAPITOLO SETTIMO. 

w * e • . 

[Del Capretto. . 

E Gli dee elleggerfi molto giovine, 
cioè che latti ancora , che non ab- 
bia ancor mangiato dell' nerba . Si dee 
ancor esaminar fe la fua madre non ha 
alcun male , e s'è ben nutrita . All'ora 
nutrifce molto , fi digerifce facilmen- 
te; e tiene libero il ventre . 

Conviene in ogni tempo, età,-. e tem- 
peramento, lidi lui uiò giova ir.cito 
a .gli covaleicenti * Più egl'è giovine , 
più abbonda in fughi oleaginofi ebal- 

faraici , che lo rendono^ nutritivo , e 
proprio a produrre tutti quelli buoni 
effetti . La morficatura delle capre è 
molto dannofa all'erbe ; In oltre li dice 
che l'albero dell' Olive dopo e!ser flato 
qualche poco rofo da quefto ani- 
male , ch'egli diventa Aerile, e che per 
quefto non s'immolava la Capra da 
Pagani à Minerva . Si dice ancora, 
che quando ella mangia del Baiìlico, 

D i diven- 
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78 DtlCapriol. Cdp.VlII. 
diventa rabbiofa , e che more quando 
beve dell'acqua in cui le foglie di lauro 
vi furono dentro per qualche tempo . 

Lo fterco di Capra contiene molti 
fali acri volatili -, i quali lo rendono 
reiòluti vo » dcterlìvo , diffecativo , di- 
gerivo , proprio per levar lo oftrutio- 
ni delle vìlcere , e diftruggere Ja pietra 
ne rognoni ; ed efteriormente per ri» 
fòlvere i umori cagionati dall'inzup- 
pamento delia linfa . Il fangue di bec- 
co fecato al fole; provoca i fudori, \ 
meftrui , e le Orine ; ed è ottimo nell'- 
infiammazione de polmóni > dopo alcu- 
ne cavate di lan^ue fino a trenta fei 
grana. Il Capreto da lattini db 
edendo . . 

CAPITOLO OTTAVO. 

Del Capriolo o Sid becco S 'divarico. 

• • • 

QUefto dee el leggerli tenero, di 
età gio ven i 11 e , e che - fta graffo . 
Il becco fàlvatico quando e giovine » 
è chiamato da latini, Capreolus, e di - 
poi , Capreus egli raflbmiglia al Cer- 
vo; co nt ut toc io non è così groflb ne 
cosi grande; ha la voce debole , ma 
alcuni dicono che in ricompenfa ha la 
vifta così fina che vede nella nòtte co- 
me nel giorno. Egli è poltrone , timi- 
do 
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Dtl Capriolo . Cdp. Vili. . 79 
, cìo e fcmprc trema alla vifta di qualche 
oggetto ; perche non fa , ò non ardilce 
fèrvirfi delle lue corna per diffender fi 
dall'intuiti delli al tr' animali ; in tal 
maniera che tutta la lùa bravura con- 
fitte nel fugire , ed in que fio egli è mol- 
to agile , è corre con gran intrepidi tà # 
Egli ha ancor una così ftretta fami- 
gliarità con le perdici , che per lo piti 
il nutrice infieme : ma ciò che fi dee 
olfervare , e che quando la femmina di 
quello animale ha perduto il ho mari- 
to, ella le ne va cercar un altro in qual- 
che parte ; e fubito trovato , lo condu- 
ce nel luogo ove abbitava con il iùo 
perduto mafehio : ma quando il ma- 
ichio ha per lo la femmina , i libito 
lafcia il luogo in cui dimorava , e le ne 
ritorna al Tuo primo allogiamento . 
Qiieft i animali abbondano nei bofehi , 
e lopra le montagne ; e lì cacciano nel'- , 
' i flefca maniera che fi pigliano i Cervi. 
Le loro carnagioni nu tri feon aisai,fi 

digerirono facilmente > perche quelli 
animali fono quafi fempre , H che fa 
che i loro pori fono tempre aperti) e 
che lalciano continuamente traforare 
le umidità era fse e vifeofe: e che u ot te- 
nua e fottiliza la linfa;e che fi rendono 
volatili i lali che devono fèrvir in par- 
te alla nutrizione delle carni : Intan- 
to quando c poi vecchio > come la gran 

D 4 tra- 
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So Del Cartolo. Cdp.Vììl 
trafpirazione ha fatto diflìpar una par- 
te dell' umidità , e contornar le parti 
volatili , perqueftto le carni reitpno 
aride fecche > e difficili alla dige- 

itione . " . _ , 

Il fiele di quefto animale ferve mol- 
to nel tinnito d'orecchio, ne dolori dei 
denti , e finalmente per levar via le 
macchie della facia , e le concrezioni 
che fi fanno negli umoi i del' occhio . 



~ . r, 



CAPITOLO NONO. 



Del Daino. 



II Daino è una fpezie di Becco fai-, 
vatico fimile al capriolo ; fono que- 
ste due fpezie quafi fimili , ma il Dai- 
no è alquanto maggiore , e di pello ma- 
culato ; ogni- anno cambia le corna. 
La fuacoda e longa fino a terra , la fua 
femmina è alcune volte del tutto bian- 
ca; e farebbe difficile diftin guerla dal- 
7 la capra fe il fuo pello non iofse corto 
fuor di modo. Egl*e naturalmente ti- 
mido, martiale lo f à lamentarfi in que- 
llo modo. ."' 
Dente timetur ^iper , defendunt corna* 
cernjum imbelle* Dama > quid nififrt- 
dafum-usì: -j ■ 
Molti ftimano poco la carne dei fal- 
vatici , perche pretendono che produ- 
ca 
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Del Daino . Cdp. IX. Si 
ca umori ^rofli e terre ftri ; ma però 
quella d un daino di tenera età , oltre 

i r 11 / 1 §rato feP° r e> ella e ancora 
molto lalu tare, quafi umile in qualità 
al Capriolo . 

CAPITOLO DECIMÒ. 



: , t Del Cervo. \ •. - , ... 

SI Dee fcieglier giovinetto , e fe ft 
può che fia ancor allattato , cha lìa 
grallo, tenero, e ben nutrito Convie- 
ne in ogni tempo alli giovani biliofi , 
che hanno un ftomaco forte e robufto ; 
ma gli vecchi e 1* melancolici devono 
altenerfene. . 

Il Cervo e un grand' animale ha 
anatro piedi , cheabbita ne bofchi . 
£gl' è i vivace, e leggiero , ed ha per 
fua diffefa due gran corni ramofì, onde 
gli cadono ogn' anno nella primavera . 
Quelìo animale hà poco coraggio ; con- 
tuttociò va lèmpre cercando i lèrpenti 
nelle loro caverne per mangiarli , onde 
gli dichiara continuamente la guerra . 
Alcuni pratendono che viva più fcco- 
li , perche fi trovò doppo qualche fe- 
colo che fu morto Celare un cervo co» 
una collana, al collodi cui v'era que- 
foincrizione: noli me tangere, quia 

Sclarisfuaw . 
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8* Del Cerv». Cdp.X. 
In fcotia quelli animali lòno molto 
graffi, e aro (Ti; ed in cosi gran nume- 
eo > che gli vomini ibno conftreti di ac- 
cumularti di canto intanto per andarli 
uccidere . Nella nova melica i Cervi 
hanno le code ben fornite di pelli 9 e 
lòno così forti , che un giorno un Ca- 
pitano fpagnolo gli fece tirrare la fu a 
carrozza in Pariggi il Cervo è un ani- 
male molto laici vo, e quando egli fi 
trova ne* calori de ftate ha un odor in- 
grato . Per altro iè lì caftra qualche 
tempo dopò il fuo nafci mento, oltre 
che di poi le lue carnagioni lòno più 
delizioiè e grate al gufto , quelle fono 
ancora più temperate , c più facili da 
digerirli. Là Cerva eia femmina del 
Cervo, ella per l'ordinar io non porta ' 
i corn i 1 ed ha la voce più debole . 

Tutti convengono che il Cervo in 
tempo di ftate, e principalmente nel 
mele d'Ago fto , è di un lapore pili Iqu- 
fìto che nel verno» a ragione de frut- 
ti che mangia in quefta ftagione , i 
quali lo ingranano con fiderabilmen te 
Con t u t f ociò ale u n i i ma no che non fi 
dee ufar la carne del Cervo in tempo 
di ftate , perche all'ora mangia vipe* 
re, jèrpenti che credono veleno!!, co- 
me fe il Cervo non ne mangiaflè in 
ogni tempo del anno. Ma perche ere- . 
dere che quelli animali fiano dannosi 

I 
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3el Cervo . Cap. X. 83 
prefi Inter ior mente , poiché vediamo 
giornalmente peribne cibarli di vipere 
le quali in vecce d'incommodarle , ne 
provano buoni effetti è vero che la 
moriìchera dalla vipera > e del i èr pen- 
te e per lo più mortale , perche quelli 
animali lanciano con gran furore in 
qualche venula ò arteriola un fugo 
acido fuTo » che coagul a in poco tempo 
una parte del fangue , il qual fangue 
eficndo portato nei polmoni fa 
oftaccolo a le fìefì b , e ne impedife la 
circolazione ; neh" iftefla maniera che 
accade té lì fpinge in qualche vena un 
liquore in cui vi lìa un acido fìflb , lì 
vede qualche tempo dopo morir l'ani» 
male , in cui fu fatta quella operazio- 
ne In tan to non dee feguirne lo netto 
fe fi piglia l'aceto per boca, perche in 
quefta occalìone lì meicola con altri 
alimenti , i quali intrigano confiderà- 
bilmente le loro punte ; fi che non li 
trova più d il pollo à condenfarlo come 
prima* ' • ; , 

Aggiungiamo a quello che vi fono 
molti animali che mangiano delle 
piante velenofe, e de più forti pur- 
ganti lènza che noi , cibandoli de me- 
defimi , reniamo avelenati, ne purga- 
ti : per efempio , Io Hornello mangia 
la cicuta che e un veleno, la quaglia 
l'elleboro &c. Dunque fi dee ccnchiu- 

D é dere 
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dere che , come i purganti ed i veleni 
non fono tali fe non perche le loro par- 
ti infeniìbili hanno una cert* figura > 
& un certo ordinamento , ch'eflì non 
faranno più ne purganti , ne releni fu- 
bito che aurano pedo la fua figura ed il 
fuo ordinamento . . 

Plino racconta aver conolciuto Da- 
me che giornalmente ti cibavano della 
carne del Cervo per preièrvafi dalla 
febre , e quefto forfè perche credeva- 
no che quello animale non fofiè mai 
travagliato da quefta malatia . Altri 
pretendono che mangiando di quefte 
carni fi viva longamente > perche que- 
fto animale vive alcuni fecoli:ma que- 
fte falfe imaginazioni anno cofi poco 
fondamento che fi diftruggono da fe 
fteffe. 

'Le corna del Cervo recenti , e tene» 
relle , fervono affai; fra gì* alimenti*, di 
quefti fe ne potrebbe far la gelatina di 
corno di Cervo ; ma è più in ufo la ra- 
fchiatura de vecchi che fi fa bollire in 
u^a quantità {linciente d'acqua finche 
il liquore abbia acquiftato una confi? 
ftenza di gelatina: dfflÀjquefto lì fel- 
tra , premendo fortejjpjwe la fecciola ; 
di poi fi batte uh bia&^di ovo con del 
vino bianco e del fughete citrone ; fi 
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eie ola ancor un poco di zuccharo 

di canclla; fi fajMjIir-il tutto leger- 
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~Del Cervo . Cdf>. X. S< 
mente, dopo per chiarirla fi feltra di 
nuovo, eli laiìca in ripòìcT. 

Que fta gelabinaé molto nutritiva , 
propria à riibrar li convalelcenti,à for- 
care loftomaco a refirtere alia mali- 
gnità degli «mori , giova ancor mol- 
to nelle diarree nel vomito, nello fputo 
di langue , e finalmente ottima nelle 
diJentene , 

- La medola e il graffo del Cervo ap- 
ffiCM} e £ eri ? r mente , giovano molto 1 
neilenuffioni, è nelle paralifi. Il di- 
luì langue, ridotto in polvere, dopo 
averlo fatto fecchare, è risolutivo, pro- 
voca ilu dori ed è ottimo nell' infiam- 
mazione de polmoni fin ad una dràma. 



CAPITOLO UNDECIMO. 

- < •% •* • . • • 



De Uà Lepre. 



•i » * • A. 



SI dee rileggere givine. Conviene 
principalmente in tempo di verno 
«111 giovani d un temperemento fan- 
gumeo. All' incontro è molto danno- 
la negli ipocondriaci perche elfi hanno 
i loro liquidi vifcofi , e terreftri . * 
Quefto animale ha l'udito cosìde- 



. 1*?*°* «««-lente al minimo rumore che 
fi Facia all' intorno di lui . Egf e unico 

.che abbia pelli nella bocca e. lòtto dei 
Siedi; Abbitene! bofchì, fi nutri fee 

der* 
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86 T>ell* Lepre. Cdp.Xl 
Ìl erbe , c quando vi è molta neve ro- 
de la feorza degP alboret j. Bargeus de- 
fcrive il fua modo di vivere . 

Òecerpunt Ufi turgenttd irdtnina 
campi, 0* culmos fe^etnmy V fibrds 
tettare repoftds berbdrum , <?* lento 
tnorfus in cornee figunt . *Arboris y dtque 
n'dos attondent undique hbros , nec pdr- 
euntftrdto pomornm , dut gUndts acer- 
vo , dut vici* , aut miìio , d*t proce- 
ri » frondibus ulmi , Trfcipuèydtdfyl' 1 
veftridgrdmina ment* Qudqne colmt 
riguds incultd fyfimbrid vdlles vd- 
Idferpilìd j 0* pulc&i nobile grdmen per* 
eiptunt . 

La lepre dorme con gli occhi aperti» 
perche la di lei palpebra fuperiore c 
troppo picciola per coprir tutto l'oc- 
chio. EUa vive per l'ordinario infine 
a dieci anni , e fi trova quafi in ogni 
paefe i fe ne vedono di diverfi colori , 
cioè di nere , di cele ft i , e di gialle do- 
rate. 

Nelli paefi fredi fetten trìonali , co- 
me nella Mofcovia» nella Littuania , t 
nella Polònia ve ne iòno delle bianche 
in quantità» fono incerti luoghi più 
grandi» più grofle e più graffe » fecon- 
do che trovano più o meno mangiare, 
finalmente Te ne vedono alcune conie 
corna . 

Li ebrei non mangiano della carne 

di 



V 



Digitized by Google 



JDf Ila Lepre . Cap. XI tj 
di lepre ; perche non effendo convene- 
vole per la fanità per ciò li fu vietata : 
in la tti quando non è giovine « come è > 
per altro di un temperamento {ceco e 
melancolico e manifefto che più che 
farà vecchia, e più la Tua carne farà te- 
nace, e diffìcile alla digeftione. 

Per quefto è {limata uno a lei meli ; 
ma doppo non Te ne fa più gran conto . 
Quelle , che fi trovano in luoghi umi- 
di , non fono così buone come quelle, 
che vengono nelle pianure o nelle 
montagne, perche quelle fi nutrifeono 
d'erbe aromatiche , che le rendono 
d'un iapore Iquifito . V é ancor da of- 
fervare che la lepre è migliore nel ver- ' 
no jn perche il frèdo mortifica ed inte- * 
uerifee le Tue carni . ; 

E come vi fono alcuni che aflìcura- 
no che Tufo della carne di lepre rende 
la pelle della facia fiorita e d un color 
vermiglio ; ciò diede occafione* mar- 
ciale di far il feguente cpigrama : Si 
quando leporem mittis mibi , Ge Ma , di» 
cisiformqjusfeptem , màrce diebus eris . ' 
Si non deridessi <verum 9 lux meatu nar- 
ra siedifo nunquam, Gellia y fu leporem. 

Del revo il fuo graffo facilita la di- 
geftione applicato efteriormente ; è ' 
fupurante . La materia cafeofa che lì 
trova aderente al fondo dello ftomaco 
della lepre laciliu il primo, ed ilfè- 

cpn* 

. ■ > 
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condo parto , e provoca gli ardori di 
venere, > 

CAPITOLO DVODECIMO: 

4 

Del Coniglio. 



E Gii fi dee elleggere tenero , graf- 
fo, ben nutrito, e che non fia ne 
troppo giovine ne troppo vecchio » è 
migliore e più fqifito in tempo di ver- 
no , eh' in tempo di ft a te , perche all'- 
ora lai uà carne é più tenera , e più 
mollificata. 

. Conviene in ogn' età , ed in ogni 
temperamento, mentre che abbia que- 
lle qualità , e che fe ne ufi moderata- 
mente. Le fe mine di quefti anima- 
li , come ancho q u e J 1 e delle lepri, fono 
fèmore difpofte a efler di nuovo fecon- 
date ancorché fìano di già piene . So- 
no dannofì ne paefi in cui abbondano 
quefti animali, poiché non ve nien- 
te che crefea fopra della terra che 
non ne mangino, e che non ne diftrug- 
gino una parte . 

Quefti fono dome (tic i ò fàlvatici , i 
falvatici fono i più deliziofi ed i più 
grati al gufto, non fblo perche fono 
qua» tempre in moto ma anco perche 
fi nu tri (cono di vegetabili aromatici . 

Quefti folio molto tré di loro differen- 
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ti per il colore, gli uni iòno bianchi , 
gli altri neri , gialli &c. Il graffo del co- 
niglio è in ufo nella medicina; quello è 
risolutivo , e proprio in tnttì gli affetti 
del genere nervofo . 

Il coniglio da latini, Cuniculus,per- 
. che volendo entrar lòtto terra forma 
una ipezie cri tana, chiamata ancor , 
Cu niculus ; cloche diede luogo a mar- 
tiale di far i verfi feguenti : Giudei in 
fjfo(pi habitare cu niculus antri s , mon~ 
ftra-vit tacitts bofttbnsille via* . 

CAPITOLO DECIMO III. 

Del Latte \ 

IL Latte e differente fecondo la na- 
tura del animale che lo produce,le- 
condo l'età di quello, gli alimenti di 
cui fù nutrito, e fecondo le diverfè Ra- 
gioni dell' anno . Dee elleggerfi bian- 
co, d'una mezzana confidenza, d'un 
bon odore , d un fapore che non fia afc» 
prò , amaro , agro ò fallò . Finalmente 
ii dee Iciegliere recente , che fia d un 
animale ne troppo giovine ne troppo 
vecchio , che ha fano, graffo, e che 
fìi flato nutrito di buoni alimenti. 

Egli iòpravanza in parti acquofè e 
fulftiree , contiene molti fali acidi im- 
priggionati negli di loro eapilamenti , 
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90 Dei Latte . Cép.XUl. 
e qualche poco di terra. Conviene in 
ogni tempo , nei giovani d'un tempe- 
remente ianguineo; ma non ne vec- 
chi , ed in coloro di un temperamento 
bilinfo, e flemmatico. 

Le grandi utilità che il latte ci 3 ap- 
porta , non (blamente come alimento , 
ma ancora come rimedio > fanno affai 
connofcere la ilima che dobbiamo 
farne. 

Il Latte è compofto di tre differenti 
fofìanze, d' una bu tiro fa, cafeofa , e 
d'un* altra ferola ; tanto che il latte c 
nel fuo fiato naturale , effe fono tal- 
mente confulè j che non fi poflono di- 
itinguere ; ma per poca alterazione eh* 
effe abbia ricevuto fubito fi fa , per co- 
sì dire, da le ftefla Panalifi meta- 
nica delle fue parti; come di poi ne 
parleremo più particolarmente . 

Li buoni effetti che produce il latte 
provengono dagli principii oliaginofi ; 
e balfamici, de qualli abbondale quelli 
rendono quello alimento molto dul- 
cifìcante, difpofte a nutrire, e rifta- 
bilire gli eftenuati e macilenti » e final- 
mente molto convenevole nelle mala- 
tie cagionate da umori acri e raorr 

< * ac ** ... 

, Contuttociò i febbricitanti non pok 

fono comportarlo ^ perche s* innacidi- 

Icc fubito per mezo del loro particolar 

fer- 
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Bellette. Cdp. XIII. 91 
fermento , dello ftomaco, onde eflendo 
portato nel langue come gì' accreice 
la fermentazione, dee in confequenza 
accrefèerli Ja febre , 

Segue ancor lo fletto quando fi tro- 
vano nello ftomaco materie acide an- 
cor che non vi fìa febre. Non con- 
viene in oltre à coloro che fono fogget- 
ti alle o irruzioni , perche contenendo 
molti principi) capilamentofi , come , 
non ponno che far perder del moto 
alla malfa del fàngue, e'darli della co n - 
fi /lenza , è mani le (roche all'ora non 
ferve fe non ad accrelcerli il male . ' 

Il Latte è differente , fecondo i d j- 
verlì animali , da cui la fua origi- 
ne ; per qucfto il latte di un certo ani- 
male IpefTe volte zè più convenevole , 
che quello d'un altro , in certi tempe- 
ramenti ed in certe malarie', perche 
abbonda fecondo l'animale più o meno 
da parti bu tirofe , cafeofe ò acquofe . 

11 Latte di Donna «; fpefle volte im- 
piegato in medicina . Egli contiene 
unamezana quantità di parti butiro- 
ie , e cafeoie , con molte parti d'acqua, 
è molto temperato, ed è convenevole 
negli etici , e può moderar i dolori del- 
la podagra . Inoltre come fù primiera^ 
l mente deftinato per la noflra nutrizio- 
ne , da quefto fi può giudicare che dee - 
, aver maggior convenienza con il no- 

ftro 
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Aro n a turai temperamento , e che dee . 
produrne noftri corpi effetti migliori 
di ogni altro 5 come 1 efperienza ce lo 
dimoftra. 

Quello della afina raflbmiglia affai 
perla di lui confidenza; e virtù a quel- 
lo della. Donna , egli è molto in ufo 
nella tifi & in altre malatie di petto. 

Quello di Capra contiene molto me- 
no diparti d'acqua . Si condenza facil- 
mente , conviene più d'ogni altro alle 
perfone d'un temperamento umido . 
Egli è un poco aftringente , perche la 
capra mangia ordinariamente delle 
piante aftringenti » che danno allo 
e fio latte le medefìme qualità . 
Il Latte di pecora ha ancor meno 
flemme di quello di capra ; ma molte 
parti cafèofe e butirolè , che lo rendo- 
no più denfo; per quefto dee elfer ra- 
ramente in ujò. 

Quello di Vacca è il più in ufo tra 
gli alimenti ,* Egli nutrilce molto ed è 
d'un più grato fàpore. Il latte d'ogni 
animale è più ò meno falutevolc , fe- 
condo le differenti ftagioni. Nella pri- 
ma vera e nel efrate è più flemmatico» 
meno denfò , più facile aJla digestione 
che in ogn altro tempo: perche all- 
ora l'animale vive di alimenti più 
wmidi e più fuccofi . Il medefimo fi dee 
intender dell'età differente dell'ani- 
ma- 

— 
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male , in fatti quando 1 animale e nel 
fuo vigore , il fuo latte è più perfetto , 
e fi digerire più facilmente; perche 
quando è giovine il latte re fi a troppo 
crudo e ferofo ; e quando è vecchio , 
troppo fpogliato di parti ipiritolè è bal- 
samiche. 

Si prepara il latte e principalmente 
quello di vacca, in più maniere per 
renderlo più gratto al guito . Si farcia 
in ripofo per q ale he tempo ; di poi fi 
piglia il fior di latte che fi trova al di- 
ibpra d* elfo * e fi percuote per render- 
lo raro, tenue , e facile alla digeftione * 
fi può anche coagulare in piti maniere, 
ma la più commune è di melcolarvi un 
poco di prefura , ò qualche altra mate- 
ria acida . Così doppo la coagulazione 
fi fèpara-, e fi racoglie infieme tutto il 
fero del latte , il quale e rinfreicante , 
« molto umettante. . 

CAPITOLO DECIMO IV. 

. • • - • • • » 

Del Btttiro* 

Antl fono i butìridifferenti,quan. 
A to fono diverfi tra di luoro i latti 
degli animali. Quello di vacca è più in 
u*ò . Si deeelleggere recente , db un 
*à**ore dolce ed agradevole . Convie- 
ne in ogni tempo, età e temperamen- 
to» 
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94 T>el Butiro . Càp. XIK 
. to, il butiro è in ufo in ogni luogo, gli 
ola n de fi , ed li popoIHèttentrionali le < 
ne fervono più d'ogn altro ed c per j 
qucfto che hanno la pelle molto freica I 
e vermiglia. 

Più egli è recente , più è grato e j 
fklutevole : e quello perche i di lui 
principi i oli agi noli e ialini fono allora 
più uniti iniìeme. Quando all'incon- 
tro è qualche tempo che è fatto , l'aria 
vi depone delle lue parti fai ine e fer- 
mentative) le quali concorrendo con 
quelle del butiro (minuzzano le parti 
capilamen t ole , e fi caricano i iali acri 
che erano imprigionati dentro di 
quelle . 

Per impedir quella fermentatone 
fi lafcia per 1 ordinario dentro dell'ac- 
qua 9 per levarlo in parte dagli inibiti 
delParia, ò fi fai a, per chiuderli col 
lai comune i poriaccioche l'aria non 
poffa più deporvi quelle parti fermen- 
tative ch'egli contiene . I buòni effet- 
ti che il bu tiro produce » fi deono at- 
tribuire alle parti oliaginofè e balfami- 
ce , proprie a nutrire Te parti folide , 
aggrappandoli agli intcrltizi dellCme- . 
defime, a dolcificar la malfa del fan- 

# • * # 

Sue • v 
• Quando s'ufa in ecceffo allora toglie 
1 appetito perche le parti capilamneto- 
fc involgano i làli che co la loro iinprei- 

fio- - 
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fionc lo cagionano ; provocano vomiti, 
' perche lubricano talméte la membrana 
interna del ventricolo , che chiudono 
i pori , per cui i (piriti animali fi porta- 
no nella cavità del ventricolo per con- 
corere alla digefhbne d'onde ne le$ue 
che deono raccoglierli in quantità l 'uf- 
ficiente negli interftizi delle fibrecar- 
nofe del ventricolo , e facendole ope- 
rare» deono in confèquenza far fare 
un forte moto anteperiftaltico in che 
confi (te il vomito; fepoii fpiriti ani- 
mali hanno ancor qualche paffaggio 
all'ora fi farà una qualche picciola 
contrazione , e cagione rano folo nau- 
fee . Si òflerva finalmente che l'uio 
immoderato del butiro, Ica Ida molto 
i biliofi, e quefto nò peraltro fe nò 
perche genera una magior quantità di 
bilie » la quale nò potendoli tutta im- 
parare , refta una parte nel fangue \ e 
come e molto acre perciò ella Iminuz- 
za la maffa dal fangue , e fa che fi ftri; 
ca una magior quantità di principi! 
ferme n«ati vi , ì quali fermentando 
passionano un magior calore • 



• - - 
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CAPITOLO DECIMO V. 



Veftoc differente fecondo la df- 



V^verfità del latte di cui fìi fatto ; 

fecondo che fù preparato ; che 
è più o meno recente ; e fecondo ilfuo 
odore > (àpore e qualità . Sidee elleg- 
gere , ognuno nel fuo genere , ne trop- 
po recente ne troppo vecchio ; che ha 
mezzanamente denffo e folio ; e final- 
mente d'un buon fapore , e d' un grato 
odore. 

Nutrifce molto ; facilità la digeft io- 
ne , produce molti altri buoni effetti , 
efendo pigliato in una dovuta quanti- 
tà ; come fi vede per quello ver/òj che 
pana per proverbio . 
Cafeus Me bonm > quem i*t 4n>ar& 

ntdnus 

9 Egli conviene in ogni tempo , alli 
giovani che- fanno continuamente 
eièrcizio del fuo corpo , e che hanno 
un bon ftomaco . Ma gli vecchi ^ le 
perfone delicate che fe la panano ozio- 
làmente , e che fono foggétti alla pie- 
tra , deono aftenerfenc , ò «farne con 
4òbrietà. , 

Il formaggio non è altroché la parte 
folfure» del latte feparato dal fero , ed 
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indurato per mezzo del calore ; quetfa 1 
e la partala più crafla del Jatte ftre tta- ' 
mente unita infieme; egli facilita la : 
digeftioheprefo in poca quantità; e'fc 
fi uùl immoderatamente inacidilòc' 
moltoil chilo , neiriftefla manierar* 
che fa una maggior quantità di fer-: 
mento nella pafta. , - . , . ì 

Quando il formaggio è recente, egli 
évÌJcofoècaricodifamSctttìii peìfque- 
fto è pelante lòpra lo ftomaco , e molto 
ventofo . Contuttocio nutrifce molto ; 
quando all' incontro è troppo vecchio, 
diventa feoo , irritante fopra della Viti» 
gua, di un odor forte, e proprio à gca 
nerar cattati , perche fù confiderabil 1 -* 
mentealterato dalla fermentazione* y 
la quale V ha talmente privato delle 
umidi tà che con teneva , ed e&ltatVi 
fuor principi j , che q u elli hanno qu afi 
perduto tu tta iHoro ordinamento vi o - 

Conc hiu diamo d una ue ohe 'il* fofc-' 
maggio, il qu alle non e ne troppo re- 
cente , ne troppo vecchio è il migliore 
perla fan iti: primieramente perche 
CDOttil tempo di deporre le diltìi umi- 
dità abbondanti ;ed ir»- fecondo luogo f 
pcDC^Lè^dilpo^iiJiasijir' tìnà buoni» 
digcltione per la piccioMermentraio-a 
ne h cnie ha à baftanza e la! tato i fu oi 
p r i ricip i j r -é finalmente perche q«e ft a 5 
fermentazione nò »hauu to ancor il 

-3? E tem- 
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•tempo di ftrigare, c di volatilizare le 
lue.particelle , per produr cattivi Jtf* 
fetti. * ■•• ' * Nffi 

Si me fcola. ordinari amen te il fai ma- 
ri no , per darli un, miglior fàpore » e 
per poterlo con flervar 'longamenteda- 
s _gli inibiti dellVam , nella maniera che 
fi è detto nel capriolo; precedente . 

^CAPITO LO X VI: 1 

.,-! - v ; , J?«Z Et>//*_ - ' 1 , * 

» •• .•• /tv, a ; '»*;. .• 

E Gli dee efifer iceltro giovine, graf- 
fo, e ben nutrito. Egli è miglio- 
re è più lai u te vole. nellletà d i tre mefi 
-ch« in ogni altro tempo . 

! t» luiiourne è nutritiva, pettorale^ 
fi digerite© facilmente » umetta*, e rin- 
frefca^ < $*& con quefio un ceno«iez-* 

zo brodo che è eh iamato aqua di pollo?. 
Que (io brodo è moltoin u io nel la d ie- 
ta dei febbricitanti , tene shanno 

gno d*i«n -aJwaento molto leggiero^ 

quando £i defidera .che queiia aqua 
produca un , tal effetto , vi ii meteólit 
delle droge appropriate , con un pollo 
4ce. egl i £ Qovknftin ogni tempo, età' 
C t e m pe r am« n to . : -, g ::• • t; ; : io 1/ a$ io 
In quaqto poi alla :gall ina idh> dee 
ellieggerfi; ben nutrita , tenera , siaHz.fi 
e cne nò fa fta-ta ancor covaticcia . In 
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re raci' * — - * ■ 



acerete i fpiritijntoilinca et iafrelca,. 
cdd ino to sonjrenevòle, alle pedóne 
con vale iekent i . A.v icena pretende 
che la raedcfima renda Io fyiri to più 
viv ace , e la voce niù chiara; acne ac- 
ereta; 1 umorierainale-; . 

Ella conviene insogni tempo età* 
temperamento; tri tanto più alle per*: 
Jone .delicate* che panano una/; vita 
ozioia , oncia cobra che fono fortf* <fc 
accoftumati «4 uuic^crc&zio «iolejxte « 
tanto più che hanno bilogno àt.un alta 
mento folidò ch e refi (b^loro trava- 
glia. DelircfVoquando è vecchia , hk 
tua carne e dj ventati leena e dura , ye 
pereto nWtodimcile alla digeftione.; 

Alcuni s immaginornoched'ufodd. 
poi fai .., , galioa , lècapone xaggionaya- 
no la, podagra ; penrhei;dicevanb>n© 
qu e**i .animali emnafoggettt a q ue fta 
mulatta 3 «che in conlequénzapote^a» 
no comunicarla à coloro che la man- 
giano : ma di quefto ve ne >fegRÌrebbe 
che doureifinio pigliar tutte j e malarie 

deglaniniaUiche.maneiaoao^il:eheè 
OMt^refpejtien^a ; . In ol tre- fi confi r - 

mav fP° *P4oeA> ^entimema) quando 
connderavafio ohe** magror iparre dtf 
nobili ,chc •coniéquentemente'fi:clbay 
«opcrlopiùdi quelli animali , feti* 

E * per i 
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pei- l'ordinario travagliati da quéftap 
malaria . Ma Snon èfperche quelli ta&t 
vivono per l'ordinari© travagliaci "\frnt 
qtoelVa malaria JVla»ò^ perche quelli; 
tali vivono ordinafiame-n te di caponi - 
ohe, fonò iòggetei* a q uefta iincommoi > 
do; ma pi \i tolto perche etti vivono 
oziofamente , e fanno eccedi in fogni 
genere di piacere^/Ed in vero , le que- 
llo foffe, cfae lóitodLqiiefti animali ca>; 
gionaiscla podagra > «Tetto che-alcrói 
nò vedere Aimo c he podagrofì ; poiché; 
non v i è oggi alimento più famigliar*; 
diquefto. « "j »! .jf-n. r Ms*q«.jiikl 
- \Si trovano galline hi Padova die 
pravauzano in groflezza ed in gran- 
dezza quelle degli aLtr.i paelì. Nella, 
turchi a le ne trovano ancor d'un piu- 
maccio molto grato v, r. <• 

Quelle portano nella China della 
lana invece di piuma; ed in alcuni 
hiogi dell' indie le galline hanno la 
carne e ie otfa nere \ contùttocio fon» 
d'un gufto agradev-óie . 
-: La graifa ^di quello animale ferve, 
Della* medicina per addolcire , ri lol ve- 
re , no mollificar i tumori , s adope ra 
ancor tutca calda ,iòpra del capo , per 
aprir i pori^facilitar la traipiraz ione 
nelle febbri maligne , e nelle malarie 
del Capo cagionate da una gran e fe r- 
XSfcenza deliàngue . . . . ..j. 
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V v bel Voli: Cap. XVL 
-i^La membra interna del fuo vent$~ 
*.olo,fccchata, ereJa.in polvere provo- 
ca i meflf ni, fortifica Io fìomaco, e gio- 
va molte nelle diaree difenterie dee. 

CAPITOLO XVIL 1 

# • I > » » * '. * \ r i , ♦ 

' • * Bel Ctpont. v , 

Q Vello dee efie fee Ito giovineJfo » 
t en ero , graffo , e ben n u trito?; 
fra quello i migliori, fono quelli chff 
hanno lette , cottomeli . 
La di lui carne nutrice aflài,fi digerì 
fee facilmente;, ed il di lui brodo e«pey 
Jo più in ufo per fortificar rj e tifati)'? 
le forze . Egli conviene in ogni tempo, 
età , e temperamen to . Il Capone è V» 
gallocafìrato, per renderlo più gra£ 
lo y& d'una carne più tenera è più -M? 
ifciofa . Infanti il gallo è un animale 
•molte JafcivGfcéhe aj^nò^dj fpirkfc, 
£ d ' n morie minale; ma .come n e perde 
•continuamente, per ciò non è mar*- 
&ig)'&Jè bk$W (Carnet diventa aria»,* 
fccca , e difficile da «jigerisfc * wu \ 
AH incontro il capone , che non 
ha quefti ardori, e che non fa la perdi- 
ta di quefte parti fpiritofè, e volatili; 
per queftorelìanonel fongue , e ren- 
dono le carni migliori; quelle hanno 
quafi le nvedefime qualità di quelle del 

~A :> - E S Poi* 
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Pàtio : ma (imo più nutritive , più fa- 
vorite più cottvene voli alle perlbnedi 

travaglio l 

II gallo ferve molto a far brodfj-cbfe 
fono aperitivi, deterfivi , mollificanti , 
e molto nutritivi . 

Quello e un uccer audace , corra- 
giolò, vigilante , maffimè quello che 
ha la crefta roffa, e eli occhi umilianti. 

lfye ricolo lo là fiigife . Égfi nò 
#u^' comportare alcun' rivale; e perciò 
•combatte vigorolàmente infieme . Al- 
cuni gli danno dell' aglio per oflervar 
#èòmbattiménto, perche airòràcjtia- 

frèht / ùcfcUònb fra ditefò. Se ha là 
T?»^òna i egli è orgoglióso , altiero, fuj- 
pierbo, e canta con grab Pompa e trioni 
fo : ma fé rena vinto egli è oppreflb , 
vergognoiò ? èva fubitVJ à nafcon- 

> Alcuni vogliono che JI «afeli fco , tt 
iì Leone ^ póffanó feniife il gallo a 
*«nta rè tè*2à tvettiàte '■ , ttìd«e delle 
-fise paPt* fbhó*itili c nella medicina, per 
quefto lo' immola v ano altre Volte in 

onor# d' Étrftidapio V J : ' r 1 ~ ii 

*h'i v n ? : i 'i r .j •: o* f iw-trl lì ' . 

r i 

T 

• a •» ) • j*. • «-ir» » «• *\ r* ' t v ir*'* 

- ■ c A- 
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Velli telombi . Cdp. XIX. 1 fé;: 

CAP1 1^01.0 XIXì i 

Colétti.. 1 

Q Velli fono dómefftèi ò falvàtfcjr,. 
deonò fcièfclierfì di tetterà- età > 
"griffi y ClWwfiy e che abbino pigliato 
accrclcimento in nn^ aria pura e fè- 

reiia-; •• ' >- ,v, .. mi ',\ 

Nnti-i/eono molto; conftipano qnaP 
«he poco il ventre ; fortificano lo {ta- 
maro -,fe provocano fé orine. Alcuni 
Autori vogliono cKe Tufo di qiiefti 
animali gtiarilcano Ir coritrit laiòniy 
e preservino da^ morbi peftìJcntiali \ 
maqucfìo Ha di bisogno di : maggior 
frVoyav • 

A'proportfone cfie accrefceno ifr 
agio , le loro carni diventano più kor 
enee più maflìcee , d ifficifì èk;$ ^erert- 
iì*ed in confèqqenza da procure umo- 
•timaHhcònic : iipo«ondi'Ìàcf,'^nvè^ò^- 
Hò iti ogni tempo r ettà e tèmpera^ 
mento. - 4 ' <>'f» ' 

" Artftotilee Plinio ofleft^é cnè^i 
colnmbi d em e ftic i ^1 v© rio Wdinàrià- 
mehre orto artnf r c^nttìrtòclo^lcunt 
Autori aflìctirano avernfe* vcdutòtìicr 
viffcero fino a Venti dee / " 1 j ' 5 

Li felvatici fi tengono^ péM'tirMòa- 
rio ioprai rami degli alberi ; e nò-, va A* - 

* * E 4 . na 
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< *?4 Y&U'ì Co a . a 
nò quali mai a terra , perche iono mol- 
to timidi le loio scarni ^bno fgporite ; 
ma più dure e difficili alla digeftione . 
Sono credute da^li antichi per impe- 
dirgli ardori di venere , come fi vede 
perquefli due verfi di marziale ; ìn- 
^uind torquxiÀ tardate hebc/tmquhTJi- 
-Jumbì ; non edat hAne ydutrf*» q*Ì46- 

tft/éìax . ;/ . ;v 0 l 

Alcuni Autori riflerifconoche quc- 

fti animali vivono finoà trenta anni , 
ed alcune volte fino a quaranta ;e che 
à proporzione che, avuanzano in ag- 
gio leloroonghie accrelcono confide- 
rabilmente in grandezza , e fervono 
a far cpnnolccr l'aggio di quefti uc- 
celli . 

La Tortorella è una fpecie di co- 
lombo , più del izioia di quella che ve- 
niamo à fai menzione.IJmafchio.e per 
Ilordinariodi color cinereo, e icmbra 
quafi che, abbia, un collaretto all'in- 
corno^ Ella è ancor .falvatiea 
ò domenica . Dimora per lo piq , ,iò- 
pra de monti, e tra fabbioni ed alc.unp 
jvoke nellecampagne ò ne giardini per 
^crcar^Vbe mangiare ... , yt ' 
j , , Annotile ofierva che neh" iny ernp 
[fi vede nei paefi caldi, enell'eftate 
neifredi, s r epiTcrv«$o inoltre ch'el- 
. la y 'wvpi èo asmi i n, circa , ; ed . i L i$a 1- 
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La carne della Tortoreila è moJto 
migliore di quella del colombo £d vati- 
co. Qnandoquefib uccello e graffo,* 
tenero ,egli è^'uiWagore deliziolb , 
ecco quel che né dice marziale . 
. Bum m&i pin&His^ erit tfmtw 
thuét^valtbU: a-cocUcai t&Ubf ; pf- 
-àtri mUxjAmem, . JGa Jenx) Jau/da molto 
Pulò della Tortoreila K cndó 
pn alimento che non e ne troppo te- 
nue ne troppo grufano ve cte e mol- 
lo kit i fero. .. ' ' . ,. . ]' 

no molto nutritive per le loro parti 
òjfaginóie >«>aHamicjie ■ tp'wàehf 
me producono un alimentp «al)ccip « 
dwre,v^^lf>exf he eflfendo compite di 
ouefie parti vi > aggrappano talmensft 

alle parti ibi id e , che no ponno iepaS 
{arli da quelle jche dilScilmentej., , *•„ 
.-, Quèili animali giov.a no affai nelle 
tnfclattje di capo ? .e(fe»do tagliati, peg 
mezzo & applicati ,^caMj fopra dejlo 
fleflo . JJ loro Aereo 4 fu^orjficotf/effc 
imcriormente , & jn forerà $ impia- 
. JJrg e rciohjUVQj ,p 4ùcu/TiV«o , , a9 ' 

- ; 2 1. * • .• i • • * : * • '«-*'* i ' - 

. > . i.i a»., ,'t > o J ^ 1 
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■ • : • : * • ter oca , - • • 

. .. . r ': '» . < i 4 1 « ♦> .i» <»>"• t. 




r*E ne^ili due Ipeziè ; P tinà é do- 
tòteM^, l^fra é lalvaticà. Qtìe* 
ft'a fe Quella .#ee effer fciéha tefreraVn* 
tropo piòvine ne ttóf>d.vècdiTa r oéà 
iuitrifcè >bbÒn^àWémbbtè J ;maitò bi* 
fogna carièsirjène, forche è uh poco 
difficile alla digeft ione. Ellaconvie* 
nfc in tfclnpo d'irto erno à fuetti che 
fàtìiib mólto efcn?izio ddfutfcórptf* 
Eltó>è r un fasore taolto agradevófc* 
roàfimè'fò Talvavatica . -*•*•«' J f '«* »'« 
1 '^Qci-dbkk ne HiogM fterfi Umici; 

éd* ^attef 7 Là domenica vive i>j\Y 
della fàlVtttica, e hòfi folleva da terra, 
/enondifieilWicnté, nelethiopia fè oe 
trè*a «ii gran nuftiero , che dànnèg- 
ItóhorohfideraMtrfehfe fa campagna? 
! AlciftóCredortotìre la carnè d'Oca* 
èi curagli Mèbrèr^Ieifamò frequènte-» 
mente , crà f «bulica' molto à rèndértt 
d*an temperamento mal in conico, d un 
umore fbbrio , è fiiìalmcn te di quel co- 
lore , che iè gli oflerva gli Antichi in- 
Ijléfi lì face vono altre volte un gran 
Scrupolo di mangiarne ; ma ora ne 
mang iano con gran piacere . 

La || ima pelle deJ piede dell' Oca e 

aftria- 
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De fOc*. XXt Ì07 
altringente e giova molto per tron- 
care la luperflu ita de me firn i la di lèi 
;rafla e molto in tifo nella medicina . 
.Ha è reièlutiva & emofl idrante ; Aà* 
dolcilce ejwei J'aK steri che cagiona- 
no T emoroid in litiga i dolori d'ereo 

ebioy mettendovene dentro qualche 
poco .-Ella tiene il ventrelìbero prefà 
imcriormen te. E finalmente le ne fre- 
ga la parti che fi trovano con dolori; 

•ècelfivr.; ' -iti: •»> •'. \ 

* « ■ • 4 

^ CAPITOLÒ XXiÉ o 

3k;i{ii: >Lo : 0'j:<| v>h~ .i-i.* xyjiSo/ : » 
Su;*© iv'is T>eW ànitra . ^vl-ì-u'"' 

T^*À*kf5>^ J tffl'tìeceI d' acqua quetìo 

arti-male fi divide ancor e©** roc- 
ca , ma più piccolo , ed è domenica , ò 
lai varice, egli hà «ha come n igricante 
9 rotfaflra piti ir ima ta per il mo tapòre 
Quella del lai Vatico di quella del do* 
ftìéfìico,F un' e l'ai trode non eflergr* 
fife'^ di tenera età > e mitri ti di buoni 
aliment i.Con vengono nei tempi fred- 
di aULfiiov anià 1 un ben temperamen- 
to , etnìe fanno mólto efèreizio . 

L' anitra dotaeft ka nò ha un. {ago- 
re così grato come ha la falvatica > ne 
mèn o e cosi fa Iti te v ol e ; perche fà 
efcrciz-io^edil fHofangue eflendoc 

* * vifeoio, non puè 4e n&n! formar: 

E 6 un» 
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una nutrizione d':u«iori.g«!cifiòlKim *: 
Inoltre egli no vive che nelle lordure» 
nel fango &c. La ialvatica air incon- 
tro fi nutr jfce di migliori alimenti che 
ordinariamente va cercando qua é la 
perla campagna. Martiale nottaper 
quefti due verfi le parti che fono mi** 
gliorj Tot* . mihi ponatw a»as y fcA 

■pecore tantum W ttrntict J*pit\ f tttrÀ 

*eddt£0(tH9 .Quando fi k&ta-u« veva 
de quefto animale covare dalla gatti* 
na , e che viene fuori una picola ani- 
tra , àttfa: cofad egi)asd ammirazione 
di vedere che quefto picciolo animale 
laflìa fubito la^gaijip^e jJi altri deHa 
covata per andar nuotar naturalmen- 
t€teejr acqua ; mà,«o^,cfhi^a^lirif 
non lo può ancor ben conolcere , ella 

tofeguita, eJàflft«n«indQf» lo chiara» 
in un modo piangente .' ; ; •. / & 
r-L* ontume di queftoanimale eduli 
«ideante , refolutiye v e moWtf eaw» 
li ad opera ancora ; ippra delloVeJJSfì 
per i flatti imnpediatamentjC 4p1?P* 
afHerJo.apertQ permesso* : ta#f»H^ 

u .> Dtl/a Vernice. " ■'■ M. 

É ne fonor ài ' molte fpecìe* die 
deono efìe tutte feieltr teine»*; 
Cesi ri ftaurano la macchina-* e nu^ri- 

? ..l v Ico- 
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WtefPirnice. :€dfr:xxm. io* p 

Ùotìq molto ; con v epgono nei tempi 
freddi, e rietéperamèntiieparticólar-r 
niente alli con vale/ceriti , ed à quelli 
che fonod* un temperamento freddo 

ed umido . j «•. 

LàiPerm'cc è ottima in cibo, onde, 
perla bontà della tua carne , fèmpre è 
caccia ta .da ; gP uccellatori * la rofie- 

giante èvia, migliore ,e fi nutrice dHu-i 
mache ,.di lèmj , e delle fcrnolità teoe^ 
re degli alberi $ e piante aromatiche . 
Molti Autori afficuranOche le perni- 
ci fono così lubriche e JaiTive, che il 
maichio al primo incontro delia femi- 
na nò può impe Jirfi di ipargere il fe- 
lpe^ e e>fto^an4o:trovaoy ideila fe* 
fni^aj>fllif*mpe ,#fèncbceUa noncar 

La Pernice . yivje t pcf%f ordinario 
quindeci ò fedeci anni , Ariftotile rac- 
contarne eJJa vi ve alcune volte fino a 
venticinque - Finalmente ella è così 
grave, chenpn,piiòìlólleYarfi da ter- 
ra , fe non difficilmente i 
O ^u€#a,è,mol*o falntevok alcoli?, 
^efeenti^ no» lòjamente -;Re*ehfe 
sm^tne molte parti baliamiche » prof 
^ie ad attaccar» allagarti folióc , ed. 
in conièquenzada riltaurare, ma an- ' 
jepra perche contiene molti fali Volati? 
lich e trattengono i h'q uor i in u na giu- 

felfluidjtà , i^hfi.^k^mh. 



ilo DelU?»mer. Cdp.XxM 
quantità degl i tpifiti animali . Qwan^ 
do ella è vecchia r come per la fermen^ 
tatione delli di lei umori, lì fetìo inw 
iènfibilrnefttediffipate lfe< parti le più 

volatili , e ballàmiehe; perciò laétur 

carfie refla dura> feccay difficile da* 
digerirà ..< ; ' ■ - n ' . . <■ 

I^peVnicenÒ dee efo ntengiiKit fu*- 
oitcHprdàv ma f» dee laièkir alcuni 

tfwimmtóà ^Àteieche^offa divetta 

t&ìpthtefmtoì empiti deiiiioii^per met^ 

ztfd'ififna pie dola fermentazione che 
$li afcgiotìge, •> •■' ' • ^ ; !ó 
i 'Alfeùni vogliono che mangiane Jà 
medolla ed il cervello della uernirie-fi 
gliarifei d*o qùer*eÌor^1a*fó tYì&it 
ipànde efd*ftai*àé*n«ef£er fotte" Vt " 
parti dei corpo j ma quefld ha dibif©^ 

• gne di tftftggtopwr*-.. • ' » I 

x ' * ♦ ' * * * /t » ' * » * "* % */ ' 

• * - » ■ •!•»», «• ' * \ * - *i 

I L fagiano è*un Eccèllo , chédoppe 
effer fciéftò giovine* tetoerò, fcgftfc 

f9j%o|f$fehe%ogn1 tempo, ma princ- 
ipalmente in tèmpo d' Anttmo-v Ih 
en i è piiì graffo ; eWi e%1i don viene fc* 
ògnr fta£gitttìé ed in ogni tempera*, 
mento . Non v'èqtMtfi ucellb che fòt 
.4Mftftp£}?'& efquifito > e- più deli» 
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ÌSittft$tmh Cdp.ìCXtofì. ut 
} cM6 -del f agrario; per queftó egli è 
fòrta tó ! òpra le tavole de gentil' Vo- 
mifìi. — ' 

II male h io, è migliore, e più gre fio 
della femirfa '. Galeno dice, che lacar*- 
He di q n'efto,àn ima le è limile in bon & 
a'q uellà del pollo : fratan io è riiànife* 
JWctfègi-iè tfTu'n tepore rn0ltb mi* 
[flòre? pèreftè Vive hé'bòlchl in tiri 
if ia pirrà e fecà , di frùttidT lemi e di 
piante aromatiche , cVc. egli nòe cosi 
lalcivo come è la pernice: ma benfì 
gualche ^óc^fBipidò , poiché «twaridò 
ha una volta ri&fcòTa la- te ftàV ircrédè 
chefl rHtante del fòd éòrpo nò fiipiS 
Veduto a'VHcunb'. w»ii':oa > •* 
» CagraftV dìfagiah* 'ap^icata eftei 
riormente, fortificali genere nervo^ 
lò , rìfolVe Ir tumori* è diflìpa le parti 
Ialine , che vellicando la membrana 
pròprio-Gè miricoli cagionavano il ra«* 
eurfatìrmt». 1 Il fagiano èchiamatodsf 
alcuni yfafanHf y : quaJtf*ètensJknH't .* 

't t-Vìtn ; i! i':. »:>'!" tao .: ». •': .'i Jt 

Beila Ù»*iKa\ ; ^ 

EftàdeeeffereHeta^ 
nera grana , eben nù'trìta^CòsV 
dà bvljb* nu«imentb ? provÒca l'appi 
tito , & è di un buon iapor e . Con vie- 



1 1 2 Dell* QhasIU .< Cdp. XXf. 
fie in ogni tempo , e temperame»$o 
moderatamente uiata . La maggior 
parte degli Autori no convengono &r 
■pia gì' effetti delia quaglia . Averroe 
volle che ella fofle d'un buon fugo* e 
eh' il di lei ufo conveniffe alle perjfof- 
jie conya/elcenti, &à coloro che gor 
donouna fallita perfeta. Koi Jìaix» 
di quello ientimento ,Fe,r più ragióni • 
Primieramente,: perche 1 efperienz^ 
non e hà ancor fatto cohofeere ch'ella 
produca danneggiev oli efletti : fecor> 
do perche vediamo , che ^ iua carnee 
Igipwfefafó ^roflolan^, e djuiia 
ic fii tura che non e un i ta più del dove* 
fé \ che contiene lina cpji venévo.ljè 
proporzione di parti fatine Volatili^ e 

pai/àrniche* •'. • , r 

, Veramente ella lì rend e alcu ne vot 
te difficile alla dige {rione, perche , ef- 
fendo graffa, le Aie parti capillamen,u^ 
He fono condenfate, onde non conven? 

goWnei temj^rame^ 
che abbondano di fai acido fino , e pe- 
lano fopra delio ftomaco^fiDa anando 
fe he ulaTmodéràtamente , lì fugona 
quelli inconvenienti . 

Galleno ed Aykrena dicòno aver ve* 
d pio molte per Iòne , eh' erano trava- 
gliate da', convu liìoni e movimerìti 
epilebici per averne mangiato | e. 
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quel che le quaglie il nutriicono ne 
loro pa,efi d' ellebqra , e $he le quaglie 
e/Tendo di fpofte agli movimenti epi- 
tetici , deono comunicati; le loro qua- 
lità à chi ne mangia ; ma come che ab- 
biamo co n ili tato q u e fte comunica tie- 
ni nel capo del Cprvope* ciò non ci' 
arre fi aremo confutarle di nuovo r 

Alcuni antichi , fecpndp il ragiopa-t 
men|o,^li Galeno^fopra degli effetti, 
della quaglia., vogliono , che fi debb*. 
milchiare una componi ione dicoriarw- 
doli, aceto &c. .che gli fanno perdere 
il Ino grato iapore v e pretendono coti 
quq fio di Ipogliarla della fu a creduta. 

malignità-. Ma come che /ion p^fepk-, 
mo quefti dannevoli effetti ., .per *, 
ciò,dee euerci permeio. di .me {colarla; 
con quel , che farà più proprio ad ac-r* 
crefcerli il fuo buon fapore . 

La quaglia il iòlleya dific lment^ 
da terra, il che diede pccafionea P Ti » 
nio , di fcrivere , che, foie un uccella 
più terreftre eh ariolo . Ella e jjiolto 
lafciy a ^oine la pernice . , v _ , Jò - 
. ,11 fterco della quaglia e»ltin>atp, 4\oJ 
epiJcp£a f eflendo lèccp ,i;fattp in iòt* 
tilifTima polvere . . > ; >~. a . -«•.. v. : 

-A :> - c A- 
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ITOLO XXVI.< 

* • 

Bel? Tordo?. 
7effc> dèeStfrér terì#©Vg?©t J«ì*P 

lo r graffo? e t>r*lo itt téiripò fred^ 
- dorperctiè-allbr^ jtf u delizio- 
fo * d' uh- fepòre*pitf fqiiifito-. Egli pro- 
voca 1* appetitby %tifica io uomacèi 
riutrifce molto •,-«? a Bit bori cK ite con- 
rieneprindpàlmdritc in tempi freddi, 
& in ógni temperamento . r '_ ' 

11 tórdo è un uccello , d i cui u fer- 
vono le tavole de getoirVomiaì é#|. 
era mòì to ftimfcto è alfì a nticKi: fa tal 
mpdo y éKe^marzialè dava « priiha 
fuogfrallà lqiré tra fi qu àt ri * 

rdofragruecefin >A 

Si trovano tordi ih ogni paele 
Qué/H vivenodi 

bacche di mirto y di 
gènepro di fattibile© &c\ come anche 
è 1 ofivé e d*a ninfali intpenett i loro 
kitffono tempestìi \ per la gihfla prò* 
porzione deiiitòi priueipìi perciò 
fotio d'un fapòre eftmtfitovConVén- 
gònómdko^ còhvalèfcéutP, perchè )* 
fra carne non è ne groffa netroppote* 
nera e perefiefi digerifee^ facilmente- 




». , ' * » — 
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CAPITALO XXVII. 

T L merlc*&5èé|!èr giovine , grofio , c 
J, prefp in unpaeflc, in cui l'aria ha 
jn)*^ e' ferina' . T; Egli produce un bèn ^ 
cffló >, ntittìfete kffai i efi^gerifc'e 
cernente , quando ha feqiiafità fuàet- ' 

té? Omrièhe in ogni tempo* tempc- -■ 



Qu e ftò e ti n n ocello, che per I Vrdi^ 
aario è dr color nérb ? . Egli abita bei 
bòfchr %'hèi luoghi fpirrtrir, ofopri gì* 
arbori$e «anta ifcérày iglioramefnte «gli? 
è" ancor docile ,° ed" impari 1 con tutta 
facilità ,ciò chele indegna 1 ; ma n6 , 
può così ben articolare 3 come fà i l Pa-»' 
pa gallo che impara ad imita* fa favel-, 
fa umana , perche non .ha gli organi 
Còsi beh dH>oni,°cioè rà lihguà così; 
larga 8cc. duandò fi ti$né i irichiufo in 
una gabbiòfe, éche fi derider^ ctòib-* 
bia una voce chiara e grata , fe gli da> 
aa'mangiar'e della carnè'. • ' ^ 
A'benche i merli abbiano con li tor- 
di affai iòmiglianza in molte Colè ; tut* 
taviaquefti nò lbiiohe così grati , è 
dèliziofi i he così/ fàcili alla dige- 

xtione* ,. _ , _ 

): Ad oght^mocte ceffono ^icnverfi 

~ - • nel 
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ne I nomerò degli alimenti , che gcnc-r 
ra no un bofl|jbil* i ; y r ; <ì A . I 



. C A P I T JiX VIU. 

/7V;Veftx deono effe* gioviceli j, ^rafi^ 
f& ekggériV.fiel c-*ep?Pft 9 f Hcfe 
ficchi > e.KuveJonp ben mature ; fl in, 
quello modo nutrifcono moi^> prò,-, 
vocano 1* appetito fono legien allpt 
Itomaco, convengono aili Covaleiccn- 

ti , e producono nnbonch'lo^ 
; QuefU convengono in ogni.jtempei 

riamente» e Ragione., (Quelli fono chia* 
mat i da- ladini' fitfdnl* o.^ ayis cwvt* » 
perche altre «volte ne portavano in, 
quantità confetti.dairifoIa di Cipro, 

Li Becaficchi habitano voJérier : 
!npghiiqciu;Hfono molti ficchi , , 
uve , cometnella Provenza enell Ita, 
Ila, lcrliie ; piumecarnbiano.Q4 colore? 

nel Autuno ; ;*ù a^fli* e d' un -iaDore 
cfquifitp. Piranella;rileriice.,,ch e fi) 
non rendono mai gra ve lo Itomaco , «5 
che all' incontro lo fortificano, a belic- 
ene fè ne mangiafle due dozzine^ 
11 medefimo A« ^ ,ce haver ofiecr 
yato , che colorp, i quali ne mangia- 
vano molti , la panavano più allegrj*- 
jnente del iolitOp ^on^^^pnchnide 
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Dette Calandrine. Cdp&XlX. t r$ 
<*hequefto alimento iocnminiftramok 
ri ipriti à*i/maliv ed un chilo puro y e 
purga» di materie groffolane , . ! 

• • Dette CxUndri ne . - ti ' 

\ x v » * * e* 

SE ne trova d* due fpezie* l'una pai:* 
ta la eretta fopra il capo« l'altra 
non «e hà .«}Le migliòri fottìo lé%iove- 
nelle', e che fono gralse; In quefto 
modo fi digertfcoao facilmente e prò- 
vedono un bon fugo per far buone 
éWnaggioni ; '• ' • r. <.. • •.! - i T 7 

• Il tuo Cuore ed il fu© lingue prò vov 
cano le orine , mitigano i doloricolici 
e nefritici . Convengono le medeme 
m ogni temperamento., ih. ivé'.'iU 
< La calandriti a è un picco!' uccello 
a(sai connolciuto . Ella vive delle fe- 
irtcntt e di vermhll fuo canto è molto 
grato : perciò moke della iùa fpez ie fo- 
no ritenute ratte gabbie. Intanto; no* 
canta in ognitempo : non laicià quali 
mai intenderfi , fe-non à nella matiaaj, 
quando fa.hel tempo ; ali* incóntro nei 
tempi piovófc^ verfolafera ofeetv* 

il filentibv o , c*nsvt5Ì : *:sr' '> :jq'c»o i . 
- rHkc molto? gentue , e ftimata p$r 
lliup-grato fapore § e pw i buoni effet- 
ti ,iheeHa produce , [quando e ancor 
«teneretta s, ma quando e veshia » c«- 

. ,-i - BUG 
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n« Del? Ortotatto. CafKXXJti? ^ . 
me che i fuoi principi baliamici , e più 
volatili fono la magior parte infenfi- 
bil mente di fi pati, non pon no non re- 
carvi y fe non li grofsolani e terre ftr i , 
i q viali la rendono arida, dura, fcecca, 
e pefante iopra lo ftomaco . La calan- 
dr i na da latini , Alauda ab mfigni ala- 
rim agit attor*. ^ ' > 

CAMPITOLO XXXi. 
mj? - '-■ .1 Jhtlf Ortolano . ' Tu- .-...;»: 

IL tenero , e grafso è il memora, egli 
e un uccello della grofsez a d* un ca- 
landrino , forfi qualche poco minore » 
molto gralso* e di diverG colori , Vive 
di Temi , ma il tèrne , che più Y ingral- 

4*5 è il miglia . Abita per Y ordinario 
nei luoghi caldi , come nella proven* 
«à, lin ^uadoca , e nelF Itali*. Ln far*? 
ne dell' Orto! a no è tener a i e delica t a , 
«Ila conviene io ogni temperante ht»i 
Contiene molti iali al kal ici volatili , 
molte _ parti lui fu ree , mediocre quan- 
tità d i flemme, e poca terra . . . . i 
\ La Grafia di q uefto animale mi t iga 
i dolori , è mollificante , e revoluti va . 
Prima mitiga i dolori perche invilup- 
pa le parti Ialine: p che con la loro pon- 
ti cagionano li dolori ; fecondo e 

vilificante , perche impedifee- la - dir 

Aen- 
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^ DjI Stornello., Cdp.JCXX* il? 
ilenfine dèlie fibre,, rilavando le me- 
: deftroeète fcJutivaJ, perchè p$r mezzo 
. dei iuoi lali volatili , fono aperti i-pori 
. del tumore , eden tra ndo dentro dell'- 
i ftefso lo ttilizano & attenuano la Jim- 
pha condenfata -e la fanno diflìpare , 
.comunicandoli delluo movimento ^ 

.capitolo xxxi : 

' J>tl Stornai»* >i 

Q Vefto uccella è dela grofrczza 
d' un merla . Egli é\nero> brii- 
: zola to di bianco ; la iiia coda è picoio» 
Ja nera , i Tuoi piedi fono .quali di 
color di zafferano. r ' .:. 

11 ftornello fi trova q ua fi in o#n i 
pae fe ; efso fi trova 1- e Hate ne bo ichi % 
e ne luogi, in cui y'è quantità d'acqua 
nel' In verno va à 'ricoverar^ iòpra Is 
Torri,' ©>nei bucch i deile cafe. Egli è 
. docile > impara faoilmente quel ohe fe 
gli infegna del .re fta .egli è natural- 
mente d' un temperamento fecco: per* 
■ ciò nò dee eiser in. uib,iè non è tenero, 
egraiso; così all' or a- con vie ne in ogni 
- tempo , » Àcin qu afi voglia temperar 

■■ n ìtornello^a latini,/? <<r«K.f 
ne ndo , qnod terra m pedi bus radat , 
ob-uia quoque njorrat O* Jierndt , 

. di ime ntumftbi querit. 

ìr~* C A- ' 
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t io Delia Volta. Cap. X£X //: ■ 
: CAPITOLO XXXIL -\ 9 u 
Della Volta acquatica. ?ij 

S E ne trova di tre fpezie diverte 
quelle deonoelser fcielte tènere» e 
grafse v La Inolia da acqua è un uccel- 
lo , itcorpò di cui è macilente,' fl ca- 
po picolo , le pi urne di diverfo colore , 
il becco longo , nero , & un poco cur- 
vo , la coda picciola , e le gambe tori* 
ghette jrilùhè £ày «che va comodamen- 
te neir acq ua per trovar da mangiare» 
ella lì ri u tri Tee di piccoli pelei, e d'ani- 
ma! i imperfetti , di piante &c. : 
i Qucft i uccelli; iono pattati Top ra 
delle m iglioritavòle, principalmente , 
quando iò n o ancor te net «Hi e graffi ; 
con t u 1 1 o ciò s'ofse r v a che n ò tut t i £a*t 
no'egualmente d' un fapor grato ; poi- 
che alcuni hanno un' fapore , ed' odo- 
re , come di limone , e di peice » ed al- 
tri hanno un fapore fqui Tito ; per quel- 
ito , fi può dire i n generale , che conio 
che quefti uccelli vivono xT alimenti 
grofsolani yiclie le loro carni devono 
anche produre un fugo grok.ol^noo* 
viicofo ed i n confequenza difficile* 
efser diiciolto * : -.ìa \ .1 ; 4 \X «a « 

ni*;- ; • Vv,. , sia 
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Delia ÈeccdcU. CapJÙCxlIt Ili 
CAPITOLO XXXIII.' 

» 

Dell* Beccaria, e della Be (cacano, 

A Beccacia c un uccello affai cono-* 
iciuto. Ella fi trova quàfi in ogni 
paefc ; c in ufo fopra )è tavoli dé gen- 
til' Vomini pfer il Itiò la£erè efqùifito , 
quando è tenera* e grafia, perche ella 
nutrilcè molto Je parti del corpo; pre- 
Vedendo uh bon chilo, per far un bon 
fuoco nu trizio iella provoca il latte* 

ed il teme 
-Di qùefte fe ne vedono in ogni 
tempo, ma principalmente nell'in- 
verno: perche all'ora lafcia i monti a 
éàgione delle nevi ... Alcuni Autori 
referifcono,che quefti animali hanno 
la vifta debole , abbéhchfc abbino gli 
òcchi grandi,© chèè per quefto, che (I 
lafcia nò facilmente ]pigli L ^ 



La Be'cicàttinà è un'altra fpèiìé ai 
beccacia^ la quale non li è differente 
fe non ih miei che è più picciola . Ella 
e ancor più laponta, e pm tenera . . ( 
~ La Beccacia è chiamata d^ Latini» 
Ruflicuta , feu BecaJJa. yJty /Peydix 
J{*fìtca 5 come fi vede per quetto ver- 
lodi Man tale. 

^u/ìied fum Terdix \ quid re/ere > fi 
fapor idem. 

■ /: ■ - F" < CA- 
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CAPITOLO XXXIV. 



Dellè iwv4 . 




LE Vova lòno differenti tra di loro» 
fecondo li uccèlli di cui fono, fc* 
COndoiI colóre , figura , groflezza , e 
finalmente fecondo la maniera , con 
labiale fi preparano. Levovalepju 
in [ufo rra'gf alimenti fono quelli del 
Pollo. Deono efièr fciélte recenti; 
Alcuni 'Autori vogliono ,che fiino an* 
cor bianchi e longhi, cornee fi vede per 
i verfi feguertti . 

B^eguU Tresbyteri jubet hoc prò Itgt 
teneri , 

fm 'ota > candid* > long* > 

nova 

* Quefti provedonb \m buóh fugo 
mitmro, actreicbno l'umòrè femina- 

Iè ,* ad dolc ifcono Facr imon ia da gli li* 
mori ; fi di ftribu ifcono facilmente. 
Convengono in ogni tempo , e # tem- 
peramento , pur che fiati recenti . \£ i 
fono pochi] alimenti 'più in ufo dell - 
oya . Si preparano fn diverfe manie- 
ri} : ma molte 1 di quefte non conven- 
gono egualmente alla iànità ; ad ogni 
modo n dee innervar , che roVa per 
prodùr buoni effetti , dcono èffer me 
diocreménte cotti : perche > quando 
non fono , reftano ghiarolì* ed in 

** con- 
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tìcih'VoHjd.'Cdp.XXXlV. li% 
cònfcquenza difficili alla digeftione," 
AH'incon tro quando lor fono troppo , 
réftano duri , epefànrì fcpra !o flomav 
co . Dunque deono rc^ar , di una me- 
diocre confidenza, c me cè'l'inJègna 
la fcola di Salerno : ' . 

- Si fitmas on>tm motle> fit ttqueqp* 

L'ovo ècompoftódi due fòftanfcé; 
cioè d'una bianca , e d'un'altra gialla . 
Quelle' due lòftanze prefe ' feparata-'' 
mente , hanno virtù molto diflìmili v- 
In efFétto,Palbuginofa e carica di parti- 
olìginoiè e balfamiche , e di l'ali nitró- 
fi , che la rendono , rinfrefeante , «u- 
trìtiva, aftringente , e difpofla a far 
perder del moto alli liquori, che li 
movono violentemente , giova ancor- 
molto nelle diàree,ad intrigar ^Uéi: 

iaK , che a ragione dèlia loro' figuri 
feabrofa corrodevano l'inteninò^e^ 
to, cVc. In quanto al giallo , égli ao-> 
bondà di principi] volatili , per mez- 
2o,de quali fortifica le parti folidey 
accresce il calóre e §li (piriti animali^ 
e traticne Tumori in una giuftà fluì- 

CI J 14 « j 

'L'èva più 'recenti fòno me$on£ 
perche le parti fidine eflendo àn,c*©r . 
impriggionato, producono uri àìimeii- 
tb temperate : ma quando fi confcf va- 
no più fli qucl,che fa di bifoeno all'ora 

F * Veci- 
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1x4 beUt wvd . Cdp . XXXK 
s'eccita infenfibilmente una fermen- 
tazione , la quale non (blamente diffì- 
pa le parti più volatili , ma anco di- 
ft)ruggehdo l'unione delle fue parti ca- 
yìllementofe fi liiiluppà i làli più fìffi, 
ile he cagiona un odore ed un lapor in- 
grato» cagionando una maggior •im- 
prèitìone,che non faprebbé in alcun 
modo èflerè 'favorevole al corpo . Per 
conofeerii le fonò recenti, fra molti 
mezzi * ne rapporterò nno , il qualle e 
fiCuriflìmo. Stptonga fovo avanti del 
lume , e fi elamini, le gl'umori , che vi 
fono dentro, fono tenui,Urafparenti> e 
le non vi fono (piccioli Succhi fparfi 
lopra delia Fuperficic de gli ùmbri. 
Ondefc non Vi faranno di quelli. Il 
può, afEcu rare, che è : del medefimo 
giorno , ch'é le poi fonò ancor, trafpa- 
renti , $ cbé Jncpmincirìq. a lanciarli 
vedere pi colmimi bue hi* all'ora à pro- 
portione, che li médéfimi Tarano in 
maggior numero > e che accrelceran- 
noi ii dee giudicare c he I'ovq e più ò 
meno recente. Averti feo che quello 
fi dee f ?r più volre per aver perfetta 
cognizione diquelfo. La ragione di 
ciò <Uche nella fermentazione, che fi 

fa infenfibilmente nell'ovo , lì follerà-, 
no dal centro p ice iole particelle d aria 
che fi trovavano ne fuoi interftizi , le 



elfendo 

• ' cu> 
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Del Mele . Cdp. XXXPT »f. 
circonferenza per la fermentationc > 
recano fopra della fuperficie de gli 
humori . 

Ipocrate , -nel terzo libro delle ma- 
lattie riferifce , che icoflla Jenni bian- 
chi d'ovaia aqua di fonte , formano 
un liquor refrigerante, e molto con- 
venevole à febbricitanti » e proprio da 
trattener libero, il ventre . Alcuni 
credono, che lo va del Pavone giovino 
affai nella podagra vaga, eche le vo va 
del Corvo Iona un efficace rimedio 
nella differite ria . Ari dotile 1. 6. hift. 
an.c. 2vdice,.chelcova|onghe produ- 
cono femine, e le rotonde snalchi . 

Plinio ed Avicena (ottengono To- 
po (lo . Intanto è mani fefto , che que- 
lle opinioni non hanno fondamento 
alcuno v Poiché ne q.u e o , ne q«elli 
ci danno una buona ragione » che ci 
.provi , perche le ova lon^he, ò roton- 
de., fervono più, torto ad' una fpezie > 
ch>d ? un altra r , .'. , r 

CAPITOLÒ XXXV. : 

. D4 Miele. 



£GU è ; ditócn*e> fecondo che ì 
, vecchio o recente, fecondo la fta- 
gionec&ft^ 

in cm fu formato dell Api * fecondo 
la confidenza, calore, odore &c. Dee 

F j eie- 
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ne I nomerò degli alimenti , che gcne-r 
ra no utfbojufril* * \ -14 T = <ì A . I 

* C A P I T aL.p Vili. 

/TV; Veftì deono effe* giovali, ^ra^ 
V/ fi> a *4 eleggèrGifiel jewpft, che; 1». 
ficchi y e Kuvoibftp bejn mature i fi itH 
quefto mpoo nu tr ifeono mol^ >. P W 
vocano l'appetito , fono legien allpi 
ftomaco, convengono ali» Covaleicen- 
ti e producono un |>oh chilo : ; t i 

• Qi*efti convengono m ogni.tempe-t 

Tomento, e Ragione. Óuefti fono chia» 

tnati daziai- /"*<f*/4 o.^awcW'* » 
perche altre volte -ne portavano it| 
quantica ceniètti-dalPIfoIa di Cipro, 
LiBecaficchihabitano voJétierine. 
luoghi in cui y\ fono molti ficchi , ea 
uve , con£',nejIa Provenza $ ne II' Ita^ 




xion rendono mai gra ve lo fiomaco , è; 
che all' incontro lo fortificano, a bene- 
che fe ne mangiafie due dozzina. 
Il medefimo Autore dice haver ofletr 
yato , checolorp, i quali ne mangia- 
vano molti , la panavano più allegrar 
S»ejue del kìito j ^op^/copchiude 
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Dette Calandrine. Cap^XlX. i ilj 

the quefto alimento fora miniera moU 

r*ip*r/ti a*iftuahvedun chilo puro y e 
purgato di materie groflblane. • I 

:;:;r^i>wbto'.xxix/;,;- 

• bette Cttàndrinti ' ; ' • 

» • 

SE ne trova di due fpez ie, Funa poc* 
ta la creda fopra il capo e l'altra 
non ne hà .«'Le migliori fono lé^iove- 
nelle', e che fono gralse; In quello 
modo lì digeriscono facilmente e prò* 
rodono un bon fiigo per far buone 

carnaggi oni . • r ?»»"».:r ' l ' ^ 

• Il luo Cuore ed il'wofangue provi* 
cano le orine > mitigano i dolo risolici 
e nefritici . Convengono le mede ine 
m ogni temperamento . :i 
<• La «calandrili a è un picco V uccello 
a(sai con noiciuto . Ella vi v c delle fo- 
menti e di vermi Il fuo canto è molto 
grato : perciò moke della foa fpez ie fo- 
no ritenute nelle gabbie. Intanto no» 
canta in ogni tempo : non Jaicia quali 
mai intenderti , le -non è nella matina , 
quando fa bel tempo ; ali* incontro nei 
tempi piovofi , e veriò la fera ofecrva 
iliìlentibv 0 f i*r:»»t'ì : :5r ; ; toWn x 
- Ella è molto gentile , e (limata per 
ìl fuograto fapore , e pcx i buoni effetr 
ti , che ella produce , iquando èancor 
tenerellà : ma q uando è vechia > c«- 

•r.:~: me 
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1 1« D*// 1 Ortolano. Caf>.XXXl t : # . 
che i fuoi principi baltamki ,e p»J* 
volatili fono la magipr l>»r te inferni-* 
bilmentedifipatt, «on ponnP WjWq 
{UrvU Cenon li groMani e, tcrrettri , 
i qualtla rendono arida i dfcrayfrecca, 
e pefante (opra lo ftonoaco , Ia calan- 
drina da latini , filanda ab tnft&m *U- 
r»m agtt Attorie . * J 

<ÌÀJ?ITOLO XXX* f y 

IL tenero , e grafso è il megUore, «S l * 
e un uccello dèlia gro&e&ad un ca- 
landrino, iorfi qualche poco minore ♦ 
moko gralso* e di diverlì colori , Vive 
di femi , ma il lème vche più 1* ingraj,. 

e il miglia. Abita per i ordinario 
nei luoghi caldi , come nella proven* 
*à, lim>uadoca , e nell* Italia . L* f *r<i 
ne dell' Ortolanoèienera * e delie* ta 9 

conviene in ogni temperamento . 
molti (ali i aibdicj sciatili $ 
ri iulfuree , mediocre quam 
•tita di "flemme, e poca terrai ■ 11 m - 
*■ f^!3nttsaSiiiTU«ftoaninBalq mitiga 
i dolori , è mollificante , e re&lutivà.. 
Primaniitiga i dolori perche invilup- 
pa le parti ialino, f cbe<c|>n la lampon? 
xi cagionano^ dolori; fecondo M 
^tìoUihcante , perche impedifòe- U . dir 

ften- 
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^^tSJà Stornello . Cdp.JCXX, II? 
ilenfmc dèlie fibre,, rilavando le mc- 
, defime è refolutÌYa, f , perchè per mezzo 
. dei Tuoi iàli volatili , iòno aperti i-pori 
. del tumore , c<Le«trando dentro dell- 
ifteiso io ttil izano & attenuano la 1 im- 
pha condenfata ,e là fanno d i iTipare , 
, comunicandoli del ilio movimento . • . 

.CAPITOLO X X Xt : 

J\ , i, , « # 

v ; JXe/ Stormii*. * , q<« 

QVefto . uccella è del a grofrezta 
d'un meri o . '■ JE$li è Jtewj > br a - 
zola to di bianco ; la Tua coda è pi ce io- 
te ré nera. , i Tuoi piedi Tono ,q uaft di 
-color di zafferano. - t< 

Il ftornéllo fi trova quali in o#ni 
paefe ; elio fi trova V e fiate ne boichi , 
e ne luogi, in cui v'e quantità d'acqua 
nd' Inverno va à 'ricoverar^ %>ra la 
Torr li o>nei bucch i deile caie .. Egli è 
. docile y i mp ar a àbilmente quel ohe fo 
fjli infegna dèi tr$ftajegli * maturai* 
mente d' un temperamento fecco: per^ 
ciò no dee else r i n. u io, ic n on è t e ne r o, 
c graiso ; cosìalP ora- conviene in ogni 
tempo , * Ai.inxfàafiwglia teropìera- 

« a* jlornel Wa latin ì,/9mr»j, 
nendo , quod terra m pedibtts raddt , 
ebuia quoque njorrat <? Jierndt , d«w 
alimentumfibi querit. 

; '* C A- 
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ilo Leila Tolla. X%XII: ' 
. i CAPITOLO XXXII. *u 
Della Tolto acquatica , 

S E ne trova di tre fpezie diverlè 
quelle deonoelser fcielte ténere^e 
grafse , La Polla da acqua è un uccel- 
Jo , iì corródi cui è macilente, il ca- 
po picolo , Icpitime di diverfo colore , 
il becco longo , nero , & un poco cur- 
vo , la coda piceiola, e Ics gambe Jori* 
ghette j il che fà , che va comodamen- 
te neir acq u a per trovar da mangiare, 
eli a £ mi trifee di piccoli pelei, e d'ani- 
mai i imperfetti , di piante &c. • 
.1 Q ue fti ; uqcelli iono portati Top ra 
delle miglioritavòle, principalmente , 
quando Iona ancor tenerellf v e graffi ; 
con t u t to ciò s'oiser va che n ò t u 1 1 1 Io- 
nò egualmente d' un fapor grato ; poi- 
che alcuni hanno un' fapore , ed' odo- 
re , come di limone ? e di peice , ed al- 
tri hanno un fapore fquifrto ; per que- 
ito , fi può d ire in gene r al e , che come 
che quefti uccelli* vivono d' alimenti 
grofsolan i y :elie le. loro c ar n i d e v.ono 
anche produre un fugo gro^/a!* noa* 
^sifeofo ed i n confequenza difficili' u* 
efser difcioliftK ■ Và x-% : ;-. <. <As*« 

* s a 
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CAPITOLO XXXIII. 

Dell* Beccaria, e de ÌUBe (caccino, 

A Beccaria e un uccello affai cono»; 

» iciuto. Élla fi troVa quàfi in ogni 
paefe ; e in ufo fopra ìè tavole de gen- 
til' domini per il iiiò falere elqùihto , 
qua hdo e tenera* e grafia, perche ella 
nutrilcè molto le parti del corpo; pre- 
vedendo uh bòn chilo, per far un bon, 
fuoco nutrizio; ella provoca il latte* 
cdil femte 

- Di quelle fe ne vedono in ogni 
tempo, ma principalmente nell'in- 
verno: perche all'ora lafcia i monti a 
cagione delle nevi . Alcuni Astori 
referi fcono,che quefti animali hanno 
lavifta irlcbole , a^bbèhche abbino gli 
òcchi grandi,* che è per ìjuefio, che fi 
Jafciano facilmente figliare . 

La Beecactinà è uivaltra fpéZiè ii 
beccaci», Ja quale houli è differente 
fe non ih quel che è più picciola . EH* 
c ancor più faporita, e più tenera . . \ 
La Beceacia è chiamata da J^tinlj 

Ruftted ^vtm fi vede pcr^neGo ver* 
fodi Marnale. 

T^uftica fum Terdix \ quid refirt > fi 
faper idem. 

. . ,v _ • p " C A-" " 
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CAPITOLO XXXIV, 

-pelli iwvé . 

LE Vova fono differenti tra di loro» 
fecondo li uccelli di cui fono» fe- 
condo il colore y figura > groflèzza , e 
finalmente fecondo la maniera * 'Con 
la quale fi preparano . Le vova le pjù 
in ulò tra gl'alimenti fono quelli del 
Pollo. Deono éfler feieìte recenti; 
Alcuni 'Autori Vogliono ,che fiino an- 
cor bianchi e longhi, come fi vede per 
i verfi leguenti . 

HeguU Tresbyteri jubet 'boc prò legt 
teneri, > 

Quoti band ftnt candid*^ Unga* 
' nova 

* Quefti prevedono \m buon fugo 

mi triz io, actreicòno rumore femina- 

le ; addolcifcono l'acrimonia da gli li* 
mori ; fi diftribmTcono facilmente. 
Convengono in ogni tempo , $ tem- 
peramento , pur the fiati recenti . Vi 
fono pochi] alimenti .'più in ufo dell - 
ova. Si preparano in di Ver/è manie- 
re: ma molte di quefte non conven- 
gono egualmente alla lànità; ad ogni 
modo n dee jpfiervar, che Po Va per 
produr buoni effetti , deono éfler me- 
diocremente cotti : perche , quando 
non fono , refìano ghiaroìì, ed in 

con- 



iScìle <vo«j4. 'Cdp.XXXiy. zi% 
Cònfcquenza difficili alla digeftione,* 
All'incontro quando Jor (bno troppo $ 
recano duri , e pefan~; fepra !o floma* 
co .. Dunque deono réftar , di una me- 
diocre confidenza, e me cel'inlègna 
la fcola di Salerno : 
Si fuma s ovtwt moile y ftt Atqnc^Q* 

• vum, • . . '-' fx 

L'ovo ècompoftodi due (òftanzé; 
cioè d'una bianca , e d'un'altra gialla . 
Quefle ; due lòftanze prefe feparata- ! ' 
niente , hanno virtù molto diflìmiliv : 
In cffettOjFalbuginofa e carica di partii 

oliginolè e balfamiche , e di fàli nitro- 
fi ,ehe la rendono , rinfrefeantc , nu- 
tritiva , aftrihgenté , e difpofta a far 
perder del moto al!i liquori , che fi- 
movono violentemente , giova ancor 
molto nelle diàree , ad intrigar <^Uèi* 
iali, che a ragione dèlia loro' figurai 
(cabrofa corrodevano rinteftinò f et* 7 
to,&c. In quanto al giallo, egli àb*J 
bonda di principi} volatili , per mez- 
zo, de quali fortifica le parti folidey 
accre/ce il calóre e §li {piritr animai 
e tratiene Tumori in una giuftà flui- ; 

Jlii . ■ ■ . t/-. ■ > _r v« 

aita . , : ' . 

Jì Lova più «recenti fòno meglioriV 
perche le parti faline éflendo a^cior 

ittjpriggionato, producono un alimen- 
to temperate : ma quando fi confer va- 
rio Più jli quel,chc fa di bifoeno all'ori 

F * $eci« 
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s eccita infenfibilmente una fermen- 
tazione , la quale non (blamente diflì- 
pa le parti più volatili, ma anco di- 
ftjnigge'ndo l'unione delle fue parti ca- 
>illemehtofe fi fuiluppà i ìàli più fìffi, 
ile he cagiona un odore ed un lapor in- 
grato > cagionando una maggior jra- 
preffione ,f he non faprebbé in alcun 
modo èflèrè favorevole al corpo . Pfer 
conofcerli le fonò recenti, fra molti 
mezzi « ne rapporterò nno , il qualle e 
fìcuriilìmo . Si ponga f ovo avanti del 
lume , e fi éfemini, fe gl'umori , che vi 
fono dentro, fono tenui,Urafparenti, e 
ie non vi iono [piccioli bucchi fparfi 
fopra della fuperficiè de gli umori. 
Ondefe non Vi làranno di queftì , lì 
può, afficUrare, ché èydel medefimo 
giorno , ché fe boi fonò ancor, trafpa- 




portiunc, ine ji uicuciuiu ìaranu ui 

maggior numero , é che accrefceran- 
no; li dee giudicare che l'ovo e più ò 
meno recente. Averti feo thè quello 
fi dee far più volte per aver perfetta 
cognizione di que Ito. La ragione di 
ciò èj che nella fermentazione, che fi ' 
fa infenfibilmente nelfovo , fi folle Va- 
no dal ce n tro p ice iole particelle d'aria 
che fi trovavano ne fuoi Inter (tizi , le 
quaHi eflendo fpiate dal centro aliai 
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tot Mete . Cdp. XXXPt iaj . 
circonferenza per la ferméntatione » 
reltano fopra della fuperiicie de eljt 
riumori. ? 

Ipocrate , nel terzo libradelle ma- 
lattie riFerifce > chiìrco(n < a l Ic ? iniJ)k^ 
chi dovainaqua di fonte , formano 
un liquor refrigerante , e molto cqrf- 
venevolè à febbricitanti , e proprio da 
trattener libero, il ventre . Alcuni 
Credono, che lo va del Pavone giovino 
affai nella podagra vaga, e che le vova 
del Corvo Iona un efficace rimedio 
nella diffenteria., Ariftotile 1.6.hift 
an.c. i. dice,,che le oya longhe produ- 
cono fe mine , e le rotonde malchl. , 

Plinio ed Avicena ib (tengono Fo- 
poflo. Intanto è manifeito , che que- 
lle opinioni non hanno fondamento 
alcuno i Poiché ne quefte, ne quelli 

ci danno una buona ragione , che ci 

provi , perche le ovaìonghe, ò roton- 
de ,lérvono più, torto ad* una fpezie» 
eh ad un altra j 0 . , . y ^ 

CAPITOLO XXXV 

W Micie. 



it r . • « . ' * t f 




differente.,. fccoi 



recente, fecondo la Usi- 




la' confiilenza , calore^ odore &c. Dee 

F j eie- 
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I Uè De! Miele , Cdp. XXXf. m 
elegerfi , confidente, granato, chiaro » 
recente, d'un fapor dolce, «-.d'un oddr 
aromatico.- 1 

Quello fortificalo ftomaco*è petto- 
rale , provoca l'è fpetoraz ione de car- 
tàri , attenua lapituita^acHita lacir- 
culazione Hel langue nei polmoni &c 
Tàelche rende più facile il refpiro'. 
, 4Bg!i conviene rieirinverno Svecchi > 
ed à coloro che fono . d'un tempera- 
mento fréddo, e flemmatico, e che 
fonò travagliati dalla toflei catarri,&è. 

Il Mele non è altro', ch'un comportò 
«Pinfitoité' particelle > che le Api fuc- 
chiano dà fior/ , che portano né i loro 
covili r , e che di poi vomitano ih pie* 
doli feudi i di cera da efle formati . 

H Mele e in ufo tra gli Alimenti , e 
nella Medicina : fra tanto egli era più 
in ufo ne i tempi panatiche al prefen- 
te . Ed in vero , cortie che gli antichi 
non connofcevario il zuccaró, mette- 
vano il miele* dove ci, ferviamo del 
zuccaro.Plinio tanto lo teneva in coir- 
fiderazione y chelo chiamava, : pivi* 
rnim ne- cìdr^ Virgilio lo dimandava, 
Celefte donum , ò perche'gli Anticchi 
fi credevano.ch' il miele non fofle che 
iinarùgiada^he difcèndel^ MGie- 
lofopra delle pianti*'* à ragióne dette 
grandi virtù djeli attribuivano ; ' 

»; Pitagora, fecondo che riferifecOier- 
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Pfl Miele. Cdp. XXW tif 
tio,viveva molto fobrio, e fi contenta» 
vadel Miefc per il mo vitto ordinario: 
Quello Filofofo vifle fino a. nonanta 
anni, e coniègliaua tutti coloro , che 
defidcrano di vivere lonzamente lèn- 
za malatie , di nutrirli di q uefto ali» 
mento , ed infieme del pane . Plinio 
racconta un'iftori a > che prova ancor 
(f lentimento di Pitagora , cioè d'un, 
certo Viiius Tolio y che aveva trova- 
to il fegreto di vivere fino a cento an«r 
ni, lenza eflcr e/polio nella longa vee? 
chiaia a grandi debolezze . Quella 

vecchio dunque interrogato , da Ai#r 
£ufto come, n avene, fatto a conlcrvar!- 
h fino a Quella età:, con fi gran fprza 

e fgirito » rifpolè che aveva fatto ex* 
MU oko ini us melle \ in oltre diceflì». 
che Democrito ordinava il medefimo- 
a tutti coloro, che cercavano di panar 
Ja vita lenza incomodo-; llche fa affai 
a conolcere la maggioranza, che. tiene-, 
fra .^r alimenti . • 
Il Miele è bianco, ò giallo dorato . Il 
bianco e più in ufo tra gì* alimenti ; e 
quella e la maniera in cui fi prepara • 
Si pigliano delle tauolete recente- 
mente fatte., fi fpezzgno *e fi pongono 
fopra grattici > il Miele paffando nei 
hucchi jgorga ne ivafi chej lòno aLcti 
fòtto ; Onde quello è chiamato mie^ 
>ver§ine Q . fl ~ , " 

v- 

f 
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Il Giallo fi fa pigliando delle tavo- 
lette vecchieò recenti, che 1 pezzate fi 
fanno icaldare con un poco d'acqua ; 
doppo /inviluppano dentro lacchi di 
tella , e fi metono alla prezza ò fia tor- 
chio; ma non fi può far, che non vi 
pam qualche poco di cera . Egli e più 
acre del bianco a cagione del fuoco, 
\ onde lo farà maggiormente le le tavo»v 
le faranno ftate vecchie . Veramente 
è più deterfivo , e lavativo ; e per ciò 
egli è più in uiò ne i lerviziali . 

Il Miele à per lo più qualitàoppofte, 
fecondò i diverfi luoghi, in cui crelco- 
ho i fiori di di veda natura : per e Tem- 
pio , il Miele che fu fatto ne i paefi in 
cui fono molte piante aromatiche, è 
d'un odòre,e fapore molto grato; quel- 
lo all'incontro de i paefi, ne quali i fi 
trovano molte piante amare , corrofi- 
•ve, : &c. è per lo più di un lapore in* 
grato , ed alcune volte contrario alla 
ianità; Onde quello émanifefto poi- 
che nella 'Sardegna in cui fi trova 
molto incerilo , il Miele fi trova molto 
amaro . Finalmente s oflerva che ; il 
Miele ^ contrario allibiliofi, e che li 1 
faereicer la bile , che già ne hanno 
più del bifogno . In fatti egli fi altera y 
•ne corpi caldi\ e biliofi quafi neriftef- 

fo modo , che quando fi lalcia un poco 

troppo lòpra del fuoco , e quello non 
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per altrove non perche le parti infen- 
fìbili del fuoco rompono i legami alli 
Tali acri , che come abbiamo dettò , fo- 
no la cagione di tal fentimento i \\ : '* 

CAPITOLO XXXVI/ 

»• i ■ * > « •••• i » » k 

Dei ZMKÀp'i 1 

. • s .)■« . • «, . > • : .. • > 

m 9 m 

/*"YVeftò è un pefee d'acqua dolce 
V£aflai conolèiuto>egtÌ fi trova qua- 
li in ogni paeié, edee eleggerli ^ graf- 
fo , grano > d'una carne bianca , ferma 
e gu fteyole>tal che quel Io, eh e fi trovi 
ne fiumi è migliore d'ogni altro. Nu- 
trice mediocremente , ma fi rende al- 
cune volte difficile alla digeftione . Si 
dee notar di non mangiar le di lui 
ova , perche provócanonaulee, { e pur- ^ 
gano qualche volta violentamente di 
lotto, e di fopra. 

lì Luzzo vi7e un tempo confiderà- 
bile ; Onde ne abbi amo una prova di 
ciò,che l'Imperatore Federico fecondo 
fece gittar un Luzzo in una pelchic- 

1 dopo* Averli; attaccato %\ collo lift 

annello di rame , à cu ì v 'era quefìa in- 
flizione . Idfdho il Pelceche* fu giti 
. taHrtt'prjmo fóvpéfta ^.éfchiéra j>èr 
k mini le f Im^atforc Federico fe- 
có^ó^a j qnli?td : c?Ottdhre,cVc. Onde 
foratoi Numeri 'fi trovò/ch'era 
~«* f ii* F 5 vivu- 



^ || © Del Carpione. Cdp. XXXTlL 
vivpto in quella pelchiera duecento 
JeiTanta due anni . t o . 

Si trova nel capo di quello Pefce 
certe picciole pietre ? ò più toftooflì- 
cellij che fono creduti dilpofli per fa- 
cilitar il parlo , purificar il fangue , 
per provocar i méftrui , e le urine » e 
finalmente per fpezzar la pietra nel- 
le [rene , da mezza dramma ad una 
^ftiofiele .f ftimatp d'alcuni 
per guarire le- febbri ìntermitenti , e£ 
fèndo prefo nel cominciamento delT» 
aceiio da lette ad otto goccie in qual- 
che liquore a pprnpriato . 

"*. Il Luzzo da Lattini r Lucius, Lupus, 
vél Tyrannusfqufrum, perche maa T 
£ia molti altri pefci» . 

; CAPINOLO x£XyìÌ : 

. ■/ - r-n^tó v . : - " :■•{- \vsti< u ■-.'X 

Del Carpione. 

Y^Gii è un peice troppo fciuto per 

farne unadifegnazione . Dee el- 
fer fcieltQ;grolfo , graffo , e che non fia 
troppo,gipvinelIo, e che fia flato pre» 
io ne'fiunai ; ali ora egli fi digerifce fa- 
cilmente; e nutnlce mezzanamente , 
conviene in ogni aggio y e tempera* 
mento. La d ì lui carne, effe ndo natu- 
ralmente molle , e carica d'umidita, 
non dee eOer eletto giovineUo*psrchs 

, apro- 
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Del Carpione. Cap.XXXVÌL r?r 
a proporzione ì , che auvanza in età fi 
Volatilizano i Tuoi principii , fi diflir 
pano le umidità fu per fi ue perla fer* 
mentazione de gl'umori* onde la Tua 
carne diventa più ferma , più falute- 
vole j e d'un-miglior làpore ,'fper que* 
.fio vengono'ftimati li Carpioni grotti , 
e quali vecchi,, e d'un color giallo; più 
ilmafchio della femina . Finalmente 
il tempo in cuilì trovano migliori ; è 
nel mefe di Marzo , e Maggio l 

Il Capo dì quefìo pefce"e la miglior 
parte di tutte ; nel me de fimo fi trova 
ur*ofio, che è ftimato proprio per pro- 
vocar Te Orine) & attenuar la pietra 
ne i rognoni. . xf • 

Il Carpione da Latini , Cy primis s * 
Cypride^boc e($ ^Venere; perche fecon- 
do quel che dice Ari ftotile,que fio pe- 

fce generarci volte dell' anno}.* 

capitolo xxkvin. 

t DetU Tirchi* o pefee Terfico . 

SE ne trova di due fpezie,una di fi u- 
me, e l'altra di more. Quella di 
mare, e chiamata da Latini Vere a ma* 
rina , ed e d'un color ofeuro . Ella e 
molto minore , lì trova Vicina de 
fafS i ed è d'una carne dura > vifeofa , 
di pcfiìma digeftione , e di un fapor 

F 6 ingrato/ 



ni Delti Tcrcbià. Cdp.XXXFlIL 
ingrato; perciò non è in uib ira gì' 
alimenti. 

-1 In quanto a quella di fiume, ella è 
grande ò picciola ; quefta , e quella 
Iorio tutte due ottime da mangiare > 
quando fono graffe, ne giovinelfe ine 
vecchie, d'una carne tenera, ferma , e 
che fiano ftate prefa in fiumi chiari ; 
in quello modo nutrilcono affai , fi di- 
gerifeòno facilmente, e producono un 
buon chilo; conviene in ogni tempe- 
ramento, ed in ogni tempo fuerche 
nel mele di Marzo , è d'Aprile . 

La Perchia è un pefèe armato e Se- 
riormente di certe fpine agguzzate , 
la pontura di cui è pericolofa- con 
quefte fpine fi difende contro i pelei 
più forti ; come qu andò vede venir il 
luzzo, (libito s'arriccia, ed in quefto 
modo lo unpedilce d'accoftarfeli . Egli 
è crudele e vorace , e non mangia So- 
lamente gli altri pelei, ma ancor quel- 
li della fua ipezie . 

La Perchia da La t ini j Térc 4 a par» 

etnia qui a minime par cit . 

- «: • • <*- ; v . iì *>- •- •• " '■> 

Gfapinréj*Q xxxix. 

CWètte v Pefce 'è^aflai conofeiuto 
/ ncHc ? peftnàfrie . 'Se' ne ' -rader idi 

diver- 
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Del Barbi* . Cdp.'XXXlX. i » . 
diverta grandezza, ma pur 1 ordinarlo 
pelano due òcre libre. Egli non può 
comportar il freddo , per ciò è molto 



nell'eftate . ; 

U Barbio ha una carne bianca, e d'- 
un fapor grato; dee elegger fi grò fso , 
graiso , c d una carne tenera , La Tua 
carne non produce effetti danneggici 
uoJ i , iè non è u lata immoderatamen- 
te . In quanto alle Tue ova , fi dee rac- 
comandare à cuochi d'una gran dili* 
genza,per trar via tutte le viicere &c. 
Perche fe à calò ve he re fraise , lubito 
mangiati provocano dolori di ftoma- 
co , e purgano violentemente di foto , 
e di fopra; La ragione è, che quefte 
ova contengono alcuni làli corrofivi * 
il che fa che irritando fortemente il 
ventricolo , li cagionano un gran do- 
lore, con un moto anuperi baltico , in 
che confida il vomito; di poi come 
che nella contrazione > che comporta 
all'ora il ventricolo per mezzo delle 
fu e fibre muf colari , e per la compref- 
fìone de mofcoli del abdome,e del di a- 
iragma , non fi può far, che una parte 
di quelli non ita fpiata dal piloro nel 
duodeno,* onde ne iègue,che^li inte- 
rini eflendo ancor irritati, làrannp 
meni in un violente moto vermiculà- 
re, e cagioneranno in qucftó modo un 




pronto 
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ij4 Iklfjtii&lttU. Cttp.XL. 
pronto difcacciamento di quelle ma- 
tèrie che vi fi trovavano dentro . 

11 Barbo da Latini , Barbns > a cittd- 
reis illis cirri* , qui barb* in modnm ex 
-ntrQqntbnms pifcis Ubro dcpendent. 

CAPITOLO XL. 



»* 




* 

'Anguille devono eleggeru* grofsc f 
/grane, ttenerelle, e che fiano Hate 
prefe in acqua pura, e criftallina. Nu- 
trirono fu meien temente , e fono d'un 
fa por efquifito , fi preparano con il 
faie alcune volte per conlèr varie , ed 
all'ora fono più ialu te voli , a benché 
meno grate.. 

Ad ogni modo producono un chilo 
erano e viicido , che non fi digerire , 
le non difficilmente *, fono contrarle à 
colorò» che fi trovano difpofti alfa pie- 
tra j ed alla podagra , e che hanno un 
Stomaco debole códenlànoj l'umor me- 
•ftruale . Ipocrate ne di fende a coloro 
che fono eftenuati » e efee patifeano 
affetti di milza . 

Quefto selce vive per I ordinario 
lette y ò al più otto anni . Ariftetile 
riferi Ice , che havendo fatto l'ano to- 
iafopra di molte anguille, non ha 

potuto oflcrvaryi alcuna differeniyi 
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StlUTencdrCdp.XLl ,ti< 
dileflo v e.cheIemedefìme non hanno 
j ne ferne., ne .oysunè parti defluiate alla 
generazione; crede in una parola, che 
la loro generazione altro non ricono- 
ica , che coruzione , che jfi fa del fan- 

r go . mimo dice che quello non lì può 
fare in quello modo, ma che viene di 
quel che fregandoli dentro i'faffi , la 

j raiaatura,che cada dal corpo, s'anima 
di poi , e da la vita ad una. infinitàé'- 
anguille. K:: • > 

Veramente non è difficile SI dirlo ; 
però bifogna confettare, che fi poco s* 
intendeva in tal tempo l'anotomia, 
cosi poca esperienza ha verano gl'An- 
tjchi,che e impofibile,che^iefti gran- 
ai yomini non abbino detto delle fal- 

L'Angui* da Lati»!, jingmUaìab 
4tngut , Jet pente , perche quefto peièc 
« ia?to come il ieipente-* ; m 

C A PI TO LÒv 3BLi>« 

•j .:. ■ •< Stila Ttttca^ <«-•• 

C E ne trova ancor di du« fpezieiuna 
M di naare,domandata da latini, Me- 
mia feti Tinta Marma . Ella non e 
m ufo tra gl'alimenti.; l'altra d acqua 
dolce è moftoconofcwta nella peicha- 

uà trova 
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t%6 DelUTenu. Cdp.XLl 
trova delle grofle , che rinchiudono 

i. nel loro capo due picciole pietre » le 
quali giovano molto nelle di arce , 
per fortificare lo ftomaco , per provo- 
car le Orine , e per fp ezzar la pietra 

< ne i rognoni . La Tenca dee fcegl ierfi 
tenera » grafia , e ben nutrita \ ed ella 

t e d'un fapore più ò meno gratto , le* 

: condo » che la medeuma fi trova in 
«n'acqua più ò meno limpida. 

Que lla nucriice mezzanamente ed 
« aflai falutevole , abenche molti Aia- 
tori ne condannino l'ufo. Ella con- 
viene in ogni tempo alli Giovani bi- 
lioli , che hanno un buon ftomaco , 
■ìen trecche fe ne u H modera tamen te . 

Ella è chiamata d'ale u n r , Ttfcts igno- 
bili* j vilh y O* pAUptrum cibus , ciò 
'che prova > che li Antichi- né* face vo- 
no poca conto : per al tro ella è oggi 
molto in ufo; el cfperienzaci fa ve- 
dere , che non fempre fi nutrifee d'ali* 
menti falfi e fangofi , come Volevano 
gli antichi , poiché non produce alcu- 
no cattiuo effetto , eccetto che» a uan- 
do ie ne mangia lenza riguardo * ò 
moderazione . : - : :« ?; : ■ '0 ■ . 3 ' .} 

- , > \a Tenca fi trova quali in ogni pae- 
ie , Ella ha una coli grande fa m ìglia- 
jrif à con . il 1 uzzo , che abenche quello 
non perdoni a quel che rifeontra , fa 
pcf * luo grazia alia Te ne a, come alla 
?, ' fua 
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t>eìU TrutU . Cdp. XLIl i % 7 . f 
Tua amica , ella e chiamata da Latini, 
Tinca, quafi Tintld . In effetto ha un 
colore affai diftèrente della maggior 
parte degli altri Pelèi. " 

CAPITOLO XLIL ; 

' . ' DelU Trutt*. 

* * • * • « 

DI qucftoPelce ve ne fono moUe 
fpezie>lt quali foao differenti per 
il luogo in cui fi trovano , e per la loro 
grandezza . Ora fi trovano nei fiumi 

profondi c rapidi , ora nei laghi . Ora 
iòno auafi di color nero , hora roflc- 
gianti, ò più tofto quafi di color d'oro. 
Quella ipezie che ha maggior {orni* 
gìianza col pelce Salomone é la mi- 
gliore di tutte le altre per il fuo tepore 
eiqu ifito . £ coli deono eleggerli gr al- 
fe » di una carne roffeggiante , fermai» 
e fa pori ta , e che fiano (late preiè in 
un'acqua chiara . La trutta 11 digerì* 
Ice facilmente , produce un chilo per- 
fetto, ed accrelce l'umore ièminale; 
Conviene in ogni tempo , ma princi- 
. palmente nel tempo dettate » ed in 
ogni temperamento. ■• 

La Trutta e un pefee d'un fapor 
efquifito, per quefto fi ulà fopra 
delle migliòri tàvole ; Ella )è coper- / 
ta di picciolc fquame macchiare di 

rofio> 

/ • 
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roko , come fi vede per quefto verfo • 
• THrpureiftjiK falar ftriUtis ur$ofy 
%mtis s 

Quando quello Pefce lènte il tuo- 
iO)fi fpaventa talmente, che diventa 
come immobile . Egli fi ^utrjfce, di 
picciole lumache , di pefei picciolini , 
&c. E migliore in tempo d'eftate , che 
in qual fi vòglia altra ftagione . 

La trutta da Latini, Trutta , a trtjr 
x ien$o ' perche per Io più nuotta for tc- 
irie.nte contro il torrente dell'acqua . 



CAPITOLO XXI IL 

QUeftò peice nalce nel mare , e 
monta ne i fiumi ; egli è meglio- 
Ire nella, fine dell'erta te e nel principio 
deH'autunojche ih quaMì voglia altro 
tèmpo. Ilmegfiore diqueftafpezieè 
quello di color di perla rifpléndente*', 
d'una carne molle, delicata , e con l'o- 



dore delle viole , egli e lòngo , e gro£ 
io come il pollice nutrilce mezzana- 
mente ; e effeduto aperitivo, per levar 
'le oftruziònr dei fegato , e dalla mil- 
za, e finalmente è chiamato da latini , 
Jtptrlanits , a perta , veì viòla marina > 
perche ferite f odore delle viole ... 
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... CAPITOLO XLIV. 

Della Lampreda ... 

■ ' • "... ».•. 

VE ne è di due; fpezie, cioè una di 
mare, l'altra di fiume . L un è l'- 
altra ibno in ufo trà gl'alimenti per il 
loro buon fapore ; quelli lì deono eleg- 
gere teneri,gram,e che fiano flati prelì 
in un acq u a viva , e limpida , 

In quello modo nutriicpno affai, e 
.accrefeono '1 fème. La fua grafia è mol- 
lificante , refolutiva, dolcificante , ed 
anodina* Se ne Tuoi fregar la faccia, e 
le mani di coloro, che hanno le pcttec- 
cnie, per impedir i legni che potrebbe- 
ro renarvi. . .' 

Quello Pelce conviene principal- 
mente nella Primavera, alli giovani d' 
un temperamento caldo é bilioiòjma il 
di , lei. ufo è danncWe- a tematici 
edà coloro che fono travagliati dalla 
podagra, e da affetti ner voli. ; ■.•» 
L'Efperlano è d'una figura d'una 
grofla anguilla; egli fi trova per l'or- 
ci in a rio nei luogi pietrofi , e non vive 
più di due anni,perche qualche tempo 
doppo , che hà mefib fuori i luoi pifcio- 
lini, egli fmagrifce infenfibilmente , c 
£é ne more . 
Quel di mare è nel numero di quelli , 

che 
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che falciano il mare per qualche tem- 
po, e che doppo fe ne ritornano ; in ef- 
fetto egli efce nel cominciamene del- 
la primavera,ed entrando nei fiumi vi 
fàleoya/, Dipoi (è ne ritorna nel fuo 
; primo luogo con li fuo i piccioli pelei in 

un certo tempo determinato . 

■ In quanto a quello di fiume egli dir 
mora tempre nell'acqua dolce ; raflèm- 
bra molto ali altro per la i'ua figura , e 
per il fuo fapore * ma è molto dftfereo* 
te in grandezza . 

Inoltre SolTerva, che quefto péfce 
«ella primavera è tenero e deliziofo, é 
che nell' altre ftagioni è duro, e diffi- 
cile alla digcftione; Alcuni Autori an- 
tichi raccomandano di farle annegare 
nel vino , per farvi deporre una certe 
malignità , che efli ere do no ,c he vi fia 
dentro. Ad ogni mòdo è certi{fimo,ché 
; ii vino t tutti Ji aromati gliconvengoU 
! nò molto, ma non per levarli quella 
Creduta malignità,poichc la credo inv- 
roaginaria; ma perche fervono àrem» 
der i pefei più facili alla digcftione . 

L'efperlano da Latini , Umpcfirk k 
Umhndis ?ttris . . 1 

l Vj, ; i <j - j: < , 

' ■ • 1 * • * • / 

J m *lj. 1 «, * ' . % - 1 ili • .t M> I #. I 
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CAPITOLO XLV. 



» * X - 1 * * 

DelTefccSdUmone. 

» . . . . , 

OUefto c un pefee di mare d'un là- 
pore aliai agradevole, coperto di 
picciole fquamme macchiate di roflo,e 
di giallo . Crefce molto inlonghezza, 
& in larghezza» di verfatnente intanto 
lècondo il ltfògo intuì fi trova» Egli 
dee eleggerti affai grofio , d'una età 
confidente ydt una carne tenera è ro£ 
ièggiànté , e finalmente,* ' the fi* flato 
prefo in qualche fiume puro , e limpi- 
do : in quefto modo egli conviene in 
ogni tempo » e temperamento . 
r Égli monta per 1 ordinario aei fiu- 
mi nclcominciamento della primave- 
ra^ s\>ff€rv*,che Tubilo s'ingrana mol- 
to nell'acqua dokè , e che la fua carne 
diventa pièna di fógo , Te d'un fapore 
molto migliore ; ma, che, fe fi tratiene 
pju dVaSnno ne fiumi,diventa,ièccoj 
è ma^o.Quefto pelce vive molti anni! 
e Itonò tenir iter qualche temap fuor! 
dell acqua , fenza che per quefto le ne 

^ > - - ■ ■ 

Il Salamone fi mangia frefco,ò falftu 
quando è frelco egli é iniettore ; tójGr 
corrompe facilmente , SFjrende fallo 
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polfa trasportar in divertì luoghi. Egli 
ha una carne tenera , eiaporitaj per- 
che abita nell'acqua limpida , perche 
egli è quafi tèmpre in movimento , e fi 
nutrice di buoni alimenti; queftaxar- 
ne abbonda deTali Volàtili, e di princi*: 
pii oleaginofi, e bàllàmici , che la ren- 
dono diipofta à proredere uh buon fu- 
goi che fortifica , e produce molti altri 
limili effetti . Fra tanto lè ne dee ufar 
ébriamente , perche , enendo graffo , 
egli cagiona il più delle volte naufeè , 
éc indigeftioni . Non fi dee ancor ufar, 
emetto pelce , qjuandoè vecchio , per- 
che allora diventa (ècco , maluccio , e 
pefante fopra dello ftomaco . " 

Il Salamene da Latini, Salmo , 4 St- 
ic 4 Sdì tendo . 

capitolo turi: 

• * 



Del Roteilo. 




Uefto pefcè dee eleggerfi d'un* 
carne tenera, e leggiera,così nu- 
ce meEZanamente, e^ digérifce % 
cilmente. . %r ^ 

Egli è uno de'pelci, che conojpaiiào» 
che produca meno cattivi efletti poi- 
che fi trova delle perìbne,che ne nnari- 

gtano immoderatamen te lènza efler- 

tic incomodati i ptt ciò fi può per me** 
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tere con ogni ficureiza l'ufo di quello 
pefce ali i con vale (centi: in qualfi vo- 
glia tempojC temperameli Po . ? 

' Egli è un 'pefce di mare , che tt trat- 
tiene per lo pili verlb le fponde . Vera* 
mente egli.ecommune,ma per quello 
non lafcia di trovarli fopra le migliori 
tavole . La fu a Carne è molto fai u te vo- 
le , perche non è Inaffiata di fugi vilci- 
Ji,e condenfatì j. il che fà che è fapor ita 
e leggera fopra lo ftomacò . 

^Si trovano nel fu o capo due pietre 
longette , le quali fonò aperitive,lpez* 
•zano la pietra nelle Reni . Ed alcune 
volte a forbenti : fi preparano fopra la 
pietra di Porfirio da dicci grani fino à 
'quaranta. . , N 

CAPITOLO XLVtL - 

" - tètirt corno + : ; " " 

* • • # . 4 * 

E Gli abbonda quali per tutto ma 
non fi trova mai nelle acque dol- 
ci . Si trova òrdmariamèrìte 'tra le pie*-* 
tre vicino alle ripe. Sidée feieglierè 
recente , di una mediocre groffézza .. 
" La Tua carne è refòlutiva, ed ageri- 
t iva ; ma fi digerifee difficilmente , per 
qùefto non conviene, fe non nella uri* 
ma vera,e nell'Errate, alli giovani d'un 

temperamento forte, e róbufto i ^ 

- Tutti - 
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Tutti gli Autori, the hanno parlato 
ai quefto pefcé , lo mettono nel nume- 
ro di quelli , che fono d'uh jteffimo fu- 
go . Et in vero egli ha' Una carnè màf- 
iiccia,e nutritiva» ma vilcofa è difficile 
à digétirfi . Bé 1 lo n io riprende colorò * 
che Tannò bollire quello pefcé ; e dice 
che non fi dee mangiar (è, noli é àrro- 
fto, e mescolato con af ornati per facili- 
tar la digeftione; Perche» dice,allora lì 
priva di quel fucco Vifcidò , che natu- 
ralmente ave va; ili fe ftéflbH Sgombro 
c chiamato da Latini, Scombrus . > 

CAPITOLO XLVUt 



* Del Storione. 



DEefi eleggere di tenera età r « che 
Tia flato prefo ne fiumi i Egli nu- 
trice molto» fornite un aliménto foli- 
do è durevole ; tiéne iibéro il Ventre . 
hi di lui 001 polv eri za ti, e préfi a( pélo 
d'una dramma» fono aper itivi,e giova* 
no nei Rheumatifmì: ma però la fu a 
Carne è dura » grana » e dimcilé alisi di- 
gettone , per quefto il di lei ufo è datir 
nevple alle perfone deboli , e deli- 
cate » ed alli con v al e Ice n ti . 
, Quefto pefce ora abita nel mare. ^ 
Ora nei fiumi; s'ingrana molto in queftì 
è diventa deliiiofo. Pefa pj-r Tordi. 

. » . •• - • - - _w* ■» ! 

■ • • r ■> 
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narrò libre cento incirca ; ed alcune 
volte altretanto . Quefto pefcc ha una 
_così gran forza, che iè viene a percuo- 
tere con la Tua coda qual lì voglia per- 
Iona per for te,che iìa, fubito la difen- 
de per terra; Egli non mangia pelei 
perche non ha denti , ma fi nutriice di 
l'uccidume , e di lpuma marina . 

Lo Storione fi fala nei luoghi, in cui 
fi trova in abondanza , e di poi è trai- 
portato in diverfi luoghi.Egli era mol- 
to in ufo tra li Romani'ne'teropi an- 
tichi . 
♦ 

CAPITOLO XLIX. 



1 



N 



On ve pefce più conosciuto di 
quefto . Egli multiplica molto , 
e fi trova alcune volte in così gran nur 
mero , che s'oppongono , e refi dono 
al paffaggio de Valcelli ; e come ogni 
volta , che le ne pelea fé ne ha abon- 
dan temente } per quefto egli ècofi co- 
mune . . " ' ■ 

Le Aringe fi pefeano con maggior 
facilità nella notte , perche rifplendo- 
no . Deono eleggerli recenti,graife, d* 
una carne biiìca e faporita : nutrifeono 
mezzanamente;fi digerirono con faci. 
lita,e producono un buon eh ilo. Que? 

-Q ili 
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ili pefci , quando fono falfi , e duri » fi 
rendono difficili alla digeftione , fomi- 
niftranoun peffimo alimentojfcaldano 
molto,provocanolafcte, e generano 
umori acri etnordaci . Alcuni dicono 
che , eflendo falfi ed applicati lopra 
<lella pianta tlel piede , che guarifeo- 
nola Febbre ; maqueftopare più tofto 
invenzione, che fpct Imento . L'aren- 
%& e chiamata in Latino , H*/m 7 

CAPIT OL O L. 



DelUSdrdelU. 



QUefto pefee fi trova commune- 
mente nel mare Mediterraneo , 
le corre a gran flottada un luogo all'al- 
tro, come fi vede per queftivern* . 
\ £/ curvi s bdbitantfcopulis , <T Vitto- 

jftqueaueritàtimpercutHnt dqnoris 
«ndas-9 

Jthcrntntqntimés ponti , cmruntqi 

per jcquor. 
Hofpirium jnuttntfcmper , portofque 

La Sardella dee eleggerli recente , 
tenera, e che fii ftata preia nel mefe di 
Marzo , ed Aprile . Ella nutrifee me- 
diocremente , rende lubrici gli inte- 
ilini p e fa precipitar gli eferementi . 

Quan- 

/ 
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Quando è falla allora fcalda molto , 
provoca la fetc , e rende gli umori acri 
e mordaci . 

Quando la Sardella non è falfà,al Jo- 
ra conviene più in tempo di ftate ? ck 
fendo più temperatarma quàdo è,fajla, 
ella con viene più ne tempi freddi,con 
tutto ciò fe ne dee u far moderatameli, 
te ; la Sardella da Latini, Sarda vej 
S ardina , perche altre volte fe ne tras- 
portava in gran quantità dalla Sarde* 
gna in diverfi luoghi . 

Vi è un'altra fpecie di Sardella chia- 
mata da Latini, +£pua, la quale è 
molto in ufo . Si meicola in molti in- 
tingoli i facilita la digeftione , fortifi- 
ca lo itomaco , provoca l'appetito » ed 
capenti va. 

CAPITOLO LL 

• ■ ■ ■ 

Delle Tdfere . 

* » ♦ 

FRà molte fpezie folo due fono in 
ufo. Quelle della prima fpezie 
vengono chiamate da Latini , Vdjjeres 
ieves, e quelle dell'altra SPdfferesfquZ» 
mofi . L'une ., e 1 altre devonfi elegge- 
re recenti, d'una carne bianca, molle , 
e d un buon fapore . 

SJuefti pelei nutrifeono aflai , prò» 
„ ono un buon chilo : iì digerirono 

G * fa* . 
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facilmente, tengono ilventre lubrico, 
& addolcilconol'acrimonia degli umo- 
ri . Convengono in ogni tempo,e tem- 
peramento ,-cd in particolare, alli gio- 
vani d'una temperatura calda e bilio- 
ia Sono chiamati da Latini, Vajfere s 
quid pdrte fupina dlbicdttt , prona fufei 
fune, O* terrei colori*, in/iarVafferum 
avium : aliai 'vocabanturVetlines^for' 
fitti quod /pina forum reti* , 0* paralté- 
i*e peilinis infirumenti , quo captili pe- 
cìnti tur ,fpec tempra fe ferini'. 

» 

C A P I T O L O LII 



- x - Della Sola, 

. ' ■ ■■ ' . '»••••'. 

POclI fonolipefei, cheabbinoun 
i'apore cosi elqutfitò, e nel medelì- 
mo tempo cofi làlutevole di quefto. Ed 
è quefta la ragione per la quale è chia- 
mato da alcuni , Verdix marina ; egli è 
molto conolciùto nelle pefcharic, in 
cui fe ne trova di dìverfefpesìe, e gcà- 
dezza: onde deefi iciegliere recente', 
d'una carne tenera, ferma, bianca,de- 
licata , e d'un buon fapore . 

JLa tua carne fi digerifee facilmen- 
te , f* un buon chilo , e nutrifee affai ; 
il fuo capo reiò feccood in polvere è 
ftimato negli affetti di pietra ; ella fi- 
nalmente convieni in ogni tempo , e 
temperamento. La 



* 

_ i 
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La Soia e chiamata da La tini Sole*, 
perche la fua figura ralfomigliaawna 
iuola di lcarpa . 

CAPITOLO LUI. 

Del B^ombo, 

' > A, t . '• • • l :•• • » 

Giovenale nella fua quarta Satirfc 
racconta che gli Antichi faceva- 
no gran ftima del Rombo , e che Do- 
piiziano vo'endo il parere da molti fo- 
pra la bontà di quefto Pefce invitò 
molte perfbnedi; ungufto leccar do e 
delicato-v da cui fu giudicato , ch'elfo 
era diin fapòre efquiiìto: il che fù.ca- 
gione, che molti lo chiamano j£Fh*jÌ4* . 
vhs àcqmticUTy perche la fua carne 
iVccoftà molto a quella del fagiano . 

Egli è un pelce di mire che fi trova 
per tutto, & in ogni tempo . Se ne tro- 
va nell'Occeano , e nel mediterraneo 
che fono molto grofli e longhi , ed ab- 
bitano per l'ordinario vicino alle terre 
graffe , e nell'imboccatura desumi , 
in cuifcguifa di ladri > appettano g& 
altri pefci per divorarli . ; , r , 
-\ Il Rombo deefi eleggere. recente , 
« una carne ferma , bianca e tenera $ 

■tto&nuitrilceiiaota 
tttfta>facilità,e prò vede un fe$n cfeijp. 

* <ì«cfto Peicea*hiamatp & feUni {, 
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"F^bombus , perche è largo , piai to , e 
di figura rhomboida. , - 

CAPITOLO LIV. 

Del Drago dt Mare . 

* m 

E Gli e un pefce di mare affai conc- 
retato nelle peicharie. Queftfr,, 
per il fuo faporc fquifito ,hal a'vaaja* 
gio di vederfiin ufo fopra le migliori 
tavole . La fua carne è tenera» ferma, 
faporita , e per quetìo elJac leggera lo- 
pra dello ftemaco, prò vede un buon 
ili eco nu trizio, ed accreice la quanti- . 
tà degli fpiriti animali 1 1 Conviene in 
ogni tempo, e temperamenta. . 

Queflò pefce è armato d'olii taglian- 
ti velenofi iòpra del dorfo, i quali li 
fervono di diffefà contro ipeicatori ; 
Se volendolo pigliare , efli fi laici a no 
pungere, fu bito Ti fa nella parte un tu- 
more accompagnato d'i n n" a m a zion e , e 
q ucfto non per altro , fe non perche fa 
u feir dagli vafi il fangue , e lo fa cftra- 
v alare negli interftizijdelle carni,che 
dipoi fermentando nella parte la di- 
fende da ogni lato dal centro alla cir- ' 
conferenza, e produce in quello modo 
l'infiammazione , In oltre lbp raggi on- 
gelafebbrè, perche il medefimo fan- 
gue e ft r av afato , fermentando pretcr- 
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Del Drdgo di Mare. Cap.LIT. 15 1 
naturalmente fi cambia in marcia Se Si 
meicola pari nella mafia del fangue ; e 
come che per Panali!! ella abbonda dì 
fali acri , e che quelli per la Tua figura 
fcabrofa rompono e difiblvono li lòlfi 
della mafia del (àngue v non è maravi- 
glia fe quelli rotti, e fpezzatì,lì ft ruga- 
no i principii fermentativi , e concor- 
rendo p iù del ioli to , eccitano una fcr- 
mentanone eflraordinaria ; . 



s » 



CAPITOLO LV, 
■Del Tefce Cupone* 



-1 



QUefto pelce è affai conofeiutó nel» 
le pefcharie» Egli è armato lopra 
ildorfo qua fi come il Rombo: fi nu- 
triice di carne , di langofte gambari , 
&c. è più ftimato nel verno , che nella 
fiate ) perche in queflo ultimo tempo» 
per la fecondatione delle lue ova e 
per mezzo del teme 3 s'indurifeono la 
liic carni . ' • v\ 
11 pelcé capone fi dee eleggere tene*» 
ro , e recente : in quello modo la Tua 
carne fi digerifee facilmente , genera 
un buon chilo s e un buon 1 liceo nutrì* 
rio > ed e riflaurante; conviene prin- 
cipalmente nel verno in ogni tempe* 
ramento . Queflo peice è chiamato da 
* "ErytbrinusiwlB^HbeltiQ.. \ 
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% w 



E GÌ* e a Wcofi grato fapore che 
•vie» ufatofopra delle tavole da 
Gentil'uomini . Nel principio del à 
primavera fi porta quello pe ce neiJ 
acque dolci; e nell'entrata che vita 
egli è magro , arido , lecco , e d un ia- 
pore non troppo buono i ma quando t 
qualche tempo, che fi trova nell acqua 
dolce , allora diventa grano , c :arnoio , 
jt d'un (apore molto grato . Diceli che 
egli teme talmente il tuono, che il pm 
delle volte more di (pavento . 
v Si dee dunque eleggere recente, te- 
nero , e che fia {tato prefo.neli acqua 
dolce . Cofi egli nutrifee molto , per- 
che contiene molti principi oleaginosi, 
e balfamici , concilia il iuono, ligando, 
*d intrigando le parti/pintuofe , che 
\ erano per fepararfi nella foftanza cor- 
ticale del Cervello - Si trova nel capo 
di qucfto peice un'ofTo, che giova mol- 
tonelle febbriquartane,e negli attetti 
di pietra. Alcuni credono, che lo «Or 
roaco deWAlolà : ridotto in polvere fu 
ottimo per le malattie d.d e prime 
{Vrade , la carne di quefto peice, prin- 
cipalmente quando non erecentc , Aa 
* una 



una 



/ 
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una certa acrimonia che incomoda le 
gengive, eche provoca la lète: con- 
viene più nella primavera che in qual* 
fivoglia altra ftagione , in ogni tempe- 
ramento , mentre che. fc ne ufi mode- 
ratamente . • ! .1 

L' A loia da latini, tAìofa, ab dlcndo , 
nutrire , perche nutrilce affai . . -, 

c api TOLO /lyIi. : 



Del Squtrro , 0 fia • 



Vi* ^ 



MOlte fonolefpecie diqueftope- 
fcei li uni fono qua fi per tutto 
armati di. picciole ponte biancefopra 
del dorfo. Se ne trova ancor d'un altra 
fpezie chiamata dalatini,!^*)'* clavcl* 
lata* j quefta e di un color o,uafi nero , 
più picciola delle altre , più tenera , e 
di un làpore più fquifito . 

LoSquarro provede un nutrimen- 
to folido, e durevole. Alcuni preten- 
dono che accrefea l'umor lèminale, e 
che ecciti gli ardori di venere . Affin- 
. che polfa produr buoni effetti , e fia d 
un meglior fapore , non dee effer trop- 
po recente; ma benfi fa di meftieri,che 
ili cenfervato un certo tempo, accioc- 
ché vi iìi qualche picciola fermenta- 
zionc, ch'abbia inlènfibilmente fmi- 
n uzzato alcune materie vifeofe , che 

G $ rea- 
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rendevano la fua carne dura, e tenace: 
e quefta è la ragione per la quale colo- 
ro , che fono in un certo luogo lontani 
dal mare lo trorono migliore degli al- 
tri. Egli conviene finalmente in ogni 
tempo,alli giovani di un temperamen. 
to^biliofo e fanguigno che hanno un 

buon ftomaco . 

Li denti di quefto pefce fminuzzati 
in una polvere impalpabile » alòrbano 
gli acidi nelle prime ftrade , come gli 
occhi di gambaro , e tutte le altre ma- 
terie alkaliche, ò che tengono il luogo 
dalkalko. 11 fiele è ftimato tìèlle ma- 
lattie d. orecchio. M 

Lo Squarro da latini, J{ay4) a radio.* 

perche egli porta fopraii dorlò certe 
ligure aguifa di Stelle . 

CAPITOLO LVHI : 

Del Merla 3&> > 

IL Merluzzo è molto in ufo tra gì* 
alimenti : la fua carne 
ea> e recente» genera un buon chilo» 
ed un buon iiigo nu trizio ; ma, quan- 
do vi fi getta lopra del fai marino, o 
che non è recente» egli perde una par- 
te di quel buon fapore , che aveva > e 
refta pefante fopra dello fìomaco, per- 
che il medefimo fale lo rende maluc- 
cio» 
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ciò, piùiolido, più duro , e più te- 
nace . / 
Que ft o fi dee fcicgJicre bianco , ^c- 
nero è recente . Se e fallò > fi dee pri- 
ma laici ar nell'acqua fredda per fcac- 
ciar una parte di quei fàli , che fi tro- 
vane ne iuoi interftizii , di poi tratte- 
nerlo qualche poco di tempo nell'ac- 

3ua calda per renderlo p^ù facile alla 
igeft ione : perche lenza quello egli 
altera confiderabilmente la mafia del 
fangue e refi a pefante fopra dello ilo* 

m aco . 

Applicata efteriormente la lavatu- 
ra è refolutiv a , e defieccativa . Se fi 
melcolanei ferviziali ella ci affati va » 
perche contenendo molti fali , irrita 
gli interini, e per mezzo della contra- 
ttone alternativa delle fi bri! longitu- 
dinali & orbiculari , fono comprese le 
glandule interinali ; il che f à feparare 
. dalla mafia del (àngue una maggior 
quantità di parti ferole : egli c chia- 
mato da latini , molua . 

CAPITOLO LIX. 

* 

Del Bdrbiome VJa Tr&id S 

LI piccioli Barbioni fono gli miglio- 
ri , perche fono molto più facili 
alla digeflione . Eglièunpefcedima- 

G 6 re 
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re longhctto,e di grandezza mediocre; 
è coperto di fquamme aflai grandi e 
cenere : rare volte pela più di due H7 
s tre . Alcuni dicono che fi.nutnlce di 
picciolipeìci , di cadaveri, e di lepre 

- marina , il che era cagione , che alfre 

- volte s'immola v a a Diana » , 1 , « 

- -La ca me di quefto pe ic# eun poco ^ 
difficile a digerirli a ragione della tua 
tenitura unita , e riftretta , e d'alcuni 
fughi groifolani,che contiene; fratàn- 
to quefti med efimi fughi la rendono 
molto nutritiva : ella è ancor d un 
■buon fapore. Li antichi Romani la 
(limavano aflai : il che fece che li uni 
per li altri lo fecero andare in un alto 
prezzo , come molti Iftorici degni di 
fede lo ameurano . % 

La parte più ftimata del Barbione e 
il fegato, infecondo luogo la tetta : 
ma Galeno ftima ne le une ne le al tre 
perla lanità. - < • 

Egli conviene in ogni tempo a colo- 
niche hanno un forte ftomaco , e che 
ibno accoftumati a far un gran elèrcir 
zio del fuo corpo: 11 Barbione è chia- 
mato da alcuni latini , Trigld , come fi 
può vedere per quefto ver lo. 

tAccipiunt Tri$U terno cognomina 
pane. : v 
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' : . CAPITOLO LX. 

Del Tonno, 

OiV n' ■' 1 ' -' «r i ' S 
U e Ito e un gran pclcc marino , 
che fi trova abondan temente. 

nel mare medi tèrra nò £ è che e coper- 
to; di grandi Iquamme Erettamente 
unite le une fòpra^ delle altre . Arifto- 
tìlc oflerva che egli monta infino ne 
£umi , e che è cosi crudele , che man- 
gia infino li Tuoi picciolini.ÀslcuniAu. 

tori afficurano.» che non vive più di 
due anni , però è ben difficile à crede* 
re che queftò pelce vivi cofi poco > 
quando viene d'una e/trema eroi- 

Si iala il Tonno neiupghi , in cjii fi 
pelea , affinchè coniervandola,M ptìfl^ 
trafportare in doverli Juoghi., Egli ha 
una carne ferma > unita , e d'un fapo? 
re fquifito . Le par ti di q ue Ito peice le 
più delicate e le più ingoiente iòno 
quelle del ventre inferiore j niente di 
meno,comc fono più grafie, clTe fi con- 
denfano nel ventricolo , e ne,rjla0"apq 
ilteffutto delle ili e fibre : yèrcìò f>no 
migliori per la fallita le parti del Ton- 
no j che contengono meno di grano 
abenche non fiano di un ikporecp'u 
- i^uifuo ; e cod'l Tonno fi dovérà el» 

• kg- 
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leggere tenerello , e che non fi* ne 

£aflo ne magro. Egli 11 chiama da 
tini , Tbunnns , vtl Tbinnus . 

CAPITOLO LXL 

Dei Mitoli» 

II Mitoli lìmo picciole conchiglie 
J affai conofeiute nelle pefcharie. 
Quelli di mare hanno una carne deli- 
cata) tenera > e di un buon fapore. Ella 
nuota in un acqua falfa,di cui fi nutrì» 
fee i li Mitoli fono circondati da una 
ina teri a filamento fa, con cui fi trovano 
ordinariamente attaccati a fallì) &ev 

Di queft i ve ne fono due fpezie,u na 
di mare , l'altra*che fi trova nei fiumi : 
la prima Ipezic e megli ore dell'altra, è 
l'una e l'altra tengono il ventre lubri- 
co ) nutrilcono poco?fono difiecative è 
refolutive . fee fue conchiglie (minuz- 
zate in polvere impalpabile da uh 
fcrupolo lino a una dràma , fono afor- 
benti e molto proprie nelle diarhee > 
diifenterie , & fervono ancora à rilòl- 
vere, e confumar quei dragoni» che 
naicono lopra detti occhi dei cavalli . 

Contuttociò le fue carni,principal- 
mente d i quelli di fiume , fi digerifeo- 
:io difficilmente, generano Rumori 
crafli * € vifeofi , difpofti in confeguen- 

za 
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zajda cagionar oftruzioni. Ilmkoloè 
chiamato dà.latini , mafcnlus : ve ne 
fono ancor molte altre ipezie , ma co- 
me producono quafi tu tte li medefimi 
effetti , per quefto tralafciaremo di 
parlarne. 

CAPI T O L O LXU. 
Delle O/ìre^be* 

DI quefte re ne fono molte fpezie 
tutte in ufo tra gì alimenti : qua- 
tte decaio eleggerti recenti, di un* 
grofiezsa me diocre, te nere, umide,de* 
li ziofo , d'un buon fapore , e che non 
iìino ftate prelè in luoghi fangoiì . 

Le oftraghe conciliano il fonno,fve- 
gliano l'appetito, provocano le urine > 
e gli ardori di venere ; il ioro u fo è* ap- 
provato da alcuni Autori nel feorbu* », 
CO-.' Qucfte fi digerirono difficilmen- 
te , generano umori viicofi, e flemma*- 
tici: perciò fi dee andar cauto nel di 
loro ufo. Convengono principalmen- 
te ne tempi freddi , alli giovani biliofi 
ed a coloro , che hanno buon ftomaco. 

Alcuni Autori dicono aver ©nerva- 
to y che quando 1 oftraga apre la con- ' 
chiglia per rinfrefcarfi, e per far en- 
trare di che poter mangiare , che il 
g ambaro vi manda fubito una piccioU 

pie-, 
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pietra tra due , aftinché non pofla più 
chiuderli dentro » per poterla man» 
giare . 

L'Oftragha da latini , Ojheum , wi 
Oflr ctty qHtftquoi tejìavclHt offi '4 te* ■ 
gatnr. 

Ù CAPITOLO LXUI. 

« 

£*//i Gamberi . 

■ 

» 

DI quelli ve ne fono due fpezie,cioc 
quelli di mare» e quelli di fiume : 
di ciafc heduna di quefte ve ne fono 
ancor molte altre fpezie . Le une , co- 
me le altre deono eleggerli carnofe ge- 
nere , e di un buon làpore . 
■ La loro carne nutrifee a flai, produ- 
ce un alimento di mediocre folidità : 
dolcifi ca 1 acrimonia degl'umori* pu^ 
, Tifica il fangue,provoca le urine,mon- 
da le ulcere nella gonorhea , effondo 
ftrefa in brodi . Ella conviene in ogni 
' tempo» alla giovani di un tempera- 
mento fanguineo e biliofo. . 

Li Gamberi di mare fono la maggior 
parte più grofli degli altri . Se ne tro- 
va nell'America di una groflerzaef- 
traord inaria, e fono cofi feroci, che ai- 
fune volte Squarciano gli uomini in 
mille pexzi . Non parlaremo di molte 
altre lpezic di Gambari , per non efier 

di 
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di bifogno , bafta però di làperc che i 
loro brodi convengono molto nelli 
etici e tifici , principalmente quelli di 
fiume, perche contengono quantità 
di parti balfamiche . 

CAPITOLO LXIV. 



Delle Hétnocfbic . 



ft è 



*TPRa molte fpecic di R ane che fono 
X differenti in grandeaza , in colo- 
ro y e per il luogo in cui fi trovano , ve 
ne fono che non fono in ufo tra gì* ali- 
menti , come quelle di mare , perche 
lòno moftruofej come le terrcftri,chia- 
mate da latini , Sylvéftresy ©h* 
fono fatte quafi come le aquatiche . In 
quanto poi alle aquatiche , fono molto 
in ufo, e deono eleggern,graiTe, carneo, 
ie, verdi , e che fian ftatc prele ih un 
acqua pura e limpida; . 

; Queue nutrifeono mezzanamente 

addolcirono l'acrimonia degl'umori , 
iòno ftimate aperitive,»rifolutive: ma 
con tutto quefto fono qualche poco 
difficili alla digeftione, producbno 
umori grolfojlani , Se il loro ufo troppo 
frequente è dannevole; Convengo- 
no nel principio delia primavera , e 
nel fine del verno, à coloro, che fono d* 
un buon tempc/amerite . ;\ : ' . ' ' 
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La Rana c un animale , che ora fi 
trova nell'acqua ora fopra della terra ; 
ma ordinariamente più nell'acqua . 
Ella fi piace di trovarli in acqua che 
non ila ne calda ne fredda : all'ora fi fa 
fentire j ma quando l'acqua e fredda 
ella tiene il filenzio * Plinio dice, che 
quando crida enraordi nanamente > 
pronoftica la pioggia. 

11 lème delle Rane , da latini , /per- 
marandrum , è molto in ufo nella me- 
die ina, per temperarci acrimonia del- 
li umori , per rinfrelcare , e per umet- 
tare. 

.CAPITOLO LXV. 

4 » • 

Dell* rifiutine. 

A Benché vi fiano delle Testuggi- 
ni , che dimorino fopra della ter- 
ra , ed altre nel mare , ed altre nell'ac- 
qua dolce, con tutto ciò là maggior 
parte fono amfiinbie : le une e le altre 
deono eleggerti grotte, tenere, eviene 
di iugó . > 
La carne di quell'animale nutrilce 
afiai,producc un alimento felici o e d u- 
revole : (è ne fa uh firopo di quefia , 
che giova molto alla tifici ed etici* e 
finalmente agli eftenuati. 2 
Quefto è un animale , che porta fo- 
co 
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co là iua cafa la quale altro non è eh 
una conchiglia , ferma, larga, iblida, e 
fatta a volto. Ariftotile dice che la 
Teftuggineu\batte>col ièrpente e le 
vipere, ma che avanti li provede di un 
vegetabile chiamato. da latini ». Cani- 
li a , accioche le viene efler daneggiata 
pofla per quefto mezzo gu arirfi dalla 
loro morficatu ra . Plinio riferifee chè 
queila fpezie di teftuggine terréftre 
abbonda ne deferti dell'Africa. Ella 
è molto in ufo tra gl'alimenti nelle In- 
die . Alcuni Authori ne raccomanda* 
no l'ufo nel mefe^d'-aeofto e di icttem- 
bre i perche allora e ordinariamente 
più granale meglio nutrita che in ogni 
altro tempo . In .quanto a quelle di 
mare: Plinio racconta, che iene tro- 
va neirirfdie che fono coli grolfe c cofi 
large , che ciafeheduna di quelle con. 
chiglie e capace di coprir una picciola 
cafa , e farne un picciol nayilio ; ed in 
fatti dice che gli abitanti di qucfti 
luoghi , navigano con effe tra le Ifole 
del mar R elfo. 

Cardano lib. 9. parlando delle Te* 
fìuggini, affic ura, che la carne di quel, 
le d Africa mangiata con il pane lo 
fpatio di fette giorni > e un vero rime- 
dio contro quelli,che fanno il meftiere 
di ladro *, onde f à ogni fuo potàbile per 
darne la ragione ; ma e manifefto,chc 

5 
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Degl'Alimenti: 
UcìltTesttMi " 




L Vegetabile è un corpo 
organizato, che hà eflen- 
zialmente una radice, ed 
un ième^ : egli, produce 

Tr'^r mc V m ' P cr ^° P iu foglie tronchi^ 
onori. In tutte le Tue parti c compo- 
rta di due differenti fiffoni : alcuni 
contengono ilfugho neceflario per U 
vegetazione della pianta, e fanno 1- 
ofizio di vene., e d'arterie, portando, 
e riportando in tutte e da tutte le par- 
ti il fugholiidetto y altri poi pieni d- 
«aria confiderati cornei polmoni della 
pianta, fono chiamati Trachee dau"- 
IIluftriffcMalpigio. Tutti quefti va- 
li iono uniti nel tronco , e fparfi ne' 
rami , e nelle radici : lafciando però 
te* di loro molti im«rfti*ij pieni di 
4 mol». 
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molte vefììchette le quali ricevono il 
iugho apportatoli . : J J 

Habbiamo detta che la pianta h\ 
effe lazialmente una radice: infatti è 
manifefto , ch'ella non potrebbe cre- 
fcere (enza quella parte , poiché la 
medelima riceve il fugho preparato 
dalla terra , e lo trasferifee in tutte le 
altre parti.il medelìmo non è dei tron- 
chi, fòglie, e frutti, poiché ne of- 
ferviamo à chi non vi fono quefte par- 
ti . In quanto egli e manifefto che dee 
ancor efler una parte eflentiale alia 
pianta , poiché non v'è pianta , che 
ronfia ufcitadaldi lei feme : ad ogni 
modo dira forfè alcuno che ve ne pub 
efler,c he abbiano il fuo n alimento dal 
concorfo fortuito d'alcuni principii ; 
à quello n'inondiamo, che oltre che 
non fi può concepirò in che modo la 
fòla fortuna pofh fempre neH'ifteflo 
mòdo -, e con tanto art in t io ordinar 
unii gran numero de parti fi fcambie- 
volmente neceflfarie per trattener la 
▼ita d'un Vegetabile: vederli ne meno 
(pollo quello principio) la ragione per 
la quale non li fanno veder giornal- 
mente piante d'una nova fpezie . 

Meglio è dunque -aver ricorib ali - 
Autore della natura , il quale avendo 
creato ne! principio del Mondo la pri- 
ma pianta; d'ogni fpezie , vi rinc h i u le 
•*ki: •■ la 
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la dilpofìzionc à formar tutti i germi 
della medcma fpezie; ed in vero farà 
facile il concepirlo, poiché la ragione 
c'infegna, che la materia divifibile in 
infinito, e che ogni germoglio con- 
tiene in riflretto tutte le parti della 
pianta. 

Ad ogni modo vero è che una cafta- 
gna contiene formalmente uh cada* 
gnaro, &c. Ma però neghiamo , che. 
quefla caftagna ne contenga un fecoii, 
do , o rinchiudi un'altro caflagnaro : 
chele quella rinchiude formalmente 
un'albero con il fuo frutto, non è per 
altro fe non perche à proporzione,ch*- 
el la fi rarifica lalcia entrare per li pori 
della fua corteccia le parti del fugho , 
che ibno d'una figura , e grandezza 
proporzionata al diametro degli di lei 
pori , ò d'una figura e mole minore di 
ouelli; che poi à ragione della loro 
figura, mole, e movimento reftano 
ordinate in modo à formar un calla* 
gnaro. 

Quello fi conferma per un efempio 
affai famigliare in Chimica, imper- 
ciochc fe fi fa difTolvere un'oncia d'ar- 
gento in due, ótre oncie di fpiritodi 
Nitro, e che dopo aver fatto di ffipar 
la metà dell'umidità , fi faccia un mit 
chiamento del rimanente con venti 
oncie d'acqua commune , e due oncie 



léS . , " Tdrte 7V<..« 
di Mercurio , 'fi vedrà cor» gran mara- 
viglia nel fpazto di quaranta giorni , 
-un albero dianzamente formato colli 
ìfuoi ramii epiccìole palle nelle loro 
eftremità > che rappreièntano frutta ; 
ora poi che vediamo formar queft al- 
bero per la fola figura delle parti dello 
ipirito di Nitro dell'argento, e del 
Mercurio ; che quelle differenti parti 
pigliano un ordinamento così mara- 
viglioiò per mezzo "del femplice movi- 
mento del fluido , che le aggitta , per- 
che non diremo noi che le parti del fir. 
gho nutrizio pigliano la difpofizionc 
neceteria nel modo fudetto à formar 
il vegetabile ; ma finalmente è mani- 
fello che la formazione di qùeft albero 
non e un effetto dell'incontro fortùito 
delle fue parti., poiché le fi leuote il 
vafe con qualche poco di violenza , 
egli fi rompe e fi confonde , e lì hà il 
piacere di vederlo di novo corte 
avanti nel medefìmo fpazio di tempo 
{&" Jic deinceps ) 

Concludiamo d u nq u e , eh e tut te le 
piante v'enghino da i Temi : e non lòlo 
comparagoneremo quelli femi à pic- 
cioleova, mà anche la vita eia nutri- 
zione de vegetabili, à quelle degli ani- 
mali. In fatti i germi ni quelli, e di 
quellLaltronon fono ch'embrioni , in 
le cui parti fono formaline te rincnìuie. 

^ In 
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In quanto alla nutrizione delle piante 
quella confìtte , nel fugho contenuto ne , 
loro fifoni, il quale per mèzzo de i litoi , 
principi) fermentativi firanfica,fidiftri-. 
buifce, e ragira in tutta l'eltenlìene dell4 : 
pianta : quello fugho fè gonfiare le pkco^ 
ìe vefcichette , e fecondo le diverfe modi? 
ficationi e pori fecretori; egli fi feltra in 
diuerfe parti. 

Abbenche molte piante fi nutrifcano 
d'un medefimo fùgho: quelle non tra la- 
fciaao d'aver un (apore un'odore, e fluat, 
lità molto di filmili , ile he non può prò- 
ceder fe non dalla naturai difpofizioneje 
loro pori, i quali non danno Tent ratta fe 
non alle parti che fono minori, ò almeno 
proporzionate al diametro de medefimi , 
quella naturai difpofizione fa ancor che 
molte crefeono in una regione, e non in 
un altra,che l'une hanno bifogno di Sole,l*- 
altred*ombra§gio,e finalmente , chi del. 
l'umido, chi del lecco, chi d'una terra 
pingue , chi d'una men pingue &c. 

Ne primi tempi in cui la temperanza 
. era nel di lei luftro , l' uomini , non lì fervi, 
vano fe non d'alimenti femplici , che la ter. 
ra liberamente gii dava . Ciò che fece dire 
ad Ovidio nel libro delle Metamorfòfi r 

• JEtas cui feci mus aurei o nomea 

F&tibus arbu teis { &C ) humus quafi 
Aie ut , ber bit Fortunata fuit . 

H Vera, 



t 7 ò Ì>c*V*$et Ubiti y 

Veramente ti potevan con giuda rag* 
gione chiamare fecoli d'oro perche oltre 
che gli vomini erano molto più virtuofi , 
più ìòbrij , diqtieiche fcmo giornalmente,, 
erano dico all'ora più forti , più gagliardi*] 
vive vano per maggior fpazio di tempo ed 
erario di noi molto più efenti dà morbi , ed| 
in vero fi può dir con giufta raggione , che? 
gli alimentf , che ci provedono le piante „ 
lòno in qualche modo migliori d!ogn* al- 
tro , poiché quelli fono più leggieri ,icd in t 
conieguenza molto più facili alla digeftiq n 
iiv , onde più dilpofti à procacciarci tem- 
perati umori. E quella è' là ragione ^jhe, 
i noftr i primi Padri , i quali non fi cibava» 
no , fè non di^uefti alimenti lì portavano 
molto meglio di noi, tanto auvèano dei 
guftoj quanto noi ne troviamo neìcihi 
lalfi e piperati, che a capriccio proparja- 
mo in mille modi , e che la v maggior parte 
fono danne voli al noilro corpo provocan- 
do in eflì violente fermentatiòni , che di- 
ftruggendo li principij del mifto corrom- 
pono i noftri humori , ed abbreviano "i 
npftri giorni . Non è dunque maraviglia , 
fè dopo auer vanamente cercato quella 
gran quantità d alimenti diuerfi ed inco* . 
gniti alli noftri primi Padri abbiamo ye- j» 
dutonàfeerne una moltitudine di malattie 
no» mai da medefimi efperimentate . 

CA« a 
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v CAPITOLO PRIMO. 

- ' r IX P erfirti A - v..r 

iPerfici devono fcielgerfl d'un grata, 
tindoré d'una carne molle , e vinofà 
cioc^ben maturi , e ben colorati^ e&iaih 
mente, che fi feparino facilmente jdalli 
loro noccioli . -•■*■ - >J e.,_.. ii<M 
Quefti emendano U refp»o«pu2Zòlente 
cagionato da eflalat ioni di matèrie putre- 
fatte nel ventricolo , Umettano e tengono 

libeVoil ventre: • '•■» > • .■ i.. 'a 1 
'M^ncontro , quando le ne piglia più. 
delbifogno, come quefti fi corrompano 
facilmente nelle prime ftrade à ragione 
della loro foftanza molle, ed umida, dee 
feguirne ch'allora faranno la cagione , che 
fi gener arano Vent^éYermiv ) > .o/i.v », 
Quefti per l'analul danno parti d'acqua 
più d'ogn altro principio , alcuni acidi 
%>ochi fólfi , l e molte part i '-tèrree; j . 
^ Il Perico è un- frmto*àffiticonofciato 
in quefti paefi perii fuo faporc efquifito , 
La maggior parte de gli noftri antichi gli 
atribuilcono molti penimi effetti , e pnn- 
cipa Iment e Galeno , però è manifefto, che 
non ha quéfte cattiue qualità fc non 
quando non è ben ma t turo , ò quando 
s'ufa in eccedo . ^ 

Li Perfici emendano il reipiro puzzo- 
lente cagionato come fopra precipitando 

H > le ma- 
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lf% 23e Per/tei. Cap.1. 

le materie putrefatte , e contenute nel 
ftomacho. Tengono libero il ventre ma f- 
fìando per le loro predominanti parti 
flemmat ice lefezzi degli inteftini , & ini. 
tando le loro fibre mufcolari per mezzo 
de loro fall acidi, i quali fono cagione», 
che le medefime , fi contranono , e com- 
primendo in quefto modo le Glandule 
Interinali , che da quella fi i eparano 
molte parti ferofe dalla mafia de 
' Si mefcolano per l'ordinario 
con poco di Zucharo ; effendo e Ili in que- 
fto modo più Cairi per- la fàlu$e » { Pia- 
mente nel vino, ma quefto perde, quafi 
tutta la fua forza doppo l' inzuppinone de 
medefimi perciò gli Antichi prefero argu- 
mento d i dire , che quefto rr u 1 1 o e ra molto 
cattivo, credendo che vi deponeffe quajp 
che maligna qualità . fr^ ^ 
> Di à&, che ttfVino hà per fa la fu* &t . 
la, cioè àdire^chen|>n ha p# quel forte 
fapore, che il làpore e un fentimentò 
dell'anima , e che ogni fentimentò pre- 
fuppone una impresone fopra dell'or» 
gano, come fi è provato qui avanti ve 
ne fegue , che il vino non ha più il faporc 



che ha ve va avanti bifogna anche 
neceflìtà , ò che fi manchi nel medemo 
quel, che facendo l'impreffione fopra del- 
l'organo del Gufto , cagionava il lènti* 
mento di faporc, o cheeiTendovi 

a. den> 




Digitized by Google 



De Per/tei i' CAp. L 

delitto del vino egli fiain-tal maniera <H£ 
pollo che nonpoflì trovar le papille della 
lingua . Dunque l' in fu ppamento del Per* 
fico nel vino ha fatto in modo tale, che 
abbenche vi h ino ancor quelle parti nel 
v ino che cagionavano quel fentimento , le 
medeme non fono più difpofte à far e 1* im- 
presone neccnaria , che fi richiede per 
quello fentimento, o che le ha feparatc 
dalla malfa del Vino, mà perche quefto 
infuppamento non può ip alcun modo te- 
ner le^dette parti attive nel vino per così 
dir ligate fe non all'occafione di qualche 
parte fulfurea del Pertico , difpofìa ad 
ferrarle e; renderle incapaci à ! far la 
tale impresone fopra dell organo, e che 
quelle parti tilamentofe non polfono fepa- 
rarfi dal fuo mirto per andare ad intriga. 
se quefte parti attive fenza qualche alte, 
razione, e corruzione del m ilio, ciò che 
non s'olferva , ve ne fegue neccuariamen. 
te , che il vino non perde la fta forza per 
/ l'infuppamento delPerfico fe non perche 
fa mancar nel vino le parti attiue, che 
cagionai» irdetto fent imento : ma come 
non può pródur queftoeftetto fenzafeao- 
ciàr le détte parti del vino , o finalmente 
riceverle dentro; fè ireflb , conchiudo ò 
che l'inzuppamento del Pei fico ha fcac. 
ciato le fudette parti dal vino , cioè fat- 
tole auolare,ò che à guifa d'aflbrbente le 



Digitized by Google 



W> ricevute ^iffifeftèfla^ie pecche nokpuò 
Scacciare, lènza-ì ; commìwjicarìi del . moto , 
ò fare ki modo taley che per mezzo di 
qualche fermentatone gle ine ììj eommu- 
nicato^ oveiieipgtte^ohcJe^artif delFe?- 
H co non aveua perii- fteCe^el mi>ta*£he 

non(aprèbbero^iche;com^ttwcanje:alle 
partirteli vinone umix^cagioBajrjieti. 
mentanone; poiché non s'oflèrua calore 
alcuno doppo t}ue(U>w%i»pamento, è 
che per altro UppincJpìi4eU uno .9 dkll*- 
aitro 4òno< tròppo mikàù^^tm qotv 
«pWa cagionar.!!»* fesmeritazione. ; te. 
ftàdÈrnque g xonchiuderegche l'inzuppa- 
mento del Perfico nel vino* gli te fato 
pèrderla di lei forza, in quanto che il £er- 
iìco ha ricevuto in fe fteflò à guifa4 aflòjv 
berne le parti attiue delyino,che erano la 
cagione- di quel fentimectoi forte «^pic- 
cantei' in fiuti (c il saedefimo conùenie io 
fe molte parti terreftri >4c .e, dtuna natu» 
r* limile alla fpongia^ e. -pwolà -come lì 
rtenifefta, per fcmelìfi * iCbi può dubitare 
che le dette parti attjué del vino eflendo 
portate in ogni parte per mezo del movi» 
mento del fluido dì quel liquido noi» fi 
icontrino finalmente nei pori . di quello 
fponglofo mifto^ e fi inzuppino : negli in* 
terftiz^delmedfefima, tradiamo qUefto 

>.c «torniamo- al 
Sintetico. ! • i • * -,ìm( 

Li . 
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*>*}le Tragole . Cap r IT. 

ammazzano i. ver- 
mi, levano -via le materie tenad degTin- 
tciiini e icmandano per lèceflb , facendo^ 
4ie bum un rne^zp pugno in f unbrodo,, 

lengwoal ventre moltqli^ro^ epig- 
eo le lerouta ,. ; . . . . . . . , " ; 

Sono cbianiatjl Perici K '« da-! latmi 
P^/rit m ala, perche iurono primicrà- 
• mente portati dalla Per^a," ~ v.;' / •] 

CAPITOLO SE.qONpo.^ 

I ù n De}le ^Fragolfa •>, * " ( . ^ " ] 
T E Fragole altre fono domeniche , : e 
" *J ficoltivano,ne§iarduiÌ, lealtrt? ipno 
lalvatiche e nafeono lenza ;coltura ne' do. 
fchi . Le prime fono le più vaghe , e le più 
ftinjatè . Si deonoellegere. grone, piene 
ai iugho, mature , d'un grato odore ed un 
fapor ^dolce e vinofo , Quelle moderano 
il gran movimento degli umori, e dulciii- 
^■cano i'acricìon* a de medefirai . . Próvpca- 
no le Orine,; eccitano l'appettiti, 
umentano aflài , relìftano al venenp^i 
fono; cordiali . 

p Le di loro qualità non poflbno e/Ter 
' migliòri „ efte non fanno mal alcuno jfe non 
Siiaod*!©» pr.efè.io.eccfjfl[a. .. : 
^Quefte contengono jnolte flemme^ fali 
efientiaii , & una mediocre quantità, di 
{ale efaltato,; Convengonp,ne' gran caldi 
m ogni temperamento j- ma principa|. 

" 4 men- 
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Yt* Mie Fr*gou: c*p>n : . 

quefte contengono, WroDowi 

àificatf, è^dctf mfeU-atio- 

effendo portai fff< I,< T5. &„. 
^ fimra dell* membrana pituita» » »n 

S£ tapreffioni, ì »gf 

ranimfhà una grata 

Auttori pretendono , che le n-ago» , 

e che refiftono al veleno, eque- 
cordiali , e J»~J~J* f n perche fono 

& ,che fervono almoto delCuo^ 
Piquefte fenefiunlKf ore,^o|eao. 

vi dell'acqua, e «Wgj^SKta 

toin ufo W a ^n1SS* 
e, e temperar ucaiorc , r ^~A*n» 




me negli <>»^\\ nOT jn;"rSle"Ììche 
trettanto feofle dagli «S.^ 1 !^ 
ra, chenon poffono nd^^ 
fotulimr i loro principi, ; onde retonno 

«fpro, e pw ftmeo, ^ 
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Della Mora . Cap. IH. 177 
Le Fragole da Latini , F rogherà- à Fra* 
grando, cioè&ntirbuonodorc.^'»iq < \ 

•: '. :r- • . ' > . • il ■■ c ■>•<:{ -.rvit v 

CAPITOLO JEKZQ;> .ù 

." • ; :: rr.ir: '■' <»'._•■• • . ; • A iti :.; 
. Della Mora Angelici. . .\ ■ 

E^Iquefte ve fono delle bianche^ e 
ròfellé rófie ; )deono ellfcgeriì gpoflc - - 
piene d'un fugho dolce, e vinofo, grate 
al gufto , & all'odorato . , /; 

Quefte fono ummettanti, refrigeranti ; 
fortificando lo ftomacho , e purificano il 
fangue, fono ancor molto- ftimate m§ 
feorhuto , e per fpeziar la pietra aelte 
reni. Peraltro lì corrompono facilmente 
nel ftomacho , pe* poco, enei mterrpmpa 
la /digeftione. n r 1 . • 

Li di loro principif fono quafi H mede-' 
fimi di quelli deUeFragole, convengono 
anche ne tempi caldi , & à quelli in cui gli 
umori fono troppo acri , -è mordaci . 

La Mora Angelica , * più grafia della 
Fragola, e più velluta , per lo* più ella e. 
rofla abenche alcune *olte bianche 1 ella 
non è altro , ch'unìfmicchiodi moki pic- 
coli grani ammanati gli mi fopra gli al- 
tri , fi prepara col Zuccharo, ed acqua 
commune ua liquore * ch'empito in ufo 
nelli grancaloridi ftate,egli e molto grato. 
&iw!emcdefirae qualità del precedente 6 
; H f U 

\ 
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, J7 8 Deltafìi* Spi»»: Cap. 
■>> Li fuoi fióri fono maravigliofi nelle 
Erisipele ^8a infiammazioni d'occhi, le 
foglie fono deterfive , ed altringènti . Si 
impiegano concie utilità nerbali di gola. 

Il di lui arbricello e chiamato da Latini 
Rubu s Us.\t s i perchealtre volte abbonda- 
va fopra del monte Ida . 
>■.■».*) i . '} j ' *. " ' 

) : CAPITOLO QUARf O, } 
ì)ris .jj. . iv :/ ; :v« < > • ; '• .•*'."*.••»-. 

5^*3» , ■ «k/ ; Arborìeelìo . . 

t i.nfT* i.^iji : . spino/o ; r :. 

fi oriiiH'- - -\ 's . ' li >v j.: il :2 : ,*rt » ; u* '. 

L*VvaSpinaè falvatìca,òdomeftjca,la 
Salvatica è la più commune mà l'al- 
tra è la migliore , quefta è più grolla, e più 
ìàpòrita . Ella-e in ufo? ne'intingpn , à fa- 
porettìjò veramente fe è matura li man- 
gia così fèm^icemente:.iQùefta fueglta 1*. 
appettifoella è afoingeiitó^réhrigerancei, 
é gìooa molto nel fputò difàngue. Mo- 
dera la fete , ed è moito utile al li febri- 
citànti , mettendone qualche piccola por- 
2ione netti loro brodi. Ella diffonde final, 
menté le parti nobili dalla corruzione . 

Circa poi a cattivieffetti , ella non coq. 
viene aliifltàlìtìconicì , - fe è verde incorna 
moda lo ftomacho . Elia contiene pochi 
folti , molte flemme , e iati èfsenziali , gio- 
va molto à coloro , che fono di tempc- 

"."4 ■=-" ■ L'uva 



Della Vita Spina. Cap. IV. ijg 

L'Uya Spina, quando è ancor verde 
ella è fritica, e àltringente:, alpncontro,, 
f&*p4$.&tt a **è dWfapor dolce, e^'un 
coloitquan* giallo , in tal modo, cìejè fi 
delidera d aftringere non dee eflér matu- 
ra.. Il principio, che lòprauanzja , è U lai 
accido eflentiale, elli è la cagione dei 
principali effetti che fio/Ter vano, inque- 
ito frutto , ed in /atti ella non può eccitar 
l'appeso, che in quanto,,. cjie- qùeftò fale 
à ragioradelia fua figura, aggirata valli, 
ca leggiermente le fiI?re|.deUoftomac^o^ 
ne tampoco può moderar lardor della iè- 
bre ne produre umili effetti , che inquan, 
to il detto fai accido , dà della confitteli» 
agli human , e, g|i condenft . v ■• 
. In oltre non conviene, alM malinconit 
ci, perche ella accrcfce la quantità < 
acidi,, che già nel lorp jfejfr _ 
bondanti.. 4 . ■Lrrr» :*j.-r 
La medema èchiamata da La tini Vua 

Cre/pa , ò Grò/Ilaria perche la dì lej 

pelle e grolla. 




CAPITOLO QUINTO. 



Del fVva Cre/pa, che viene in grappoli 



O 



ali Arboricello fen\a /pine, ~ y 

• 1 ' i : 

Bianca , o Roflà è più commune del- . 

l'altra, lidi lei faporeèquafifimil?- 

H 6 Dee 
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1 8 o ì>eU % fu* Creftx . 

Dee rileggerli matura , groflà , , rotonda , 
e pieni di fugho. 

:' Ella abbonda in fali acidi , w flemme , 
ed tn alcuni fàli rttrofi , provoca le Orine 
InfpifandO, econdenfàndo la parte fibro- 
fa del fangue , e feparando la parte porofa 
dalla di lei mafia. 

L*VuaCrefpa in grappa dimandata da 
Latini ( Ribes ) è un frutto picolo è roton- 
do come le grane di Ginepro, li di lei 
fa por c è acetofo altro non riconofee , che 
le parti acì ie^efle la rendono ancora re* 
frigerante , difpofta per moderare gli ar- 
dori della bile. 

Aggiungendovi del Zuccharo s'addol- 
ci feda di lei acidità, a raggione de Tuoi 
folfi, i quali ligano , ed auincano le par. 
ticelie acide. Se «e prepara un Groppo 
nella medicina molto in ufo, queftoèref. 
frìgci ante, ummenttante , e diuretico, e 
perciò fe nemefcola nell'acqua cotta e fe 
tie fàbevere à febricitantL 

CAPITOLO SESTO. 

Delle Ciriigi*. 

VE ne fono di molte fpecie: delle r of- 
fe , delle biancheggianti, e delle nere, 
delle domeniche , e delle felvatiche , le 
$ua li tingono di d i ver fo colore, deofto 

elle» 
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Digitized by Google 



Utile Ciri egèe l 

ettegerfi quelle ben mat ture, piene di fa- 
glio , groffe , e fàporjte . 

Leraedeme tengono libero il ventre , 
moderano la fete , rinfrefeano , e fanno 
buone carnaggìoni , e fono diuretiche , lì 
loro noccioli fpezzano la pietra nelle reni 
prefì interiormente. Se ne fanno ancor 
frontali per moderare li dolori di Capo, 
quando quelli fono cagionati da qualche 
rarifìcaztone del fangue, che difende le 
meringhi, ò il pericramo. 

Queft e fi corrompono facilmente nello 



ti , e dolori colici . £ finalmente abbon- 
dano molto in flemme perciò iè ne dee 
pigliar moderatamente. 

Mai fìi veduto quefto-fii 
avanti la famofà battaglia , in cui Lucculg 
lo Capitano Romano mene in rotta il 
gran Mitridate . 'Quefto Eroe ne fece 
portare da una Città altre volte chiamata 
Cerufusy & hoggt Chinofonda, talché 
quefto albero ivi pigliò il fuo nome . Que- 
llo non crefee facilmente per tutto polene 
in Egitto abenche fi fi) addoprata grand* 
induftria nel coltivarlo non fi è mai potu- 
to haverne mercede . 

Le più groflè fono le migliori per Itf 
fànità non folo à cagione del fuo fapore 
e dell'appesito, che quelle provocano» 
mà «tùndio perche fono molto più fàcili 
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- l8i t)ell*CirHgìe<>C<tp.VI.. 

attadigeftione. >e> altxo^può àkt ,ehe 
èuna gran dìfavcntura ^er'i paefani e po- 
veri quando il tempo gli yiene ad efler 
contrario.; poiché è manifefto* che con 
una libra di <juefto, e con un pezzo di pa- 
ne , poflòno facilmente foftenerfi fenja 
aver bifogno del vino. ; ma''' 
. y Ora dunque come nelia State fi fa una 
grandifigazione, per il gran calore , che 
regna itt J quefti.tempi 3 non emaraviglia Te 
queifte contenendo in fe molte parti acqua- 
ie fonodifpofte ^.duTolvendo 1 fali , ad e- 
Hinguere la fette , e per la detta dilazio- 
ne delle parti acquofe, le feci indurite , 
inafnarle > e renderle fluide ; E come per 
altro coatengono ancora molti fàliaccidi , 
quindi è che quefti irrittando gli inteftini , 
mettono limedefimi nel fuo motto perir 
ftaltico , .e fcacciando in quefto modo le 
feerie ^ dee reftar libero il ventre da 

quelle,' .;; q 

Con quefto frntto fi apparecchiano 
confetture diverfe , che umettano , gin- 
frefcano , e che giovano molto alli feb- 
bricitanti . Altri le fanno render fecche 
accioche fi pollano confervar longanime , 
ma all'ora diventano aftringenti,per ave* 
perfe le parti aquofe, che ic rendeva- 
no emollienti. 



/ 
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- ZklleMelìacA. Cap, VII. . , ,1 \ J 

capi tato -set TiMQ . ; 

; r MtliAenòfiA Arttrimcofcr . 

,-q'ì'. :■• .w-. l'j i.i. i-i •: 

V J Arbricoccoll fono piecolli, ò grfìflS» 
JL/ la loro polpa è delicata , grata, edun 
buon odore. Qgeftì rinchiudono in fe 
noccioli molto duri nei-quali fi trova un*- 
amandola amara, eccetto in quelle , .che 
fono d'unicolore bìànc&èggiantesdtti cui 
Tamandolla fi trova polce»*. Devono ener 
fcielti groffi , colorati , ed'un buonfugho." 

Li medefimi umettano a0ài eccitano i\ 
appettito e le Orine, fono pettorali , e 
provocano f efpettotazione ? l'amandole 
finalmente de loro ndccivolì ammazzano 
i vermi. 1 ?A -• «>r -..i !■].- •"'. *,? 

Quefti riempinO le prime teadédì ^ ven- 
ti , e fi corrompono ifocilmcfMie, per ciò 
ogn'uno dee andar escuto nel mangiarne * 

Li Arbrìcoccoli portano feco il nome 

di Armenia ca ab Armeni», perche furono 
già trafportàti dall' Armenia à Rog|. 
L'ufo di quefti è piùtoftorper il piatire', 
che per la fenitàv però téfogna diifidarfi di 
<juefto frutto^ <:pcrche<!pnitìerie unjfugho 
molto vifeofoi; d^#o àdiftruggete il 
diuolvente dello jfrmachòy < • ■?> itfc; 
Li medefimi fi confettano per reaverli 

più gratti più6iutcvoli*4 pcrconfègrar- 

J >jà / li. 
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I«4 Delle Prugne. C ftp. VIH. 

li . Vero è , che in quefto modo non prò.' 
duconòqùefti danneggièvóli effetti pero- 
chett Zuccharo, e lacozio 

motto alle partii flemmatic 
le fanno dùììpare. Sono ancora più pei. 
Corali , pèrche i loro iòlfi- Iona gònfi <S>n 
«juelli delZuccharò addolcifcono l'Acri, 
«ionia degli umori. 

Delle Amandole de i loro noccioli fi 
"cava per efpreflìone un'oglio* che giova 
molto nel rombo delle orechie > e per 
addolcir l'emoroidi.. 

< 

CAPITOLO OTTAVO. 

« ■ » 

' * •. .4. * / < 

i - - * * * • 0 i . - 

i Delle Prugne. 

SArebbe molto faftidiofo il voler de. 
fcrivere tutte le differenti fpezìe di 
prugne, poiché fono quaft innumerabili, 
vene fono di più colori , di diverfa figura, 
grandezza, e fapore. Di tutte le Prugne 
ciafchcdune nel fuo genere le migliori 
fono le ben mature, che hanno le tonache 
tenere, e fottili, che tòno dolci, e che 
finalmente fono fiate recentemente raccol- 
te, avanti il levar del Sole. 

Quelle fono umettanti, refrigeranti, 
inollificanti,clafiati ve, moderano Jafet- 
te ,e danno dell* appetito. . . . r 

|,cporronc,chchanjioloftomachodc;; 
. bole, 
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Dette Prnne . CAp.VUI. i8j 

bole, e che non digerifeono iè non difK- 
cilmentedeono aftenèrf dall'ufo di quello 
.frutto, poiché il medefimo rendè molto 
debole la macchina: in oltre quelle pro- 
ducono quantità d'umori groffi , e flem- 
matici, per ciò non convengono a coloro 

che fono di quefte temperamento. 

Ve ne tono di quelle, che avendo un 
làpor ftitico, ed acerbo come le iàivati- 
che, fono aftringenti, e molto proprie 
per ftagnar il fangue, e guarir li iluffi di 
ventre, ed il vomito. 

Si fervono i Medici 4ella pruna nera , 
xhiamatalDamafchina, la quale è la h&fc - 
delle compouzioni del Diapruno, che è 
un'Elettuario purgativo e della Accjiacia 
noftra,chenonèalrro,che il fugho delle 
prune falvatiche condensato, che fi im- 
piega quando l'occafione richiede di re* ; 
itringerli, 

DalNepeuno fe ne cava per l'Anali fi 
.molte flemme acide , e molto olio . L'aci- 
do che fi trova nelle flemme, c volatile 
per quefto fonde la ferolità del fangue, e 
la difpone à feltrati abbondantemente 
per mezzo delle glandule inteftinali . Non 
e dunque maraviglia (è è molto ftimato 
nell' Idropefie , che altro non riconofee 
die Ja craffeza del iànguc. 

* . > 

• • V r • .* • - « 
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r m ~~ 

• CAPITOLO NONO. 

T" AnfO fontfdivcrle le Spezie de Pomi ^ 
che quali -è imponibile il deicriverli 
tutti : così óra fono differenti per la loro 
grolTézzà è figura , ho» per il loro colore 
e laporè, con tuttociò deonò ellegerfiben 
nutriti , beh colorati ed'uirgrato faporc* 
ma fopra d'ogn altro ben matturi;Quefti 
fono dolcificanti * provocano l'Effetto», 
zione, moderano la fete e U Tolte, mo- 
vono il Corpo ; fono refrigeranti , ed 
alcuni Aperitivi. 1 \. < # 

Li Pomi fono frutti molto conofeiuti, - 
e molto in ufo irà gl'alimenti: nientedi- 
meno quefti non convengono à coloro* 
cjbe hanno lo fiomacho debole , poiché fi 
fuodiflblventenonè difpofto perfminuz- 
zarli dunque fi dourannofar cuocere ac- 
ci©che faccia il fuoco , quel che non può 
far il di loro fermento . '• ! ; \*-f " *fl 
Quelli, che fi confervano nelfitìverno 
fono miglioridegf altri ; perche i medem i 
hanno avuto aliai tempo per deporre, 
quelle trude umidità , che potevano eflèr 
danneggievoli ; Npti dèònbèllèr raccolti , 
fe non ben maturi , poiché avanti di quello 
tempo il loro fugho , non è molto elTalta- 

to, 
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to, ove eflèndo troppo groflò può per 
quefto cagionar varij dilordini heila no- 
, lira machina . . 
J Con quelli fi prepara una confettura 
tanto dilitiofa • quanto fàlutevòle , chia- 
mata Gelatina de Por^jellaéunìétanre^ 
refrigerante , pettorale * é'motto tòtìfo; 

CAPITOLO DECIMO. 



% T>é t Peri: ^ / ] 



/ T I Peri fono frutti mòrto ftimati , Li 
JLj migliorarono quelli , che, fono dpkk* „ 
ben maturi , e che non lbn&tfiur" fatale » 
agro, e tàttico; ?$ ^ ' * ' 

1 Quefti provocano l'appetito , e fortifi* 
cano lo ftomachiò , polche contengono «il . 
fughp molto deiilo, & alcune parti terree, 
che affòrbono le umiditi ,' die ppnno ri-' 
lafciare le fiore del ventricolo» ° 
, L'ufo oVPerigenerà per ìo$iu^Coliche 
Tentofe à quelli, che non fono : di buona 
compiendone: perciò £er toglierli quefti 
cattivi effetti, fi deono fair cuocere neljè 
ceneri calde , indi preparati mefcolar li nel 
Zuccharo , ecco quel che ne dice la fchola 
eli Salerno. ; • r*^»»'** 1 *». 



cQttfijrAyatum. s _ . 



L\ perfino chiamati da Latini pyrk * 
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piramide -, perche li medemi terminano 
in punta àguifa di piramide. 

Li Salvatici fono chiamati da Greci, 

Stranile \ à Str»ngulwdo , perche il ftut- 
to dwjueft'alberò * efleiido manicato, ne'll* 
inghiottire ilringè talmente le fibre della 
gola, che pare, che riabbiano à lòfio* 
care, r , 

CAPITOLO VNDECIMO. 

» - . 

LlRctófbnogroffi, ò piccoll^è di di- 
verta figura , fapore , e colore, de vono 
fcielgerfi li uni e gl'altri molli , fu golenti , 
efaporiti. Quelli che hanno una pelle te- 
ner a , fottile , fi digerì feono più facilm en. 
te degli altri, non fi de.vono mangiar , fe 
non fonò ben maturi , benché quelli fi 
coltivino ne Climi temperati,, nientedi. 
meno non fi poflòno paragonare à quelli , 
che crefeono ne paefi caldi , poiché la bon- 
tà del fico, efiTendo in una intiera unione 
de fòlli , e di fali accidi , che producono un 
iapore zuccherato , empito £rato, e ktU 
poflìbilé, che quelli; li quali vengónq nei 
paefi ,caldi non - rieexanp. una! maggior 

quantità di iblfi , e di Tali efa Irati dal ca- 
lore poiché queiti luoghi abbondano mag- 
giorwentè in quelli principi; . ' 

Li 
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Li Fichi d deificano gli umori acri, e 
ditendono il petto dalla loro corranone , 
nutrifeoho, ed umentano affai, perche' - 
contengono un fugho oleginolo, e bai fa- 
mico , difpofto in confluenza d'intrigar i 
fàU acri , che potrebbero levar via parti- 
céÙedalle parti folide, & aggrappandoci 
a i pori, & interftitij delle carni, ac- 
crescer in quello modo il loro volume. 
Per altro bifogna pigliarne con cautela, . 
pecche; dirtruggono il ftieftruo dello Ito* " 
macho, cagionanno còliche ventole, per* 
la rari ficaz ione delle parti acquo te, e h- 
aaJmente perche fpele volte eccitano di£ < 
fenterie fé fi inacidifcanò per la lorolon- _ 
gha dimora negli inteftini. Si fanno ancor 
fcccar nel forno , e quando fono fecchi 
(bnp chiamati, da Latini . Ficus f*f*- 
^ìl'hora fervono molto in Medicina;, e 
traiTajumentf, perche in quello modo fi 
pendono più facili alla digeftione. 

li Fico in Latino , Fhus, * produca g*. 

ntrt>i perche quell'albero moltiplica aflài . 
h C AP ITOLO XIV 

* • t ' • - •» • 

D I quelli ve ne fono tre fpecìe < Quelli 
della prima lònopiccoli , molto odo- 
'% ifer i , coti «watt a verdi nel cominciarne». 

to.di 
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\o , di poi d'un color giallo , quando fono 
pervenuti à tutu la loro maturità . 

Quelli della feconda fono più groflì , ; 
ma menò odoriferi , più cottonati , d'una ' 
polpa molle , ed'un colore pallido. *!' 

Gl'ultimi fono quelli falvatici , e quefti 
crefcono in luoghi fauoffi , e fono poco in 
ufo 5 quelli della prima fono i migliori . # 

Quefti Frutti non fono folamente in 
ufo tra gli alimenti, màetiandio fono an- 
cora tra i Medicinali. Quefti hanno un*-' 
odore iti grato , principalmente i piccoli '/* 
che per lo più cogiònanò dolori drGapo* 
il che Ci maniféfta , che fono còmpoftì e * 
alcuni principi; affai volatili. Quando ih* 
no Yerdi , fono d'un fapore acerbo , e così 
ingrato , che non è potàbile di trattenerne) 
nella bocca ; mà 'à proporzione', ché 
aùvanzàno ih matm4tà,' abénchc: CQnfèr* 
vino fempre un c'erto apore auftero , ché 
non fi diftìpa , che per la coziorié , niente* 
dimeno diventano più dolci. E quéftà è 
là raggione , per la quale non fono in uiò 3 
fé non fono ben cotti. , 

IHfapore afpro , ed auftero di quefti 
frutti , quando fono verdi , procede da una 
ftrettaconneffionedelorofali, e de loro 
folfigroffncondelle parti terree; quefto 
fapore dimlnnifce à proportione, elicli 
maturano^ perche li loro principi) attivi fi 
fuillupaào infcofibilmente per mezzo 

della 
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dellafermentazione ..dalle parti terreilri , 
efolfureegrolTe. Finalmente confervano 
un fapore auftero abbenche molto maturi s 
perche quefte medefime parti fono tal- 
mente unite afli principi* ialini * che ve ne 
refta fempre aflài per eccitar ancora . 
quefto uipore d'auftero e di ftitico ^ . •„ „ 

Del refto fortificano lo ftomacho , arre. ^ 
ftano i fluflì di ventre, è l'hemoragie 
percheaflorbuconole humidità luperfìue, 
chexilafciàvano.v e debilitavano le fibre, 
delle parti . Sono ancor molto flimati 
nella ubbriachézza perche afforbilcono le 
parti volatili del vino: le medeme parti 
volatili cagionano l'ubbriachezza in quan- 
to che mescolate nei fangue lo mettono in 
una gran fermentinone , il die ilconolce 
dal Calore , e dal Pollo : e come non pof- 
fono metter il (angue in una gran fermen- 
tatione > cagionare nel medefimo 
una gran rar ideazione, ne cagionar una 
gran rarificazione fenza diftendere l'è ft r e- 
mità dei vafi del Cervello, ne diftcnderT- 
eftremitàdique'Vàfi fenza diftèndere ila- " 
ti aalla Gianduia, nei lati dì quella eflèr 
diftelì fenza che quella non acquili! un 
maggior diametro , ne quella acquiftar un 
maggior diametro , fenza che non di; paf 
fagio à qualche altra materia eterogenea 
ali {piriti , ne finalmente mefcolarifi quàì- ' 
che materia eterogenea con li fpiriti lenza 
N fer- 

m. mwm A 

m 

/ > 
/ 
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no chiamati da latini Cvdonìa à ..Cydme , 
Villa di Candia lòrfi che in quel pollo 
ve ne tollero in gran quantità . 

. • » 

CAPITOLO DÈCIMOTERZO 

Delli Granfiti. % * . * : 

- 

• « 

T*Re fono le fpezie generali de Granati 
conofchite: La priuu è acida ; la 
feconda e dolce , e la terza vino la , che tie- 
ne il mezo tri l'agro , ed il dolce. Si cleo- 
no elleggere -grolfi carichi di grana , ma- 
turi, fugolenti, & d'un buon làpore . 

Li dolci egli vino lì convengono ih ogni 
tempo, ed in ogni temperamento, men- 
tre , che s'ulìno moderatamente . Gli 
Agri Tono falutari ne gran calori, nelli 
Temperamenti t>iiiolì , efanguinei , mà 
. lbno danneggievoli à vecchi , perche gli ' 
conicnlàno il lingue, che già è troppo, 
erano , ed irritando il petto li rendono 
diificoitadi refpiro . 

Quelli frutti lbno affai conolciuti ,e fo- 
ri o pia in utb per piacere , e per provocar, 
l'appetito, che per alimento . 

Li Granati dolci dolcificano l'acrimo.' 
nia degi i umori , per le loro folli , ed urne, 
tano per; loro parti acqnofe. Gli Agri 
poi lònoaltnngenti , e convengono nelle 
infiammazioni , e moderanno. gli ardori 
.• . i della 
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T 94 Otiti Granimi ^C*p. XttL 
della fèbbre , intrigando li principi i atti, 
vi , che cagionano la fermentazione del 
/angue, e peraltro incornai odano il petto, 
li denti, le gengive, irritando fortemen- 
te quelle parti . 

Li iuoi Fiori arrecano il flutto , la 
gonorea, lofputodi iangue, £ conven- 
gono molto nelle ernie . 

Li Granattiiòno chiamati in latino , 
mal* Punica à puniceo colore , perche han- 
no un color roflfo . Si dimandano ancor , 
Granata, à granis, perche ii medefimi 
contengono una gran quantità di grani . 



CAPITOLO DECIMOQU ARTO, 



Del Melone. 

IL Melone dee eftèr d' un odore aggrada 
vole e d'un là por eiquinto, raccolto 
recentemente, & a (lai maturo . Deve 
avere una polpa tenera, mcdulofà , rof- 
legiante, o quali gialla: ( becviwm, jii 
fapore, e l'odore deonodifeer ne i buoni 
dagli altri. 

L'Odore, cheli Meloni fpandono, e 





T 


JJ 


li 





li medefimi contengono molte parti vola- 
tili fvillupate 9 dagli altri (boi prìncipi] 
groflì . Quefte qualità . che fanno il prin- 

cipal piacere di quello frutto , fi trovanò 

aliai, 
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alai più abbondantemente ne* Meloni , 
che vengono da paefi caldi , e quello, per- 
che il Sole percuote con irag^i più perpé- 
dicolarmentc , che fa , che li me iefimi 
hanno maggior forza , per farne fvillupar 
iloro principii fermentativi v alle parti 
grofle. 

X-a quantità delle flemme in cui il Me- 
lone abbonda , Io rendè rinfrefeante , ed 
umettante . Quelle flemme fono cariche 
d'un fai accido , il quale eccita qualche 
poco Tappettito vellicando la membrana 
interna del Ventricolo . 

In quanto i dolori , & altre incommo- 
dhì che il medefimo cagiona nell'abdome; 
quello altro non ricono ice , che un fugho 
vifcolb , ed accido , che fi altrettanta im • 
premone , che per la fua vijfcoutà , s'atta- 
ca fortemente alle di loro fibre . Il Mede- 
fimo lo rende ancora difficile al la digeit io- 
ne, e per quello fi dee bere del vino, ac- 
cioch« àttenucando quella vifèontà impe- 
difea i fuoi cattivi effetti . 

Il Seme del Melone , eunodelli quat- 
tro femi freddi maggiori . Egli addolci/le 
è vero, emoderal'ardor della febre» ma 
per lo piùdiltrugge il fermento dello llo- 
maco. -, ■ ■' 

Il Melone da latini Melo , Pomam , 
perche raubniittlia aliai a] la lì»iura d'un 

pomo. 

I 

\ 
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m 

CAPITOLO XV. 

Del Cocomero . ; ' s 

E Gli dee ellegerfì longo grotto ,< beo 
maturo , coperto d'una fcorza tene- 
ra è pieno d'una carne bianca , iùgojenta, 
eferma. 

Li Cocomeri convengono ne'tempi cal- 
di alli g'o vani d'un Tempt ramento caldo, 
ebiliofo; ma fono contrarli alle peribne 
di Conftituzione delicata , ed à quelli , 
che fònod'un Temperamento flemmatico 
& ipocondriaco. 

Quelli fono frutti molto in ufo trà gli 
alimenti fono per lo più gialli, alcune 
volte bianchi ed altre verdi , quefti frutti 
umettano , e rinfrefcano fuor ai modo,re- 
ftano molto tempo nel ventricolo perciò 
bifogna far dimnire le loro parti per mez^ 
20 del foco avanti di mangiarli, e mefco- 
larli, con qualche alimento, che faciliti 
la digeftione come la Cipolla, il Sale, il 
Fepe, ed altre cofe fìmili . 

In oltre fi trova ne cocomeri una gran 
quantità di femi , che contengono u n'- 
amandola dolce , ontuofa , ed'un buon 
fapore . Quefto Seme è un de quat. 
tro gran femi freddi , ed è molto in ufo 
nelle emulfioni Medicinali . 

Il 
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II Cocomero Salvatico è molte diffe- 
rente da quello; poiché quello contiene 
unfughovilcofò, e molto acre. Quello 
fughoconderiiato, fi chiama Elaterium , 
quello è un gran rimedio nelfidr opina , e 
pur^a violentemente per vomito e per 
lceifo, da quattro grani ialino à dieci . 

Il Cocomero da latini Cneumis , ò Cu- 
cumer a Curvatura, y perche Jà tronchi di 

quella pianta Tono curvi. : • 



fono difllmili,. fe non per la loro fi* 
gura elleriore . La prima è Cilindrica, e 
liilendeellraordinariamentepiùin lungo 
che in lato . La feconda è latta à guiia di 
fiafeo, grolla e rotonda. Finalmente la 
terza ha la figura d'una botte , nel fondo , 
ma cori fi còllo ftrettQ. Deono elegerfi te- 
nere, recentemente raccolte, leggiere, 
d'una carne bianca , e m edu lo fa . 

Quelli fono grotti frutti , buoni à man- 
giare, &à farne de fiaiconi quando fono 
fecchi, e voti al didentro. Nafcono fa- 
cilmente ne luoghi freddi , e numidi , per. 
che hanno bifogno d'un fugho vifeofo, e 
gron*b, cheil terreno di quelli luoghi gli 
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fbrnifce in abbondanza. 

Le Zucche umettane, e r infrenano 
dando della confidenza agli umori . Sono 
difficili alla digerì ione , debilitano lo flo- 
maco, ed eccitano venti , e coliche. Per 
' «juefto fi deono melcolare con a r orna t i . 

Quelle contengono molti Temi d'una 
figura oblonga , e qua fi ovale ; ella è co. 
perta d'una fcorza dura è biancheggiante , 

Sotto quella fcorza fi trova una piccola 
amandola dolce , & affai grata ; Quella 
amandola contiene molto olio, cheli ha 
facilmente per efpreflìone , che è molto 
- proprio ad addolcire la pelle, e rendala 
morbida , e unita . Il Seme di quella è 
imo de quattro femi freddi maggiori . Elia 
e pettorale , provoca le Orine, e tieue 

libero il ventre. 

La Zuccha da Latini cucurbita, , quufi 

curvata, ptrcheiluoirarnmiiì rendono 
cur vati fc non lòno foftenuti . 

CAPITO LO XVI L 

\ 

Delti Aranci. 

% 

VE ne fono di due fpezie , gl'uni fono 
amari, acridi, piccoli, e verdeg. 
giant i, & hanno un'odore molto grato ; 
ed'altri fono dolci, piùgrofiì, d'un gial- 
lo dorato, e d'un odore fquifito , - 

i £on<* 
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Dell* Aranci . C*p. XVII. 199 
Sono tutti in ufo tra gli alimenti. Si 
deonoeleggregliuni, egli altri recenti , 
pieni di fugho , d'un grato odore , e d'- 

unaìcorza lottile. 

I migliori, epiuftimatiperil loro fa* 
pore, fono quelli clie crefeono nei paefi 
caldi , non /blamente perche il terreno di 
quelli luoghrefilndo carico di molte par* 
tifolfuree, volatili ne communlcano in 
gran quantità a quelli frutti", ma- ancora 
perche il calore del fòle li d 'gerifce,e mat- 
tura perfettamente per renderli più grati 
algufto, ed all'odorato* 

Il Sugho dell'Arancio amaro e agro ^ 
perche contiene molti fati accidi , intriga- 
ti in parte dagli capi 11? mentì deìblfi, il ", 
che fa , che il mede fimo communica alle 
papille nervofe del la lingua, quali tutta 
la iua acidità . In quanto ai fugho dell'- 
Arancio dolce, come contiene meno di 
quefti Sali , e che per altro t medefimi fo» 
no legati, & imprigionati per l'abbon. 
danza delle di lui parti balfamiche, e 
- manifeflo, che deve fare una leggiera im- 
presone fopra gl'organi del gufto , e dell* 
odorato. # 

Il Sugo dell'Arancio dolce , e quella 
dell'Arancio amaro producono quali li 
medefimi effètti come l'habbiamo offèrva- 
to. In tanto è migliore il Sugho dell' Aran. 
ciò amaro per, rinirefear , ed aftringere e 
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per moderar gli ardori della febbre y "per. 
, che quello 1 uè. ho efiètìdo più carico d'aci- 
di, einconlequenzapiù diipollo di. dar 
della confiftenza ai licuori , che fono in 
-iin mo v imtntó v iolento ; Mi bilogna pe- 
rò dimaarfi , poiché doppo fono iftrigat ti 
per il motto del Core , e concorrendo con 
iiàli acri , che predominano, fempre nel, 
la Malia del fingile, accrefconola di lei 
fermentazione . Si fcielgono per l'are mol- 
tealtre preparazióni medicinali della fuà 
1 cor za perche ella contiene , i principi i 
piùeffaltati, che fanno tutta la virtù di 
quella fcorza*. 

< . L'Arancio, e chiamato da latini , Au- 

r nnriiim , ab anreo colore , perche la 

foorza dì quello frutto ha un colore giallo 
dorato. 

t 

à \C A P I T LO X Vili . 

t 

::• i i : - &ei Limoni. 

DI quelli ve ne fono di due fpezie cioè 
degli dolci, e degli agri, i dolci fo- 
no poco in ulò , gli agri fono migliori, e 
più uiìtat i . Déòno e llegeru" maturi, ben 
colorati , d'un foave odore ; ma non deo. 
no effer mangiati , quando fono ancor re- 
centi. ■ 'te' 

r. L'Albero , crje porta i Limoni è una 
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fpezie d i Cedro . Hak foglie ed i fiori fi- 
mili, e non e differente le non perla figu- 
ra del fuoirutto che none fe non più ro* 
tondo» Il Limone agro non folamente e , 
fi mile all'Arancio agro per la fiia figura ; 
e Seriore , ma ancora per i fuoi pr ine ipii 
Di quefti fe ne fa con Zucchero, & aqua 
un liquore molto grato chiamato commu- 
nemente limonata , ella è molto rinfr e- « 
fcante . In oltre fi prepara con il fugho un 
troppo ove è molto in ufi» nella Medici- , 
na. • / «. ■•!•'..-!• ^ . ., 

. CAPITOLO XX. 

. • . ; .• ••...» 
Delle Uve . 

LE Uve fono bianche, roflé, enerey 
odi color dorato . Deono elleggeril 
Tune, e l'altre groflè-, ben mature , fu- 
golente ,- con la pelle fottik , e delkata * 
Elle convengano in ogni età , e tempe- 
ramento, mentre che non fe ne ufi inec- 
cefiò. Li Vecchi per altro deono aftener-i 
iène perche, accrefeono le flufiìoni alle 
quali già fono troppoipggetti . 

L'Uva avanti di perveniread una per- 
fetta maturità fi fa in.lei molti gradi di fer- 
mentazionej perche nel , principio , non 
effendo le loro partkelìe, fe non di mol- 
le grolla retta afpra e ft ittica, nel modo 

I s 
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già , più,c più volte spiegato ; indi poi d'a* 
itringéteche era avari di véra cmmolliéte 
è Ma t i va ; e la raggionc è , che contiene 
all'ora una maggior quantità di par t i flem- 
ma tiche , e che li principi i oleaginofi , ef- 
fondo di venuti volatili, fono in fiato, d'- 
ina mar le feci , e lubricar la cavità del 
ventricolo , e degli ratcilinf . Elii è ancor 
pettorale, enuttrifee molto per lefue 
parti oleaginofe, e ballarmene, difpofte 
d'attacarfi alle parti folide, che hanno bi- 
fogno di ri ftoro . Quel che lo prova è che 
le volpi s'ingranano confiderabilrripnte in 
* autunno, e che finite lèvendemie, di ven- 
gono magre, e perdono quel lapor e , che 
ha vevano avanti. 

Ella contit ne molte flemme vifcolè, le 
quali fe non trovano un bnon ftomaco , ec- 
citano venti , e coliche ; per quello lì dee 
andar cauto nel di lei ufo ; fé ne fanno -an- 
cora fèccar al Sole , & al forno per con- 

fer varie longamente; e quelle iòno più 
làlutari dell'altre, perche iòno prive di 
quelle flemme vilcofe , che contenevano. 
Quando fi tagliano nella Primavera 1*- 
eftremità del loro Tronco all'ora fi ftill» 
naturalmente un liquore, che effendo be- 
vuto à digiuno è aperitivo deterfivo,e prò 
prio per il mal di pietra , e mal d'occhio . 

C A* 
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CAP IT QLO XX Ir 

Delle Mori. 

LE More fono bianche, ò nere . Le 
bianche non fono in ufo tra gli ali» 
menci : mà folo le nere deono lccglierfì 
benmatturc, ben nutrice, raccolte avan- 
ti il levar del Sole, d'un dolce fapore, e 
finalmente, che non tiino fiate danneg- 
giate da piccoli animali , che per lo più fè 
Ji accollano , 

Le More nere fono piene d'unfugho 
dolce e tingono in un color di /àngue con- 
denfato li Poe t i danno all'albero di quello 
frutto il titolo di Prudente, perche non 
incomincia mai à mandar mori le foglie,fe 
non quando le ingiurie del fréddo fono in- 
tegramente panate, 

Hotatio lodando fc More , raccoman- 
da il raccolgiere avanti fiilevato il Iòle . 

« ■ ■ "Ale fnhtbres t 

JEftAtes peregret qui nigris prtndi* 

Fiuerity ante gruvem y quelegeret , 
arbore Solem . 

La Scorza la radice di quell'albero e de - 
teriiva.» fcaperitiva. 



I * JCA 
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CAPITOLO XXI* 

Delle Sorbe S 

■ 

« - 

QUeftedeonoèlTericelteàflài groife y- 
molto mature d'un buou gullo, c4'" 
un grato odore . <'■•_..■ 

• Le Sorbe non maturano fopra dell'albe- 
ro , comegli altri firutti , per quefto fia- , 
mo coitati di raccoglierle nell'Autunno ; 
ediftenderiefoprala paglia. Quando vi , 
iòno ìlate' qualche tempo le medefime - 
cambiano confidenza e làpore, e di dure , 
ed acerbe, che erano divengono molli 
dolci, & delirio/e . Quelle fono aftrin-. 
genti , perche contengono parti groflè es 
tartaree , che figono gli umori troppo^c-; 
nui , che cagionavano le diaree , fi vomi- 
ti, e le emoragie . 

•L'ufo immoderato di quello frutto e 
fpeffe volte dannegievole pernitiofo , per* 
che trattiene qu^i che fi trova nelle prime 
ftrade. 

Sichiamano da latini, Serba del verb» 
So:-l>vre , deglutire , perche quando que- 
llo frutto non è maturo s'inghiottilfè dif- 
fìcilmente. V ! , 

• * * — 

* 
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CAPITOLO XXIII, 

£?i Ne/poli. 

i- 

SI 4eono ellegerpfroflì , benmatturi , 
d'una polpa tenera , e raeduUofa , d - 
im/apor dolce ^e/grato. . , 

V.'è una gran fomiglianza tra inefpoli,e • 
leforbej poiché l'i*p*è faltra maturane 
nella ftelTa maniera , & hannole ■ medefi- 
me virtù , eccetto che fono u n poco più 

aftringentu' . .v 

Veramente qu amo più quelli fi fanno 
maturi tanto più divengono aftringcnti ; 
La r a gg ione è chea proporzione , che li 
medefinii maturano fi volatilizano i Iota 
pr incipii 5 e re Ih no incapaci di condenza- 
re gli untori : fono afir ingenti eflendo ver*, 
di , perchesaflbrbono le fcrofità delle par- 
ti > • « li fanno pigliare in quefto modo , il 
tono, che ha vevano perduto. 

Le loro foglie fono ailr ingenti e de tedi - 
ve; e fe ne fanno gargarismi nelle infiam« 
mazioni della gola. 

JlNefpolo, e chiamato Thricoceum , 
Trio/um, perche non v i fi -trova fe <noji tre 
noccioli; in tanto fe ne trova pe* l'ordi- 
nario quattro o cinque . 

' C A- 
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capitolo xxiv: 



I 

Delle Noci - 

Slfdeglionogroflé, mature, recenti , 
e che non fimo putrefatte* 
LeNoci fono frutti <Tun buon fapore 
quando fono recenti : ma a proporzione , 
s'invecchiano diventano oleaginofe, ed 
ingrate al gufilo , e finalmente danneggie- 
volialla fanità . 

Sono ancora difficili à digerire, perche 
la loro carne è d i veauta mafficcia , e per- 
che intrigano il fermento dello ftomaeo. 

Quella è coperta di due feorze una di 
cui è verde, echefèirveàtignere.iraltra- 
dura, e fi chiama communement e cocchi- 
glia , quelle due feorze fono fudorifiche , e 

duTeccatrive. 

LeNoci confette fono molto grattee 
falutarì . Quefte fortificano lo ftomacho * 
e fono d'un buon fapore , emendano il fia- 
to puzzolènte , & eccitano il feme ; Al- 
cuni pretendono ancora, chequefta lefle 
dell'Antidoto la bafe di cui Mithridate fi 
feriva per prefser varfi dal veleno . 

La Noce fi chiama da latini , JSbtx À 
Noe ere , e quello per più raggioni . Primo 
perche la noce produce molti cattivi eflèt- 
ti, fecondo perche Todore del fuo albero 

cagio- 
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cagiona dolori di capo finali , perche s'è 
ofiei va to che gli vegetabili , non vengono 
(è non difficilmente fotto di quello. E 

quella è la raggionc per la quale lì pianta- 
lo ordinariamente vicino le ftrade come 
fi vede per quefti due verfi * 

. Mt fAt*nelUwì ,(quonifim f*t* lidi- 
re dicor) ip- e 
CultHs in txtremo margine fimdus 
ktbet . - 

Finalmente la noce e ancor chiamata 
ìsux regia. , perche quell'albero fu trafpor. 
tato dalla Perfia ocr commando d'un Re 
di quei tempi. 

CAPITOLO.XXV.- 

Delle Avellane % afia Nocciole • 

y^vUefte deóno elkggcrfigroffe, ben 
\J nutrite, quafi rotonde, rofleggian r 
ti, dibuonfapore. 

L'ufo moderato di quefto frutto con- 
viene in ogni tempo, in ogni età è tempe- 
ramento, mentre che lo ftomacho non fa 

deltutto debole. m 
. Quefto fruttoè affai conofciut^, egli 
contiene molto olio, cheli tifa facilmen- 
te per l'elpreffione. Dipiùlòno pettora^ 
lì, enutritive a cagione delle loro parti 
elcaginoiè > reftringono il ventre per li lo- 
ro 
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ro principii terreflri nel modogià più vol- 
te piegato. In tanto non fono così facili 
alla digcftione , quando fi ufano immode- } • 
ratamente a cagion della loro feftanza fo* ' 
lida e terreftre . 

In oltre quello fi copre di Zuccharo, e 
fe ne fanno delle confetture , che fono <T- 
un fapore fquifito . Quelle fervono per 1*- 
ordinario per frutta dopo il palio e prepa- 
rate in quello modo facilitano la digcftio- 
ne. -■ ' .*•*' '• - '••••»'* * ■ '-' •'■ 

Le Avellane fono chiamate , Pmtieii 
perche furono portate primieramente dal 
Ponto. 

CAPITOLO XXV* 

Belle Amandole . 

L'Amandole ve ne fono de dold, ed*- 
i amare . Quelle , e quelle hanno una 
virtù diAèrent* . Deono elleggerfi recen- 
ti, larghe, ben nutrite, roffegianti* c 
che fiano creiciute in unpaefe caldo . 

Qucfte contengono molto olio, poco 
fale, epoche flemme. L'une, e l'altro 
convengono in ogni tempo, in ógni età 

ik in ogni temperamento , le fi- ufano mo- 
deratamente: 

Sì coltiva quello a lbero ne giardini-. Le 
lue foglie fono talmente fon ili a quelle del 

Per- 



* 
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Perfico, che appena fi poflbho difìingue- 

re . I liioi fiori rahomigliano anco à l quelli 

dei Perfico con quella differenza , chele 

medeme fono più biancheggianti , ma non 

• 

purgative. 

Se ne fa ancor un tette rene fi fa bere 
agli etici, e li giova aflài ; perche quello 
latte contiene molte parti oleginofe, di: 
fpofte ad'imprigionare li Saliacrì, che 
diminuifeono la lbitanza delle parti lòlide. 
La differenza del Sapore,- che fi trova tra 
l' Amandole dolci, èie amare ci manife- 
ftaafTai,- che 'non fono comporto de me- 
definii principi!'. ! 
- Si dice che le Amandole amare fono un 
ve neno alla Volpe, ed al pollo. Le me- : 
defime paflàno ancora per impedir l'ub-' 
briachezza x e Plutarcorapporta una hi* 
ftoria d'un certo Medico, che faceva df- ; 
mora nel la Caia di Drufo figlio di Tiberio 
Imperatore, che per l'ufo dell'Amando- 
le amare èra venuto bevitore così eccel- 
lente , che mai ubbriacava - 

Si coprono l'Amandole dolci di Ztuv 
charo pe r farne anche delle confetture , le - 
quali fono molto grate . Le medeme im. 
maccate fi preparano con Zuccharo, & 
aqua rofa , e di quello milchiamento ne 
rhfulta una palla , di cui fe ne fanno pic- 
coli panni . 

C A- 
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CAPITOLO XXVII- 

* ■ * - * 

• 

pe fèfitcehi ~ 

QUefti fi devono fccgliere pefaati , 
pieni , recenti , d'ungratto odore > 
e di un buon fapore , 

Li Piftacchi fono umettanti e pettorali, 
fortificano lo ftomacho , eccitane l'appe- 
tito , accrefeono gli ardori diVenere, fo- 
no aperitivi, e moltd utìtì alle perfone 
magre, e che patifeono dolori ne roggno- 
ni . 

L'ufo raunoderatoh de pìftacòhi fcald* 
molto caufa vertigini , e mali dicano. 

Contengono molti fati alcalici volatili ? 
folfi esaltati, e poco di tcrea . Queftr 
convengono in ogni tempo , inojmietà,e 
temperamento mentre, che non fi paffir i 

limiti della mediocrità . 

Li pUbicchifono chiamati da latini pi~ 

fiacchi* , fono frutti fimili ingroiTezza , fc 
in figura all'amandole verdi. Quelli ven- 
gono fecchi dalla Perfia , dall'Arabia , 
dalla Siria, è dalle Indie. Plinio raceoiu 
ta che Vittelio fece trappolarne dalla Si- 
ria in Italia, come Fiacco, Pompeo Ca- 
valiere Romano fù il primo à portarne in 

Spagna . , 
Queftofruttohaduefcorze,. la. prima 
• ète- 
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De Pilucchi . C*p. XX.ni. zìi 
è tenera di colore verdeggiante , melcola- 
to di roflb , la leconda e bianca , e dura . 
La fua amandola é di color v erde , melco - 
lato di ro'foal di fuori, ed e tutta verde 
al di dentro , e a'un faporc molto 
grato. . - 4 

Quefte eccitano gli ardori di Vcnere,& 
aiecrefeono l'umor e fèminale, perche ec- 
ci tanna dolce fermentazione del l'angue à 
raggion di cui s'eltriga quello recremento, 
etìfeparain maggior quantità per mezzo 
del Tuo cohaboio . 

- Diquefti le ne apparecchiano anche 
delle confetture come delle Amandole,, 
ed all'ora fono di unfaporeefquilìto. 



CAPITOLO XXVIII, 

Degli Pinocchi. 

i , • « • - « 

0 

DEonoeflerfcieltidepiufPOflì , bfan? 
chi, teneri, grati al gulto , ere» 
centi, perche renano di poi d'un fapore 
infipido, e molto okaginolò\ -i 

Nutrirono aflài , adolcilcono l'acri- 
monia degli umori , e perciò convengono 
alliettici, cdalli Tifici, moderano gli 
ardori d'Orina , cagionati da umori acri , 
e mordaci, eccitano il latte , edilfeme. 

Si digerifeono difficilmente, e produ- 
cono molti hu morì groflblanni , e perdo 

non 
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%t% Degli finocchi. Cap.XXFHI. 
non fe ne dee ufàr , che con moderatezza . 
ti Pinocchi fono chiamati da latini spinti , 
omttes pine», j eflìiì trovano nelle pigne 
del pino . Li migliori vengono dapaeli 
caldi come dalla Catalogna, e dalla Pro- 
venza. 

Si ha finalmente dalli Pinocela unoliov, 
per e fpr ez i ont che è molto pettorale ♦ 

' ' CAPITOLO XXIX. , 

I ■ ■ *■ i • " * 4 . 

- 

4 " Delle C*/!*g»e\ 

1 . ti * ì * » . 5 . *- 

(Jefte fono domoftiche, òfalvatiche, 
le domeft iche fono più gr offe , e <U 
miglior faporcT, che le altre , fi cleono 
icielgtrepiugroflè, che fi potrà. Le me. 
defime nutrifeono molto, ecoudenlàno 

gli umori. . 

Le Caftagne fi digerifeono difficilmen- 
te provedcmopnorigrofTolani, ed gene- 

rano flati. 

Il principio che fbpravanza in eflà , è la 
terra ed i folfi terreftri , e l'olio fino . 

Quelle convengono nei tempi freddi al- 
li giovani, d'un temperamento biliofo, ed 
a quelli che hanno un buon flomaco. 

Le Caftagne fòno'frutti, che vengono' 
abbondantemente inmolti luòghi, e che 
fervono à nutrire molto popolo. Sono 
coperte d'una pelle dura, tarmata 

certe 
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certe ponte molto aguzzate. Quelli frut? 
ti effendogroflì fono chiamati Maroni , 
quando poi fono piccioli , tengono il nc- 
medicaftagna. 

Qucfte fono difficili à digerirfia cagio- 
ne delleloro pam groflblanne ; perciò fi . 
deonofémprefar ben cocère, avanti di 
fervirfene, c mefcolarle con qualche ali- 
mento ftomachico . 

Quando fi fono raccolte le càftagne , 5'- 
efpongono all'aria per qualche poco di 
tempo, e per quefto mezo diventano più 
iàporite , e più convenevoli alla fànità. 

In certi luoghi , in cui non vicrelcedel 
grano fifa pane con le caftagne. Quefto 
pan e è pelante , e r efifte molto al meftru o 
del Ventricolo. Galeno nel fuo libro del- 
le fa cu Uà degli alimenti, mette le cada-, 
gne con le giande, tra quali li f àteniriì 
primo luogo. ' - 

CAPITOLO XXX. 

Dell* Olive, • ' •••• 

-* » k ... 

DEono elleggerfi groflè le Olive, carì' 
nofe, bèli confette , faporite , e 
che nino ftatc coltivate in paefi caldi . : 
Le medefime fvegltano l'appettito , re 1 . 
Iringóno , e fortificano lo ftomacho . 
Xc Oli ve fono frutti Fièni di fugo, pili 

©me* 

1 



* - _ 

tt4 Dslle Olive ,C*p. XXX. 

ò meno grò fi fecondo il luogo in cui na* 
feono. Le Olive, che crefeono ne paefi 
caldi fono le più $roffe. Si raccolsono 1'- 
une e l'altre avanti la loro mat tur ita ed 
all'ora hanno un làpore araaro 3 acerbo , 
ed ingrato . Le nied-ùme fi confettano 
conl'aqua, e col Sale, e di poi diventa- 
no faporite , perche molte falle particelle 
s'intrommettono nei loro pori, ed'urta. 
no in quello modo legermente le fiorile 
nervofe della lingua . In oltre eflèndo 
quefte dentro de loxo porri impedifeono , 
che l'aria non vi deponga delle fue partj 
fermentative pcrdiftruggerle, ilchenon 
può far il Sale marino eifendo fallo . 

Le Olive ben confette fvegiianp l'ap; 
pettito , vrtando per mezzo de loro fali 
falul'orincio fupsriore del ventricolo . 
Le medclime reitringono ancora , e forti- 
ficano lo ilomacho per le loro parti terre, 
ftri, le quali ricevono nella loro foftanza 
lahumiiità, che rilaflavano le fibre di 
quella parte . E ancor molto in ufi) trà gì* 
alimenti l'olio eftratto per efpreflione 
dalle olive , egli è emoliente , refioluti vo 
e deterzivo , ecco qui come fi prepara . 

Si amiiuflànonel mefe di Nove nbre, e 
diDecembreuaa gran quantità d'Olive 
ben mature , fi coprono per qualche tem* 
pc in qualche luogo della Cala dove le 
medeUme per mezza di qualche calore 

poflà- 
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posano i poglìarlì delle loro umidità . 

Di poi l'ammaccano , e lì mettono io- 
pra del torchio : il primo olio , che le ne 
cava e il migliore. 

S*adaquano apprettò le olive d'aqua 
calcia, e mettendole di novo (òtto (1 tòr- 
chio , fe ne fà un altro olio , feguitando 
un altra volta à ver farli dell'acqua calda , 
-s'ha di nuovo un altro olio caricho di feci . 

Sì laiciano maturare infino alla putre 
fat t ione le Olive , cheli ftabilifcono per 
far dell'olio. Si lafciano ancor fermentar 
per qualche tempo , avanti di metterle 
lòtto l'torch io accioche le loro parti olea- 
ginofc portino ltrigarfi , e facilmente fe 
pararfi dagli altri principi! , con 14 quali 
erano unite,- 

Le foglie del fuo Albero fono aftrin. 
genti. Quello albero da latini ol*# viene 
dal nome greco i'ju/x , che lignifica il me- 
defimo . 



* * • - 



CAPITOLO XXXL 

Bti Duttili. 

Sldeonofcielg ere recenti groflt, dolci 
pieni di fugho , gialli , maturi , d'- 
una carne ferma , che non lì ino guaiti da 
vermijmigliori fono quelli* che vengono 

dal Reame di Tuaifi, 
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Li Dattili fono umettanti , nutrifco» 
no aliai , moderano la toflè , fono deterfi- 
vi aftringcnti , e proprii per le malattie 
della gola . Sono anche affai ftimati per 
fortificar il feto neif uteròmaterno,,que- 
IHabbondano da fali corofiyi mà volatili , 
c,d e la raggiane^, che quelli, li quali uiimo 
li dattili, diventano feorbutici .perdono li 
loro denti in gioventù.: mauiati con mo- 
deratezza' convengono in ogni tempo & in 
quaifi voglia temperamento . 

Nientedimeno .quefti frutti non fono 
quali in ufo, fe non in.. Medicina .. Si rac- 
xouta che li popoli 4'JÈgitto, e di Siria (1 
nu tr iilono i i quefto frutto . Egli no'n v ie- 
ne à maturità nell'Italia * né mai diventa 
dolce ne' luoghi della Spagna > . li quali Co- 
no fituati verfo le fponde del Mare quelli , 
che venggono dalla provenza non li con- 
fervano. .. 

Il dattilo fi chiama in latino , DuctUus^ , 
perche la fua figura raflòmiglia a quella d* 
un ditto , '1 / 

» « 

CAPITOLO XXXII. 

Delle Ffiv.*. 

... 

VE ne iòno due //petie . La prima fi 
coltiva ne giardini , la feconda ne 
campi . Le Hve della pr ima Ipeue fono 
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p:ù groflcj 4'un colore; per io pi» bianco^ 
e qualche volta purpureo. » 

.Quelle detti feconda, fotti? ^roton- 
de c longe 4 nere, p bi^nebe- , de yono cljeg- 
geruUun.<?,e l'altre' teb'erp, bt$» «utritc, 
che , <y« guade , u r , . , • . - 4 
Le^yrc.onftiJian^j^^n^Oj» fttygfl^ 

fc^^on«;4^^ 

ltfó/us a g*vanj>n^ltx>ntt o^JprrCca. 

po, ^ W trifcon§a% lj^edefime jfa» 
4eteirgentj r aftrjngen« , & f i»craflant! Se 
^^er^Uaifei^tt cj&emolto .u,tife 
per rilblvere , e ammoglire^ dettergerc, c 
far. epurare . ì# Fave! fo^o. .Ventre; éà 
ecatajao, cftlichc . , e, n^ con vengono le 

iron^c&hà un buon !NCTdMS^B^« 
ed ; il rimanente delia pianta dèlia fava 
prefo in decozione, e réfrigerai^é.e^ 

aper^ivo; • ■ , v „; ; : r - : '\' 

. I^ftve in Latino fi dicono Fffyyfi 
m*!&* inpUo di quello legume . Vj 

•'•» ìvin:."*.r.:.li,:j.- iA.dj ■ ri&f 

JE. ne , fono di tire fpetje . La prima è 
• -Jty&u* rotonda , di colore verde nel 
cornicianìento , e nel fine biancha , ò gial- 
la . Quelli fono rinchiufi in gufaole lòri, 
ghe , [cilindriche . La feconda è groflà , di 

K vario 



ovàrio * colore. L'ultima r é ! èiancni pic- 
cola . ^ '■ > ' ul>.\ :i ■ 

^ ^ Li Pilellidella p r irti a \ '■ e feconda ipct i e 
venghono né campi , erudii della fecon- 
da fono colti vat i ne giani in i . Devono ei- 
, legerfl gl'uni , e d'altr?tènéH , recènti", « 
ì&étoori fnmo'tó gnàfhrt*4tà Véfthf J 
r ' n ^m'<hildficaHò ^P^ÌH4dbi*^r«: 

^WatfroiBne allé pS&W è*#ttò «*l 
feolitói: Qùcftt {òÀolahche 1?4mG?k 
ìròii cóhvenfiono'.à^ÙHl^i^he féhé ' fò^. 
éetti' alìà : pietta ^^«^ * ' • ' -'Mi ■ "■ 
*CoUcàéóàmSft6V>&> ,Salleflentìtfì 
l) M<; r fbnottt[ uToiii ogni tempo > »e 
tottvéogbno quajnn tutti' fi tempéraincni 
ti'. Ma W^ipjjbcoricrméi dcWtìiy iàfte. 

Li Pifèlli fonp legumi molto ih tifo tri 
gl'alimenti ; più che fono piccioli è verdi , 
più fono fàporiti. Si . fanno ancor leccare 
per coufcrYaVJi ,longamente ? mà all'ora 
perdonò ^ueKfàfcore, che avevano a vanti , 
e diventano menftruati, e finalmente fene 
fa poi una decozióne per indolore de Lom- 
bi onde lene vedono buoni effetti . 
; £i Pifeili da* XÌtlni ; Tipi, pcrefiè^. 
iit volte acrefeevano in quél pà$fe ab- 
bondantemente , ' '• ' ' - v >* '" ■ 

* C A- 

y 
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€ A'P I T 0 Li O XXX Vv v 

J5^//' Fagioli . . . i '^.1 

QUefti fi ufano cònli fuoi baveMi ò 
fenza di quelli; rappre nano la fi- 
gura d'un Renev Sono per lo più bianchi, 
alcune volte roffi , neri , ò {ègnati di ner« ; 
déofco effeé fdeitìòen m a t turi , iXci&tip 
di^buóna cotta : :< y ^ ir ' ' •»! » 

Li Faifoii provocawtól'orinisi tìutnfèono 
sflài fon© riflolut ivi i. ;Circa poi de? k lor© 
atthwcfSsttWbno vonto% rendono grave 
o Itomsco , «dvibcciÉanasalttinc- : Voi» 

<à&hvCBgoii©iiw> opn^«npo àlcolwo.j 
lefóiiò d'Un a^8rarrijentD' forte, e róì 
itto -, ina le perfone delicate deonò 
tener/ène . .uiìi: 
Qgéfti fi feminano nella primavera » & 
une volte doppo ha ver tagliato j grani, 

bianchi fono li più ce mmuiuV non 
io li migliòri jf per quello li roftì deono 
rfr d^Mawajjgiay pecche ;fonò meno 
ir o/i ,r e più facili alla drittone . Ab- 
uso?, che li Faggioli , liqualiibuo di 
*«a còtta , fòno più làlutevoli e <jue» 
cererie non fono compofti d'una iò-I 
za còsi: jgtoffòìàm > ne «osi fretta- 
te unita. 

h O K * Li 



Degli. Fateli* Gfy.sXXXr. 

LiFaggiofi fono chiamati da Latnù 
i&*/3tt#, KphhMR dà tfjp'fafcjl^icoolo 
naviglio, perche Jie hà<quaii laidi lui 
figura. . j, i ; 

• -e-A m I O I O XsXXyi:^ 

|'«- VIS;.. OK,[|f; ; t'jTff ibiMI'V^^/ 

^J'fe.ne fono detteigróflfe , : e delle piccto- 
V le ; le prime fono due òttre ifoJtff più 
goofierìell altre . \"Bcono elJk gerii quelle 
e quelle dwutta^Gotta , e ben matiu-e-j . _ 
' ' Le Lenti nuttilcono .mediocremente , 
moderano la grande eflèrvefcenzadelfan- 
•gue, fono detergenti , e aftringentl.^airinj 
contro la femplk:èdKotf«*e tjwnef libero 
il ventre , è( molto ima» tpf*> fpingere 
iàb centro alla dròatfijreiiza tfc volia* 

fiche. . aa'iHsn 

v' Le Lenti producono umori groflòlani , 
èi Tartarei , cagionano onruttipni «die 
vifeere , & indeboliicono la vilU ■ J * 
<•« Quefte convengono in ogni tempo alli 
giouani d'un temperamento caldo , ma gli 
hippocondr iaci deono aft ernefe n e ! ; : v 
Le Lenti da Latini, Ltntrs ± * Let* 

Me* , • perche fi crederà altre tolte , eh» 
l'ùfo ol^uefte rendefiè-f umore dolce* ò 
perdali -rendono doki altatto* . rei:*. 

il * • 'A C A» 
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CAPII. O L O cftfcK V .1 top 

EélicJee^fferé-ctéto moftdbjfciaàco; 
recente, ben nutrito , durò , c che f*6* 
cu ana gran raiificarione nel bollire . li 
Rifo addolcile & incraflà griunori,mo- 

rlkctoo^niitem]"' 





... . . . ttrt^rW^bUrchfcggiante di 

tóirsioSfei' éroeniufa in utó rateila. 

^ in luoehifteitnMi^è^eftea^iemonte^ 

Tornei en Attihi!>s>r;iFÌhn3 t ìt 
■ £:n*> ,/ki/ì si siepi.. .511310.3 wq^tuo > 






ìefìa fatto d'una biada ben nutrita » cosi 
rJi addolcile gl\nìhoi^i«difpoftoài»> 



medefimi» concilia 
IforaniJ i tftjfiielcà . '0>nvitì* W e» 
ripórr c ^cmptìramemo'i è princìpafc 

K j mente 
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DtlTrivell*- C*fi. XXXyiII, ^ 

mente à quelli che fonpftatieftcnuati, da 



Il Trivello non* altro , le non la biada 
monda della fua ty<«Ì*Wf Maitre parti . 

/ li . OlUicx ! V ^jltì^tVi llt« «TU fc'J 



-c/n.iioffxvf'l? ùisjatù ^lùIobMoli/i 

I;LMig^.d«yftdki:àelto > , > ben nutru 

reftrpgeB arenile, rn^ft il grammo- 
vimento idcijnedefimi,! naa j^urtiwcoj 
fo^r* : iocAón»cho^,^tC^v^ne.4l1 t egn) 

tempo aùcperfone d'un bu^Roaiaco».. 
ed è contraria Ì»IU inalinc^U; P e , r 5*?£; 
abbondar* ««mori gr^l^upuUijuè 

Il Mig Ho è /noto m ftfe ts« $fa 
ti , e nella medicina fe ne fanno Otaplaf- 
mi ar**»tf ^frlutiv^clla^ tojfarpa. 

Il Miglio da Latini Milium perche i 
grani del MislioivejjgoQO in mn numero 
e quali per migliara fopra la fua pianta . 
«OStd . olnom pvon oJl^l JEpfaà/H/''T 

i?.oì < £3Ì?2i r ;t cod jì>lììI i.-2-.'i • o;;»i sii j4i 

xàipaoo /imH'Àiiffi •ò&uiouhos'lisph 
Tri Me^iore^iJ:sro%nTK\u4o ? re$ejpte j 

- Li P JCC1 °- 
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•iccicla , errata irtiiaàfeJte> \4àj&jk\ con- 
engón© infogni tempo/è vecchi » 3 flen* 
latici , ed à coloro i che. .fono d il polli à 

[ad^coUdie^e^eiiwiftoi ft^maco 
lebole. '. • 

Iftnlié; e un pfccfolotè^e^iufi eli co- 
>r verde ; il migliore , è il più gr offo , che 
porta daU'Ifola«<iiMa&a , e d'Alicane . 

Li Pai tizieri ne fanno con quelli delli 
fàs>tfkìM&&&&fi, nje&pl* ancora 
imtìM itf tisc^pofitiofii iner, jd&ii u& 

portato fdor* ilrom^iic^.;^- n : t 
^-feli^jÀ^fe^owrj^rii^ 
^WOjpfit i liipiprinciiHi, volatili , li 
*4I eeeittano À^uefta parte : un tempe- 
to, ealorfc ejf fte fpezzano , & ; aj^nwan^ 
r^ifl?*mi p^ limedefimi principii; egli; 
ac^a^ora^ .flati, attenuando quella 
^i.Sr»^an^e t Quali ^pedjfconol*, 

6ÈI%*i *^%;i-AttCQ&& ^Iggio^;. per ; 

quale fi moderano li dolori Colici , poi* 

ve. ^iù £ ^ K?m^ i^iftt#MM non fono" 
C©!ftV£ng<WL^ 

^Wj^i^^tà^^e/f^ojc magica** 
»J ^nej^^e^cj^^j^a^ion^ 
4 &&f<®mtew<* parti Xola^i.. 

np&X xPofipoiM , «Urgono &jo&h 
J2»^in^o4otal.e, c%$irc.o|ando là. 
men5c : WH»«UÌ* c non(5«niprimendo 
~I . K f Piti 



- 
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pììi levc.iricolc4€U*aria , le tncdenmexe- 
ttano libere i?fcev*r la qBMtir*.' «uà 

per ^ fatìUtfbudirtèfpirovioj * b* t tx.nv 

» " " . giorno 

I L Parie è^«rìo.^ 

cuocerlo'. 1 Hntìgll^c^qtt^H^^iatro ' 
con la buòna £rlfta dì ibrmeiitò^ehe è 
ftatobéiie ■ tó^tbi f ;fc r fctìttéW2«8 w»K 
rientemente. e 

loré convenévole in niànler^i èKe^nbn fiat 
fce^Ur^tfcitolie, Noh^tfc^Wangia* 
m^MeheioV jiétiÀe^Wrt^onnalól 
ftoauutttixfc fidec afpétar aKaen^itóè; 

' niPa^hblidììUltin^ue^o,^'^ 
fta cotta, molto nutritiva. La? v nHck^P 
JWftHftÉM Mc^aplafH^èréfoMiya. 
dfetàv* 1 , & i^Ic&e^ctte cJdntien# 

tìéf;< ^^ftttra&er le'fltoo^fcàrtt' 
' in ^bSon 'fta^I»^^me»o «te 



volàtili ! e»a' apre 




La 



-fc — 
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Del P**&. ■€MiX*&'KÌ **f: 

IÌCf<>fa%l<Paaé arrofofeftrange; 
La ragione è , che efTcndo v di veiitat o mo- i 
Ito perolb , per una parte di 'calcina rione y 
che ella ha ricevuto, neil'accoflainento 
del fuoco ella de ve r ice v er nella fua prò*- ♦ 
pria Manza le humidiù a b'bondan ti che » 
rilaflàuo le parti , • e rimmel certe : neiiiio. 

Il pane è un alimento , che. n«Epò*ìài<> 
mo tralalckre V Non v e ' qtiafi inaiane , 
che non fi lervi del pane jj ma ; come &for> 
mentolo»' crefee m' ogni luogo j t peccio . 
molti popoli l'ono corretti di cercar, qual. 
che alaìi» r c^^»ivaleiitó.-i-q ojraróo* 

Li 'Irlandefiv e li ZaponelL* .c -moke 
a 1 tre naz ioni l a mio • indù r ir aifredpla I pe- ? 
ici . di cui ne formano dei pane ,* come 

> ^cUtìi^bUlfkti ddGolfo Arabicbi 

preparalo anclicdcl pane con, pcléiarro- 
m al Soie 3 e perjrreblxTO di lame, le non, 
ha velièro trovato quello mezzo , poiché 1 i 
lof ò terreni Ibnocosì Iterili , che niente vi 

può . ; crefcéiiec-:^\ .iriqora ' nuVuiLtì luq. 

1 Egli è differefite fecondo il paefe in cui 
-retiti., dee e-irerelecto fecco!» mondo , .q 

e ggi cr ° • Quanto meno li lafciaxtell* fiat 
>u ccii tà Aro più il pane fv fpertmenta hu- 
rìtivò -, ed'un grato fapofe^-ntó è 'minai 
onp^ila più dittici le da digerire per che- tè 
arti fot t ili della ferina s'uni feono cosi 
Cft * K $ ftret- 
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ftr»ctànlfcntdriin«jC l'a^rQ^fihfi^W?^- 
menon kfcia»ò<,«hc^Wl ju^ft j?à jpex, * 
pocerfaciintent& sflfo»' dilfifòlto.tó^^ , 

rx quelle iparti impedifcoHo qucfta tal 
uoioae v crjcadonoil pane piulpoiofp,^ , 

id eflèr iminuzzate^^ettp 

•aria , oiitórfiik nv iomsqH 

to , di cwii pa*fan*$<etli ^poliSfttea^ 
trionalj fifi^jjtwjprdijlaf kffl§n£$vp$riar, : 

tormento per.darli un* c«tQ fcpqrt^cht 
piacer m^pcrgfoaeù E jioi* wtrtfce 
taji|ó pipatati fo^co^ $ ttti4;i;ieik: iu 
bcro sii xttqrbL onsttnói mi ito IL hi 
Il tormento crefee in-p& f krcghi4eU' n 

queitó cidvamatt» icomn}*netfi#fce : gr-ana 

ttomacàj eafche i hootonviene , £%Wi a^ie 
perlone d'un temperamento-iprts $ >e, ijo- 

fcuilri. St4ìteoóf»neQra^o.lj^r jp^iq di 
panecooil migtìo^ii^&fcPM flu^tia., 
tot eoLfcaiià} ti dtàrite à j&gerirfi e , 3 j 2 ^ f 

-nrPcifccttfescUpwc^ fi d^ ;W inifìcra r j 
rocnt» w^oJay^f^a^^tariquant^à ; «lL 
tatemq con lalaupa^ Qèelioi^è ,aJU, 
che Hittipafta jwacidtta lacuale ejflcik 
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Del Pa»c r Cap. X L A 1 %f.* ' 

do comporta di fàli acidi volatili, commoJ i. 

vono le parti infcnfibili dellaJàrÀna per; 

Yna fer mentatione , che glicagionano ^'tilL 

che rende il pane più leggiero; più poro- 

fo , e più. facile ad eflèr digerito . 

In fecondo luogho lì dec oflér^arlè il 
grado del calor dell'acqua , che fi verfa lo- 
pra della farina; perche fe l'acqua fofle 
troppo fredda , non fi potrebbero Irrigare 
li pnncija» yfàtitifàfamctxójtfafon 
mentanone noti potrebbe reiftari ifc: a©& 
imp erfe 1 1 a .Se ajr^nconjfroella £o£e ■$ rojs* » 
po calda, H ttitfa&nàmtMd&cottvkiq 
lenza v pdtrebbe fàcflmentccc^olBperfi ^ 
ònalmeno .inacidirfi^i- ^o jtj nona oacj 

: Terzo di mfcftieri ben impalare lab 

paftaaninc^eùJfffermento/y poiSi iEttico/i 
latti fu^cientemcntjej.r;: ; nciriilirn o-.>b 
-•■Qn/aito bilògru iaj ciarli pfcn ^alcune 
horeben coperta in un luogo moderata* 
inerite caldo: cacciò poiTtfutncientìtiii^ute 
ratiticar£;i; Doppo i quello fihdédmtttec l 
nel fqrnò> x aiffiio tenipo,» . perdile contii 
nuando la fermenta! ione , fi fu iluppano , 
e & firiganiaatari<pri^cipij fermuatativiyo 
rendono il pane più àgro. .oi^nn-vj^ 
••a;B^lmeiiit^aijieceuaVio.di fare attén- 
liw^lgradoJdefcfuoco* xhe feglk&pe» 
ferte |cnòcere^pbDcl?ekÌl]calore(iè tarop/ 
1>tf force , égUrfiiidnriice, & abbruccianda 
YCiifolfllnperntiendn. hatempodi^ocerJCi 

K 6 ' aldi 



1*8- DelP*n*.C*p.XLL ' 
al di dentro ; fe e troppo debole , retta 
palrofo^pellarìte fopra dèlio iìomaco, e 

•Ild^etfa^atinmei* desto :> 

- s J: vi ; Il . s-L. ; • >». ìì-L tu 1 . . ; c ; 

•j"S*r. !Ì O13ckfol3oq il non t fibhoi ♦ < 3 - >i I 

l' Ca-vol Lde^orefTer eletti, teneri ,.e ben 
nutriti^. QoeitÌGnuti ilcono mediocre- 
mente fono detergenti f i e r ilini&òna le 
piaghe i J li loro pr imo brodo e la fra t i vo . 
Circa Hdoròxattkielfetnv ^ueftir produci 
cono umori groflblani^e fi dìgerifcoDO- 
diirlcilmente , e per quello fi fanno cuoce- 
re a. baftajjea avanti di mangiarli , eft £; 
dee milchiarYi un poco di' péppe; per! 
accrefeer ic ióra diflbluzioni nello ; fto- 
raaco^- .a, ùr ; »t" *,.<•: .'vo .-, : sioti 
ti TQuefticonVengonQ nèltempoche Iona 
teneri alli giovani d'un temperamento hi - 
liolo cianguineo , ma fubito , eh spalla- 
no da queiio in un altro, ftato di ventano 
duri, ; & non con vengono; ad alcuno tenv. 
peramento v • > < • •* ■ rei li ef.oUirt 

-aìiei paéfé del Prete Gianni avea no tan- 
ta venerazione ai GaSfòli^ dié^iurai 
vane* (òpra: ili loro y : edc.erano i n q nel t o, 
cósìiìiperlEitiafi , xometgÌiE*itij , E quali; 
rendevano- honosi divini' alla , Cipolle 
iu ^ . N A ed atti 



Digitized by Google 




ÌXeCa*M>U\>Ckp.XIitL ,xx 9 

ed aUipaBri^i ipbr Ingrandì fcrvigt, ichei 
diceva*»*, «reti ìtkamxn ci i : [/ i t. m* > , -,i r. i 

Hippo cratère va cuocere due voi: e • 
i £a raft ji ondeo ite face va, tfi po i p ig I ia r - 
aiH^liachi^crd^featéritì ;<édtigl* teaio- 
t ai ci, priva va per quello mezzo i Cavoli 
daUaloi»patte!pih-gariv*j eiwnlila&h-i 
va ,che la più^rolfolana, c la piùaftrin- 
gente. La fcuola di Salerno dice ancora 
parlando de Cavoli. 

JuJlCuìilis fohjù Q cuiu\ yiOflfirìi* 

firingit . 

C A P I T O L Ò XLIII. 

CI coltivano^ queir i ne giard ini , lòno 
»*f molto in ufo tra gl'alimenti , deono ef 
ièz>fceltii medipof i^aériyiMniitót»itiV^e> 
coi| lei foglie cht lùinauniie inffenit l ^ ni 
Sono apper iti vi , levano - le olkiirtKM 
ni , fono ancora-cordiali , provocano i fu - ' 
dori , nutrifeono aflài , purificano la maf- 
ia i del (àngue 9 1 e fuegliano gli ardori 
dbcVenerei f cfio.v irt3§*ji.'» sit» f im« 

> Convengono ne .tempi fleddi alli vee* 
chi veci a coloro, che lòno dim temperai 
mento flemmatico , e malinconico : ' ' t 
Li Care iom^bnp Unajjlpetie di carilo'» ; 
Si dee olfer vare , che vengono facÉ&tót e 
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neterréni iuiiuisrèmcflbxiqllfceiic.ri . La 
ragione di quefto e , che vi fi trovano mol- 
ti làli Alleali quali fi mefcolano con il fu- 
go y ; che gli nutrifee, fiche fotti tifandolo 
lenta più difpofto à pafiàr per i ipori della 
radice , onde fi dee portar abbondante» 
mente in tutte k parti della pianta . • * Vj 
• Quelli fono chiamati i n la t ino AfterA^ 

per^hefibnò^ttiaiguiro . ol.- u) ... . 

begi* Afptrtigi » 
• ; ',. IM ( * a < > T 1 ' ' 

OUefta pianta è aflài conofeiuta per 
farne la defcriMone ; quel che v*è dà 
^iervare è che quando ella ha aquiftato 
la gro(Tezzav e la grandezza , in cui ella^è 
buona. à. mangiare, fé fi lafcia di più fi 
e le y a i n l'or ma d'a r br icello 4 e d i v i d endofii 
in mojti rami fi; carica di Sugliéfàt liti ju& 
*di piccioli fiori , che dura no pochi i giorni , 
e che lalciano al fuo luogo una picciola 
palla , che contiene molti .f«rafci ti. , , 

Qiiefta pianta è molto in ufo tra gli ali- 
menti, dee ellegcrfi groflà, teriaca \betfc 
mfiWiìfi cfatotóvata nevgiara^ii, Ella» è 
aper itivajtnenlkuante , fpezza la piètra ne 
rognoni*! itercalfcjttfbwioni y :fi«digef ilèe. 

fa c ìiment e Hhàcjiutr ilce,r .poco okrws. > » J 
;Yi^ti : intHMMieiatanientti mencie; gli iir 
" minori 
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mori MÒm&i&ffa poco» per-, , 

1/ Afgaragp iAjUwq.^^^/fi.^ r 

CAPITOLO XkY< : f i 

t>:n : .ji.-yiai -jP^* ^/^^bftifi.i-'b'3ii tirai 

El4a£ ftlyaùc* , Q domenica ir <&etì:a 
Su]flma 4d*Viide in.moltfc ajtereXpe- , 

eie , che fervono communesiente tra gT- 
alimen|ii n?à frgtjuefte lalattaca^Rema- 
na è la megliore ,*.e4a più in ufo . Tutte le 
lattuchedcono.eliegerft 'tepore, piene di 
fugo , e che lìano crefeiute ne giardini . 

mofeai l^erjfpjcenza; ; degtf umprivtien* 
libero ftveatT^a^r^tt¥W!^^Nu^ . 
«jjci jconeilia il&>M9*P produce nob^oa^ 
alimento. ft.4i.lyj, ufotropo frequente 
fa perdere del moto al faqgue-, , ^ perciò. « 
d^inuitfe ii; cajpr^ tftejq&^&foU 
me»te,rend« dehote ìpAìomPQ < V q •> ( -j ^ . 

bj^ 3 Stalle perfone>c|ie /i&ntono, ar^ • 
don ne^a regione .ddjopettQ,, e de% r 
ftomaccho . , , ; .. ; 
{ ? Que^ è«iolfoit vf9 jperjifuoiljuoni. 
o a >ì effetti^ ' 
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23 i ' -DeU* t*tìkt*. Cap. XLVs. - . 

effetti , che produce . E raccomandata 
molto dagl'antichi , per la convakfcenza p 
d'Augtto,éffehdo!^fèi^ fé «efp* 'J 

rimeritò maraviglio^ effetti. Galeno la 
fthna ancor ròokd pierche, dieè-efléndo 
giovane li moderava li calori acri , e mor- 
daci , & e (Tendo vecchio , gli procurava 
il fonrfo4- O .1 v 1 1 A 3 

Il feme della Lattuca , è uno de quattro 
femi freddi minóri } egli : nà f k medelime 
virtù della fua pianta . 

-LaJamicada Latini -Laer-tte*- fctàeTjZ 
perche vuelta pianta abbonda infugdv 

•.; ,ì;ìT .C/*u.::«iqu j:o:i{pcnii jì..i 
. ''affanti 3 vn jiuii: y 4 OilUì ad) *-> t cju.l 

^ J cóxtvferié«etóa^rameiftP4ftéÉ 

la latmcà . E*li è umettante , e rinf relean- 

eccitaTapettfctf*^ I* ojcnuat ;-?«-qfct 
^I^eicol^fàlVàtia^^rì faf>òW*>pifr 
acre , e più a^^^tìla^kW^ peft&é' 
ctóiene^a^^f^n^à^a^i, 
pér òuefto ella é^piu ^rit*a^ni$rb* 
jfcna i^rlev^ltìo^ziètód^rie^afd, eVtti; 

Udente di Leone è una fpetie-'àrR*? 
dicchià ^ faltaticb^C^a^ànta^ ùn 
t • J ' -« * pocco 
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poccaairiaia ,rida §ipya molto qtewido è ,1 

tenera , e incomincia à crefcere *all ora e j 

Ìl<fafJgOCC >;o;> ^ .«R-V 

Si chiama da Latini : p&kLem -> p*r- > 
che le fue foglie rapprefentano larrialcelv ■ 
la d'un Leone fornita de denti . ■ , • ■ . ^« , 3 

Il Radicchio è chiamato in t rebus v ei 
lùybuj 4 Tàbòp perche il fuo tronco è 
or dhmhmeat e cavo al idi déntwj . i, : / « 
-itaborntjl odo f ;j;>fb inoj;d I . hnj*T U 

■-eli?' sua w o?io ; j:". ->'>, i j«; .> r j.;,. r! ,7 3 

- j ')~&llè ■■9&p& aurati: • '' t, 

LE Rape fono bianche ò rotte , Le rorfe 
fi dividono in due altre ipetie. La 
prima non e differente dalle Rape bian- 
ehe j fe non per il colere . La feconda ipe~ 
die ha foglie minori , &è piuiforTa denaf 
prima , la quale hà> «ftttradwe molragKjjl 

irttiigorfttigingwiq , crai » 
1 > T«te Stólte desti* dtegerfi oaàerédU 
ucapolita fup^fide i pietìedì>fu$o,ed*u«t - 

flpore nkròfo . In guanto alia -feconda 
fpet ie , la fua'Fàdke: è molt oih ufo , fymu 3 
fcola nell'infalata . DeVe /cegHfeafi ben/ 
ém&tfgtty&àmfy e d'tm fapor <kk 

«engoftójliberocil^eiftre j putìtòsar*>ii (ìh*ì 

gue 
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t%'4' J&Ue Rape. Ctp.XLriI. 

gue , edcfrarto-il latte e tòlgonolc oftrut- 
tiomV Sidee alarne moderatamente y al« 
wimènti^ digeriscono docilmente , 
eccittano venti. Quefte convengono ini 
o^rth temporali* giovàtdid'nn. Tterapeia- 
mentobiliòfo y tnlglijve^^kmmaticiv 
e coloro, cheiannoio ftomacodeboleiii 
«Icona afternerfène «ito j oi binisi 1 1 

Sì coltivano cpafituttc le. ffrecie »e> 
giardini, perche lbno molco> in ;ufo tragii 
alimenti . I buoni effetti , che le medefi- 
meffròduóono ,^o\fcngbnD i&UàoÙàc 
efTenzialeènitrofodifciolto per unaiùnV 
ciente quantità di parti aqjiofe . 

. y CAPITO hQ u%h%$Z£. r 

£.1 . -skìs. ■j.'h ni uaobivilf .1 v-JL 

E Lia erutti -piania, eheier ve afiai nei, 
imxldi ritórefeanti fiideve el|ege> 
tenera , piena di Ago. Ella èunjettante* 
addolcilo Y * tempera r^crimonià del 
fangue^ >s - degl'altri ìm>* i* Li lo^di 
lei fiori purificano # i&ngue * rallegrano^; 
cuorei fJiirpiritij eftniejfcoiaiwalcuiif 
volte jieUe infalate. r •.?.,.*«» 'il ?n fc.osi 
Italxwagweiì <Ugerù r ce ! 4^i}me^tftài 
cagione d'un fugo vifeofo e eUitinofoicM 
ella corttkne . Perciò fi de^ìanpre fan ben 
boUirèravanti di mangiario^^ccio^he^U 
un mede- . 
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Dell* Rwmgine. C4p.pci.yuj. % , t 

ntf&fimftfi ppiradiffojyere, ,& atterga*; 

Latwrp^ f , rl >cr^ f e» creduta cor- 
diale ma ora e, -chiamata Borago , perche 
s'c cambiato per la corruzione il G inB. 

t/ , > i3 » . , 

£ Il j/l1W» t ; . L'Iti -rbi. i^y, 



5j 





ii£ 4»o.grate, fcpore . Dev* ellegerfi pie- 
ciol^tenera^odox fcftsgrafo 
un iapojee, ^proatjycft^ ^o^o 

98* »S**5? fewginatioi^ 
rtffoalla «aJ^^a^ , ammazz? 

parto , ella e nfolutiva , detergente^ 

il vomito, provoca un>hbpnda^fepa- 
- <K«&*pi%f ^ad?4^ la 

mordaci. Ella con viene ^tempifreM- 
alle perfone vecchie flemmatiche , ed 
ippocondnache . 

U Menta è una p«nta molto com- 
- A. v > - mune 



» 
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foo odo*» »éh»t%é^^vsm dà*r^ 

boridànza delle fuè^rti&ieagmofé± è fa- 
line, volatili; le qualiipaflàntfo ee» leg- 
gerezza fopra delle fibre ner vofe 3 vi felino 
lina g*ak4raprc*fo*e t ' I&f&è*l vetóio r 
e rallegra ri Cuore > trattiene i liquori in 
una debita fluidità aocrefee la quantità 
delli fpiriti, provoca li rneflra*^ (^rug- 
ge* tóuziftc^^ 

Ailedeirutèrò , che facevano ofticote al 
pà(6ggìo ddFitmoY meìtòm" « t ^ 
finalmente £uàfi%- : « >! tf%dAkM» JW 
fortifica Wilérhtco-iiivklèiAlb [ *ì«buz. 
ittfidb gli'àlimenff j. ^er tfe^APpM 
|»lhd^3*^ÌU 5 ?^^ tv |r ss 

&el*M^*e*&fttó pé* Witotoa^pc* 
àuetoieerfò* c^i'utajii 

si E»Me^&1^tóM^> 1 ^ 
pecche la «ìbetóèa!for^c^ , l^^ 

-■ama A* 
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Del? Metto/* . 

XT E m4*d»6&qfc ? J^ai^è celti. 
y ,vata,ii? 0^9.,% féco^k viene 

% P^ r ^dcilacf?l^va^ 9 uf Ha e pocp 
ni ufo tra gì alimenti a cagione della ma. 

. E fideye, cHegexe teneca^e <fun fapo. 
re aggradevole.. s , K:;f ,. ; 1!r . pto 

;L\^to^;rin^e^.5jp!^ 3 njo/ìera 
k fetgiej^awlqredeg^ umor^ tyeglia, 
l'appetito, àrrefta li fluii! , e lfc etn- 
nHw^, t e f pr<^paj;p^lnfi.. Sergia 
immuratamela t f»c^^ JQ,M<>- 
iwaco^dbiuge^ .¥^,\$ ;i»n«^ 

.gli umori. } ; . ■.; Q , , .-^.rr- ^- t . 

Li fiioi pr ìncrpij predominami fono li 
iàli acuii*, e le flemme, ella «orbene ne* 
teippiica^^aUis^vanj bìljoffrf&npii^ 



ree, nelle duTenterie, & in altri fkflì 

immoderatfc, , tJ rttcitiii<r : <I f ì 
, £lla e chiamata da Latini, Aceto/a,, 
*b Aceto , pecche ella ha quali U me» 
demo iàuoje. 



Vj3 Della; pimpinella Clip. LI. 

c A P i ir è t c <y li. 

■ 

Della Pimpinella . 

_ 'a è molto in ufo nelle iti- 

_ jàiatc ; clia è ancor doinefricaf e 

felvatica, l'tirta é raltri r -deve fcèglierfi 

piccial*; tèàenrftito odore é^imf là- 
•^or' graffo* v r > - : ! " ì*; o, j m 

La Pimpinella provoca TOrine , fpeiza 
* la pi etra nelle Reni , è nella veflfca , e da 
del moto alli {pirici animali, ella è de» 
terfiva, defTicdtrVa,, Vi èvùlherarffr, ella 



e pròpria iiella RH? , è -nétìc ; fliìfllohi 

di petto.' 1 • 1 ' li 1 * oh':q-{-i i 

i! Ripiglia àMiò*deiS>ttilótié, - éteftftff 

c 





ra~ éftetiorniènté , 
M fanguc^Convi&iè & i cigni temi 
pp, e temperamento, pur ch£lfe «t ufi., 
moderatamente. ' q:f . - 

Alcuni Àutthon la metonotra Jè/pt- 
cie rfrfaflìfragia , non folamerit* ! , pèrche 
li tìffomiglia per la foa ( fignra } -hta anco* 
v rifperche è ottihii •'pìcr* fpezzar là 'pietra 
rielle Kéhi. my; • - ì - ,; " ,Ji '* %; - ; J v.'bu ^ 

.La Pimpinella da Latihi ' J /*^ffi*>A 
la \ \tl 9 san£uìfirèa , perche arefla il 
/angue. •*'*■''? **-a^3i.>'f*^ «.v^-K - : * 
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t c C A P I T/Oi O i LI, I. r 

OeltAphy ò fin Petro felino . 

J i O 4 ' ' J 

TVEono fcìelgerfi le fòmmì tà di quella 
J-J pianta avanti che habbia datto fuori 
i fiori, perche allora fono più tenere, e 
' fonò più odorifere , e; raerio acri - fXa'itya 
fl-adice è ancor in ufòfri.glUlimenti * élla 
dee efler longha , grafia biancheggi«rt$», 
e. tenaa;- •• r • ■ -,. »*> ..] 

I/Appioprovocaic Orine > « Umeij- 
• ftrui , rompe la pietra ; toglie le oftruttiq- 
nit, diflìpa i venti , & il latte*ial& manv 
m«y «cflèndo peftatay& applicaWifopra 
le medefime i Dee ufàrfi moderatamente , 
altrimenti infiamma la Malia del jàngue 
e cagiona dolori di Capo : Egli contiene 
molti Tali acri é Soift volatili > ? Conviene 
in ogn i tempo alii vecchi ? & alte flerfone 
4^n^?emperamento malinconia fl;flem- 
fatica u L'Appio contiene mqM& ep§ì 
a cr e , co r rodem e , die: quando fedpe fregi 
**b hicctócfe neltfaqua, fubito il«iède(imp 
- vtf in pezzi $ e qrièftò/perchji li ;4ti M</f$ 
eiTttìdo<f una ìù perfide fcabrofa e taglian- 
te , palTando e ripagando fopra 16 parti 
*3el vetro ùe diftrugge l'unione:. , j;<, 

Per mezzo d'effi Megli è ancora ape. 
ròfro', toglieietìtotttotù. $tìc c« .1 
: r I/Api° 



- 
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L'Apio in Latino Petrofetintm , k Pe- 
tra. ^ perche viéné tie luoghi pjetfofi, ò 

perche rompe la pietra nelle Reni . 

«,-«.. •* x , .*-» • 

CAPITOLO LUI. 

KojtoJJf.' .. Ì JÙUii Pavé. : } V.i- 

S^Ideono ellegerc teneri, coltivati .ne* 
giardini, e che fiano crefeiuti in una 
*err*jimida, è jraflà. . !■ 

Li Porri fono apperitivi , e penetranti ; 
provocano i melbfui, la efpetorazione, 
le orine, ed il fetne, dttlruggono, i va. 

pori del vino. S'applica efteriormente 
per la morfecatura, degli animali vclenpfi, 
nelle emoroide, eperfàcilitar lafupura- 
rione. Ilfuofugo giova molto nel rifuo- 
naniento de le orecchie. ; , 
' •' Convengono ne* tempi freddi ali i vec- 
chi , alli flemmatici , & ili i Ipocondriaci . 
; •> Quelli fono più in ufo tra gli alimenti , 
che nella medicina. Alcuni Autori, fi 
fanno paflàr per un alimento danneggici 
vple , contutto -ciò non s' ofTer va , i che 
pròduchino li cattivi eftetì , che gli attri- 
buiscono . E vero che fi digerirono un 
poco dirfic iimente -, e che generano alcune 
volte venti ; ma facendoli ben cuocere il 
può ruggir quefU inconvenienti. : \~ 
Li Porti provocano le urine , li m en - 
°.V ftrui, 
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Selli Porri . C*p. LIIL 24 1 

ftruiper il loro fai acre incifivo, c pene- 
trante , applicati efteriormente, perche 
. maturano Se attenuano la materia che dee 
fupurare , communicandoli futìficiente- 
mente del movimento, e della energia per 
farli itarada al di fuori, &C 

CAPITOLO LIV. 

- • " ' tii'.' • !» i : y . \ ^\ 

dee raccogliere tenero, pieno di fugo, 
■O d'un fa poro ed odoregrato;, prefoante- 
riormente egli èaperit ivo , toglie le oftr li- 
cioni, &i attentfa la,piet^^ ,pi*. 
rifica il fangue, giova molto nelle febri in,. 
- tórnutcmi^dif&lyeiiiànguefiondenfato. 
i*. Inoltre, fiadópera efteriormente inca- 
ta pia imi., din fomenti, nelle luprefi ioni 
d'urina , e nelli doleritfeiiali * i<m viene in 

ogni tempo, e temperamento. ..-o ; 
: La principal virtù del cerefoglio confi* 

fte intra iàl cflèrttiale , &- in alcuni princi- 
pi i oteaginofi elaltati , i quali fono propri! 
a diflbi vere , 6e*ueftuaretem*t M iecmflè 

e vilcofe che fi oppongono al loro palfag. 
910 , à render libera la cavità delle glandu- 
le renali , & a purificare la malfa del fan- 
gue , precipitando al di fuori molte mate- 
rie, etherogente ? che facevano oftacolo 
al di lui movimento . 



2.4* Dell* Porcellana. C*p, I. V. 

Quefta pianta e chiamata tla Latini 
Cerefolium, per che la Dea Cerere man- 
giava molto in quel tempo, delle ù*c 

foglie, . . . . 

» 

CAPITOLO LV. 

• - • ■ . Bèlla Porcellana * . > • 

E Lia e domenica, ò faivatica , quella 
ultima non è differente dalla prece- 
dente , fe non in ciò cheie/oe tòglie lojgo 
minori . Dee ellcgerfi recente tenera , e 
piena di fugo ì allora purifica il làngue , 
tèmpera l'acrimonia degli umori , giova 
nel leorbuto , e nelli effetti verminoìi, mi 
alcune volto fi digerùce difficilmente , e 
genera venti. Ella conviene molto nei 
tempi caldi alli giovani di un tempera- 
mento caldo e bilioiò. n t vr 
^ La Porcellana fi coltiva ne giardini, in 
terra grana , ella c di un gra n ufo tra gli 
alimenti. Si meicola nei brodi rinfrefean» 
ti > e nelle infala t e ; Alami la preparano 
nell'aceto con del Sale, per confervarli 
longamente , ò veramente la fanno feccare 
alli raggi del Sole . Alcuni Auttori vo* 
gliono chèla faivatica abbia virtù opporci 
al la domeftica , con tuttociò $*oflèrva, che 
Tuna , e l'altra fi raforn igliano aflài per li 

loro effetti, 



Dslia Maggiora» a . Cap. LVI. 145 

. • Il feme della Porcellana è uno dei qua- 
tto femi fredi minori, il di cui feme, è 
jnolto in uib nella medicina , 



CAPITOLO LVI, 

é 

Dell* Maggiorana . 

VI ibno due ipede di Maggiorana , che 
f 



r, lì coltivano tig giardini. La prima non 
è differente della feconda fenon in quan- 
to, chele fue foglie fono maggiori. De- 
v eli cllegere le foglie della feconda fpecie, 
perche fono più odorifere, d'un fapore. 
più grato , e finalmente , perche la fua 
virtù è più confiderabile . 

La Maggiorana è ottima nelle malattie 
del capo , e del genere nervofo , ella t cop-' 
fuma Ji venti , è refoluti va , e vulneraria : 
Si rneicòla rieile polveri ftranutatone,nel- , 
li fomenti oflèjrvando però di non 
ie non con modera t ione, altrimente fcalda 
aflài , e mette gl' umori in una agitazione 

non im 



Ordinaria. 



CAPITOLO LV i J. 

E Gli è una pianta di cui ne frnotrè * 
ipecie. Dee cllegerfi recente di un • 
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144 Del timo. Cap.LVITL 

grato odore, e d'un fàpore aromatico t 
■quéfto fortifica il cervello, attenua ? gli 
umori vifcofi, fueglia l'appetito, facilita 
la digeftione , diffipa i venti , refìfte al ve. 
leno , egliguarifce le febri intermitenti^e 
ferve efter iormente per rifol vere ed apri- 
re i pori , e rendere libera larefpirazio- 
ne , contiene '-peri' Analyfi molti Jjàli acri , 
e fblfi volatili,e contiene ne tempi freddi , 

" ;d a coloro, che 
"hanno lo ftomaco debole» 1 

' * * ■ • V . ! * ^ 

CAPITOLO XVIII. 



25*/ Nafiitrceio 



Ci 



DUe fono'le fpecie del Nafturcc» . La 
prima fi chiama commimemente a- 
grettò, o nalhirccio d'orto, è f altro Na- 
itruccio acquatico. L'agretto 1ià le foglie 
longhettè , ed intagliate , d'tfWàporeacre 
e mordace^ ed è in ufo nelle infalatè. In 
quanto alle foglie del Nafturcdio acqua- 
tico , quefte fono rotonde , verdi, piene di 
fogo» * meno acri dell'altro ,. 

LVn'el*altro puriécinò ifcfattguè,to- 
gl iono le oftrut ioni, provocano! meftru i 9 
fpezzano le pietrerenili ; fanno colar ab. 
benda ntementeie urine , mà fe fi ulano in 
*ccéfTó; nteronò gli umori in un gran 
wyimeùto. 1 "' , '-• ■ * 

^ Co. 
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Dei tftBtitxio . LVffl* * 4 f 

Convengono intempo d'inverno , alle 
«erfoné flemmatiche^ Ipocondriache Jfe 
àtutticoloro 3 che hanno gl'umori groflo- 

lani, è pigri al moto. 

L'una e l'altra fpeciediNafturciocon- 
tengonounfai acre molto ìncinvo, epe. 
nettante , capace di fottitare gl umor» 
vifeofi : di fcaciarlimori del corpo, e di 
rimeter tutta la' machina in buon flato. 
Del refto fi può dire con gmfta ragione , 
che vi fono pochi vegetabili, le di cui 
virtùfiano più manifeftc diquelto. 

In effettofi vede giornalmente un gran 
follievo a coloro , che fono travagliati dal 
fcorbuto coll'ufo di quella manta ; u cae 
u a- naflàre s per «ngran lunedio ► tìJ : 




CASTOLO UX. 

Delti SftnAlJj* v 

Ueffa pianta, è era incognita alla 
Amichiti , *>*on la chiamavano <so- 
W1 v 4 ^i . EilaS coltivata ne ? giar4ini, in éii 
1 Vi 'cféfce a mal- gra<fo dei rigor^ell in- 
vernò . Sono molto in ufo tra gli awmeo» 
ti , e deohd éllegerii teneri j fugolenti , -e 
te fi può, -che iiano ftatj coltivati inim 
terreno graffo; in quefto modo hanno m 
fc un fugo oleaginos e flemmatico, eheio 
fa effer umettante > refrigerante, lauat ivo, 

L i e prò. 



Digitized by Google 



t+é Dèlti Spinfitxi.'Qtp- L^X. % 

c proprio a imprigionare li faii 9&U <?» c 
iritano il petto , ed eccitano la T offe . 

Alcuni vogliono che il fugo diqueiu 
prefo interiormente povero efteriormeiate 
in forma dì cataplafina, fìa un buon rime- 
dio nelle morficature degli Animali vele, 
noli . Veramente è probabile ch'alcuni 
principi; di quefta pianta ricevino nella 
fìiafoftanza alcune particelle del veleno; 
Ma non è troppo bene il fidarli aqucftp 
rimeiiioj perche il male per effer acuti Ai- 
mo effendo confiderabile , ha di bifogns 
di aiuto più efficace , è più attivo d ogn al- 
tro rimedio e fi chiamano da Latini sp:- 
nana, feu spinaehi*, à Spina, perche il 
bulbo del Teme di quefta pianta cor dia- 
ria mente fpinofo. 



* 



CAPITOLO LX 

Dell* TtrJttfel 

fi . 

IL tartufo è una ma0à come carnofa di 
Jdiverlà groflèzza, che nafce nafcofta 
nella terra , e che non Ipigne nel di fuori 
alcun troncho. Il che fa che ella è d'un 
fapore fquitfto. In fatti i jfuoi principali 
volatili, non potendo fàcilmente fuapó- 
rarfi, rettone come concentrati nella me- 
dema , è caggionano un fentimento tant o 
più grato, quanto piùli medef ' 



. : * 




t * 
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Dtllè Tartufi* Gap. LX* 147 
volatili ed in maggior quantità . Quefte 
crefeono] abbondantemente ne luoghi fec- 
chi ed arrenofi , lì cavano principalmente 
dalla terra nella.primavera. 

La maniera difeourirei luoghi in cui 
fi trovano , e di farvi panar de i Porcelli 
perchè come che quelli animali hanno un 
buon odorato le fentono da lontano , e" vi 
fi fermano fòpra per cavarle fuori , e dopò; 
mangiarle* Si trovano ancora Cani, cfc 
te fèoprono , co*>e i Porcelli. ',. * 

Dicefi communementfe che le Tartufò 
vengono in abbondanza dopo la pioggia 
dell'Autunno, e doppo i grandi tuoni , e 
quello perche all'ora fi cornino v* ne loro 
femi una fernaentazk>ne j che difendendo. 
' liin^ioilato^fachefi^pprono i^ori,* 
reftano .pm.;diipofti - a riceve r ingó 

della ter». ;• -, ■"■ '■{<#<' 

Del refto que& devono ellegerfi d'una 
mediocre groflem , dure , recenti ,pefan- 
ti , d'un odore , e d'un fàpore grato , forti- 
ficati© loftomaco ; danno del vigore alla 
machina ; commovono il feme', e li ardori 
•di venere. Se il loro ufo è frequente, fi 
mettono li umori in un moto violento.^ 
tCònvengono nell'Iriuerno,, a vecchi; 
a •flemmatici: ed a coloro *,chc hanno lo 
itomaco depole., „ . ;. ... ^ ,;. 
»p> iaiV- • . 
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,» 4 * DelUTonghi. Ctp.LXI. 
C A P I T O L O ,hHhr f 

belli • 

Iquefti fe ne trovano molte fpecie, 

1 che nàfcono quafi improYifameme } 

ti megliori fono qùélli che nafcono in un* 
notte, che fono bianchial di feto , e,rof- 
feggianti aldifopra^groflfjteneri, e -re- 
centi. Quelli nutrifcono-medioercmente, 
provocano ilfeme e l'appetito,, ma il più 
delle volte caggioninitì 'grande*evacuazi©- 
ni , per fotto , e per fopra , e molte; malat- 
tie ,< ed'atcuhe volte lamorte.. • :t.v 

Perciò fi dee ilarne Sentano , © uftroe 
moderatamente , e bére nci ^ticdefwno 
tempffdèi tóho ,-ché tfapotente. . ■ • . -ì. i 
Li Fonghi fono certi alimentile quali 
non fapréffmo mai troppo difidswuV poif 
che fi vedono perule più fameglre intieri 
cafeare itr Zanetti accadenti perderne 
mangiato , ftehejdtède occafieà* à plùvie 
di gridar fopra la golofità degl'uonunv, i 
quali per fòdìsfarla mettono inperiglia la 
loro vita, con tal ipede alimenti . • n ... i 
f Ad ogni moéoj'fe bètìptep5«tÌ3ru&no 
moderatamente , fi deèàncor Tevere del 
vino , come abbiamo detto , perche egl i 
coniuma le parti arsenicati , ch'eflì con- 
tengono . Se poi li medeumi, cambiano di 
« -J ■- -i colore, 
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colore ,'cìo dimoto che vi fono molti fall 
correlivi , i quali fermentando , ediftru- 
gendoilmifto l*facambiar diiuperfìcie , 
& all'ora fono mólto^pericolofi . 

IlFongoda Latiui, xungus , à funus 
mo , faccio il fonerete ,cioe do la morte . 

C A FJ T 0 LO LXIL. 

• ««' 'iìua&èfo Cipolle. . . 

DEvonofCHegerfifgroflè, piene di fugo* 
rotonde , menoacrichefìipuò , e che 
fiano irate coltivate in una terra graC 
fa, ed umida. 

La Cipolla è appetitiva , rompe le pio» 
tre nelle Reni gli ardori venerei , e l'appe- 
sito jdiflrug^e lematerie verminofe. 
" y - Conviene hett- : idrophìa , nell'Amia, 
e nel feorbuto . L'ufo frequente infctón ma 
la maffa dal fangue , genera venti , è dolori 
di corpo &c. Conviene principalmente 
ne tempi freddi , agli vecchi ,ed alli flem- 
matici , ed à coloro che digerifeono diffi- 
cilmente ,« che fondano di umori cràifi » 

e vifeolì. 

Quella e compofta dftonache bianche » 
;ialle 5 e roffe , contigue U une alle altre. 
Ila è più emeno acre fecondo cheaafce 
in paeli freddi , ò caldi . 

In oltre s olferva , che quelle che 

L 5 fono 
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fono d'una figura lunghetta fono ancor 
meno acri, : che le bianche! delle 
roflè , e; delle §ialk?, lié verdi meno delle 
fecche, e \ finalmente che le. cotte fono 
meno acri deMe 1 crude -, 

Il fapor e l'odor acre, e mordace della 
cipolla proviene dalli fuoi fali malficci , i 
quali efiendo molto incifivi, ^penetranti , 
votano violentemente contro le librile 
della lingua, e della m embrana pituitaria , 
quelli fali elevandoli con impetuefità, 
quando fi taglia la cipolla, irittano la 
membrana Seriore dell'occhio, il ch« 
fa che* l'anima è coft reta mandar {piriti 
animali in queft a parte per foccorerla, e 
quelli operando nelli mulcoli fanno feps. 
rar abondantemente la feroiìtà dalla 
gianduia lacrimale col fine di andar diffolg 
vere &;imprigionarc quei fali, che offen. 
devano l'occhio. 

La Cipolla da 'Latini , c&p» , à cm- 
put , perche il fine di quefta pianta rappre- 
senta lai figura d'una Zucca. 

\ CAP ITOLO LXIIL 

» • * 

• ... Dell'Aglio.^- 

— * 

L'Aglio [è un agrume bulbofo, quali 
. rotondo , comporto d'alcune tonache 
bianche, ch'involgono molte fpiche ear- 
no, 
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nofe longhetti , c molto acre al fapore , & 
all'odore. Egli era altre volte molto fil- 
mato in Egitto, onde fi credea ., die liberai 
fe da molti mali. 

Galeno volie , ché l'aglio lìa molto fa- 
iutare* . ne paefi freddi, con tutto ciò co. - 
me le per ione che fi trovano ne paefi ca Idi 
hanno perlopiù ftomachi deboli, e-'che 
l'aglio è molto proprio à fortificarli , per 
*>è;cred<k die iJL #o ufo non fia per effere 
- meno convenevole in queitì paefi , mentrè 
xhe fé ne ufi moderatamente . 

Quello deve ellegerfi tenero, che fia 
forte all'odorato , e d'un fàpor acre e mor- 
,dace,je§li provoca le urine, e li ardori 
venerei , refifte al veleno , all'aria peftife- 
ra, efpezza la pietra nclli rognoni. Di 
più precipita i .vermi, 'eie materie ver. 
minofe , rende chiara la voce , fu eglia l'ap- 
petito , è incili vo , penetrante , é confuma 
la vifeofità dello ftomaco. Prefo immo- 
dcratamente cagiona dolori di capo , fcal. 
da molto , rende i umori più acri, e final- 
mente egli 'è danneggievole alle nutrici, 
ed à coloro che fono travagliati dalle 
emorroidi. 

Conviene principalmente ne tempi 
freddi ali i vecchi, & a quelli, li quali 
abbondano di umori era ni e v ifeofi , & in 
. chi ildiuolY§nte delventricolo è troppo 
debole, 

L 6 CA 
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• 1 'c x p 'l T O^-Ò liXfVln!. 

- : . ; . ; vii-i ; > : ?| u<> , ■* ■ 1 j ' -i-"' 

Dell A Sen*f*;' [i 1 :t 

QUèfta èdomeftic* ò fatica itoti* 
1 èfàitr* èmtfltotoufo ,percfce pro- 
voca rapnètitQ ^t W^c^p^ 
perchè di ;un iàpor ^ttevòk *lb' cita. 
Ella àèè'idfe«tì^^«è , e dtofeper 

acre, e mordace. : # 

La moflafdà fuegha 1 appetito e facili- 
ta la dieéft ione , rompe la pietra- aftReni- 



c nella velica, giova nelle febri intermit- 
tenti, e nel fcorbuto. Ellaefternutativa, 
rifoìutivà, e maturativa.- • 

Il di lei ufo dee effer moderata ; altri- 
menti fcalda troppo,e rendevi uniotó acri 
ebraici. Ella contiene molti fftk acri 
& alcuni folfi effallati , conviene netempi 
freddi, nelle perfone vecchie alli flemma, 
tici, ed ipocondriaci. 

C A P ITOLO LXV. 

• * , .• 

Del Z ajfarano . 



•pvEefi egli fcegliere recente , fcccò, 
XJ ma molle filamentofo , di un bel ce- 
lore rolfeggiante, e poco carico diparti 
gialle, molto odorifere ed'un grato 6- 

pore , 



» 
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Del ZafaNtnù.Cap.L'XV. 

poréy^^L è appettiate) ycordiale^jpetto 
rale , buon pc r lo ftomaco , per far dorm i- 

^ tdiéiéiìiiiàivt: Sfc'nefannpancor 
cfterìormente impiaftri , c collyr i) per 
.ttofifervor gli ©echi dalle petecchie, &c, 

li di lui ufo freiiuémt oftufea i fenfi, 
rende grave il capò , cagiona affetti ienno- ' 
ienti. Conviene in ogni tempio *aé ter*, 
per amento, mentre che fe ne ufi mode- 
ratamente. * ; '■'*'*> • '«*• *•• ; v :\>. f 

La pianta che pòrta il Zafferano è conv 
potta di molte foglie longhe , e ftretè , tra 
cui fi laicìa veder nel comminciamento di 
Settembre con un fol fiore nel mezo di cui 
fi trovano piccioli eappillamenti roflèg- 
glanti , che fi racogHono a vànti il levare 
del Solfr, e fi fanno feeeare . • ^ 

Alcuni giorni doppo fi vede un'altro 
fiore lòpra della medefima, che fi racoglie 
come la prima, quel di Levante è il mi. 
gliore d'ogn altro. ' 

* • 

CAPITOLO LXVL 

Delta Nóce Mofctd* .' ' t * 

E Lia è Jomeflica, ò iàlvatica , la fai va» 
tica non ha quali ne odore ne fapof e , , 
per quefto deefi più tolto ulàre la mofeata 
domeltica . Efia dee efiere recente , unita 
oleaginosi , d' una gr oflèwa mediocre , d» : 

un 
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sin colore cinereo aldifoprae roflègiante 
.il dixìentro.d'un^dor edi un fapor forte, - 
edaromatico . Qaefta facilita la digcftio- 
ne , e ottima negli affetti del capo , cordia.. 
le, meftruante, e Angolare per lo ftoma- 
co,attiva,èmeftrucnte$ è buona per dif- 
£par i venti , ma ella (calda molto , per 
^ueftafi dee ufare con moderatezza . Coi*- 
viene finalmente nei tempi freddi, aìli 
vecchi , alli flemmatici , 6Ta (coloro , che 
digerifcono difficilmente . 

Ella èm frutto, che è coperto di due 
tonache, la prima e molto grofTa, e fi 
rompe à proporzione, che il frutto fi ma- 
tura,- e lalcia vedere • La feconda, che 
ìnvoigetettamenee la .noce, ed'efTendo 
molto odorifere , e chiamata Mach, d'on- 
t 4eè woJjO in ufo nella medicina } & agiice 
più fortemente della medelìma noce. 

* • 

CAPITOLO LXVIL 

♦ • 

; J3e Garofoli . , . / 

QUefti fono frutti ò fiori induriti di un 
albero che crefce nell'Indie. Quando 
incominciano lafciarfi vedere fono di co* 
lor verde , e biancheggiante , di poi diven- 
tano roflègianti, e finalmente di color 
quali nero . Devono ellegerli grolfi , e ben 
nutriti , recenti , facili da romperli , d un 

v odo- 
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odore , e d'un fapore grato, ed aro- 
roatico. 

Li Garofoli fortificano le parti , fedii. 

tano la digeftione, refrilono ntlla, mali- 
gni tà delli umori per li loro principi; vo- 
latili , che attenuano, e fòt ti lizzano gl'a- 
limenti che fi trovano nello fìomaco, x 
quali conferva no per una giufta fluidità 
per poter acreicere la quantità delli fpiriti 
animali. Mitigano i dolori dei denti fer- 
mentando con quelle materie acide , che 
le cagionavano , e facendole reftar la 1 1 è , 
ed indifpofte à quell'azione. Guarirono 
il vomito, e manicandoli facilitano la 
circolatione del fangue nei Polmoni agli 
allunatici. • . 

CAPITOLO LXVIII. 

Dell a Cannella. 

T*\Evefi ellegere recente, lottile, d'un 
X*f Jodor molto grato , d'un fapore aro- 
matico, e di color roiTegiante. Ella pro- 
voca i fudori , e leprine , refifte al ve- 
leno, è cordiale , facilita la digeftione , il 
parto, e li meftrui, è ottima per lo fto- 
maco , e finalménte diftruggej i flati , mà 
il filo ufo immodcrato infiamma li umori . 
Conviene ne tempi freddi, alli vecchi 
gemmatici, malinconici, & a coloro che» 

non 



Digitized by Google 



1^6 Dtll* Cannella. CtpXXVIIT. 

H©n digeriicono, fe non dimcilmente,..! 

La cannella è la feconda fcor*a*te§U 
rami d'un.*lhero:che crefce>til^i*tfQl*di 
Ceilan; ' quefbocrefce, ancor nelTfava* <n 
nel Malabar ,ma è nMjtainferiote jn qua- 
lità . L'albero che porta la canneUanoa 
ha ne fapore ne odore , ma la virtùpriaci- 
pale di quello confìtte nella ina icorza , v' è 
in oltre da oflèxvare , che» quando, quella 
fcom è novamènté levala dall'albero 
non ha quali ne fa pore , ne od orci» i 

Nel tèmpo di Galeno non fi trovava 
della Cannella a fe non nelle calè delti Im- 
peradori> ma le me buone qualità ci ha 
corretti ad andarla à cercare per render- 
lo commune. 

CAPITOLO LXfcX. 

r i&et Pepe* 

TJRa gli a lina enti è in u fo il bianca , ed il 
JL nero , Il bianco dee ellegerfì recente , 
unito , d'una lupe rfi cje eguale , meno acre 
del nero*: pefante è mondo. 

In quanto al negro , egli deve eflèr acre 
■t mordace ai tepore» unito, moudo pe~ 
&nte, e d'una mperficie afpra e arric- 
ciata. * 

L'uno e l'altro fono aperitivi attenua, 
no gli umori vilcofi, e gr ortolani, facili- 
tano 

f* r ■ , 
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.-£*/ Pepe v Cap: LXJX^ % 5 7 

tanola <C§ettionflj fce$iaiipJ'a3>per4ro , 
fcatiaoò ; .i fiati>F/^^o«àt*n4tignità 
, degftuniori,preY©jean© te&mmmWP* 
II Pepe e il rimedio piùcomjnupp perso, 
loro che hajano.lY»Hllf ^aflàta^acc^. 
bandolo rolla med^nw^/c^ manico 

di iilTiascchiara>f <?_rh!!<- % tù c#»« ; 
- - L'ùiàdrcquente di queftp è nio^o jkft- 
neggievole, maflìme à coloro d'un, {$nv 
ìpetaweritòcaldoe bUio(ò a p^r^fegiafigm- 
TOadiàangueve tutti .^giialtj:iu^ri. u . 

Conviene moderatamente preiò nei 
tempi freddi , alli vecchi , alli ilem maticj 
& ipocondriaci , ed à coloro , che dige- 
rirono diEcilmeote.; ... , \ u 

CAPI T< O h O LXX. 

Zucchera» "" > i 

E Gli dee el leger fi $w 1*1 color bian- 
cho mondo, granato, criltallino, è 

<ekàfieÌIe da romperft» d' uni &gpr* ;®olto 
-grato -Egli provoca da fpmwmmc, .ed 
addolcilce l'acrimonia degli umori; ìfisa 
t© ' lì fuo^utàifc^ueiitato ^gi©na ; dolori 
de Den t i, gli fàde venta re neri, e icalda 
rnol t o gl i umori a Goavieae in ogni tem- 
po , e temperamento ma principalmente 

ohell'inveimo , alli ..vecchi U alli ilem. 



a$8 Itti Zuccherò . àap>LXX. 

Quel in pane non è altro che il Zuccaro 
ihianficato per mezo dell'acqua di calce, 
e del bianco d'ovo cotto fbpra del fuoco , 
e doppo verfato in certi modelli di figura 
piramidale . Si purifica con l'acqua di 
ealce e colbiànchotf ovo , perche coment 
gono in fe parti attenuanti , chefottiliZr 
sano le vifeofifà'che li trovano neJZuc- 
chef e % J 0 f - 1 ' Kì ' '■ a t i'.: t : . ■ • •{ 
- i H«iiìdido norie altro cheil Zuccheri) 
eriftalizato , è refopìfcriftretto,infieme 9 
per quefto egli retta qualche tempo int ic : 
ro aella bocca fenza liquefarli . 

CAPITO! O XXXI, ! 

X.LJ, o&te*uA -i ;« j 

DUefóno-lelpecie di Sale, di cui fi 
ferviamo tra gli alimenti; ilfale e- 
Arato dall'acqua di fontana ò fi a pozzo, 
ed il fai marino. L'uu è l'altro deoao 
ellegerfi uniti, folidi , che fi diflolvmo 
facilmente nell'acqua , e di un fapore 

penetrante* i.- » ;.. 

Il Sai commune è purgativo^apcririvo, 
deterfivo , e deificati vo , fueglià^'appeti. 
to , faciliu la digeftione , produce buoni- 
effetti nei dolori colici , e nella fupreffione 
d'Orina. Si addopra neU'apoplefia/nelic 
cohyuI fioni , c finalmente nei la v«me»?ti , 

L'ufo 
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L'ufo immoderato , del Sai commune 
infiamma gli umori , e. li fa venir atrabi- 
liari , produce per ló più Idròpefie , e 
feorbuti . ^ • \ " . . 

Egli contiene Un liquor acido me- 
fcolato con alcune particelle di terra , & 
alcuni folfì. Conviene in ognitempo, e 
temperamento, mentre che fe ne ufi 
moderatamente. 

Il Sai commune è il Sale minerale , che 
£a in ufo tra gli alimenti. Egliruchia» 
mato da Lucrezio, fa/iacea; da Homi. 

• ro, ; e da . Platone, Corpus dtuinum> ó* 
<Deo miirijfimum , perche altre volte i 

Pagani nei loro {acritici avevano fempre 
del fale mefcolato con della farina per 
gettare fopra delle vittime; # 
- Plinio volle che non vi fìa di piè itile 
natura -del fàle, e del Sóle.. \ 

* Pytagora dice con la ìcola di 
-lerno. . t. ,. • 

- • Omnis menf* Vfttlè ponimr ahfqne 

/ale, ...ù aì -, u, . )x ' 

- V : .: O v r, » .v ; . r 

■ .~ 

» * » v 

* • 4 • » » ) 

* ' » » « ». 

TRAT- 
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I>e Liquori . %6\ 

gola , neirifteHà maniera, che habbiatno 
fpiegato, che fi faceva la fame . 

Xa 4é*te accrefce molto nelle grandi 
evacuazioni ,netlafebre ,e nelle efércita- 
. zioni ecc$nlve , perche il corpo fà allora 
una maggior perdita di parti acquo tè . Lì 
Alimenti fàlfi, e piperati, e quelli, che 
fono d'una natura fecca producono anco- 
ra il medefimo eflfetto,perche urtando fòr- 
temente concola membrana internadel 1* 
.efofàgo, la rendono arida^ijprivaL di 
parti flemmatiche * ■ . . ■ Vl 

Quella è ancora òpiù ò meno frequen- 
te in ogni per fona fecondo glD differenti 
temperamenti : per effem pio i b il ioli in 
£ui \ liquori fono molt o acr i , ed agitati 
Hanno più fpeflò bitògno ;di tee, per 
umettarli e rinfrefcarfi . 3Le perfoneall*- 
i incontro d'un teni peramento flemmatico 
■ non ne hanno t a nto di biibgno , perche li 
Joro umori ne fono naturalmente prove- 
duti: E qnelta è ancor la ragione, che gli 
uomini, che fono d'un temperamento più 
. calido delle donne 9 ièntono fpeffo JTar- 
dor della fétte. 

Il vocabolo di liquore pref© in un certo 

fenlb potrebbe convenir àqual fi voglia 
al iment o 1 iqu ido , come al br o d o , al lat- 
te, &c E in quello fènfb che Ippoprate 
nell' Aforifmo undecimo della- feconda 
Xeffione dice, ftcHitu eff* refic* fotu, 
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%»am cibo . Egli col fuo Aforiiàio pre- 
scrive alli convalefcentd gli alimenti di 
cui devono fervirfi , & ha in queftoÉiriolta 
ragione , perche oltreché gli alimenti li- 
quidi fi rendono piufacilialla digestione , 
è più convenevoli per il loro ftomacho , li 
diftribuifce ancora con tutta facilità in 
tutte le parti j in cui e neceuario lo ri- 
paramento. ... - • 

La fcola di Salerno piglia il vocabolo 
diliquore nella medefima lignificazione 
che Ippocrate , quandoella dice : 

Vt vites f renani d» fotibiis incipe cce- 

Per quello verfo ella vuol far intender 
che lì dee Tempre cominciar il pafto dagli 
alimenti liquidi come elfendo quelli, che 
lì digerifcono più facilmente , e che refta- 

! no meno nello ftomacho , ed e forfi per 
quello, che incomincia il palio per la mi. 
neftra. In quanto à noi non pigliamo qui 
il termine di liquore nella lignificazione, 
che v iene elfer detto, ma benfi come un 
corpo fluido, e liquido , di cui fi ferviamo 
principalmente per moderar la lètte , per 
facilitar la digeft ione , e diftribuzione de- 
gli Alimenti folidi , e finalmente per ri. 
parare la perdita delle parti umide, che 
fi t* ad. ogni momento. 

* ' : ^i quelli ve he fono di due fòrti', l'uno 
tfemplicè, puramente acquofo,e che la 
1 - natura 
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natura, ce aie. da liberamente, e l'altro 
comporlo . Il primo è più iàno , e più 
convenevole alla noftra conllituzione, , 
, Ed in vero^fi può dire , che b il vero li- 
quore, poiché àitri non lbno iàjutari, 
che in quanto , che l'acqua lì trova mefeo- 
latt con loro in una certa quantità . £ ve- 
ro che quell'acqua non nutrii ce, ma 'ella 
ferve neceuariamente di vehicolo alJa 
nutritione , e produce molti altri avan- 
Mggi confiderabili, come Jojve4e«eroo 
nelfuo luogho. 

La feconda fpecie di liquore ella' è 
comporta di divede parti proprie alla 
nutrizione , ed à produr moltialtri effetti 
, Ad ogni modo ve uè fono di moke fpecie , 
come del Vino , della birra,,&c 

Tutti qu eft i liquori non furono lòia? 
«e#te inveitati perJklanita, ma anco 
.pef /©disfare alla delicatezza del gutto 
;che ; j^ir^i^^<àtjarl> d'un liquóre,, ( cjie 
li pareva infipido ^Contuttodò non e 
che voglia condannarne l'ufo poiché non 
lafciano d'enervi utili, mentre chel'ufo 
non diventi un abulo. 

Plinio facendo rifleffioiie fcpra il nu- 
mero qnafi infinito d{ di verfi liquori , che 
furono inventati non può impedirli di 
ftimar ridicoli gl'uomini, che fi prendo- 
no Tincommodo di prepararli mentre che 

la natura gli ne fornjjsc uno che e di tutti 

il più ' 
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il più (aiutare , e che è {ufficiente, per 
gli più forti animali del mondo . Non pre- 
tendiamo qui di finniuftjà* tutti i liquori 
ma fi contenteremo di parlai* di quelli , 
che fono più in ufo.' ! - : 

capitolo Primo 

* » 
*.'.*'* Dell' Aeqttn -i- ■— - - 

Lia è differènte fecondò di ver fi luo- 
ghi ove paflà , & ove fu differente- 
mente alterata . Sf può dir c&è l'acqua è 
generalmente la più cdnVenle véle per la 
lanità, quella per* chi è dhkr« ptf#à, e 
< che non 1 ha colórè^ riè édóYe >J nè <à£òre , 
che fi (caldai 'è 'WàE/èdàà hbkò. ^ 
' L'At<flà, tHè hàìriiix quefte; ^«fiità, 
perierxa fobitoV^ filtra fenza caricar le 
Vifòeré . Ella dnfreka éà umetta piàd\ 
ògh'alti'o, Facilità: là- digeft wnedlendò 
ninna mediocre quantità, ella Ype. 
grie là fétte, férve de Yéhicòlò alle Éiàtè- 
rie impure e groftìf , che fono a r taccate 
alle parti folide > Sconcò net fogo nutri- 
tivo . Stearica djSali^^cfceeHa tro- 
Va nel lub pa (faggio elèe 1 cérféfli per li 
fudeiri, per lèOrhlè; àper tttranlpirà- 
zione. Finalme^éèlUpròcIttc^rtelll'hò. 
ftricorpieffètritoéìfàlutévoli, cfiè^fc£ 
folUtamenteìm^oflìbHe drpanlWèhe . 

L'Aqua 




t'Acqua produce cattivi effetti , ò per 
la fua qualità . In fatti l'Acqua prefà in 
una quantità immoderata, ella indebili* 
ice le YÙcere , e tutte le parti del Corpo, 
principalmente bevuta à digiuno perche 
all'hora agifee immediatemente fopra le 
parti fòlide, di più ella pu cagionar di- 
liendendo troppo i vali > ridrpjp'ifia, e 
molte altre incommodità., ' [.^ , il •> 
.La qualità dell'Acqua, è anqòra/,fpeffc 
▼olte dannevok, perche fe ella è troppo 
fredda, come il freddo confitte jin uria 
quiete refpcttiva de corpi , & il caldo nel 
movimento perturbato delle loro, parti 
'iufènfibiii, èmanifeftoche l'Acqua me. 
{colandoli con il fàpgue r ch$ ij medéfimef 
li commuiiicherà il fuo motto, opfc refl:e 7 
ri coagulato . per . djoftctto ,di movimento ; 
Finalmente fecondo le diycrfe alterazio- " 
ni , che elia avera ricevuto nella terra in 
cui è pallata , è fecondo li differenti prin- 
cipi;, di cui fi farà caricata , la medeiìma 
potrà diverfamente alterar gli umori è- 
cagionar di verfe malattie come^'offerVa . 
.j^Ua conviene in ogni tempore tem- 
peramento , fra tanto in maggior quantità 
aili biliofì , che : alli melanconici, &c 

X,' Acqua è un liquore , che non è in 
gran pregio per efTer troppo commuhe . 
Mà fe confideraflìmo le grandi utilità, che 
d&prpduce certifico, che la ftimareffij 

m «a . 



Digitized by Google 



lì. 6 6 RelfAequ*. CAp.L 

itvo molto più d'iufinite. altre co/e, le 
<H:ali abbenche più rare , e più pretiolè , 
non; li fono pareggiabili . Edin vero lenza 
l'Acqua niente potrebbe eflèr travagliato 
daila ; natura;firnza la medefima non fi fa» 
rebbono fermentazioni , come abbiamo 
dettod'onde ne léguirebbe, che li midi 
non riceverebbero. acreicimento;alcuno . 
'Senza ella x le parti volanti d'un mifto 
non c (fendo affai temperate , ne ritenute , 
fe ne iùggirebberorquafi tutte ; ; fi che ne 
legu irebbe . mani fe ftamente . la tota 1 de- 
finizione del. ntifto. Senza ella finalmente 
granimali morirebbero di.fete , : le partì 
combu (libili s'abbrucciarebbero, ed ilj-e- 
flante farebbe confumato dall' ardor del 
. Sole . E perdio prevedemdo l'autorete!! 
1 la natura il continuo bifògno , che tedia- 
mo diqueftq pretiofo liquore, ce .ne, ha 
prefentatQ. 

L'Acqua efiendo rarefata Mal .calore 
elei Sole fi folleva in fino alla mezzana 
reggione dell'aria, onde ella è {ottenuta 
per qualche tempo j di poi fe fi .trovano 
due venti contrari;, chela premino fubko 
ella diftilla in pioggia fopra la terra da 
cui poi fcolla dentro i fiumi , laghi, &c. 

Abbenche la pioggia forni Ica l' Aequa 
JlIÌì fiumi &c. Non per quello vogliamo 
che quello fia generalmente per tutto, 
£>oiche in Egitto ove non piove le non rk- 

.jameme 
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-ramente non trala&ia per quello d'effer- 
vene in quantità , Il Nilo, per la valla 
esenzione irriga tutto quel paelé , in tal 
modo che egli la riceve da molti altri fiur 
mi, che ne Hanno, e fecondo le apparenze, 
ne riceve ancor una buona parte dalla 
pioggia . - » « 

La- Natura è mirabile per lidiverli 
mezzi di cu iella fi ferve per fornire del l'- 
Acqua in molti luoghi : Molti Infiorici 
degni di fede riferiicono , che in molti 
luoghi fi trovano alberi d un altezza mol> 
to con fidega bile , onde di Pillano copti* 
nuamente dell'acqua , che poi inaula tutta 
la vicinanza del luogho • 

Diceflì ancora J j che nel me?zo d'un Ifo- 
la del Mare Atlantico , lì trova, un'albero, 
che forniice dell'acqua in abbondanza à 
tutti quelli di quel luogo , e la raggione , 
che fi apportano è che femore fi .vedono 
jbpra queft' albero nuvole ch'umettano 
continuamente i rami di queft o. •• 

L'Acqua di Pioggia, è principalmente 
quella, che fi raccoglie nella Primavera , 

e nell'Irate verfo il Mezzogiorno , è da 
molti creduta meglior e , perche dicono 
con Hippocrate e Galeno , che è più 
pura cotti > e piò perfezionata dal calor 
cel Sole . Ed in vero l'Acqua di pioggia 
può aver parti più lottili , ma ella è anco- 
ra carica di alcuni fali acidi dell'aria , che 

Ma U 
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la rendevo < più penetrante è più attiva 
dell'acqua commune : c perciò.vien lima- 
ta megliore da Chimici, .d'ogn'altra in 
qualità di diflblveote.; ma come per lo 
più l'Acqua di pioggia partecipa molte 
impurità , che fi trovano nell'aria per 
qitefto non credo ch'il di lei ufo fia falute^ 
vote in £gni ,luogho, all'incontro dico, 
die non fi dee ferviferne iè «on m luoghi, 
ove l'aria è per lo più libera di vapori ad 
ogni modo avanti di beveria è ièmpre 
meglio diftillarla per renderla ancor più 
leggiera è più pura d'alcune matterie 
che potrebbero ■ trovarli ne di lei inte,. 
ftizij . ' „ 

. Inquanto alla neve, ella non è altro, 
che una pioggia congelata , così ella e dif- 
ferente, dalla pioggia. In fatti la pioggia 
contiene molti fottiliflìmi fpicchi , che 
li. movono jeparatamente gl'uni dagl'- 
altri , in vece che non è 1q fieno nella 
neve , in cui fi troya ancor : molto 
nitro. :.» > .-„.• . fi. .. 

, Ippocrate ne condanna Tufo siel lùo li- 
bro dell'Aria^ e dell'Acqua , in cui dice, 
che tutte le acque , ché fi Jànno con 
ve,t e con il giaccio fonodannegievèliai. 
corpo umano «.molti medici fono del me* 
definì o fentimeBto, oode credono j che 

tjudte acque cfTendo coni porte de f parji 

rigide , dure ,e groffe , urtino» i<)rtemente. 

i a \ con. 
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contro le fibre delle parti fbiidè 5 corredi- 
no lo ft#maco ; 'é : fìàntf contrarie àJlà co- 
zione , eccitino ( Venti , e crudità 5 "próvo- ; 
c&no la toflfe;- Micònimoditìò il petto, 
congelino? ? liquori ydiftruggono li ipiffc 
ti ^ generino molti altri peffirrit effetti ,-' 

In guanto à me credo, chè Kufodel 
giaccio poflì e/Te^àlc^ Volfe 'eétrvène- 
vole in eerti paefi,ed ì certi teinpetaméti, 
mentre che quelle *-fia con mòdéYafczzar* 
ina generalmente io condannerei ; 1* ufo «e 
paeli temperati : perche produce ord ini- 
riaménte più- indi! porzioni *che bùom"' ef- 
fetti? Per altro fé fè vero cièche dicelp* 
pocrate negli fuoi Àfòrifini che è perico. ^ 
loiòlofcaldarfì, e poifubitoraffredariì , 
perche, bere ne grandi calori d'eftate di 
quell'acque , ' thè !1 'fonò eftremamente 
fredde, e che. hiettòno libito il cor- 
po» in 4m flato óppollo à quello che era 

avanti. .ir* .*. 

' Dunque non e meravigliate ne vedi*» 
mo nafeere giornalmente malattie , che 
fono per lo più mortali ,con tutto ciòj, fi 
feguita lolleuo, ela^maggiorparte ama 
piùtòilopérieoJaHa lórvka', o-Ia loro 
fankà jdhV ^varfi/del^àcefe di bere in 
quella maniéitf^ Séfi cdntentairero anco-, 
ra di ber£me$ocrementeirefco, quelli 
accidenti non farebbero almeno così fre- 
quenti . Mà oltre, che fi rendono li liquo» 

- M 3 ti più. 
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ri più freddi che fia punibile , fi trova in- 
cor alcuni, che no» contenti di quello gli 
ne mettono ancor dentro <>, . 

, L'Italiani* li Spagnoli fannoancora il 
medefimo; tna v'è da notare ch'alcune", 
volte pagano quello, giacere conlaperdij- 
ta della loro vita. 

Alcuni Aut«ori jsrfuendono che il giac- 
cio è molto falutc y ole Pianella fra gli 
altri provarne la ne> 

eemt^, cold|rche ; a?'ianti, che J'ulbdel 
giaccio foff^ jatro4o^to nella Sicilia , fi 
Coinè vivonoin m calda } '. e che le 
loro acque fono ancora affai, erano 
tutti gli anni cfpofti à fèbbri maligne Ou- 
de -rittèrike che quelle ieW>ri iparù ono 
talmente òoppo l'uio del giaccio, che4 
riconobbe per una giù ita computazione, 
che nella C&tà di MeOina, vi mqnvor 
no ogn'aijnomUleiPeriònc dimeno, che 

avanti» • . : 

A ,<iuefto fi rUponde , : ,cfce fi conviene 
con Pilànella che Tufo del giaccio può cù 
■ lèr falutevole ne paefi caldi , poiché l'aria 
effendoeccefivamenteicaldata dalli raggi 
del Sole, è manico ch« i, cojpi hanno 
bifogno d'un liquore poft*arreftar il 
movimento impetuoiodegU loro umori* 
; e darli qualche poco di confidenza ; ma 
non ne fegue da quello ><*c J-'iifo deigiacr 
ciò fia e§ualmcn.tc«onvenmM>|c per tutto 3 

ai 1 : 
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Deìt'Acqu*.. Ctp.f. Z7Ì 

altfncMttty.c ccrtiflìmoj che potrà ca- 
gionar ne luoghi temperati febbri mali- 
gne, la raggione c che li noftifi umori non 
eflendo in un movimento fi impetuofo, 
come lo fono alli'Sieilianidevono in eoa- 
fequenza perdere più to A o il loro motto 
al rincontro di quefti corpi freddi . In ol- 
tre come fi vive in un aria temperata noli 
s*e per quello Infogno fe non d'Alimenti 
temperati, che trattenghino linoftri li- 
v qttori in una giufta fluidità, poiché fe di- 
ventano © troppo grotti , o troppo fottili , 
l\ mcdefmw non poffono che cagionar di- 
vertì: malattie. , 

JL' Acqua deFonti c de Pozzi fono or- 
dinariamente chiare , pure , eleggiere : ia 
loggione è che emendo Hate puliate pai- 
lindo ne'imu itìaj-della tetra , le medefì- 
me furono cortrette di lafciar vi quelle 
matterie groflè che erano con loro 
milchiate^ri 

Quell'Acque hanno diverfè virtù f£ 
condo le diverfe -alterazioni , che nan- 
na riccuuto ; in fatti le une che fono 
«pelle di cui ordinariamente ci ferviamo , 
hanno tutte le qualità d'un acqua fal.ite- 
vole» le altre panando fra pietre : molto 
fredde »eomenon vi depongónn niente , e 
che più fi caricano di particelle panando 
fra grandi interftizijdivetitaho in quello 
oiodo crude, difpofte in conlèqucnza à 

. H 4- eoa* 
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»7* bel' Acqu», C#p.7. 

coagulare i noftri umor i,e cagiona r oft ra- 
gioni , cattarfcr&c. • 4 .. ^ 
• ^Tufli fanno che vi fono -in molti luoghi 
fonti d'Acqua quali \ abenche habbiano 
un'acqua Chiara , non traia J ci a no di diflfol- 
vere materie \ ùk vi hanno fatto dimora , 
come frutti , e parti d'animali Ovidio nei 
libro dccimoquinto delle lue Metamor- 
phofi fa parlare' in quello modo #ithago> 
ra fopra» di quello , ' />-•' , o- : 

ri urne» tidbent Cicones , quid* pttm 
fax** reddi* vìfetr* , • .' / 

Oltre quelte-aeque ^ve-fte fon© ancora 
cke lì putrefanno da fe fteffe; Si vedono 
in una grotta in Borgógna certe acque, 
che s' indur il cono fubito ;che le medefìme 
calcano lòpra le pietre. VtfAuttore ri- 
ferilee , che vicino di Clerehiont in O- 
vergnia', u'eke un pkiolo micelio da un 
groflb faflbVonde l'acqua 'nel '(paaio <f un 
giorno , ed una notte fi tramuta in-pietra . 
^jneft'Àcquadà la Moit&kàtr-ne beve , 
-c polla in un'Yale fi lapidifica: E'meravi- 
glioio, che queft 'acque mettfre -'colano 
-con fer vino la loro fluidità, dubito, che 
fono in quiete s'indurifeono e reftano opa- 
che. In-queft'acq«« v'è una quantitàeor. 
Cdcrabilc di lai i acidi finì , con moke 
parti dì terra . Qu* Ili uccidi tfletìHo ra- 
piti dall'acqua- pt-r- il móv imento^di tri», 
zionr s allora' non pi flVno prodiur ibpra 
«> * " , d'elfo 
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> .» _ fieli! "Acqhk? Cip. 1. iM 
dÙS^un |fotto l'pérchb iTmòto^tc: 

& chkl&gà&Mé ìlrìiko'dì tinfi&Wj 

gir ^M?3SS &$&fifò htmm 

tra di loro s'oppongono ali* entra tta^ della 
mattéria' eterea*, la quale tcni v a feparate 
le parti dell'Acqua , e le moveva per ogni 
direttione , e chinandoli una ftretta unio- 
ne dejle fue partii con le r par.ticejle di 
terra che auvevarto lecco japite formalo 
in quefto modo mi' corpo di?ro., Bc òfméo 
perdio li .'raggi luminofì non 1 pondo più 
pal&rvi come avariti. ' 

Si dice ancora che l'Acque *d*un certo 
fiume ubbriaccano come il vino , ii che fi 
deve per quclto verfo. ., ' * 

' HauJ olite? iìtuhàt ', eft:km fi m&A 
, ymn biht<ftt . . * * 

; FuòeiTer prodotto quell'effetto da al. 
cune particelle de fòlli Volatili, che queft* 
acqua còritiené , clic eflèndo portate pel 
fàngue, li cagionano una gran fermenta- 
tione , ciò che cagiona una fèparatione di 
qualche materia heterogenea con li fpiri- 
ù.e li fa mover inordinatariiénte . 1 * 
* X' Acqua di fiume è la migliore è la più 
falutif era di tutte le altre , peVché 'ella ol- 
tre il moto di fluido, è femore neThiovi. 
ft\gnpo di trufione, ed è vero che non e 
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*74 DflYino- Cap r ll. 
femprc- così chiara conio, ,1' Ac<iua d%/en- 

nHp . Jo oltre! ^md^W44ve p* r 



Ci"? perche ^m^m^Mi'c 

: , c aHtoìo il, . 

E (Si èdiférenté fecondo il colore , l'- 
odore , ed il iaporè , fecondo ledi- 
verfeuvedi cui lui e Tatto, fecondo che 
più ò meno hà fermentato per mezzo de 
raggi del Sole; E finalmente fecondo ie 
diftèrenti fermentrtioni,che il moftoha 
ricevuto. 

Deve e(Ter fcielto chiaro , tra/parente , 
d'un bel colore , non troppo recente, d*un 
làporc dolce, e d'un odor aggredevolc. 
> La /cuoia di Salerno là conofeere in 
più luoghi li fegni d'un vino buono , e 
jàlutevolc. 

Vin* probflntur odore , fapcre, nitore, 
coloro. 

Et' uv altro luogho. 

. . , to»* vin* *gis quinque hu fai. 
(..i4*nfHrf»tutf, i 

forti* , formi/* , fragranti» , r/- 

■- **f*W/ ■■■■ . E filul . s 



Bel Vino. Cafi. Il, 17 f 

£ finalmente in un'altro. 

Jlt cÌArum , untiymm , fuhtile 
miturttm , 
^ff dilutttm[ 9 /altenf muUrsmi. 

Il vino pigliato con moderazione forti- 
fica lo ftomaco , e le 3 Itrc parti del corpo r 
rende facile la digeftione, accrefee la 
quantità d> ipìr iti, icalda r immaginai io- 
ne , eccita la memoria , da dell energia 
al fangue&à tuttala machina, e pro- 
voca le Orine. \ 

II vino ulàto in eccetto (calda motto r 
fermenta e difirugge i umori,produce !• 
ubriachezza , e cagiona molti mali falli- 
diofi , come febri , appoplefie , pavalùle , 
letarghi , Maitre della medefima natura. 

Quando fé ne fi la feparazione de prin- 
cipi j , che Io compongono , fi ha un fpirì- 
lo, che non è eh' un olio efal tato carico 
d'alcuni fai i volatili , dopo li hanno molte 
flemme, e di (piriti acidi eftenz ta li . Onde 
finalmente vi refta nel fondo del valé una / 
mafia compofta di molti iàli alchalici, e 

di terra. 

II vino ufo to moderatamente conviene 
in ognitempo, in ogni età, «-tempera- 
mento . Coniuttociò 3 di lui u£a egene, 
ralmentemenofàlutevolealli giovani <T- 
un t empei ame nto foUda e bil iofo . 

Quando l'Uve hanno acouiftaao una 

M 6* per- 
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pcriè.tta mattufirà fe' lieam £efKiJ$Téi 
Kcne uirTtìccò *dt>k£?Mi~qtiale non T ha 
ni< r.te, di fpiritucfo . « ; A1 * "■ 
-"H^ixft^ lùccay è ^ìamat^da Latini 

Mnjjtm quali ìfotótarìiriiilo , cn. - 

iiììFìffiiutitur* innjftféf^ìéhe tutte le 

fidarti fono ancata a? uM-gtenl cpfffu- 
ffoiSfey ma quando : ha : fer4nenfèt<>,' ed è 
<flvéiiuto Vina, le iué ^ftigr&fe^ hanno 
ifóvuto prestarli al' fòndé\ ^'attaearii 
Sfilati dèi vàie'; e4i- iSéi Ij^ti étìendefi 
per quefijo mezzo ftrigatiy : r^nMòno 11UÌ- 

^ùdréBto > !piHmo#,é-fort«f: • • 

Si dee anCer oflèrvàre , che quando 
quello fugMo non ha fermentato non eia 
perladiftillatione alcuna goccia di lpir!- 
to , ma iòlamente un olio grofio , in vece 
che quando ha fermentato fó ne tira un 
fpirito infiammabile che non è altroché 
jqueil'óglio del mollo il quale fu Imimui- 
2ato^ é Yoltalizato per la fermentazioni. 
Ondcfi vede perciò che fu detto , che li 
principi; del Uve ricevono un alterazione 
confiderabìle per mezzo della fermenta- 
tiojie , e che li vini poflbno elTer difle ren- 
ati lècbndÒ v ché quelli principi;- furono 
jfciu^feèntìlminuzwti': PerSrfcmptà; - • 

SA : yini dolci li fanno per l'ordinario 
mettendo . il lùghó delle ^Uve fopra del 
fuoco fàftìto'cfpreflò, accioche una parte 
^dl'uìtrtdità fene vada vapori: Simet- 

" t: ' • te di 
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te «B poi ^tìdfe"fogò;i«ite beiti^ in*ui 
fi lafcia' fermentar^ nfc> biiòsra ^orifi- 
déràvdfche là fèifftitìitttìoUS 5 -éhe allori 
lift^giótì^n^^d^flTéreehc impeA 
tètta^-^ch* •ulDà'ijsif t^é4'fó ftw^daiiiie 
eflèndo Irate fepara*è',ìtìi&tì tìCn-&nó 
ftìbltó diìcfolti j e^fìgari^ler concorrere 
romper* in<<faefto* mirto le d*M Barrì 
©leaginofe U<EKtttfylé yé ne feguef che 
quelté^arti:eai>iOimeritolfevnoti ; crfcii'd« 

c?hé ( mediocremè^Ìé^l&fca^jr.mvólgèra* 
no ancor in parte i fali y ed^hconìfeqUcn- 
*a che il Vinè farà « forte» iHieì tticdefiiaè 
tempo dolce. - ' ; " *«> ^ ? V -:<•'. -*a 
Il vino móicato fi fa nel modo iequente 
fi lacerano mat'turar i 'u ve , ' dòppó fe gli 
torce la grappola , affinchè quefte non ri- 
levino maggior mitriz*or#V e che sbarro. 
ftifchòno d2ÌTardcre del iòle, di poi fi 
raccolgono ne éiprime ii fùgho è fi 
fa fermentare Ma cóme è poco Ottico dì 
perche li ràggi ^laTermentaw 
ne^gli ne hanno faftoperdére^ è ché >i 
principi; fi foriò'vòlatilizati , nòti 4 ir erà- 
viglia j s'eccitano un fentimentó di dtlce; 

La differenza desini feccndo' li ilio* 
ghi , è tjuafi infinita |ii che dledéj oec alio- 
ne à Plinio di dire: Tot <um\ qmt >/f«; 
Si può generalmente dfre, chèli nSigliò^ 
li piùfpirituofi , è li più gfa8*fon© quèt» 
J i , che vengono ne patii caf diy^pèrené K 

loio 
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%7 % DflVhu..C*p.yL mi 

ótro principi) fono più &ameuxw « * 
dilla tcrraunam^or lanuta 

freddi fono rooitpnfieno fpir ituoft,*s i»*t 

cidiicw» facilmente . « v 

VX ancor Vini che fifonfemno 
Ionio tera-w* percheili toro principi» n 
trolànoWui* ginfta J> r 0^c*e f co^ 

xpntro v« ne Cono degl 

no frfrlWWfr cagioni poflono prò. 

dur^qtteft^to^ioè^criori edm*. 

^iori,lecfterk>rironooca^ 
chedinnoocalìone 

dauyolarfene > oun freddo immoderato » 

die impedite la ^^^ 0Mr 
Ii^ucnoetuttoao, che può cagionar 

nell'aria un movimento non naturane 
è ancor difpoftoa far cambiar confiderà- 
tólmemelanaturadcJvino>in fatti lari* 
effendo fortemente piarli mi- 
fcHiarUtartaro, che seraprecipitatoa! 
fo»dodellabotto conle parti fpiriwofe, 



do inacidire, e 

Yini . nelle profonde caverne , aCClOO* 
^fu così r ifpofto all' ingiurie delT aria , 
S^*caim°nifon^ 
tili . Jnquaiitoalleefteriori,chealteiaiiP 

S«i vini .riporterò 
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ne preatwioni . PifUtti t\i ingredien ti 
che fono in ufo per r i inet t er i i , li migl ior i 

fami* diifcfaefr jf biànda 

1* grappolo,- u Cam* il Tmm* l 

miele , il vincono, il Zuccaro/ il mar. 

more » , jt l'aJahatfro polvcjròato . Vere 

Ibno ancormolei altri , de quali non vcj 
glio parlare per eflèr il 4i loro ufo mol : o 
danevole. • 1 

Li buoni effetti ,chepro4uce l'ufo me- 
derato del vino, provengono principal- 
mente da fuoi pr ine i p i j fpiriruofi , li qu a 1 i 
an imano la digeftious degli aiiment i , com - 

manicando à quelle par ci del loro moto , 
e fomentando conjli medefimi quefte 
parti fpirituofe efiendo portate nella 
Mafia del /àngue la rianimano , e gli coi n - 
manicano maggior forza e ffendoj ferrati 
nel cervello , fi portano qua e là à fue* 
gliare, le Traccie impr effe n^lmedefimo , 
e lì portano nnalraeatein maggior quan- 
tità «elle parti per darli una maggior 

energia. 

Come v*e un gran numero di vini di- 
veri» per quefto ogn uno produce cert. 
jHrtwlarieftèttil&condo ii diverto ord* 
Uamemo di quelle parti . . 

Fef esempio U vino bianco pana pi- 
pretto , e monta più facilmente al capo i 
non perche contenga maggior quanti; à d. 
i piriti; ma perche elfeadovì meno di ta^ 



» 
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taro elfi fono più ftrigati , e ; poHòno opei 
rarcon maggior energia . * 
<. In qua nt o a 1 Vino «A } '-egli con v i cne 
generalmente più del bianco : La raggio- 

te diparti tartaree'^ enei© rendono «ìen 
forte è più fl&tftachfcéfc 4 ' r -<» v. '■' f " - 
t II vino checd'uncolo^ tra il bianco , e 
il roflb , e^li fi fa con uve dell'iftefl© «ri©- 
rè j- 1 ©véro melcolando- il vino^bianeo , 
cbniqliàlch^p^d ^ itoflò ; - ' * ^ 5 • ;i* 

■«t* ! ;vint>dokirnon ^^bbono-àtìrfi fi 
c«Fhmuriemehte ' ^ ogrti 'paltò ^ewhé r- 
eécfcffo distetti *taH£tòéfcé pifcdaneg- 
gié'vole degli altri ^ ad* ogni Mòà& egli 
" ^uòèflèr falutcvole nel pranfo ,£ò doppo 
diqtiefto* s " :: 

Gàlenò difende' l-'tffò del Vfoo agli 
fanciulli find «iretè d* quiuderi anni , e 
queftò nòli fenza ragione poiene^^uefte 
liquore provoca 3 néili lóro umori eccelli 
di tèrìnentationev ilchenon fi laprebbe 
far , fenza che le parti iolìde , che ancor 
tenerelle 3 non fiano alterate . Ed in véro 
fi può dire , che quefte fermeBt a rioni dì- 
ìrruggono, in qualche -modo le principali 
parti del corpo , fc ette gli abbreviane i 
ftìoi giòjcni . 'Éw approva , naolto Tufo 
ne V ecdiri-y Méntre «he lo ufino .ioBriai 
mente , pierchérMhno^bilogno d'un H- 

«lore dfe-gKdiaàtUt forfè. ■ •« ; • - -V 

- - . * Ma 
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Del Vino . Cap. II. x 8 1 
Ma fe prelò moderatamente pi od Lice 
buoni effetti, ne produce ancora molto 
penimi , quando s'ufa in eccetto. In fatti li 
tuoi principi) volatili facendo accrefetr 
la fermentatione del lingue cagionano la 
ièparatione d'una materia di di vcria na- 
tura con i fpir iti , onde fermentando non 
ponno confer var alcun ordine , e dift urba- 
no t ti t te quelle parti , è allora , che quelli 
tali iono ubbriacchi, e furiofi, che vedono 
duplicatamente gì oggetti , e che fono in 
una ipetie di follia , a cauli del movimen- 
to {regolato degli lpiriti animali : Ad ogni 
modo quelli tali recano in quefìo fiato 

ialino che quella materia fìa irata tanto 
fm inuzzata per mezzo della fermentat io- 
ne , ohe pofla efter rapita dal torrente de- 
gli fpiriti, e portata alla periferia idei 

'•<ìorpo. / , . 

. V'è una pianta chiamata com munt- 
ili ente dagl'Arabi, Burltétorias, 
quella è una fpt t ie d i Stramonio, le lue 
* icclié fono limili ài quelle deLStcaunonìo 
'ordinario, d'un odore ingrato; fichedl 
feme di quella produce meravigliofì eflet- 
ti , poiché fe-^ene^ inggiotiièe Una mezaa 
di ama non fola meni e ubbriaca, ma ancora 
*1a reflar itorditoj tal che li fa ridere, 
piangerete, per qualche fpazio di tempo. 
I Diccfli , che ne luoghi in cui ella cre- 
ce abbondantemente, che le donne -im- 

pudi 
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pudiche ne danno aili loro miriti per 
metterli; in una fpet ic di delirio , che dura 
alcune ore y e che in quello tempo poflb- 
«e tutta intraprendere fenza dubbio, e 
che finalmente per rimetterli nel prrmo 
flato altro non fanno, che metterli i pie* 
di nell'acqua fredda .. 

Mondi Medico di Londra riftcrilce un*" 
hiftoriaafiai mtravigliofa,di certi Mari, 
nari i quali avendo trova co in unrfola 
del Ma r Indiano prune d'un bel colore , e 
d'un grato lapoce ne mangiarono con avi- 
dità y Machie pagarono benrprefto quefto 
piacere : perche cafcorono fubito 
tal pazzia, che gli uni non facevano > che 
ridere,, glialtri che piangere, e gl'altri 
che ballare» 

i L'Opio chiamato bagli Arabr e da$li" 
Indiani Afrum^. e gli è una certa gomma 
che efce dalla tefta del Papavero d'Egitto, 
e della Grecia » Non potiamo ha vere di 
quco Opio , perche i Turchi lo con. 
fervano per loro ; mà invece di quello , ci 
mandano 1* omercomiwt , che è un fugo 
tirato pnrefpreflìone dalle tefte, c dalle 
ibglie del Papavero , che ha quali la vir- 
tù dell' Opw. 

! Tutti conofcono aflài la qualità Narco- 
tica di qucfta drogha,che eflèndo- piglia- 
ta in maggior dofe cagiona fpeflè volte la 
morte . Contuttociò li Turchi fi fono 
a * tal- 
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Del Fino . Cap. II. z 8 j 
talmente au ve zzati, che ne polìono pi- 
gliare infino à mezza dramma per giorno 
' lènza venm incomodo. Invece ne noli ri 
paefi apena fé ne piglia due ò tre grana . 

Li Turchi fanno una grande itima del 1- 
Opio , perche gli toglie la trift eeza il do- 
lore, e finalmente perche li rende intrepi- 
di ed animofì nelle battaglie. 

Il tabacco non è metto in ufo appreso 
gli Europei , che appretto gli indiani , 
quella pianta era altre volte incognita 
agli antichi : Ella è chiamata da Latini 
Kicotiana, e tabacco volgarmente per- 
che ella evefee aabondantemente iu una 
I ibi a dell'America , chiamata Tabacco . 

Ve ne Iòno tre fpetie , che non deferi ve- 
remo per effer ampiamente deferitte in 
divertì aattori » Balta faper che tutte 
quelle fpetie purgano , per /òtto e per lò- 
' pra con gran violenza , e che convengono 
negli affetti di capo. Ma quello è molto 
più in ufo per il piacere, che la fanità. 

Subito che quella pianta fu conoiciuta 
da alcuni dell'ENropa , ella fu in ufo qua- 
li per tutto, ad ogni modo ella è molto 
attrativa, e fa grate imprefiìoni lòpra 
dell'Organo dell odorato ; ella toglie la 
famme a molte perforine , e per quello 
gli uomini di travaglio, con una 9 due 
peppe di Tabacco panano qualche tempo 
lènza falcidio j e lenza ha ver bifogno d aL 
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naeofà . Quando s'incomincia il di lei 
ufo fi patifcono ordinar iamcnte ■ fiathomi. 
non ordinar W ohe adivano al cervello 

ed al genettMierVofii'.Ma . >; »i ;iK 

la tanto *u£o> del Tabacco nón&indit- 
ferente* sbflèrvache indebolifce, lame-? 
Eioria jcfcaldà molto perciò fidee andari 
con accortezza nel auvezzarfeglì. /•• 

• ^ *>£ P LO., M I. si: 

QJGJefto è bianco © rolla dee eflèf 
eletto dunfapor acido edaceuto, 
che iia flato fatto cou vino cavico di fpi- 
riti , e di molto tartaro . Quefto e altri re- 
cente erèfFri^erante. Sucglia i ? appettito, 
Facilita Ja digeftionei degli alimenti mo- 
dera lardare degli umbri reflìfte suTa- 
ria' appettata ; "alcune volte: arrefta il 
finghiozzo ed il vomito 5 & è proprio nel- 
v le emmoragio- ». 

-Ma quando e prelò iau ecceiTo , "irrita 
fortemente loflomaco^p beli, iateftini , è 
contrario al genere nervolò. , alle pedone 
magre, & a coloro che hanno affetti di 
petto , che iòno travagliati ; dal la tòffe, 
che non pollano respirare , e che final- 
mente fono difpofti alle palfionl afteri- 
vhe ; ; C^iefto cony iene in ogni tempo alli 

* • $ÌQ* 

— 

\ 
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Dell'Aceto. Cap.IIL x8f 
giovanibUiofi , ma i vecchi e le perfonè 
d 'un temperamento melanconico devono 
aftcrnefene o u&rnefobriameme. 

L'Aceto è un liquore acido affai co- 
nosciuto, a quafi che fi può dire che egli 
nó.'èalijrociheil fugho dagreftòrivificato. 
.... In effetto abbiamo, fatto vedere par- 
landojde^lverfi ftati per cui paflàva l'uva 
avanti che fo0è venuta ad ; una perfetta 
ma t tur ita , che l'agretto ne è agio le non 
perche gl acidi predominano fopra degli 
altri principi; , e che di poi non diventa 
dolce, fenoiperehe^Kfuoiaccidi furo* 
do inviluppati dalle: parti oleaginofe , «he 
U erano portate à pr opor zi o ne che matti* 
rava. Con tutto ciò.émhrandbe gliacidi 
dell'uva , <cbe avevmoJiperdBto lina ^par- 
te della Jor forza , iperla loro unióne, co» 
- Uprmcipi^olia^ofi ,/ fi trovino nel ace- 
to «con la fua prima forza , che navevano 
laeli* agretto-- . i: .„•.': X .ilr*;? 

-, & Aceto fi fa ; per una feconda fèrsfaat- • 
tat ionedel Vino . Nella prima 5 abbianKE 
offerito, parlafcdoidel vino ^chejeparti 
volatili fopray anzano dalle .materie grof- • 
e precipitano ai latti, ed al fondo del* 
- la botte il Tartaro ;del vino. . > .. -it. 
Il iiquore ftà in quello flato tanto ché' 
li fpipjti del Vino hanno affai forza , «dfei 
no difpofte a ipignere continuamente le • 
jjar-tt del tartaro» eia, iwnodotalc, che 
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tjuefte i-non fi confondano con 'gli altri 
principi) . Ma Cubito che una parte di 
quefti (piriti fe ne è auvolata, il Tar- 
taro non trovando più quella reflì ftenza , 
che trovava avanti , fi mefeola , e fi con- 



ira 


m 









d ogn'alt r o principio , onde cagiona 
ima fermentatione , che diftrogge e {mi 
nuzza le parti, capilamentofe , e fa in 
quello modo irrigar tutti gli acridi, ed 
allora il Vino diventa Aceto, 

Se fi ha una botte à latti di cui vi fia 
attaccato del tartaro, e che vi fi ponga 
dentro del Vino , è un fatto che di poi 
mefcolandofi eflb col Vino, refta dìiciol- 
to, e Ho wackJifce.^ ■ * •>'■ • 

Ber far più pj*«ta«rente V frceUi (ì 1*L 
feia il Vino in luogo caldo; allora il ca- 
le Te eccitando nel Vino una picciolafer- 
n entatione, ne fa fuaporar molte parti 
fottili, fiche me/colandofi il tartaro lo 
rende acido nella maniera che più volte 
sf detto. " ' ■ ! ■ •'■ 

Efponendoall'ariadel Vino fi là ancor 
de 11 1 A ceto, perche introducendo!! party 

fermentative deeono quelle eccitar una 
fermentazione, la qual come abbiamo 
detto rompe i legami degl'acidi , e gli 
rende difpofti a cagionar quel fentiirn en- 
te d'agro, che fi feste nell* aceto . 
X/Acctt I astringente refrigerante , e 
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^conviene ndleerooragìe, perche le fùe- 
pania guifa di cuneo fi introducono ne- 
gli umori , e gli fìggono leggiermente «en- 
tro le fibre nello ftomaco facilita la dige- 
iHone fermentando gli alimenti , e {mi- 
nuzzandoli in minutiffìme parti . 

Quando s'ufa in cccefTo produce effetti - 
del tutto oppofti. Allora indebolifce le 
Itomacho , irritandole fortemente , è 
«contrario ai-genere ne rvofo , OTagriìce^le 
parti .del corpo, xondenfà il làngue , c 
gli fa pendere del fuo movimento , perche 
gli acidi mifchiandofi con elio ammaflà i 
Tuoi principi; , di {modo che * citano men 
difpofti à moverli. 

L'Aceto da Latin? Aeetum ., «niafi A cu» 

tMtn> Vtl-Aèidum* 

C A P I T O L O I V. 

■•/'•.»■ "■ oft- •• t «. • ; 

Zttlt Acqu* vit* * d'oleum Liquori: 

' • \ • t • - . 

QUefti deono fcieglerfi d'un grate 
odore, -che fi infiammino facilmen- 
te , e che non fumo d'un laporé troppo 
acri e -mordaci; 'Quelli liquori prefimo- 
1 deràtamente fcaldano e fortificano lotto» 
maco, apportano molta facilità alla di- 
geftione , dhfipano i venti, moderano i 
dolori colici , incitane gli '/piriti, acerc 
feono il moto del Cuore invigorito- 

• _ 
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no in un tratto la macchina . Producono 
ancor buoni effetti ne gl'appopletici , e ne 
letarighici ,: nei paralitici , nelle cont li- 
noni , &c. v 

L'Ecceno di quefti mette il fangue , e li 
/piriti vitali jia una agitatione tfc in untai 
dùTórdine, che per lo più da la morte. 

Vi longho ufo dell'acqua Vita come di 
tutti gl'altri liquori mfiammbili diflòl- 
vono à poco , à poco talmente il fangue, , 
che fe l'huomo non « d'un temperamento, 
ed'una conftituaione grafia e corpulenta, 
diventa per l'ordinari© Idropica. 

Queiti convengono principalmeme ali i 
vecchi alli flemmatici, alje persone cor- 
pulenti, e che hanno un ^pmachodebo 
le, ma,nonv*e che fia pi^ dannegicvolc 
alli giovani d'un temperamento Cecco.', 
c magro, q \ \ « \ \ £ /> - ;l 

HabSiàmoofTervato parlando del vi. 
no , eh* 1^ fue parti iMlfam^che , che 
avanti la ferntentatione erano grolle di- 
ventano 'per mezza della fermentatione 
▼ojatili e fpirituofi. . ,, ,-, i / 

j Vedianxoora come fi fepar^rra.datVi 
no 1 , fi riempie di Yino la mettajd un vafe 
di rarne , col jbo, cop erchio-, éjqr & Si da 
un picciol fuoco continuando 4 medeii- 
moìinoche iiadilt illata la quarta . parte 
j\t Uu midi ti e flauti acqua vitaauuii or- 
te, ma quando fi fionderà chefia ancor 

. • ' " ' pìà ! 
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più forte fi faai nuovo diftillare col Ser- 
pentino , ed allora le flemme non poten- 
do montar tanto quanto monta lo fpi- 
rito , cafcano Tempre al fondo , e fi ha in 
quello modo , un Ipirito integramente fe- 
parato dalle flemme . 

Del redo fi dee andar cauto nell'ufo di 
quelli liquori ardenti, il che non fi fàpreb- 
be troppo raccomandare- I Noftri anti- 
chi ci dourebbero fervir d' efempio in 
quello fatto - 

La maggior parte non fi ferviva che d* 
acqua,o fe pigliava del vino era bé ternpe- 
ratocon ella : non è dunque meraviglia fe 
? erano forti vigorofi, e fe vivevano lungho 
tempo- Noi all'incontro abbreviamo» 
noftri giorni non folaroente bevendo mol- 
to dell'vin puro ; ma ancora ricerchiamo 
mezzi per cui fi poflà cavar l' acqua , che fi 
trova naturalmente nel vino,co nó tempe* 
rare il calore del vino , onde accre£endo- 
ci la ferme tation del fangue più dell'ordi- 
nario, tendiamo noi fleffi alla nollra de- 
ftruzione. 

E vero che quelli liquori inanimano gli 
fpiriti, e fortificano lo .ftpmacho pigliati 
con cautela , ma in riconipcnfà -quando fi 
pafià una certa quantità , nonfòlamente 
producono diverfe incommodità , ma 
rendono ancora le nerfone audaci , e be- 
fìUli- 

N li 
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Li Spiriti infiammabili hanno un fapo- 
re molto acre, che non piace à tutti. On. | 
de per levarli quefto fàpore ingrato fi mi- 
fchiano infìeme diverfi ingredienti, ed alf 
ora iì chiamano Rofolì . 

CAPITOLO V. 

Della CìcoUt*. f 

OUefta de y e ellegerfi recente , pe/àn- I 
te , dura e fecca , di color di caffé , 
d'un grato odore, e fapore . Ella nutrì- 
ice molto , è propria per riftaurar le for- 
ze abbatute , e per dar dell'vigore , t dell * 
Energia alla macchina • Facilita la dige- ! 
lì ione , addolcile li umori acri,confuma i 
vapori del vino, ecita gli ardori di Vene- 
re , c relitte alla malignità degli umori. 

Quando s'uià quello liquore in eccetto, 
ò che fi fa entrare nella di lei compofitio* 
ne molte Droghe acri , e piacenti alThora 
(calda confiderabilmente , ed impedifee 
per lo più il formo . Egli conviene prin- 
cipalmente in tempi freddi alli vecchi, 
alle perfòne d'un temperamento freddo , 
e flemmatico a coloro Che non digerirono 
fe non difficilmente: mà li Giovani d ' vn 
temperamento caldo , ebiliofòin cui gli 
umori fono in gran movimento , de. 
nono aftenerfene , ò almeno ufarne 

re 
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r Ibbriamente - 

| La Cicollata è una palla fecca» al gufto 
molto grata . Ella è inufo ne'paefi dell' 
America , onde gli abitanti qualch» 

! tempo doppo la integrarono agli Euro- 
pei. Labalèdiquefacompofizione,cU 
Coaco y & il Caca o, à cui vi fi aggiongono 
alcuni aromatici come li vede per la de- 
fcrizionelèguente- 

Per far la Cicolata fi piglia il più grof- 
fo ed il migliore Cacao fi mette arroftirc 
in un fpiedo lòpra del foco aggirandolo 
fempre infirache fi potrà/acilmentqfepa- 
rare dalla fua feorza : dipoi fi leva la me- 
defima dalle Amandole , e di novo fi met- 
tono arroftire nel fpiedo ad un foco lento 
infino che le medefime fiano ben lècche» 
lenza efler bracciate; Ancor calde s am- 
maccano in un mortaio di bronzo, il quale 
s'è latto avanti lcaldare'l fondo. Etili 
quello modo fi riducono le Amandole in 
una palla, che non de ve eflèr ne dura ne 
gì ummofa - 

Si pefa due libre di quella palli , e fi 

> inette dinovo dentro il mortaio fcaldato 
come l'opra , m cigolandovi una libra e 
m< za di Zucchero ben polverizato , s'am- 
macca quella millura , affinchè il Zuccha- 
ro s unilca intimamente alla palla , di poi 
vi s' aggionge una polvere compolla di 
Garrolali , ed vna mezza dramma di Ca~ 

N * nella 

I • 
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ntlla. Alcuni vi mefcolano ancora un 
poco d* Ambra grjfa , e di Mu/chio quan- 
do qucfto m ifchiamcnto a fatto , fi piglia 
la palla , e fe gli da la figura che più piace, 
e ti fa feccar al Sole . 

Delrefto poi ò lì mangia tal che ò fe 
fe ne fa un liquore molto grato , e molto 
in ufo; Alcuni fi fervono ordinariamen- 
te d'acqua commune, con alcuni gialli di 
vovo per render il liquore d'una maggior 
confidenza , altri amano più tolto il latte 
dell' amandole , altri vn emulfione di 
quattro femi freddi maggior i,altri l'Aque 
di Cicoria. 

Le Droghe , che entrano nella compo- 
fìtione della Cicolata , elfendo abbondan- 
ti di principi, volatili , lì conccpifce fa- 
cilmente che quella compofitione dee 
render facile la digeftione,dar del vigore 
alla "macchina , e produr quantità d'altri 
buoni effetti, elTer faluttuole agli Fifier, 
mentre fìa ordinata a tempo , e luogo, 
non /blamente à cagione delli buoni effet- 
ti che cagiona , ma etiamdio perche il Ca- 
cao , il quale e la principale droga di que- 
lla compofitione , effendo abbondante di 
molti principii baliàmici , dee addolcir , 
ed involgere gli umori acri che fi trouano 
abbondantemente , ne Filici, e nutrire le 
parti fòlide • 

Mundius Medico di Londra rifFerìtce 

eh* 



Della Cicoltttit .. CaprV. 1P3 
ch'unamalatoefsédo travagliato 'd'una ti- 
fe:fi mife nell'ufo della Cieolata , e fi tro- 
va in poco tépo perfettaméte guarito 3 mà 
quel che v' è di più meravigliolò , s'è che 
la Tua moglie per compiacere al Marito 
eircndofi mena à bere della Cicoiata con 
ilmedefimo ebbe di poi molti figlioli ab- 
benché foflè per longo tempo creduta 
Iterile .. 

Se quello liquore produce buoni effetti 
quando s'ufa moderatamente , nonlafcia 
in ricompenlà di produr molte incomodi* 
tà quando s'ulà in eccedo , ò vi fi mefcola 
troppe droghe acri : perche all' ora ecci- 
ta nelii noftri humori fermentationi , non 
ordinarie, che tendono alladifiruttione 
del Mirto 3 e quella è la ragione , che non 
conviene agli biliofì 3 & impedlfce per la 
più à molti ilfonno. 

CAPITOLO VI.^ 

Del Caffè- 

S I dee elegger novo ben mondo della, 
fua feorza ,di mezzana grolfezza , gri- 
làccio, che non abbia alcun ingrato odo- 
re , ma che all'incontro mandi un odor 
grato quando è fiato abbrucci 

Il Cade fortifica lo flomacho , facilita. 
JadigelUone , modera i dolori di Capo> 

N 3 con- 
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conluma i vapori del vino , e degli altri 
liquori fpiritofi , provoca l' orine , e 
1 humor meftruale , rende la memoria , 
el immaginationeviva > e pronta , eral- 
legra lo lpirito - 

L u io immoderato del Caffé immagr i- 
lèè, impedifce il dormire , diftruggele 
forze s e produce molt altre limili inco- 
modità - 

L Albero , che porta il Offe nafce 
nell Arabia felice - Il modo di preparar* 
lo è di farlo arroftire fopra d'un fuoco 
lento a oflèrvandolèmpre » che fi arrofti- 
ica egualmente per tutto - Quando hi 
aquiftato un colore tra il nero , & il gial- 
lo lì rende in polvere, e fe ne fa un liquo- 
re aflài co noiciuto. Li Turchi, gli Ara- 
bi , e molti altri popoli d Oriente y à cui 
l'ufo del vino è prohibito , ò pure non le 
ne fervono ufanoqueftoliquore r &eeli 
è ora fi commune in tutta 1 Europa , cne 
non fi vede altro in tutte le Strade > che 
luoghi in cui fi vende il Caffè • 

Quando il Caffé è arroftito, iluoi Sali 
alkalini reihmo più fìngati , & ifuoi folfi 
fono più efaltatj : il che la , che all'or* 
ed un odore più grato ► Quefta picciola 
calcinazione rende ancor le fue parti più 
difpofteàprodur glid&tti , chesoflèr» 
¥ano giornalmente- ' 

» — 

CJfc 



IklThe. Ciuffi, %91 

CAPITOLO Vlk 

Z>el Thè. 

IL The deve clegcrfi recente , in picelo- 
le foglie verdi , ed intiere d' un odore 
è d* un fapore come le Vide . Si deve- 
confervare in un vafo di vetro ben chiu/b* 
affinchè non perdi le parti più volatili . 

Del redo come fi fumo tempre attac- 
cati a pigliar cièche vi era di buono nel- 
la maniera del vivere d'ogni rat ione , per 
quello non abbiamo tralalciato di metter 
in ufo un liquore di cui lì fervono molti 
popoli Orientali , paeparato con le foglie 
del Thè , & infofè caldamente in qualche 
liquore, come nell'acqua, ò nel latte, in* 
finche il liquore fi fia aftomigl iato al colo- 
re diquefte foglie. 

Le foglie- dei Thè fono longe, agguata- 
te, e tagliuzzate ali intorno ; quelle na~ 
feono nella China, nel Giapone Sic. Li 
popoli di quei paefi le raccolgono nella. 
Primavera, mentre, che le medefime fo- 
no ancor picciole è tenere , le fanno fteca» 
re , e ce le mandano à quel modo . 

Vi liquore del Thè è molto falutevole ,'. 
poiché egli produce molti buoni effettiva 
tal modo,ehe è molto migliore del Caffè» 
perche V ufo ecceflivo del Caffè è pe* 

N 4 ordi> 
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ordinario dannevofe . 

La maggior parte de buoni efletti, che 
s'offervano nel Thè , provengono da fuoi 
principi volatili . Egli fortifica lo {toma- 












tiene in rena giufta fluidità fottìi: 
le materie groflblane, che facevano olla- 
colo al fuo motto . Finalmente come con- 
tiene molte parti ballàmiche'con molte 
parti d* acqua , che gli fervono di vellica- 
lo, perciò diflòl vendo i Sali acri', edin- 
uolgendoli , fitrdvaehe Tufo del Thè è 
molto convevole alli Thifici . 

In oltre dicefi , chene'luoghi ove vie- 
ne il Thè , tutti quelli, che fe ne fervono 
ordinariamente , fono liberi dalla gotta è 
dalla pietra. Veramente quefto non s* 
ofiferva ne* noftri paelì ; e quefto forfè 
perche non ci mandano *1 mig'iore , ò fe lo 
mandano bifogna necceffar iamente , che 
il tempo , e la longa navigazione li faccia 
perdere la fua virtù,. 



i i r i n jt. 
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